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Reggio C.: dopo gli arresti 
a una svolta le indagini 
ner le bombe ai treni? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Re Hussein ferito da 
un missile sparatogli 
da un suo ufficiale 
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Le elezioni amministrative occasione per dare un colpo alla politica della DC e del centro-destra 

C’è tempo fino alle 14, Vota per i comunisti 


Rivelati i motivi del rinvio delle trattative al 4 dicembre 

VIETNAM: VOLTAFACCIA AMERICANO 

SU 3 PUNTI CENTRALI DELL’ACCORDO 

. - > . . - 

Dichiarazione di Mitili Vy 9 viceresponsabile della delegazione della RDV - L’eliminazione delle forze neutraliste dal 
Consiglio di conciliazione e il ritiro simultaneo delle truppe degli aggressori e degli aggrediti fra le pretese di Nixon 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 novembre 

Nessun commento ufficiale 
è uscito oggi dalle delega¬ 
zioni di Hanoi e del Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio 
dopo l’annuncio della sospen¬ 
sione de. negoziato fino al 4 
dicembre e il ritorno a Wa¬ 
shington di Henry Kissinger. 
E tuttavia un giudizio circo¬ 
stanziato e di estremo inte¬ 
resse sulla situazione è ve¬ 
nuto attraverso una breve al¬ 
locuzione pronunciata da 
Minh Vy, viceresponsabile 
della delegazione nordvietna- 
mita, davanti all’assemblea 
allargata dell’esecutivo di 
Stoccolma, riunito da vener¬ 
dì a Parigi, per studiare le 
azioni più idonee ad accele¬ 
rare il processo di pace che 
aveva preso avvio con la trat¬ 
tativa di Parigi. 

Minh Vy, che ha parlato 
con estrema franchezza, ha 
detto che gli americani « si 
rifiutano ancora di accettare 
la pace », e hanno praticato 
una sorta di « scalata' » delle 
loro pretese per sabotare lo 
accordo già concluso. 

Il 26 ottobre scorso Kis- 
singer dichiarava che vi era¬ 
no ancora « punti minori da 
chiarire », ma che • il tutto 
avrebbe nchiesto non più di 
3 o 4 giorni di negoziato. 
Qualche giorno dopo Nixon 
aveva parlato « di alcuni pun¬ 
ti centrali da rivedere ». Ag¬ 
gravando già le richieste del 
suo consigliere. Ieri gli Sta¬ 
ti Uniti sono tornati, tra lo 
altto, alla tesi erronea de! 
« ritiro reciproco e simulta¬ 
neo delle forze armate », prin¬ 
cipio al quale essi stessi ave¬ 
vano rinunciato negli accordi 
conclusi il mese di ottobre. 

« Le Due Tho — ha aggiun¬ 
to Minh Vy — è venuto a 
Parigi per regolare rapida¬ 
mente l’accordo. Noi ci atte¬ 
niamo al dispositivo già con¬ 
cordato ed esigiamo che '..sso 
venga firmato rapidamente. 
La nostra buona volontà non 
ha più bisogno di essere di¬ 
mostrata. Oggi gli americani 
ci chiedono di non essere im¬ 
pazienti. Ma ogni istante che 
passa vuol dire tonnellate di 
bombe che piovono sul no¬ 
stro paese e quindi distruzio¬ 
ni e perdite di vite umane ». 

Minh Vy ha affermato che 
gli ultimi bombardamenti a- 
mericani sul Nord sono stati 
tra i più violenti di tutta la 
guerra e diretti contro zone 
intensamente popolate. Le 
perdite umane sono state 
« molto pesanti ». La diga di 
Do Luong è stata distrutta. 

« Se gli Stati Uniti voglio¬ 
no veramente la pace — ha 
concluso Minh Vy — debbo¬ 
no dimostrarlo con le azioni. 
Se continueranno la guerra 
.d’aggressione il popolo vietna¬ 
mita continuerà a battersi fi¬ 
no alla realizzazione dei suoi 
obiettivi fondamentali, e cioè 
la pace nell’indipendenza, nel¬ 
la democrazia e nella liber¬ 
tà ». 

Negli ambienti diplomatici 
parigini, se si giudica posi¬ 
tivo il fatto che si sia par¬ 
lato d sospensione e non di 
rottura del negoziato, si ri¬ 
tiene tuttavia che la trattati¬ 
va sia in regresso rispetto ai 
risultati del mese di ottobre 
e si giudica la situazione con 
una certa preoccupazione. Dal¬ 
le indiscrezioni della stampa 
americana confermate, diretta- 
mente o indirettamente, dagli 
interessati, appare chiaro che 
gli americani hanno fatto un 
clamoroso voltafaccia almeno 
su tre problemi di fondo, sna¬ 
turando il contenuto degli ac¬ 
cordi già conclusi: 1 ) ^l’instal¬ 
lazione delle forze dipendenti 
dalla Commissione intemazio¬ 
nale di controllo, 2» la com¬ 
posizione del consigilo nazio¬ 
nale di conciliazione, 3> il ri¬ 
tiro delle truppe straniere dal 
Vietnam del Sud. 

Sul primo punto Kissinger 
esige che tutte le forze inca¬ 
ricate di controllare il rispet¬ 
to degli accordi siano sul po¬ 
sto al momento stesso del 
cessate il fuoco che, come è 
noto, dovrebbe intervenire 24 
ore dopo la firma degli ac¬ 
cordi. Ora, per trasferire sul 
posto le forze intemazionali 
di controllo occorrono, secon¬ 
do i calcoli fatti dai negozia¬ 
tori, almeno due mesi: il che 
vuoi dire che gli americani 
non ■ firmerebbero, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, prima che 
siano trascorsi due mesi. 


Sul secondo punto gli ame¬ 
ricani esigono ora la sparizio¬ 
ne pura e semplice della «ter¬ 
za componente » neutralista 
dal Consiglio nazionale di con¬ 
ciliazione. accogliendo così la 
tesi di Thieu secondo il qua¬ 
le non esiste nel Vietnam del 
Sud una terza forza politica. 
Questa terza forza, per con¬ 
tro, esiste, migliaia di suoi 
rappresentanti sono nelle ga¬ 
lere di Thieu e ignorarla vor¬ 
rebbe dire tra l’altro permet¬ 
tere a Thieu di continuarne lo 
sterminio. 

Sul terzo punto gli amen 
cani tornano alla vecchia te¬ 
si della simultaneità del riti¬ 
ro delle truppe dal Sud Viet¬ 
nam mettendo sullo stesso 
piano aggressori ed aggrediti. 

La preoccupazione degli 
ambienti diplomatici parigini 
s’è aggravata stasera dopo la 
diffusione delle dichiarazioni 
rilasciate dal portavoce della 
Casa Bianca, Ziegler, dopo li 
colloquio tra Kissinger e Ni- 
xon, avvenuto la notte scorsa 
in un appartamento del; Wnì- 
dorf Astoria, a New York. Se¬ 
condo Ziegler, Nixon vuole 
arrivare ad un regolamento 
giusto « non soltanto a bre¬ 
ve termine, ma anche a lungo 
termine ». e che per arrivare 
allo scopo è pronto « a pren¬ 
dere tutto il tempo necessa¬ 
rio ». Nixon, insomma, non si 
preoccupa affatto di finire la 
guerra nel più breve tempo 
possibile ma la prolunga e la 
aggrava. 

Augusto Pancaldi 



NEW YORK — Nixon e Kissinger durante l'incontro aLWaldorf Astone. Dopo tale conversazione il portavoce 
Ziegler ha dichiarato che il Presidente «è sicuro che si giungerà nel Vietnam a una .giusta forma di accordo*: 
la quale' conferma solo che gli USA puntano a una revisione "total* dell’accordo già raggiun's. ■ 


Casa Bianca Ronald 
formulazione ipocrita 


Discorso di Lama sull’incontro di domani fra I sindacati e Andreotti 

Una conferma della linea antiriformatrice 
renderà inevitabili nuove decisioni di lotta 

Il segretario generale della CGIL ha illustrato le questioni trattate finora nei colloqui col governo: Mezzogiorno, pensioni, scuola, 
agricoltura, edilizia, riforma delle strutture statali • Le risposte negative - Necessario spendere i miliardi stanziati e non utilizzati 


Forte momento tellurico nel pomerìggio ti ieri 

Marche Abruzzo Umbria 
scosse dal terremoto 

Si sono registrate punte fino all'ottavo grado della scala Mercalli 
Epicentro il monte Vettore nel massiccio dei Sibillini - Seri danni e 
scene di panico ad Ascoli P. - Colpite anche Macerata, Camerino, An¬ 
cona - La popolazione si è riversata nelle campagne - Nessuna vittima -. 


DALL'INVIATO 

CAMERINO. 26 novemnre 

Alle 17.03 di oggi una for¬ 
tissima scossa di terremoto 
— con epicentro il monte Vet¬ 
tore, il maggior picco del 
massìccio dei Sibillini — ha 
squassato un vastissimo ter¬ 
ritorio posto a cavallo fra 
Marche, Abruzzo ed Umbria. 
Uno dei centri ove la scossa 
ha avuto un’impennata violen¬ 
tissima è Ascoli Piceno: qui, 
secondo le nrime informazio¬ 
ni, lo scrollone ha sfiorato lo 
ottavo grado della scala Mer¬ 
calli. La popolazione — già 
profondamente turbata dagli 
scossoni, sia pur di minor 
intensità (dal 4- al 6" grado) 
verificatisi nella mattinata di 
giovedì scorso — si è river¬ 
sata sulle strade e le piazze, 
in una calca indescrivibile, 
fra urla di spavento. Si la¬ 
mentano sino a questo mo¬ 
mento contusi e feriti legge¬ 
ri. Gravi danni nel locale o- 
spedale civile ove si sta pre¬ 
disponendo l’opera di sgom¬ 
bero. Numerosi edifici pubbli¬ 


ci e privati hanno subito gra¬ 
vi lesioni. La città è attraver¬ 
sata da auto di vigili del fuo¬ 
co. della polizia, delle Forze 
armate, da ambulanze in soc¬ 
corso di persone colpite da 
collasso, paralizzate dal ter¬ 
rore. Fenditure si sono aper¬ 
te in parecchi e preziosi mo¬ 
numenti storci di Ascoli Pi¬ 
ceno. I cittadini si sono ri¬ 
versati fuon delle porte me¬ 
dioevali della città, nelle cam¬ 
pagne che la circondano. For¬ 
tunatamente la scossa è stata 
brevissima: non oltre i cinque 
secondi ed ha avuto — a due 
riprese — un movimento sus¬ 
sultorio. E’ stata accompagna¬ 
ta da un cupo, agghiacciante 
boato che e rintronato pauro¬ 
samente da un burrone all’al- 
tro, da una forra all’altra del- 
l’Appennino 

Come abbiamo detto, la zo¬ 
na in cui il sisma è stato av¬ 
vertito — con diversa inten¬ 
sità — è vastissima: dall’a¬ 
scolano all’alto maceratese, 
dal teramano fino aU’Aquila. 
A Camerino — dove ci trovia¬ 
mo per seguire gli sviluppi 


della scoperta di un munitis- 
simo deposito « nero » di ar¬ 
mi e di esplosivi — gli edifi¬ 
ci hanno traballato e la luce 
elettrica e venuta meno im¬ 
provvisamente. Alcune case 
sono rimaste lesionate. Il ter¬ 
remoto ha colpito oltre Asco 
li. Macerata. Vìsso, Norcia. 
Ussita, Acquata del Tronto. 
Amandola, San Severino Mar¬ 
che: un comprensorio poco 
abitato e con collegamenti 
molto precari. 

I carabinieri hanno dirama¬ 
to in tutte le direzioni i po¬ 
chi mezzi a loro disposizione. 
Si hanno notizie di crolli di 
cornicioni, tom medioevali, 
mura di cinta in diverse lo¬ 
calità, già duramente prova¬ 
te (vi si erano verificati crol¬ 
li) dal terremoto dell’altro 
giorno. 

Le popolazioni sono in vi¬ 
vissimo allarme. Oltretutto 
nell’arco appenninico è caduta 
copiosamente la neve. Mentre 
telefoniamo è notte: nei cam- 

Walter Montanari 

' SEGUE IN ULTIMA ' 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 26 novembre 

Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, è interve¬ 
nuto stamane alla celebrazio¬ 
ne per l’fiO anniversario del¬ 
la fondazione della Camera 
del Lavoro di Brescia. L’am¬ 
pio salone della Camera di 
Commercio era stràpieno di 
lavoratori e di studenti. Era¬ 
no presenti - numerosi parla¬ 
mentari e autorità cittadine, 
tra le quali il 'sindaco di Bre- 
sc.a prof. Bruno Boni e il 
presidente deirAmministrazio- 
ne provinciale aw. Ciso Git.i. 
- Nel suo discorso Lama ha 
affrontato nei dettagli il pro¬ 
blema dei rapporti tra sinda¬ 
cati e governo. C: sono delle 
trasformazioni che *ono avve¬ 
nute. ha detto, e su queste 
abbiamo aperto un discorso 
con il presidente del Consi¬ 
glio; una serie di confronti 
sui quali ci sono degli inter¬ 
rogativi e sui quali sono uniie 
tutte e tre le organizzazio¬ 
ni s-ndacali. Abbiamo incon¬ 
tri con ì ministri; più di 
tre mesi fa ci siamo incontrati 
con Andreotti. con il quale 
ci sarà un nuovo incontro 
fra un paio di giorni. Di che 
cosa abbiamo discusso? In¬ 
nanzitutto del problema delle 
pensioni (ancora oggi il loro 
livello medio è inferiore alle 
40.000 lire mensili con il 73 
per cento delle stesse ancora 
sui livelli minimi). Poi della 
scuola, del diritto allo stu¬ 
dio. della gratuità dei libri di 
testo per la scuola dell’obbli- 
go, del tempo pieno per l’in¬ 
segnamento e di retribuzioni 
per gli insegnanti che siano 
adeguate al profondo muta¬ 
mento del loro orario di la¬ 
voro. Bisogna costruire scuo¬ 
le ove oggi ci sono i doppi e, 
spesso, i tripli turni. 

Abbiamo discusso anche dei 
problemi dell’agricoltura, in 
particolare della politica J di 
sostegno finanziano al Tagli- 
coltura, alle piccole aziende 


coltivatrici dirette, all’associa- 
zionismo contadino e della ga¬ 
ranzia che restino intatti i 
principi di riforma che erano 
impliciti nella legge sui fitti 
agrari. 

Oggi le cose ranno male. Ma 
ci sono migliaia di miliardi 
di residui passivi. - cioè di 
soldi non spesi. Ci sono delle 
plaghe nel Mezzogiorno d’Ita- 
lia ove migliaia ■ di disoccu¬ 
pati attendono inutilmente la¬ 
voro. I soldi ci sono, la no 
stra società ha bisogno di 
crescere. Si facciano quindi 
gli investimenti nei Mezzo¬ 
giorno da parte delle aziende 
pubbliche; si inducano, o si 
costringano, industriali priva- 

Carto Bianchi 

SEGUE IN ULTIMA 


LA LAZIO 
RESISTE 

1 La Lazio, che ha strappato 
un prezioso quanto difficile 
pareggio a Bergamo, continua 
a mantenere il primato in se¬ 
rie A, inseguita ad un punto 
dalTInfer (2-0 con il Torino) 
e a due dal Milan (bloccato 
sello 0-0 a Roma). Ha vinto 
contro il Cagliari anche la Ju¬ 
ventus, che si aggancia così al 

terzetto di testa. 

» 

1 In serie B continua li mar¬ 
cia del Genoa, ma non per¬ 
dono colpi neppure il Cesena 
e H Catanzaro, immediati In¬ 
seguitori dei rossoblu. 

■ Nei basket vincono le 
« grandi ■: Ignis, Forst e Sim* 
menthal e pure il sorprenden¬ 
te Gorena. . . 

( FAGG. 7-I-T-10-11 ) 


Città 

e villaggi 
della RDV 
bombardati 
dal cielo 
e dal mare 


SAIGON, 26 novembre 

I bombardamenti america¬ 
ni della RDV continuano dal 
cielo e dal mare, seminando 
morte -tra - la. popolazione ci¬ 
vile e distruzione nei centri 
abitati. II ministero degli E- 
sten nordvietnamita, in un 
comunicato di protesta, rilan 
ciato dalle agenzie occidenta¬ 
li, precisa che « ì B-52 ameri¬ 
cani hanno bombai dato vener¬ 
dì scorso numerose località 
nelle province di Ha Tuffi e 
di Quang Binh, e nei distret¬ 
ti di Cao Oc, Bo Trach e 
Quang Ninh ». II comunicato 
aggiunge che gli aerei hanno 
preso di mira regioni « den¬ 
samente abitate » nei distretti 
di Dian Chau e Hung Nguyen, 
di Ky Anh, di Bo Tradì e 
Quang Trach, nonché le citta 
di Ba Don e di Dong Hoi, v 
'fattorie nella provincia di 
Quang Binh. Il giorno prece¬ 
dente le navi da guerra ame¬ 
ricane avevano cannoneggiato 
due villaggi costieri nella zo¬ 
na di Nghi Xuan Ha Tmh ». 

L'agenzia di stampa nord - 
vietnamita ba annunciato lo 
abbattimento, oggi, ad opera 
della contraerea, di un aereo 
da ricognizione americano, 
senza pilota, su Haiphong. 
L'agenzia ha precisato che 
sale cosi a 4.061 il numero 
degli aerei perduti dagli Sta¬ 
ti Uniti sul Vietnam del 
Nord. 

Nelle ultime 24 ore i « B-52 » 
hanno compiuto tre raid in 
territorio della RDV e 17 al 
Sud. La relativa riduzione di 
impiego delle superfortezze 
contro il Nord non è da attri¬ 
buire a buona volontà ameri¬ 
cana, ma « alle condizioni me¬ 
teorologiche particolarmente 
inclementi » come dice l’Agen¬ 
zia AP. AI Sud, dove il mal¬ 
tempo non e stato altrettanto 
implacabile le straiolortezze 
sono state impiegate senza 
risparmio. Sei formazioni han¬ 
no scagliato tonnellate di boni 
be nella zona di Quang Tri 
nel tentativo di alleggerire la 
costante pressione delle for¬ 
ze di liberazione sui soldati 
di Thieu; cinque ondate sono 
siate scatenate presso ia bu¬ 
se di Than Hao, negli Altipia¬ 
ni, da van giorni sotto il ti¬ 
ro dei mortai del FNL; c in 
fine tre incursioni in una fa¬ 
scia tra ì 30 e i 50 chilome¬ 
tri da Saigon, a nord-est e a 
nord-ovest, contro villaggi am¬ 
ministrati dai patrioti, o re¬ 
centemente liberati. 

Gli attacchi delle forze di 
liberazione proseguono inces¬ 
santi. I patrioti hanno martel¬ 
lato la base della fanteria col¬ 
laborazionista di Thanh Giao, 
sugli Altipiani. Le guarnigioni 
saigonesi che presidiano la 
stessa Kontum sono state rag¬ 
giunte da rari colpi di arti¬ 
glieria. 

La radio del GRP ha com¬ 
mentato la situazione della 
guerra denunciando ripetuta- 
mente gli ostacoli frapposti 
dagli USA sulla « via che por¬ 
ta alla pace, all'indipendenza e 
alla riconciliazione nazionale». 
« Ai compatrioti che si trova¬ 
no nelle zone provvisoriamen¬ 
te occupate aal nemico» la 
emittente ha rivolto un appel¬ 
lo « perchè serrino le file, svi¬ 
luppino la solidarietà, lottino 
contro la guerra psicologica, 
le provocazioni della falsa 
propaganda ». 


Alla consultazione sono interessati quasi 4 
milioni di elettori - Si eleggono 778 Consigli 
comunali, dei quali 247 in centri superiori 
ai cinquemila abitanti, due Consigli provin¬ 
ciali e i due parlamentari (deputato e sena¬ 
tore) della Valle d'Aosta - Le maggiori città 
dove si vota sono Trieste, Pavia, Viterbo, 
Novara e La Spezia - Alta affluenza - Nei 
comuni trentini le operazioni di voto sono 
terminate ieri sera - Forte mobilitazione 
del PCI perchè nessun voto vada disperso 


Per i quasi quattro milioni 
di elettori (esattamente 3 mi¬ 
lioni 834 mila 385 aventi di¬ 
ritto al voto) si chiudono og¬ 
gi alle 14 le urne elettorali. 
L’unica eccezione è rappre¬ 
sentata dai 13 comuni del 
Trentino, nei quali si è vo¬ 
tato solamente nella giornata 
di ieri, in base alla legge 
elettorale regionale. In tutti 
i 1.020 comuni interessati al¬ 
la tornata di elezioni ammi¬ 
nistrative, le operazioni di vo¬ 
to si sono svolte con rego¬ 
larità: si devono eleggere 778 
Consigli comunali, due Con¬ 
sigli provinciali (Viterbo e 
Pavia) e ì due rappresentan¬ 
ti della Valle d’Aosta alla Ca¬ 
mera e al Senato. I comuni 
con più di 5 mila abitanti 
ammontano a 247. mentre ì 
maggiori centri dove si vo¬ 
ta sono Pavia, Trieste. Viter¬ 
bo. Novara e La Suezia 

Ovunque il Partito comuni¬ 
sta è mobilitato perchè nes¬ 
sun voto vada disperso e per 
la necessaria vigilanza al seg¬ 
gi, affinchè nessun broglio, 
sempre possibile, venga ten¬ 
tato. 

A TRIESTE una giornata 
assai bella, con sole e tem- 
paratura mite, ha favorito 
ì’afflluenza degli elettori alle 
urne. Verso le 17 la percen¬ 
tuale dei votanti si aggirava 
sul 53 per cento, una percen¬ 
tuale piuttosto considerevole. 
Ciò soprattutto se si tiene 
conto del fatto che il clima 
ha indotto moltissimi a la¬ 
sciare la città per trascorre¬ 
re la domenica in Friuli o 
oltre confine. 

Non si segnalano inciden¬ 
ti nè altri episodi di qualche 
rilievo. Ricordiamo che il 
Consiglio comunale che si 
rinnova era stato eletto nel 
’66 ed è durato quindi in ca¬ 
rica un anno oltre la scaden¬ 
za di legge; il governo infat¬ 
ti per due volte ha rinviato, 
con vari pretesti (l’effettua¬ 
zione del censimento. la coin¬ 
cidenza con le consultazioni 
politiche del 7 maggio), la 


convocazione di queste ele¬ 
zioni. 

Gli elettori sono a Trie¬ 
ste complessivamente 213.955, 
con una prevalenza assai net¬ 
ta della componente femmi¬ 
nile: 118.145 contro 95.810. Le 
liste in lizza sono dieci: ol¬ 
tre ai partiti nazionali rap¬ 
presentati in Parlamento, con¬ 
corrono ai sessanta seggi in 
palio l’Unione Nuova Repub¬ 
blica e due formazioni locali, 
l’Unione Slovena e il Movi¬ 
mento Indipendentisti. Il sim¬ 
bolo del nostro Partito è al 
primo posto nella scheda. 

Le operazioni di voto a PA¬ 
VIA si sono svolte, in questa 
prima giornata, con ordine e 
regolarità quasi ovunque. In 
generale la giornata di sole 
ha sin dalla mattina agevo¬ 
lato l'affluenza degli elettori 
alle urne in tutte le località 
della provincia. La percen¬ 
tuale provinciale dei votanti 
alle 17 era di oltre il 5» per 
cento, con punte in alcune 
piccole località di molto-su¬ 
periore. Vi sono stati qua e 
la alcuni piccoli episodi dei 
solito malcostume democri¬ 
stiano e socialdemocratico. Si 
è tentato di diffondere mate¬ 
riale di propaganda vicino ai 
seggi e di forzare il voto, 
attraverso gli accompagnato 
ri, di alcuni ricoverati negli 
istituti per anziani di Garla- 
sco e Pavia. 

Questi, anche se limitati 
episodi, sono gli ultimi avve¬ 
nimenti di una campagna e- 
Iettorale che in questi ultimi 
giorni aveva visto scendere in 
lizza con ogni mezzo e tanto 
spreco di denaro, i candidati 
della DC e degli altri partiti 
della maggioranza. 

Alle 17 a NOVARA 33.257 
cittadini, pari al 52,70 per cen¬ 
to degli iscritti nelle liste 
elettorali, avevano già votato. 
Nelle precedenti elezioni co¬ 
munali del 1970 alla stessa 
ora la percentuale era del 
53,72 per cento. Rispetto a due 

SEGUE IN ULTIMA 


Un contadino in provincia di Catanzaro 

Assassinato perchè 
rifiuta di far 
votare fascista 

Accoltellato alla gola - La vittima era iscritta alla 
Coldiretti - Il grave episodio è avvenuto a Con* 
flienti, dove ai missini si oppone una lista di 
concentrazione democratica 
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DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 26 novembre 

Delitto aila vigilia delle e- 
lezsoni a Conflienti. comu¬ 
ne di 3000 abitanti. Un uo¬ 
mo. al quale avrebbero chie¬ 
sto di votare, assieme alla sua 
famiglia, per la lista del MSI. 
al suo rifiuto, dopo molte ore 
di discussione, invitato fuori 
dell'abitazione è stato ucci¬ 
so con una coltellata alla go¬ 
la in mezzo alla strada 

Conflienti è uno dei ven¬ 
tisette comuni della provincia 
di Catanzaro dove si vota 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale e l'unico centro 
della provincia amministrato 
da diversi anni dal MSI. Lo 
ucciso. Fiore Mete, è un con¬ 
tadino di 61anni. iscritto alia 
Coldiretti. e capo elettore di 
una numerosissima famiglia, 
noto per avere sempre con¬ 
vogliato le sue simpatie e 
quelle della sua famiglia e di 
numerosi parenti ed amici 
verso la lista contraria ai 
fascisti. 

I due presunti assassini so¬ 
no stati fermati sin da sta¬ 
mattina e sono altrettanto 
noti come galoppini della li¬ 
sta missina e personaggi le¬ 
gati all'amministrazione co¬ 
munale. 

A dare {'allarme è stata la 
moglie del Mete, una donna 
semiparalitlca che non ve¬ 
dendo rientrare il marito ha 
avvisato alcuni vicini. Quindi 
è avvenuta la scoperta del 
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cadavere, a non piu di cin¬ 
quanta metri dall'abitazione. 

Avvisati i carabinieri que¬ 
sti ultimi hanno appreso dal¬ 
la donna i nomi degli uo¬ 
mini che nella notte avevano 
prima bevuto e discusso col 
marito invitandolo poi ad u- 
scire fuori di casa. Si è quin¬ 
di proceduto al fermo dei due 
individui i cui nomi sono: 
Raffaele Rocca, indicato co¬ 
me l'uccisore e Antonio Me¬ 
te. L'interrogatorio, que¬ 
sta sera, è ancora in corso. 

Conflienti è un piccolo cen¬ 
tro alle spalle di Lame- 
zia Terme,. La località do¬ 
ve è avvenuto il delitto è di¬ 
stante dal centro abitato ol¬ 
tre quindici chilometri ed è 
una borgata di montagna. 

II MSI è qui riuscito a 
costituire una propria base 
di massa a livello di rap¬ 
porti personali, tramite ap¬ 
punto l'amministrazione co¬ 
munale. 

In questa nuova prova e- 
lettorale alla lista del MSI 
si oppone una concentrazione 
democratica. Di fronte a que¬ 
sto fatto nuovo i fascisti, 
che avevano sempre fatto le¬ 
va sulla divisione ■ delle altre 
forze, hanno chiaramente 
puntato, sin dall'Inizio della 
campagna elettorale, a creare 
un clima di tensione e di 
ricatto nel quale va cercata 
la matrice di questo torbido 
delitto. 

f. m. 
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Hon è uno colpa essere ponti e Improduttivi 

Proposte del PCI 
per la riforma 
dell’assistenza 


Proposta dal Convegno nazionale promosso dal PCI 

Una giornata di lotta contro 
la repressione ad Architettura 

Nel dibattito si sono confrontate esperienze e posizioni di studenti e docenti di Mila¬ 
no, Napoli, Roma, Venezia, Torino - Le conclusioni del compagno Giuseppe Chia- 
rante - Al tentativo di ristrutturazione reazionaria dare una risposta precisa e specifica 


L’attacco che sta tentando 
di sferrare il governo Andreot- 
ti-Malagodi su tutto le con¬ 
quiste che avviavano alcune 
riforme, ottenute nella passa¬ 
ta legislatura grazie al movi¬ 
mento popolare che le ha pro¬ 
mosse e sostenute, compren¬ 
de anche quello contro la 
riforma dello Stato cui si era 
dato avvio con l’istituzione 
delle regioni. 

La presenza nel governo del 
PLI (che aveva ostacolato 
questa riforma con l’ostruzio¬ 
nismo parlamentare), la dif¬ 
fidenza, la mancanza di fidu¬ 
cia nei confronti delle regio¬ 
ni, sempre presenti in una 
grande parte della DC, si so¬ 
no fatte sentire pesantemen¬ 
te anche negli orientamenti 
del bilancio dello Stato per 
il 1973 

In ogni settore d'interven¬ 
to non si è persa l’occasione 
per fare trapelare chiaramen¬ 
te l’orientamento del gover¬ 
no di ritardare, ostacolare e 
reprimere tutto quanto può 
portare alla realizzazione di 
una vera riforma dello Stato. 

Nel settore dell'assistenza 
si è arrivati a dire e a scri¬ 
vere che le regioni debbono 
assvunere « con gradualità » le 
attribuzioni loro proprie e, 
in ogni caso, non da sole, ma 
sostenute dalla lunga mano 
del ministero dell’Intemo, con 
l’intervento' di esperti di un 
ente di fiducia del ministero 
medesimo. 

Noi comunisti abbiamo pro¬ 
testato contro questo orien¬ 
tamento mortificatore delle 
autonomie, cosi come abbia¬ 
mo contestato al governo la 
tesi secondo cui le regioni 
dovrebbero attendere una leg¬ 
ge-quadro sull’assistenza per 
potere esercitare la loro atti¬ 
vità normativa. 

Mentre abbiamo sottolinea¬ 
to il diritto immediato delle 
regioni ad esercitare la loro 
attività normativa, abbiamo 
incalzato il governo a non rin¬ 
viare ulteriormente il dibat¬ 
tito sulle proposte di rifor¬ 
ma già presentate in Parla¬ 
mento dai comunisti e dai so¬ 
cialisti, perchè vogliamo scon¬ 
giurare il pericolo che le re¬ 
gioni siano costrette a legi¬ 
ferare per lungo tempo nei 
limiti delle attuali leggi na¬ 
zionali che risalgono alla fine 
del secolo scorso (1890). 

Ma il tema del contrasto 
non si limita ai tempi di ap¬ 
provazione di una nuova leg¬ 
ge sull'assistenza: è sui con¬ 
tenuti che dovranno fronteg¬ 
giarsi le forze che pretendono 
di giungere ad una semplice 
ristrutturazione del settore e 
quelle, rappresentate non solo 
dal nostro Partito, che riven¬ 
dicano una legge che sostitui¬ 
sca gli attuali concetti che 
stanno alla base della prati¬ 
ca della beneficenza e dell'as¬ 
sistenza. con principi profon¬ 
damente riformatori. 

I principi generali fissati 
nella nostra proposta di leg¬ 
ge sono chiari. 

Innanzi tutto viene previsto 
il superamento della distin¬ 
zione finora avvenuta fra « il 
cittadino » e « il povero », e 
quindi viene stabilito il dirit¬ 
to per tutti i cittadini alle 
prestazioni di servizio sociale. 

In secondo luogo, senza 
stabilire i tipi di servizi so 
ciali che dovranno essere 
programmati dalle regioni e 
dai Comuni, che saranno quel¬ 
li di cui le popolazioni am¬ 
ministrate hanno bisogno, si 
precisa pierò che tali servizi 
debbono essere territoriali, in¬ 
tegrati con i servizi sanitari 
e la scuola, domiciliari, a se- 
mintemato, con l’eliminazio¬ 
ne di qualsiasi intervento di 
tipo segregativo o emargi¬ 
nante. 

Vogliamo cioè capovolgere 
l’attuale orientamento, secon¬ 
do il quale essere poveri e 
improduttivi rappresenta una 
colpa tanto grave da essere 
punita con l’emarginazione e 
la segregazione che, non di¬ 
mentichiamolo mai. è emargi¬ 
nazione e segregazione di clas¬ 
se. 

Con un sistema pubblico 
di servizi sociali intendiamo 
costruire una dimensione del¬ 
l’assetto civile del Paese che 
non consideri più la famiglia 
—e nel suo ambito la don¬ 
na — come l’unica e sola re¬ 
sponsabile di tutti i problemi 
degli improduttivi, ma garan¬ 
tisca alla, famiglia stessa il 
necessario sostegno ed in cui 
lo Stato, assuma, finalmente, 
anche la veste di Stato sociale. 

In terzo luogo, pur rinvian¬ 
do la sua definizione ad altra 
normativa, viene stabilito il 
diritto alle prestazioni econo¬ 
miche ordinarie, sotto forma 
di piensione sociale, a tutti 
quei cittadini che, per età, 
inabilità, o per altri motivi 
indipendenti dalla loro volon¬ 
tà, non possono accedere al 
lavoro, siano sprovvisti dei 
mezzi necessari per vivere e 
non fruiscano di trattamento 
assicurativo previdenziale. 

Abbiamo voluto così stabi¬ 
lire che il diritto ad avere i 
mezzi necessari per vivere 
non può dipendere © essere 
condizionato dall'appartenen¬ 
za alle categorie in cui la 
società ha finora diviso i cit¬ 
tadini (sordomuti, spastici, 
ciechi, invalidi, poliomelitici, 
ecc.) ma deve essere uguale 
per tutti. 

Dal punto di vista istitu¬ 
zionale la nostra proposta di 
legge non si limita a riaffer¬ 
mare la potestà legislativa, 
esclusiva delle regioni in que¬ 
sto settore e a fare deca¬ 
dere, di conseguenza, tutte le 
attribuzioni finora mantenute 
dalla presidenza dei Consiglio 
e da undici ministeri, primo 
fra tutti quello deU’intemo, 
ma propone contempo ranea- 
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mente una rivalutazione poli¬ 
tica degli enti locali, ricono¬ 
scendo i Comuni — singoli o 
associati — ed i quartieri — 
come centri democratici com¬ 
petenti — capaci di gestire 
globalmente la riposta alle esi¬ 
genze sociali che sorgono nel 
territorio. 

Sappiamo che la carenza di 
servizi sociali nel nostro Pae¬ 
se è tale da non poter essere 
colmata in poco tempo e che, 
quindi, il diritto generalizza¬ 
to a tutti i cittadini di go¬ 
dere del servizi sociali non 
potrà che essere realizzato gra¬ 
dualmente. 

Abbiamo coscienza che la 
secolare pratica del ricovero 
sarà dura a morire e non sarà 
sufficiente scrivere in una leg¬ 
ge che essa è bandita perchè 
le centinaia di migliaia di 
cittadini che ne sono stati in¬ 
giustamente esclusi siano rein- 
seriti nelle comunità, diciamo 
cosi, normali. Affinchè tali di¬ 
ritti siano conquistati e man¬ 
tenuti dai cittadini italiani, 
sono necessarie serie garanzie. 

E’ provato che le garanzie 
non sono mai date dalla mol¬ 
tiplicazione dei controlli, né 
sarebbe sufficiente il garanti¬ 
smo del sistema classico del¬ 
la democrazia rappresentativa, 
quant’anche decentrata al li¬ 
vello regionale o locale. 

Se si vogliono rompere le 
incrostazioni del passato, se 
si vogliono superare tutti gli 
ostacoli che si frapporranno 
alla realizzazione di tali prin¬ 
cipi riformatori, occorre che 
non solo i consiglieri di quar¬ 
tiere, comunali e regionali, 
ma anche tutti i cittadini pos¬ 
sano esercitare il loro diritto 
fondamentale alla partecipa¬ 
zione ai processi di decisione, 
di attuazione, di controllo e 
di gestione di tutti i servizi 
sociali. E questa, a nostro pa¬ 
rere, rappresenta la più soli¬ 
da garanzia affinchè una legge 
dello Stato sia applicata e 
rispettata. 

Quando le forze politiche si 
troveranno a discutere la pro¬ 
posta comunista, alle forze 
conservatrici che si sono sem¬ 
pre servite del paravento del¬ 
l’assistenza privata per ma¬ 
scherare rinattivltù e l’inetti¬ 
tudine dello Stato in questo 
settore, verrà a mancare per¬ 
sino l'argomento della plura¬ 
lità degli interventi pubblici 
e privati che la nostra pro¬ 
posta contempla. 

Aspettiamo al confronto an¬ 
che i grandi « moralizzatori 
dello Stato », sia coloro che 
hanno sempre condannato a 
parole, a suon di « libri bian¬ 
chi » o « neri », la politica 
dello spreco, sia coloro che 
si sono sempre rifiutati di fa¬ 
re una nuova politica sociale 
perchè troppo costosa. 

La proposta comunista, pre¬ 
vedendo lo scioglimento di 28 
enti nazionali, di 8000 enti co¬ 
munali di assistenza e di mi¬ 
gliaia di istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza, 
e il trasferimento dei loro be¬ 
ni e patrimoni alle regioni e 
ai Comuni, dimostrano nei 
fatti di combattere gli spre¬ 
chi e la dispersione della spe¬ 
sa pubblica. 

Proponendo altresì il de¬ 
centramento alle Regioni di 
tutti i fondi che lo Stato de¬ 
stina all’assistenza e facendo 
così degli organi decentrati 
dello Stato gli unici respon¬ 
sabili anche amministrativi 
del settore, inizialmente que¬ 
sta legge non comporterà nep¬ 
pure una lira di spesa. Rite¬ 
niamo infatti che, intanto, si 
debbano utilizzare meglio i 
1.400- 1.700 miliardi che si 
spendono già annualmente in 
Italia per l’assistenza. 

Adriana Lodi 


DAL CORRISPONDENTE 

ROSARNO, 26 novembre 
Un ragazzo di 16 anni ha 
ucciso con quattro colpi di 
pistola il proprietario di una 
fabbrica di gelati, in un bar 
del centro di Rosamo, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. Il 
giovane. Fortunato Palaia, stu¬ 
dente. è entrato nel locale 
ien sera verso le 21. ha c- 
stratto una rivoltella e ha 
esploso quattro colpi contro 
Giuseppe Cutellè, di 47 anni, 
poi è fuggito. Sui motivi del 
delitto si fanno per ora sol¬ 
tanto delie supposizioni. 

Pare che Giuseppe Cutellè 
si sia vantato troppo delle 
sue amicizie tra le forze del¬ 
l’ordine e delle sue «possibi¬ 
lità di mandare gente al sog¬ 
giorno obbligato e ciò avreb¬ 
be spinto Fortunato Palaia a 
sparargli ». 

Lo studente, che ancora 
non è stato arrestato dai ca¬ 
rabinieri in quanto subito do¬ 
po il delitto si è reso lati¬ 
tante, aveva preso in odio il 
Cutellè da lui ritenuto respon¬ 
sabile dei guai capitati a suo 
padre Gaetano, un‘ex-guardia 
giurata, al quale recentemen¬ 
te era stata notificata la sor¬ 
veglianza speciale di PS. E’ 
accertato, comunque, che a 
giovai» aveva già minacciato 
di morte Plndustriale. Il 9 
novembre, scorso, infatti gli 
disse: « Preparati la bara per¬ 
chè ti ammacco» e per que¬ 
sto era stato denunciato al¬ 
l’autorità giudiziaria per mi¬ 
nacce gravi. Poi ieri sera il 
Palaia ha messo in atto il 


MILANO, 26 novembre 

Alla sala Gramsci si è 
concluso oggi, nella tarda 
mattinata, il convegno nazio¬ 
nale delle facoltà di Archi¬ 
tettura. Sono stati due giorni 
di dibattito intenso, vivace 
ed anche positivamente po¬ 
lemico. nel corso del quale 
esperienze e posizioni di stu¬ 
denti e docenti delle sedi di 
Milano, Napoli, Roma, Vene¬ 
zia e Torino, hanno trovato 
un primo momento di con¬ 
fronto. Un dibattito che — 
come ha sottolineato il com¬ 
pagno Chiarante nelle sue 
conclusioni — non si è certo 
esaurito con la chiusura del 
convegno, ma che tuttavia ha 
positivamente contribuito ad 
arricchire ed a precisare la 
piattaforma e le proposte 
contenute nelle due relazioni 
Introduttive, ponendo concre¬ 
tamente le basi per un’azione 
più incisiva e più coordinata 
dei comunisti sul piano na¬ 
zionale. 

In questo senso il convegno 
ha preso alcune importanti 
iniziative Immediate. Innan¬ 
zitutto la costituzione di un 
comitato nazionale per i prò- 


Napoli: respinta 
una provocazione 
squadrista contro 
diffusori 
de « l'Unità » 

NAPOLI, 26 novembre 
Una grave aggressione 
squadristica è avvenuta que¬ 
sta mattina a Napoli in piaz¬ 
za Sanità: una trentina di 
neofascisti armati di mazze, 
manganelli e catene sono sta¬ 
ti messi in fuga, dopo avere 
aggredito i giovani comuni¬ 
sti impegnati nella diffusio¬ 
ne de « l'Unità » organizzata 
dalla sezione « Stella ». 

I neofascisti — che hanno 
scagliato contro i compagni 
anche un grosso cane lupo — 
si sono quindi ritirati, per 
uscire ancora poco dopo dal 
loro «covo». Ma il secondo 
assalto con mazze e catene 
ha trovato i compagni prepa¬ 
rati e pronti alla risposta: 
in pochi attimi, i teppisti so¬ 
no stati messi in fuga preci¬ 
pitosa e si sono asseragliati 
nella loro sede, mentre so¬ 
praggiungeva la polizia. 


suo insano proposito. 

Giuseppe Cutellè si trova¬ 
va in un bar di piazza Duo¬ 
mo a Rosamo solitamente 
frequentato da gente di ogni 
risma e si era messo con tre 
amici intorno ad un tavolo 
per giocare a carte. Dì lì a 
poco entrava nel bar Fortu¬ 
nato Palaia scrutando intorno 
per rendersi conto di dove il 
Cutellè si trovasse. Il Palala 
ha quindi chiesto un caffè poi 
di colpo si è voltato sparan¬ 
do quattro colpi che raggiun¬ 
gevano in pieno il suo avver¬ 
sario il quale cadeva per ter¬ 
ra privo di vita. Poi precipi¬ 
tosamente si allontanava an¬ 
cora con la pistola in pugno 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

Sembra scontato ormai che 
il movente che ha spinto il 
giovane sia solo quello di cui 
si è parlato, anche se qual¬ 
cuno ha detto che il Palaia 
avrebbe sparato per farsi un 
nome nel campo della mala¬ 
vita. L’ipotesi più attendibile 
però sembra quella secondo 
la quale il Palaia abbia vo¬ 
luto vendicare l’«offesa» del 
padre, n Cutellè era molto 
conosciuto nella zona sia co¬ 
me industriale sia come « ami¬ 
co » dei carabinieri, anche per 
il fatto che una compagnia 
speciale di militari è allog¬ 
giata in una palazzina di sua 
proprietà. 

Sembra che egli abbia avu¬ 
to modo di vantarsi di que¬ 
ste sue aderenze presso i ca¬ 
rabinieri minacciando molte 
persone con la frase «se vo- 


blemi delle facoltà di archi¬ 
tettura con il compito di da¬ 
re continuità al dibattito 
apertosi in questi ‘ giorni a 
Milano, concretizzando sul 
piano dell’iniziativa politica 
le prime Indicazioni che ne 
sono derivate; prima fra tut¬ 
te l’esigenza di una battaglia 
aperta su scala nazionale, 
contro la scandalosa situazio¬ 
ne di illegalità e di arbitrio 
della facoltà milanese. A que¬ 
sto proposito ci si propone 
di avviare immediati contatti 
con tutte le forze democrati¬ 
che, interne ed esterne al¬ 
l'università, per l'organizza¬ 
zione di una giornata nazio¬ 
nale di lotta delle facoltà di 
Architettura contro i provve¬ 
dimenti repressivi del Comi¬ 
tato tecnico di Milano. Già 
oggi la CGIL scuola provin¬ 
ciale ha deciso per domani 
una giornata di sciopero del¬ 
le università milanesi contro 
il licenziamento dei tredici 
docenti; la lotta, ovviamente, 
proseguirà nel due giorni se¬ 
guenti, confluendo nello scio¬ 
pero nazionale unitario per 
l’università e la ricerca, in¬ 
detto per il 28 e 29. 


ROMA, 26 novembre 

Sciopero della fame a Regi¬ 
na Coeli. La protesta di cir¬ 
ca quattrocento detenuti si è 
iniziata oggi aU’intemo del 
carcere romano per ottenere 
la riduzione della carcerazio¬ 
ne preventiva e un migliora- 
mento del progetto governati¬ 
vo discusso recentemente dal 
consiglio dei ministri. 

I carcerati, oggi, all’ora del 
pranzo, si sono recati normal¬ 
mente alla mensa, ma, seduti 
ai tavoli, hanno rifiutato di 
consumare il pasto, dichiaran¬ 
do che domani ima loro dele¬ 
gazione presenterà ai diretto¬ 
ri di Regina Coeli una peti¬ 
zione con tutte le loro precise 
richieste, incentrate sull’appro¬ 
vazione della legge che ridu¬ 
ce e fissa un termine preciso 
per la detenzione in attesa di 
giudizio. 

La manifestazione — ha di¬ 
chiarato un portavoce dei 
quattrocento detenuti — pro¬ 
seguirà finché le rivendicazio¬ 
ni presentate non verranno 
esaminate ed accolte dal go¬ 
verno e dalle autorità compe¬ 
tenti. Finora la clamorosa pro¬ 
testa si è svolta in perfetto 
ordine e senza alcun inciden- 


glio io ti mando al confino ». 

Carabinieri e polizia già da 
stanotte danno una caccia 
spietata all’omicida che si 
pensa non possa essere tan¬ 
to distante dal centro abita¬ 
to e forse nascosto nei pres¬ 
si della località Bosco. Co¬ 
munque fino al momento nes¬ 
suna traccia anche se in giro 
si vocifera che il Palaia do¬ 
vrebbe costituirsi da un mo¬ 
mento all’altro. Le indagini 
intanto proseguono ad opera 
del maresciallo Rizello coa¬ 
diuvato dal maresciallo D’Elia 
inviato appositamente sul luo¬ 
go per la sua conoscenza del 
fenomeno mafioso locale. 

Pantaleone Sergi 


Non s'accorge 
che le svuotano 
il negozio 

MILANO, 26 novembre 

I ladri hanno scassinato la 
saracinesca del negozio, han¬ 
no rubato indisturbati capi di 
abbigliamento per 3 milioni 
e mezzo, mentre nel retro la 
proprietaria stava tranquilla¬ 
mente dormendo. 

E’ successo ieri notte a Mi¬ 
lano. in via Legioni Roma¬ 
ne 24, dove ha sede il nego¬ 
zio di abbigliamento di Bian¬ 
ca Braghieri e dove, annuito, 
nei locali del retro, abita la 
stessa proprietaria. 


• Oggi, traendo le conclusio¬ 
ni dei due giorni di dibattito, 
11 compagno Chiarante ha 
brevemente ripreso alcuni del 
temi più importanti affron¬ 
tati nei vari interventi; in 

{ •articolare quello del rappor- 
o tra università e mercato 
del lavoro e quello della 
stretta relazione che inter¬ 
corre tra crisi delle facoltà 
di architettura, andamento 
del ciclo edilizio e politica 
delle classi dominanti in que¬ 
sto campo. Chiarante ha 
quindi posto due fondamen¬ 
tali questioni di orientamento 
politico: la prima inerente al 
significato dell’attacco che 11 
governo sta portando contro 
le facoltà di Architettura, la 
seconda relativa al tipo di 
risposta che è oggi possibile 
dare a questo attacco. 

« E’ evidente — ha detto 
Chiarante in merito alla pri¬ 
ma questione — che l’obiet¬ 
tivo dei recenti provvedimen¬ 
ti repressivi va ben oltre la 
facoltà di Architettura di Mi¬ 
lano. Si tratta di un aperto 
tentativo di intimidazione 
verso tutto il movimento pro¬ 
gressista presente nelle uni¬ 


te. Le autorità del carcere 
dal canto loro avrebbero da¬ 
to disposizioni al personale 
sanitario perchè assista i ma¬ 
nifestanti e intervenga qualo-' 
ra ai presenti qualche caso di 
malore. 

, A Regina Coeli, l’antico car¬ 
cere romano, sono ora rin¬ 
chiusi tutti i detenuti che at¬ 
tendono, alcuni da anni, di es¬ 
sere processati. La maggior 
parte dei reclusi, infatti, è sta¬ 
ta trasferita da alcuni mesi 
nel carcere «modello» di Re- 
bibbia. Anche qui l’estate scor¬ 
sa si è svolta una clamorosa 
protesta, che aveva al centro 
la richiesta di procedere celer¬ 
mente verso il giudizio. Prota¬ 
gonisti proprio i carcerati che, 
pur non essendo stati dichia¬ 
rati colpevoli, scontano ugual¬ 
mente mesi ed anni di prigio¬ 
ne. 

La manifestazione di prote¬ 
sta verme violentemente re¬ 
pressa dalla direzione del car¬ 
cere, nonostante fossero sta¬ 
te date precise garanzie ai de¬ 
tenuti, purché tornassero nel¬ 
le loro celle. Sull'episodio è 
ancora aperta l’inchiesta della 
magistratura. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 26 novembre 

La mafia dell’edilizia conti¬ 
nua a sparare a Torino. Ieri 
notte, in un bar di corso Re¬ 
gina Margherita, due uomini 
sono stati colpiti dalle pisto¬ 
lettate di uno sconosciuto di¬ 
leguatosi velocemente dopo la 
sparatoria. Fortunatamente le 
vìttime di questa drammati¬ 
ca aggressione che ricorda 
quella ben più sanguinosa ve¬ 
rificatasi il 1' maggio dello 
scorso anno in un bar di piaz¬ 
za Vittorio, hanno subito fe¬ 
rite non mortali. 

Tuttavia l’episodio assume 
particolare gravità per ì suoi 
evidenti collegamenti con il 
mondo delinquenziale del ra¬ 
cket della mano d’opera nel 
settore dell’edilizia. Uno dei 
due feriti infatti lavora come 
muratore in un’impresa edile 
di Torino. La sparatoria è av¬ 
venuta poco dopo mezzanotte, 
all’interno del locale, dove i 
fratelli Nicodemo e Domeni¬ 
co Camarda, rispettivamente 
di 32 e 29 anni, immigrati da 
Gretteria in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, erano seduti ad 
un tavolino insiane al vendi¬ 
tore ambulante Francesco 
Bruzzese di 41 aiuti, anche lui 
originario di Reggio Calabria. 

Le versioni circa gli svilup¬ 
pi della sparatoria sono tut¬ 
tora confuse e contrastanti. 
Vi è chi sostiene che lo spara¬ 
tore sia entrato improvvisa- 
mente nel bar, arma alla ma¬ 
no, aprendo immediatamente 
il fuoco contro i due fratelli: 


versità italiane. Per questo le 
vicende della facoltà milane¬ 
se sono un caso politico na¬ 
zionale e su questo piano 
vanno affrontate, conducendo 
una battaglia a fondo contro 
l’attacco di destra ». 

« A questo attacco — ha 
aggiunto Chiarante — non si 
deve certo rispondere in mo¬ 
do difensivo, cercando cioè di 
rendere più accettabili alle 
forze moderate e conservatri¬ 
ci le nostre proposte di rin¬ 
novamento. Occorre tuttavia 
avere la capacità di indivi¬ 
duare e superare le incertez¬ 
ze ed i momenti di debolez¬ 
za che hanno fino ad oggi 
ostacolato l’azione delle forze 
progressiste e sulle quali que¬ 
sto attacco ha saputo fare 
leva ». 

Chiarante ha quindi sotto- 
lineato come sarebbe sbaglia¬ 
to credere che gli arbitrari 
provvedimenti contro 1 do¬ 
centi democratici siano il 
prodotto di una linea pura¬ 
mente e rozzamente repres¬ 
siva. La restaùrazìone in at¬ 
to a Milano ha, al contrario, 
dei propri precisi obiettivi 
culturali ed ideologici, ten¬ 
denti ad una restrizione del 
ruolo dell’architetto a quello 
di semplice tecnico esecutore 
delle scelte politiche delle 
classi dominanti. Non è un 
caso infatti che la facoltà 
colpita sia quella di Milano 
che, nel Politecnico, è affian¬ 
cata da una facoltà di inge¬ 
gneria tradizionalmente an¬ 
corata ad un tale concetto 
della cultura e della scienza. 

«In passato — ha detto 
Chiarante richiamandosi ad 
un intervento di Petruccioli 
— è mancata la capacità di 
definire un nuovo ruolo della 
facoltà, anche perchè non 
tutte le forze progressiste 
presenti nelle università han¬ 
no creduto nella necessità di 
battèrsl per una riforma. Og¬ 
gi occorre avere la capacità 
di saldare il momento della 
denuncia dell’attacco Illega¬ 
le e repressivo del Comitato 
tecnico e del governo, ad un 
lavoro diretto a rendere più 
precisa e compiuta la piatta¬ 
forma positiva di trasforma¬ 
zione che noi proponiamo». 

«Certo — ha aggiunto — 
non dobbiamo perdere di vi¬ 
sta il legame che deve esser¬ 
ci tra piattaforma per le fa¬ 
coltà di Architettura e la no¬ 
stra proposta di riforma or¬ 
ganica dell’università. Occor¬ 
re tuttavia rilevare — come 
già ha sottolineato Petruccio¬ 
li — che la nostra proposta 
generale di riforma deU’uni- 
versità riuscirà ad essere 
qualcosa di concreto e di 
credibile solo nella misura 
in cui saprà specificarsi in 
rapporto alle diverse situa¬ 
zioni settoriali. E questo è 
particolarmente vero per fa¬ 
coltà come quelle di Architet¬ 
tura nei confronti delle qua¬ 
li è in atto un tentativo di ri¬ 
strutturazione reazionaria al¬ 
la quale occorre saper dare 
una risposta specifica e pre¬ 
cisa. 

« In questo senso — ha 
concluso Chiarante — dovrà 
muoversi il comitato naziona¬ 
le che proponiamo di for¬ 
mare ». Quindi, prima della 
definitiva chiusura del con¬ 
vegno, è tato letto ed ap¬ 
provato il documento elabo¬ 
rato dalla commissione poli¬ 
tica. 

Massimo Cavallini 


tre i colpi di pistola di cui 
uno andato a vuoto e gli al¬ 
tri due che hanno colpito Do¬ 
menico Camarda all’altezza 
del collo ed il Bruzzese ad un 
piede; ma quest’ultimo non 
era evidentemente la vittima 
designata. 

Il fratello del ferito infatti 
ha esplicitamente denunciato 
« la mafia deH’edilizia » come 
autrice dell’attentato, preci¬ 
sando che un loro fratello 
era caduto sotto i colpi di lu¬ 
para delle cosche ma Rose del 
suo paese. In seguito a quel 
tragico episodio i Camarda e- 
rano immigrati a Torino la¬ 
vorando entrambi nei cantie¬ 
ri, uno come muratore e l’al¬ 
tro come autista di un’impre¬ 
sa edile. 

Secondo i pnmi accerta¬ 
menti sembra infatti che all’o¬ 
rigine di questo regolamento, 
attuato probabilmente da un 
« killer » con tanto di man¬ 
danti, ci sia l’intenzione dei 
due fratelli di sottrarsi ai 
sempre più esosi taglieggia¬ 
menti del « racket » delle brac¬ 
cia, che è particolarmente at¬ 
tivo e potente sia a Torino 
sia in molte località della pro¬ 
vincia, tra cui, come è noto, 
Bardonecchia, nell’alta Val di 
Susa. Su questo ennesimo e- 
pisodio delinquenziale della 
« Torino nera » la squadra Mo¬ 
bile ha aperto un’inchiesta. I 
due feriti subito ricoverati in 
ospedale, sono stati giudicati 
guaribili, il Camarda in 25 
giorni e il Bruzzese in 15. 

n. f. 


A Rosamo in Calabria 


Ragazzo uccide per vendicare 
l'invio del padre al confine 

Entrato in un bar, ha sparato al proprietario di una fabbrica di 
gelati che vantava di avere rapporti « speciali » con i carabinieri 


La mafia dell'edilizia spara di nuovo a Torino 

Due immigrati feriti 
a pistolettate al bar 

Le vittime designate del sanguinoso episodio 
lavoravano in imprese edili - Avevano lasciato 
la Calabria dopo l'uccisione di un loro fratello 


Per la riduzione del carcere preventivo 

Sdopero della fame 
dei detenuti romani 

La protesta è iniziata ieri a mezzogiorno a Regina Coeli 
Protagonisti quattrocento carcerati in attesa di giudizio 


Importante sentenza emessa dal pretore del lavoro di Tarino 


Metallurgici: misurare 
l'anzianità sulle 48 ore 

Annullala la disposizione relativa ai calcolo sulle 40 ore * Condannata la Fiat 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 26 novembre 

Tutti i lavoratori italiani 
che hanno lasciato aziende 
metalmeccaniche negli ultimi 
cinque anni per dimissioni o 
per licenziamento hanno di¬ 
ritto a farsi pagare un ven¬ 
ti per cento in più suU’in- 
dennità di anzianità ritirata 
al momento della cessazione 
del rapporto di lavoro. 

E’ questa la conseguenza 
di un’Importante sentenza e- 
messa nei giorni scorsi dal 
pretore del lavoro di Torino. 
Infatti il magistrato, dottor 
Converso, ha stabilito che al 
lavoratore licenziato dopo un 
anno di lavoro spetta un’in¬ 
dennità di anzianità pari al¬ 
la retribuzione di 48 ore la¬ 
vorative, anziché sole 40 ore, 
ed analogamente tutte le in¬ 
dennità previste dal contrat¬ 
to per anzianità lavorativa 
superiore a due anni dovran¬ 
no essere rivalutate del 20 
per cento. 

Il principio ha un valore 
eccezionale perchè può es- 


TORINO, 26 novembre 

Il bilancio degli incidenti 
scoppiati ieri pomeriggio e 
durati quattro ora coinvolgen¬ 
do tutto il centro cittadino 
si è fermato sugli undici ar¬ 
resti, alcuni feriti, tredici de¬ 
nunce a piede libero, danni. 

Il comportamento di alcuni 
funzionari di polizia prima, 
di agenti e carabinieri poi, 
ha avuto parte determinante 
negli avvenimenti di tutto il 
pomeriggio. Questa realtà — 
per altro innegabile — è con¬ 
fermata in modo più o me¬ 
no esplicito da tutti i gior¬ 
nali torinesi. Il corteo pro¬ 
mosso da vari gruppetti era 
regolarmente autorizzato da 
tre giorni, era autorizzato al¬ 
tresì un comizio in piazza 
Statuto; l’autorizzazione della 
polizia (confermata dal que¬ 
store ai giornalisti mentre gli 
incidenti andavano esaurendo¬ 
si) era data nella consueta 
formula circa le « armi pro¬ 
prie e improprie », che ri¬ 
guarda qualunque corteo. E’ 
usando, invece, la formula in 
modo estremamente restritti¬ 
vo che i funzionari di PS 
addetti al controllo della ma¬ 
nifestazione hanno causato i 
primi scontri. 

li giornale ufficioso della 
DC, Gazzetta del Popolo, nel¬ 
la sua cronaca degli inciden¬ 
ti scrive: « Il corteo procede 
per pochi metri poi deve ar¬ 
restarsi perchè reparti di po¬ 
lizia sbarrano via Po: l’ordi¬ 
ne è di requisire ogni pezzo 
di legno od altro — anche le 
bandiere — che possa essere 
eventualmente usato come 
un'arma, sebbene impropria; 
i dimostranti rifiutano, gli 
agenti lanciano alcuni cande¬ 
lotti lacrimogeni. E’ la prima 
carica... ». 

Si può aggiungere che i di¬ 
mostranti avevano già accet¬ 
tato poco prima di consegna¬ 
re alla polizia alcune decine 
di bastoni. Nel disordine che 
si crea e che sarà gestito in 
modo da interessare tutto il 
centro della città, si inseri¬ 
scono gruppi di fascisti che 
la polizia non controlla. 

La Federazione socialista to¬ 
rinese ha emesso sui fatti un 
comunicato in cui e deplora 
vivamente il comportamento 
delle forze di polizia e dà 
mandato ai propri parlamen¬ 
tari » di portare questi av¬ 
venimenti in Parlamento. 

Sulla responsabilità di cer¬ 
to tipo di interventi della po¬ 
lizia la Federazione torinese 
del PCI in un comunicato sul 
« gravi episodi avvenuti nel 
centro della città » rileva co¬ 
me * ogniqualvolta milioni di 
lavoratori lottano uniti e in 
modo ordinato e civile per il 
rinnovo dei contratti di lavo¬ 
ro, per le riforme e per un 
nuoto sviluppo economico 
(...) le autorità di polizia, 
evidentemente col pieno con¬ 
senso delle autorità di gover¬ 
no, cercano di creare queste 
situazioni di ”guerriglia ur¬ 
bana” al fine di dare pretesti 


I senatori comunisti, sal¬ 
sa eccezione alcuna, sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute di mercoledì 
29 e a quelle succe ssi v e . 

* 

L’assemblea del G rup po 
dei senatori comunisti è 
convocata mer c oledì 29 al¬ 
le ore 16. 

¥ 

Martedì 29 novembre al¬ 
le ore 16,30 è convocata 
la riunione del comitato 
direttivo del Gruppi comu¬ 
nista della Camera. 


sere applicato non solo ai 
metalmeccanici, ma a molti 
altri settori dove m questi 
anni sono state conquistate 
riduzioni d’orario a parità di 
salario e vale ovviamente per 
tutti i licenziamenti che le 
aziende avesseio in animo di 
effettuare nel prossimo fu¬ 
turo. 

In giudizio una delle parti 
in causa era la FIAT, citata 
dull’operaio Antonio Madda¬ 
lena, assunto nel 1903 e li¬ 
cenziato il 4 gennaio 1972. 
Accogliendo la richiesta del 
difensore dell’operaio, avvo¬ 
cato Pietro D’Onofrio, il pre¬ 
tore ha condannato la FIAT 
a versare al lavoratore altre 
87.000 lire più gli Interessi, 
in aggiunta alla liquidazione 
già versata. 

Come è giunto il magistra¬ 
to a questa conclusione? Nel¬ 
la sentenza si osserva che, a 
partire dal contratto del 1963 
e fino al 1970, l’orario setti¬ 
manale dei metalmeccnnlci è 
stalo ridotto da 48 a 40 ore, 
e nello stesso tempo si è ri¬ 
corsi aU'artificio di conteg¬ 
giare un certo numero di se¬ 
condi in più per ogni ora di 
lavoro, in modo da aumen- 


al padronato, alle forze poli¬ 
tiche moderate e alla stampa 
padronale per montare cam¬ 
pagne di opinione pubblica 
contro i lavoratori, i sindaca¬ 
ti, i partiti della sinistra ». 

Proseguendo, il documento 
dei comunisti torinesi osser¬ 
va come « anche la meccanica 
della provocazione è analoga 
a quella attuata durante le 
lotte contrattuali in piaz¬ 
za Statuto, del 1969, e del 
maggio 71 in piazza San Gio¬ 
vanni: si prendono a pretesto 
le manifestazioni dei gruppet¬ 
ti extra parlamentari utiliz¬ 
zando da una parte la loro ir¬ 
responsabilità e dall’altra par¬ 
te l’infiltrazione di provocato¬ 
ri fascisti, per lanciare le 
cariche della polizia esten¬ 
dendole a macchia d’olio nel 
centro della città con lo sco¬ 
po di coinvolgere senza alcu¬ 
na discriminazione passanti e 
cittadini inermi ». 

Ultimo episodio oscuro. Sta¬ 
mane, tra le 6,30 e le 7,15, 11 
auto in sosta m diverse vie 
della città sono state incendia¬ 
te da ignoti. 


taro la paga nella stessa mi¬ 
sura della riduzione d’orario. 
Anche il numero di ore pa¬ 
gate come indennità di an¬ 
zianità alla cessazione del 
rapporto di lavoro è aumen¬ 
tato nel decennio ’63-’72 gra¬ 
zie alle conquiste sindacali. 
Però, fino al 1970, 11 compen¬ 
so per riduzione d’orario e la 
indennità di anzianità erano 
due variabili indipendenti, 
entrambe tendevano per pro¬ 
prio conto verso l’alto. 

Nel contratto conquistato 
con la lotta dell'autunno I960 
gli industriali, sconfitti sul¬ 
l’orario di 40 ore, riusciro¬ 
no però a far introdurre unu 
norma che « agganciava » al 
nuovo orario l'indennità di 
anzianità, riducendola alla 
paga di 40 ore per operai con 
un anno di anzianità ed in 
proporzione per gli altri. II 
magistrato non esita a defi¬ 
nire «iniqua» questa clau¬ 
sola, e lo spiega con un e- 
sempio. 

Prendiamo il caso di un 
operalo licenziato dopo un 
anno di lavoro e supponia¬ 
mo che questo operaio nel 
1963 guadagnasse 100 lire al¬ 
l’ora (è solo un’ipotesi per 
far cifra tonda): egli avreb¬ 
be avuto diritto ad un’in¬ 
dennità di 100 lire per 48 ore 
pan a 4.800 lire. Un ope¬ 
raio in analoghe condizioni 
licenziato il 31 dicembre 1971 
avrebbe percepito un’inden¬ 
nità di 116 lire — paga ri¬ 
valutata per compensare la 
riduzione d’orario — molti¬ 
plicate per 48 ore, pari a 
5.568 lire. Licenziato il gior¬ 
no successivo, cioè il 1° gen¬ 
naio 1972, data di entrata in 
vigore dell’orario dì 40 ore 
per il settore auto della 
FIAT, la sua indennità sa¬ 
rebbe stata di 120 lire molti¬ 
plicate per sole 40 ore, vale 
a dire 4.800 lire, la stessa in¬ 
dennità del 1963, con una 
perdita salariale secca del 17 
per cento. 

Per questi motivi il preto¬ 
re ha dichiarato nullo Tari 
40 parte operai del vigente 
contratto nazionale dei me¬ 
talmeccanici. perchè in con¬ 
trasto con l’art. 3 della Co¬ 
stituzione e con Tari. 2120 
del codice civile. 

Dopo la pubblicazione del¬ 
la sentenza, l’ufficio verten¬ 
ze della FIOM di Torino ha 
già invitato tutti i metal¬ 
meccanici licenziati negli ul¬ 
timi cinque anni a passare 
negli uffici di via Principe 
Amedeo 16 onde aprire le 
vertenze Individuali per il 
recupero del 20 per cento 
sull’indennità. 

m. c. 


MILANO APERTA 

Ccmure di Milano - rip. cultura 
turismo soittacoio e E P.T. 

al Teatro Quartiere 

Vi» Sm Domenico Savio 
Piazza Abbiatagrasso - Tal. 84 65.184 

Da MARTEDÌ’ 28 novembre a 
VENERDl’ 1 dicembre - ere 21 

CONJUNTO F0LKL0RIC0 
NACIONAL CUBA 


APERTA LA VENDITA 


A TORINO 

CORSO MONTE GRAPPA - VIA SERVAIS 

Questa sera grande debutto di 



Lo spettacolo che per sette mesi 

ha tenuto cartello a MILANO ‘ 

Di domani TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 
Ore 16 e ore 21 

DOMENICA 3 SPETTACOLI - Ore 10 (per I 
più piccini a prezzi specialissimi), ore 16 e 21 

VISITA ALLO ZOO DALLE ORE 9 

i - • 

Prenotazione e vendita biglietti telef. 710.380 
e Salone « La Stampa », via Roma, tei. 535.113 

IL CIRCO E' RISCALDATO AD ARIA CALDA 


Comunicato della Federazione del PCI 

La provocazione 
negli scontri di 
sabato a Torino 

Ancora una volta le situazioni di « guerriglia urba¬ 
na » create in connessione con le lotte di massa 
per il rinnovo dei contratti e le riforme - La stampa 
torinese sulle responsabilità delle forze di polizia 
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Definire i tempi di attuazione 

La riforma 
della RAI-TV 


Viaggio nelle Repubbliche ; sovietiche nel Cinquantesimo dell* URSS 

Una finestra sull’Ararat 


L'impegno assunto dal go 
verno Anclreotti di prorogare 
per un anno la convenzione 
con la RAI-TV (ma, come ha 
avvertito il moroteo Leopoldo 
KHa, il periodo transitorio 
v potrebbe essere più lungo di 
un anno!»), sebbene si collochi 
nella prospettiva indicata dal¬ 
le l’orzo democratiche di rifor¬ 
mare il settore deU'inl'orma- 
zione radiotelevisiva, non so¬ 
lo non esaurisce la fase d’av- 
\ io di una riforma per la qua¬ 
le tutto è ancora da giocare, 
ma costituisce il primo reale 
momento di verifica della vo¬ 
lontà politica del governo e 
della maggioranza che lo so¬ 
stiene su uno dei più impor- 
tanti problemi dell’organizza- 
zione democratica nel nostro 
Paese. 

In fondo, la decisione di non 
perpetuare il regime giurali 
co della convenzione, ben più 
che rinuncia a esercitare la 
\ olontà politico - amministrati 
va di proseguire la gestione 
in atto, deve significare ces 
sazione di un tipo di discipli¬ 
na — del tutto rispondente al¬ 
le concezioni e alle finalità del 
fascismo che l’aveva creata — 
e nascita di un nuoto tipo 
di disciplina giuridica, che as¬ 
secondi e prefiguri la sempre 
più necessaria riforma, per 
la quale l’impegno politico e 
sociale è assai ampio e qua¬ 
lificato. coinvolgendo Regio¬ 
ni. sindacati, forze politiche 
e culturali. 

Il riconoscimento dell'inco¬ 
stituzionalità delle norme del 
1936. che trova ormai un ven¬ 
taglio di adesioni, deve co¬ 
stituire la base di riferimen¬ 
to per una scelta che. ancor 
prima di condurre in porto la 
riforma della RAI-TV. con¬ 
tenga quelle « precise garan¬ 
zie di ordinaria ed ordinata 
amministrazione » di cui ha 
opportunamente parlato Elia- 
Se. intatti, la Costituzione im¬ 
pedisce all’esecutivo di eser¬ 
citare poteri che incidono sui 
diritti fondamentali dei citta¬ 
dini. e la legislazione fascista 
tleve cadere non solo per in¬ 
terventi « garantisti » della 
Corte costituzionale (per ciò 
stesso eventuali e comunque 
tardivi), ma anche e prima 
ancora per \ olontà delle for¬ 
ze politiche che hanno la re 
sponsabilità diretta e perma¬ 
nente di attuare la Costituzio¬ 
ne, è evidente che già ora. al¬ 
lo scadere della convenzione 
rinnovata nel 1952. occorre 
\olgere in positivo, con scel- 
' te meditate, quella linea ge- 
■ nerale di un discorso che la 
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riforma dovrà poi globalmen¬ 
te e dettagliatamente sancire, 
tenendo conto di una somma 
di indicazioni che il Parla¬ 
mento vaglierà a suo tempo. 

Chi ha esperienza politica 
e giuridica, sa bene quanto 
determinante per il quadro 
istituzionale di ogni riforma 
sia ognuno degli atti, anche 
apparentemente irrilevanti co¬ 
me quelli « transitori ». che 
hanno il compito di collegare 
la fine di una fase con la na¬ 
scita di una nuova fase. Sic¬ 
ché la consapevolezza della 
necessità di non consentire più 
al governo di risolvere con la 
sua esclusiva volontà ammini¬ 
strativa i problemi aperti dal¬ 
la proroga per un anno del¬ 
la convenzione, non deve rap¬ 
presentare solo un « emblema¬ 
tico » omaggio al principio del¬ 
la riserva di legge e ai dirit¬ 
ti del Parlamento, ma deve 
coincidere con la fissazione in 
Parlamento e con una legge 
di alcuni principi normativi, i 
quali diano l’immediata cer¬ 
tezza di una svolta non for¬ 
male. e la garanzia politica 
che la riforma sarà, in un 
tempo definito, realizzata. 

Premessa di queste esigei! 
ze — che vanno entrambe 
contestualmente soddisfatte — 
è un dato di fatto inoppugna 
bile, e che avvalora già per 
suo conto la richiesta del ino 
nopolio pubblico per l’infor¬ 
mazione radiotelevisiva: e cioè 
che il regime giuridico della 
concessione statale di servizi 
in esclusiva alla RAI-TV, che 
è una società dipendente dal- 
l’IRI, è stato ed è una for¬ 
mula ambigua, alla cui « de¬ 
purazione » si può perveni¬ 
re — proprio ora che si vuol 
lare cessare entro un anno 
il regime della convenzione 
— conferendo al Parlamento 
il potere di stabilire, alle con¬ 
dizioni richieste dal partico¬ 
lare modulo del rapporto azio 
nario concernente la RAI-TV, 
il regime della gestione tran¬ 
sitoria pubblica dell’informa 
zione radiotelevisiva. 

Naturalmente ciò pone ' al¬ 
tri problemi generali, che po¬ 
trebbero essere j)erduti di vi¬ 
sta per la naturale preoccu¬ 
pazione di concentrare l'at¬ 
tenzione sui contenuti della 
legge che dovrà disciplinare 
per un anno il rapporto nuo 
vo fra Stato e RAI-TV nell’ot¬ 
tica della riforma, precisa- 
niente in merito alle modali¬ 
tà delia partecipazione reale 
e non formale del Parlamento. 
aU’impegno cui lo si vuole 
e lo si deve chiamare. E non 
tanto per rammentare, ad al¬ 
tre forze soprattutto, che la 
concezione del governo come 
« comitato direttivo » del Par¬ 
lamento. o del Parlamento co¬ 
me « organo di registrazione » 
della volontà del governo —- 
clic Andreotti e Malagodi di 
certo amerebbero ulteriormen¬ 
te convalidare — pesa negati¬ 
vamente nel quadro dell’invo- 
luzione antidemocratica ed in¬ 
costituzionale che coinvolge la 
elaborazione di tutto il proces¬ 
so politico che passa per i pro¬ 
cedimenti legislativi: ma piut¬ 
tosto per sottolineare che non 
possono considerarsi alternati¬ 
ve « indifferenti » al fine di 
coimolgere il Parlamento nè 
Formai abusato ricorso al de 
creto legge nè un intervento 
legislativo analogo alla legge 
n. 308 del 1956. 

11 decreto legge ha già un 
precedente che. per le parti¬ 
colari circostanze relative al¬ 
la formazione del governo Zo 
li. sarà ben presente alla men¬ 
te di molti, e riguardava la 
concessione dei servizi telefo¬ 
nici - a società con capitale 
statale; la legge del 1956 (ri¬ 
cordata da Elia), che esten¬ 
deva la convenzione con la 
RAI-TV del 1952 al territorio 
di Trieste, in realtà altro non 
faceva che approvare un « at¬ 
to aggiuntivo » (30 giugno 

1955) stipulato fra la presiden¬ 
za del Consiglio, il ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni e la società RAI. sicché 
al Parlamento non compete- 
\a altro che di aderire a una 
scelta amministrativa. 

Come è evidente, si tratta 
allora di evitare, in questa 
così importante occasione, il 
ripetersi di forme di interven¬ 
to governativo che pregiudi¬ 
zialmente vanificherebbero il 
peso reale di una partecipa 
zione parlamentare, che si 
rende necessaria proprio per 
un libero confronto delle di¬ 
verse posizioni politiche, go¬ 
vernative e non governative, 
di maggioranza e dì minoran¬ 
za. In tale prospettiva, pro¬ 
prio al contrario di quello che 
si è fatto per latto aggiunti¬ 
vo del 1956. sarebbe in ogni 
caso opportuno investire del 
ruolo che le spetta la Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, che il governo fareb¬ 
be bene ad assumere tempe¬ 
stivamente come interlocuto¬ 
re — al pari delle Regioni e 
dei sindacati — in vista del¬ 
l’elaborazione della legge tran¬ 
sitoria in Parlamento. 

Salvatore D'Albergo 


Il primo nucleo di Jerevan risale a tremila anni fa - Le linee di sviluppo dei nuovi quartieri - La dislocazione dei servizi 
sociali e delle istituzioni politico-culturali - Come si concilia il-nuovo con la tradizione nella capitale dell'Armenia 
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JEREVAN, novembre 
Jerevan. capitale della Re¬ 
pubblica socialista sovietica 
dell’Armenia, ha il privilegio 
di essere una delle città pili 
vecchie e nello stesso tempo 
più giovani del mondo. Una 
marca di sigarette ce ne ri¬ 
corda l’età: 2.750 anni. Lo te¬ 
stimonia un’iscrizione cunei¬ 
forme scoperta in un’antica 
fortezza a sud della città. La 
vecchia Jerevan, però, prima 
dell’avvento del potere sovie¬ 
tico, contava poco piu di 30 
mila abitanti su un'estensio¬ 
ne di 370 ettari. La nuova 
Jerevan conta oggi 850.000 abi¬ 
tanti su una superficie di 10 
mila ettari. Della vecchia cit¬ 
tà è ormai rimasto soltanto 
qualche raro edificio di inte¬ 
resse storico, mentre la col¬ 
lina dove sorse quasi tre mil¬ 
lenni fa è stata trasformata 
in museo. 


Le tappe 
dello sviluppo 


Parlare di Jerevan oggi si¬ 
gnifica dunque parlare di una 
città che in pratica ha 50 an¬ 
ni di vita, di una città che 
attualmente conta più abitan¬ 
ti di quanti 50 anni fa ne 
contava l’intera Armenia so¬ 
vietica. Ancora oggi, girando 
per le sue strade verso le 
parti esterne, si ha l’impres¬ 
sione di trovarsi in mezzo ad 
un enorme cantiere, tanti so¬ 
no i nuovi edifici in costru¬ 
zione. E’ di questa città che 
parliamo con il compagno Gim 
Torosian, architetto capo del¬ 
l’amministrazione cittadina. 
Attraverso le sue parole ri¬ 
viviamo le varie tappe della 
costruzione di una città che. 
malgrado l’impetuoso ■ svilup¬ 
po, non ■ ha mai cessato di 
essere a misura dell’uomo e 
che, malgrado la necessità di 
costruire a tappe forzate case 
per centinaia di migliaia di 
persone, non è diventata un 
insieme di quartieri dormito¬ 
rio. , ’ . 

Certo, la topografia del ter¬ 
reno — una piccola conca 


La condotta forzata della centrale idroelettrica di Kanderskaja a nord di Jerevan, costruita sul fiume Razdan. reno — una piccola conca 
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Come difendere e valorizzare il patrimonio storico ed artistico 

AVREMO LE «PREFETTURE CULTURALI»? 


Il dibattito al Senato - Ottomila monumenti da salme - Mancano personale e meni adeguati, ma i senatori dello maggioranza pensano già 
alla creazione di un nuovo ministero - Vorrebbero centralizzare e burocratizzare là dove sono necessari decentramento, agilità, iniziativa locale 


L’Enciclopedia della Garzanti 

Una guida alla 
letteratura 

Cinquemila voci concentrate in un solo volume 
Un'opera di indiscutibile utilità nonostante alcune 
sorprendenti lacune • Ricco materiale illustrativo 


Nella produzione libraria 
di oggi, uno dei • fenomeni 
più vistosi è quello dell’» en¬ 
ciclopedia *>. Ed è, certo, un 
modo non sempre valido 
di venire incontro ad effetti¬ 
ve esigenze dt un vasto pub¬ 
blico, ad un bisogno di in¬ 
formazione che si fa sempre 
più pressante ad ogni livello 
della società. A parte la con¬ 
siderazione che questa « se¬ 
te » di notizia in gran parte 
è fittiziamente provocata dal 
condizionamento che sul « gu¬ 
sto » collettivo esercita anche 
l’industria editoriale, quello 
che però conta è di vedere 
come questa, caso per caso, 
risponda a livello dell’infor¬ 
mazione. / - • 

Un’occasione per tale ve¬ 
rifica è ora offerta dalla En¬ 
ciclopedia della letteratura 
Garzanti (pp. 963, L. 3200). 
L’intento è’di «offrire al più 
vasto pubblico un aggiorna¬ 
to repertorio storico-critico 
della letteratura mondiale di 
tutti i tempi ». 

Delle tre parti di cui essa 
si compone, la prima — di 
circa cinquemila voci — pre¬ 
senta gli autori, le opere, i 
fenomeni culturali ( correnti 
e movimenti», le forme e i 
generi. !e maggiori riviste e 
le istituzioni letterarie. La se¬ 
conda sintetizza il contenuto 
di quattrocento opere famo¬ 
se al fine di fornire « essen¬ 
ziali indicazioni mnemoniche 
a una sorta di biblioteca i- 
deale ». La terza comprende 
« profili » complessivi delle 
varie letterature. 

Certo, vi sono riserve an¬ 
che serie da avanzare spe¬ 
cie per la prima parte, che, 

r r essere la più complessa, 
anche a volte lacunosa. So¬ 
lo per limitarsi alia lettera¬ 
tura italiana contemporanea, 
non si può non osservare che, 
mentre è menzionata la rivi¬ 
sta Officina, non figurano — 
il che è grave c suscita in¬ 
terrogativi sul criterio segui¬ 


to — riviste come Società, 
o II Contemporaneo. Va an¬ 
che rilevato che per taluni 
autori di primo piano i da¬ 
ti non sono completi (Fosco¬ 
lo, ad esempio, o Pirandello»; 
e che all’intemo delle singole 
letterature non mancano cu¬ 
riose incongruenze (fra i cri¬ 
tici russi è ricordato Pisarev. 
ma non Plechanov). Si deve 
infine richiamare l’attenzione 
dei curatori sulla sfasatura 
che esiste tra la letteratura 
italiana (cui si concede un 
maggior numero di voci e di 
spazio) e le altre letterature. 

» Al di là di tutto ciò — e 
non si tratta come si vede 
di rilievi marginali — occor¬ 
re tuttavia riconoscere che ia 
opera ha una sua validità. 
Per tanti aspetti, anzi, essa c 
più di un semplice reperto¬ 
rio letterario e assolve, si 
può dire, ìa funzione di un 
primo immediato orientamen¬ 
to culturale. Certe voci, ad e- 
sempio, su autori della no¬ 
stra letteratura sono spesso 
più esaurienti e aggiornate 
dei correlativi profili che si 
leggono :n tante storie lette¬ 
rarie. Senza dire, poi, della 
cura con cui sono trattati i 
maggiori scrittori stranieri. 
Ancor più utili, specie per 1 
giovani, possono risultare le 
descrizioni dei movimenti e 
delle correnti culturali (per 
queste, si veda, ad esempio 
« romanticismo »; per i primi, 
«surrealismo»). Le voci ■ di 
maggior pregio riguardano a 
parer nostro, i « generi » e le 
« forme ». . 

Indiscutibile, dunque, ap¬ 
pare l’utilità dell’Enciclope¬ 
dia. L’articolazione delle tre 
parti, l’essenzialità • dell’espo¬ 
sizione, l’accorta distribuzio¬ 
ne delle milletrecento icono¬ 
grafie che alleggeriscono la 
fitta trama della prima par¬ 
te, fanno del libro uno stru 
mento efficace. 

Armando La Torre 


Avremo anche le « prefettu¬ 
re culturali»? Non si tratta 
di una battuta. E’ stato il se¬ 
natore comunista Papa a por¬ 
si questa grave domanda a 
conclusione del suo interven¬ 
to nel recente dibattito al Se¬ 
nato sui modo di difendere 
e valorizzare i « beni cultu¬ 
rali » del nostro Paese. 

Il dubbio è scaturito da una 
attenta analisi della situazio¬ 
ne di abbandono in cui sono 
venuti a trovarsi i nostri « be¬ 
ni culturali», i monumenti, i 
musei, le pinacoteche, i ritro¬ 
vamenti - archeologici, certi 
nostri stupendi paesaggi e da 
alcune soluzioni proposte per 
porvi riparo. Le conclusioni 
a cui sono giunti alcuni e- 
sponenti della maggioranza go¬ 
vernativa intervenuti nel di¬ 
battito sono infatti sconcer¬ 
tanti: la tutela dei nostri « be¬ 
ni culturali » sarebbe possi¬ 
bile, secondo ' loro, soltanto 
con la creazione di una nuo¬ 
va struttura burocratica e cen¬ 
tralizzata. - - 

■ Il Senato ha dibattuto la 
questione con impegno ed an¬ 
che con passione. La gravità 
del problema è stata ammes¬ 
sa da tutti i gruppi parlamen¬ 
tari, compresi quelli governa¬ 
tivi. L’opposizione di sinistra 
ha potuto documentare le gra¬ 
vi responsabilità culturali e 
politiche * dei governanti. Il 
fatto che centinaia di mo¬ 
numenti ed opere d’arte mi¬ 
naccino di rovinare per sem¬ 
pre. dal Duomo di Milano al 
Colosseo, e che il nostro pa¬ 
trimonio storico-archeologico 
sia esposto a ruberie e sac¬ 
cheggi sistematici, non è sta¬ 
to visto, cioè, soltanto come 
conseguenza della scarsa e 
inefficiente organizzazione dei 
servizi di sorveglianza e di tu¬ 
tela. ma anche come risultato 
di una scelta politica precisa. 
E’ la stessa scelta per cui. 
tra Faltro. la scuola si muo¬ 
ve da decenni in un gorgo di 
insufficienze e contraddizioni 
paurose; la medesima politica 
culturale per cui tanti nostri 
centri storici sono stati sot¬ 
toposti al vandalismo della 
speculazione e per cui intere 
contrade hanno subito mo¬ 
struose devastazioni. 

’ Gli oratori della maggio¬ 
ranza, nel corso della discus¬ 
sione svoltasi a Palazzo Ma¬ 
dama, hanno cercato di ne¬ 
gare o comunque minimizza¬ 
re le colpe dei vari governi, 
impegnatisi fra l’altro davanti 
al Parlamento, già nel 1970, a 
predisporre un organico di¬ 
segno legislativo di riordina¬ 


mento e di riforma. Nessuno 
ha nascosto, tuttavia, che ci 
troviamo di fronte ad una 
situazione drammatica (con 
ben 8 mila monumenti da 
salvare, senza personale e 
senza mezzi adeguati), come 
ha ricordato Antonicelli. 

Di fronte allo sfacelo rico¬ 
nosciuto e denunciato, di 
fronte all’esigenza di inter¬ 
venti adeguati, di fronte alla 
necessità di adeguare alme¬ 
no gli organici (e le paghe» 
del personale preposto alla 
tutela del nostro patrimonio 


Venerdì a Firenze 
si costituirà 
il Comitato 
per gli aiuti 
al Bangla Desti 

BOLOGNA, 26 novembre 

Nel luglio scorso, accoglien¬ 
do un appello dell’abbé Pier¬ 
re, i sindaci di Bologna e di 
Firenze si fecero promotori 
di iniziative a sostegno delle 
popolazioni del Bangla Desh. 
lanciando un appello a tutti 
» comuni capoluoghi italiani, 
a tutte le amministrazioni 
provinciali e ad enti ed as¬ 
sociazioni democratiche. 

Negli scorsi giorni, allo sco¬ 
po di dare nuovo impulso 
all’iniziativa e di stabilire al¬ 
cuni punti essenziali per 
giungere alla costituzione di 
un comitato italiano per il 
Bangla Desh, si è svolta a 
Palazzo d’Accursio una riu¬ 
nione dei rappresentanti di 
alcuni Comuni che a suo tem¬ 
po risposero aU'appeilo dan¬ 
do la loro adesione. Alla riu¬ 
nione era presente anche un 
esponente della comunità 
Emmaus di Bologna in pro¬ 
cinto di partire per il Ban¬ 
gla Desh. dove prenderà i 
contatti necessari a stabilire 
rapporti più ■ stretti con le 
città di quel nuovo Stato che 
intendono gemellarsi con cit¬ 
tà italiane. 

' Al termine della discussio¬ 
ne si è deciso di convocare, 
a cura dei Comuni di Firen¬ 
ze e di Bologna, oltre agli 
Enti locali che hanno già e- 
spresso la loro adesione, tut¬ 
ti i Comuni capoluoghi e le 
Amministrazioni provinciali 
alla riunione costitutiva del 
comitato italiano, fissata per 
il 2 dicembre a Firenze. 


culturale, l'unica « idea » che 
i senatori della maggioranza 
e. seppure più cautamente, 
lo stesso ministro alla Pub¬ 
blica istruzione, on. Scalfaro, 
hanno saputo inventare è sta¬ 
ta quella di creare un nuovo 
ministero. Un ministero che. 
nelle attuali condizioni e con 
gli orientamenti espressi dal¬ 
la maggioranza di centro-de¬ 
stra, non potrebbe essere al¬ 
tro che un nuovo carrozzone, 
accentratore e inutile. Le Re¬ 
gioni e gli enti locali hanno 
anche in questo settore pre¬ 
cise e inconfutabili potestà di 
scelta e di intervento. Ma nel¬ 
le intenzioni dell’attuale mag¬ 
gioranza la gestione dei «be¬ 
ni culturali » nelle Regioni c 
nei Comuni dovrebbe essere 
affidata a funzionari diretti 
del nuovo ministero. E’ cosi 
che spunterebbero quelle 
« prefetture culturali » di cui 
parlava al Senato il compa¬ 
gno Papa, coadiuvate peral¬ 
tro da un numero impreci¬ 
sato di « sottoprefetture » del¬ 
lo stesso stampo. 

Questa linea rappresenta 
ovviamente la negazione di u- 
na seria riforma e l’annulla¬ 
mento di fatto di ogni auto¬ 
nomia locale, con la conse¬ 
guenza che la situazione ri¬ 
marrebbe comunque precaria 
e forse subirebbe ulteriori de¬ 
terioramenti. 

Nella storia del cosiddetto 
« Stato unitario » italiano, del 
resto, le prefetture sono sem¬ 
pre servite per mantenere e 
rafforzare, in ogni campo, il 
potere (e il prepotere) dei 
vertici della gerarchia e per 
soffocare qualsiasi iniziativa 
dal basso e qualsiasi forma 
di autonomia. 

Nessuno nega, naturalmen¬ 
te, la necessità di creare un 
organismo coordinatore degli 
interventi che è indispensa¬ 
bile attuare in questo settore 
senza ulteriori indugi. Ma de¬ 
ve essere una struttura agile, 
snella, decentrata e capace di 
valorizzare e stimolare le e- 
nergie creative dei poteri elet¬ 
tivi locali. 

Sirio Sebastianelli 


circondata per tre quarti da 
una catena di basse monta¬ 
gne frastagliate — ha impe¬ 
dito il sorgere di edifici tut¬ 
ti uguali, geometricamente al¬ 
lineati. Ma lo spazio limita¬ 
to avrebbe potuto indurre a 
sacrificare tutto alle costru¬ 
zioni. Al contrario, Jerevan è 
una città ricca di piazze e via¬ 
li alberati e di giardini. Il 
verde a disposizione è oggi 
di 14 metri quadrati per a- 
bitante. In base al piano re¬ 
golatore, nel 1980 sarà di 16 
metri quadrati per abitante. 

Il compagno Torosian, che 
ci fornisce questi dati, si lau¬ 
reò nel 1950 al politecnico di 
Jerevan e dal 1950 al 1954 
studiò a Mosca presso l’Ac¬ 
cademia di architettura. At¬ 
tualmente, oltre che architet¬ 
to capo, è insegnante alla fa¬ 
coltà di architettura del poli¬ 
tecnico e lavora in uno stu¬ 
dio di progettazione per po¬ 
ter abbinare l'attività pratica 
a quella di dirigente. « Per 
svolgere un buon lavoro di 
direzione — precisa —- nel 
nostro campo bisogna essere 
anzitutto architetti ». Nel 1964 
è stato per otto mesi in Ita¬ 
lia per ragioni dì studio e 
ha visitato tutte le maggiori 
città del nostro Paese. 

« Jerevan — egli ci dice — 
ha due caratteristiche; è una 
delle città sovietiche con i 
più alti ritmi di espansione 
(ogni anno si costruiscono 
mezzo milione di metri qua¬ 
drati di abitazioni) ed è una 
delle prime città sovietiche 
ad aver avuto un piano rego¬ 
latore. Il primo progetto di 
piano regolatore risale al 1924 
e prevedeva un’espansione 
della città sino a 150.000 abi¬ 
tanti. Molto rapidamente do¬ 
vette essere aggiornato. Suc¬ 
cessivamente si sono avuti 
altri due piani. Quello attua¬ 
le. valido sino al 1980, soddi¬ 
sfa i presupposti di una cit¬ 
tà sino ad un milione di a- 
bitanti ». . 

Nella realtà i successivi pia¬ 
ni regolatori non hanno fatto 
che sviluppare ed ampliare 
l’idea-chiave che era stata al¬ 
la base del piano del 1924. 
Quale fu questa idea-chiave? 

« Ogni città — risponde lo 
architetto capo — per corri¬ 
spondere alle necessità dello 
uomo, deve esprimere un’ldea- 
chiave. Leningrado, per esem¬ 
pio, lungo la Neva, è una 
città rivolta verso il mare. 
Il nostro punto di riferimen¬ 
to, che offre una panoramica 
molto bella, è il monte Ara- 
rat, alto oltre cinquemila me¬ 
tri, il ” sole degli armeni ". 
La nuova Jerevan, perciò, è 
sorta come un ferro di ca¬ 
vallo aperto verso il monte 
Ararat. Al centro di questo 
ferro di cavallo c’ò la grande 
piazza Lenin. La realizzazio¬ 
ne dell’idea, ovviamente, è 
stata facilitata dalla corona 
di montagne che ci circonda 
e che forma una sorta di an¬ 
fiteatro con l’Ararat come pal¬ 
coscenico ». 

La città, come detto, era 
originariamente prevista per 
150.000 abitanti, ma il primo 
piano regolatore si rivelò su¬ 
bito inadeguato allo sviluppo 
effettivo. Quale strada è stata 
scelta per non tradire l’idea- 
chiave? 


Sulla corona 
di montagne 


« Se avessimo voluto segui¬ 
re la strada più facile, non 
avremmo dovuto far altro che 
lasciar espandere la città ver¬ 
so la valle delTArarat. Ma, 
in questo caso, avremmo di¬ 
strutto il panorama che dà 
respiro alla città (nessun cit¬ 
tadino di Jerevan. sia detto 
per inciso, sarebbe disposto 
a cambiare il suo apparta¬ 
mento. per piccolo che sia, 
ma con una finestra verso lo 
Ararat, con un appartamento 
anche doppio, ma senza la 
magnifica veduta). Per questo 
abbiamo imboccato la strada 
opposta. Invece che nella pia¬ 
nura, abbiamo fatto espande¬ 
re la città sulla corona di 
montagne. Il "ferro di caval¬ 
lo ” è diventato così il cen¬ 
tro e attorno ad esso sono 
sorti o stanno sorgendo for¬ 
mazioni urbane, ciascuna con 
un proprio volto, in relazio¬ 
ne al rilievo del terreno. Tut¬ 
to ciò, ovviamente, ha posto 
dei problemi. Il terreno è 
molto accidentato. Vi sono zo¬ 
ne con gole e precipizi. Per 
fare dei diversi agglomerati 
urbani o quartieri un corpo 
unico vengono costruiti pon¬ 
ti e cavalcavia ». 

Una città non è soltanto un 
luogo dove abitare, ma un 
grande centro di servizi eco¬ 
nomici, culturali e sociali. La 
creazione di quartieri autono¬ 
mi non corre il rischio di 
spezzettare questo aspetto 


della città e quindi di negar¬ 
ne la omogeneità? 

« I servizi di necessità im¬ 
mediata e quotidiana come 
scuole, asili, negozi, uffici 
pubblici e così via, vengono 
portati direttamente nel quar¬ 
tiere, il che è di grande uti¬ 
lità per la popolazione. Diver¬ 
so è il discorso per le grandi 
istituzioni che debbono servi¬ 
re l’intera città o tutta la 
Repubblica: governo, organi¬ 
smi scientifici, università, mu¬ 
sei, teatri. Queste istituzioni 
sono raggruppate all’interno 
del ” ferro di cavallo ’’. Que¬ 
sto è attraversato da un gran¬ 
de viale largo un centinaio di 
metri e lungo due chilometri 
che sbocca sul monumentale 
edificio del Matenadaran, il 
deposito degli antichi mano¬ 
scritti. L’idea generale è che 
questo viale, con tutte le isti¬ 
tuzioni culturali che raggrup 
pa o raggrupperà, esprimerà 
la ricchezza spirituale del po¬ 
polo armeno. Il progetto e 
stato elaborato dall’architetto 
Armen Zarian, rimpatriato 
dallTtalia nel 1963 ». 


Chi resterà 
padrone 


Prevedendo l’obiezione, ’ il 
compagno Torosian aggiunge: 
«Tutti gli abitanti di Jerevan 
potranno godere di queste i- 
stituzioni perchè ogni agglo¬ 
merato urbano o quartiere 
che si trova al di fuori del 
" ferro di cavallo ” è o sarà 
collegato con il centro da 
scorrevoli arterie dirette ». In 
altre parole, una serie di stra¬ 
de a raggera consentono ra¬ 
pidi spostamenti dalla perife¬ 
ria al centro e viceversa. Que¬ 
sti spostamenti sono assicu¬ 
rati oggi quasi esclusivamen¬ 
te dai trasporti pubblici, ma 
il piano regolatore prevede lo 
incremento anche della moto¬ 
rizzazione privata. Per evita¬ 
re che Jerevan si trovi ad 
affrontare tra qualche anno 
gli stessi problemi che angu¬ 
stiano le maggiori città occi¬ 
dentali, vengono o verranno 
costruiti viadotti, autostrade 
sotterranee e grandi parcheg¬ 
gi. Il criterio generale è che 
padrone della città deve re¬ 
stare il pedone. 

Il discorso si sposta sul 
problema degli inquinamenti. 
Oggi come oggi Jerevan, pur 
contando 250 imprese indu¬ 
striali, è una città dall’aria 
pulita, ma per il futuro si 
pone già la questione del tra¬ 
sferimento di alcune grandi 
aziende. In città, ci dice l’ar¬ 
chitetto capo, dovrebbe svi¬ 
lupparsi essenzialmente l’in¬ 
dustria leggera, anche per 
bloccare, o, almeno, rallenta¬ 
re i suoi ritmi di espansio¬ 
ne che costringono continua- 
mente a rivedere gli obietti- 
ri delle costruzioni. Lo scor¬ 
so anno, per esempio, era 
prevista la costruzione di e- 
difici scolastici per diecimila 
ragazzi ed invece se ne sono 
dovuti costruire per 15.000. 

Un’ultima domanda riguar¬ 
da i criteri architettonici che 
hanno presieduto la costruzio¬ 
ne della città. « L’architettura 
armena — risponde Torosian 
— ha una ricca tradizione. 
Aleksandr Tomanian, il gran¬ 
de architetto che ha costrui¬ 
to i primi grandi edifici del¬ 
la nuova Jerevan — sulla piaz¬ 
za Lenin, per esempio — si 
era posto il problema di far 
rivivere l’antico stile dell'ar¬ 
chitettura armena, e ci è riu¬ 
scito. Egli ha anche dato vi¬ 
ta ad ima scuola di architet¬ 
tura che ha portato avanti 
le sue concezioni. Ma l'archi- 
tettura moderna pone proble¬ 
mi nuovi ed una nuova ge¬ 
nerazione di architetti si è la¬ 
sciata conquistare dalle diver¬ 
se correnti architettoniche 
contemporanee, che in prati¬ 
ca sono presenti in diversi 
edifìci. Attualmente, dopo ac¬ 
cesi dibattiti, gli architetti so¬ 
no giunti alla conclusione che 
l’architettura deve essere mo¬ 
derna e funzionale, ma deve 
esprimere anche, nelle sue 
forme, lo spirito o, se voglia¬ 
mo, le sfumature del luogo 
e del popolo che lo abita. Per 
questo puntiamo su un’archi¬ 
tettura moderna legata alla 
nostra tradizione. Di qui la 
attuale rivalutazione dell'ope¬ 
ra di Tomanian. 

- « La vecchia architettura ar¬ 
mena, per esempio, si servi¬ 
va essenzialmente del tufo. 
Oggi noi adoperiamo ancora 
il tufo, ma come elemento 
ornamentale, per i rivestimen¬ 
ti esterni degli edifici ». 

Il colloquio con il compa¬ 
gno Torosian si conclude con 
la rievocazione delle sue e* 
sperienze italiane. I suoi le¬ 
gami con il nostro Paese, do¬ 
po il viaggio di studio del 
1964, non si sono mai spez¬ 
zati. Attualmente egli è pre¬ 
sidente della sezione armena 
dell'associazione URSS-Italia. 
Da anni gruppi di architetti 
italiani visitano regolarmente 
l’Armenia. La stessa città di 
Jerevan è gemellata con Car¬ 
rara. 

Romolo Caccavaie 
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a tutti i nuovi abbonati 

a l'Unità 

dicembre gratis 
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Nuova settimana di lotta operaia e popolare per contratti, riforme e nuovo sviluppo economico 


Domani scioperano le poste 


Mercoledì si ferma la Liguria 


Riprendono oggi le trattative per gli edili - Proseguono le azioni articolate nelle 
aziende metalmeccaniche - L'azione nelle campagne per la riforma dell 9 agrieoi tura 


La settimana che inizia og¬ 
gi si preannuncia densa di 
avvenimenti sindacali sia sul 
piano delle lotte contrattuali 
di grandi categorie (metalmec¬ 
canici, edili, postelegrafonici) 
che su quello delle azioni nel¬ 
le campagne e nelle regioni 
per lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e per le riforme. 

EDILI — Oggi riprendono 
a Roma le trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
di 1 milione e 200 mila edili. 
La Federazione delle costru¬ 
zioni e l’ANCE dovranno av¬ 
viare una nuova sessione di 
discussione che affronti nel 
concreto le richieste dei la¬ 
voratori. Questo sarà possi¬ 
bile solo se il padronato ab¬ 
bandonerà l’atteggiamento fi¬ 
nora assunto. 


Intanto, 6 confermato il 
programma di scioperi che 
prevede 24 ore di astensione 
dal lavoro a partire da oggi 
fino al 9 dicembre. La giorna¬ 
ta di lotta nazionale del 29, 
come è noto è stata invece so¬ 
spesa. Per i cementieri le trat¬ 
tative riprendono il 29 e 30 
e per il settore laterizi, 1*1 e 
il 2. I lapidei effettueranno 
otto ore di sciopero nella 
prossima settimana. 

METALMECCANICI — Le 
trattative per i metalmecca¬ 
nici delle aziende private ri¬ 
prendono domani e mercole¬ 
dì mentre gli incontri con la 
Intersind (aziende pubbliche) 
oggi pomeriggio. 

I lavoratori, che sono sta¬ 
ti protagonisti in queste set¬ 
timane di grandi lotte — ba¬ 
sterà ricordare l'imponente 
manifestazione nazionale di 
Milano — chiedono che si en¬ 
tri nel merito delle richieste 
contrattuali. 


L'esecutivo della Federazio¬ 
ne metalmeccanici ha stabili¬ 
to intanto il nuovo program¬ 
ma di azione: 20 ore di scio¬ 
peri articolati da domani fino 
al 15 dicembre e due ore di 
astensione con assemblee (la 
cui data è ancora da stabilir¬ 
si) nelle aziende ENI, IRI, E- 
FIM in seguito alla risposta 
negativa data da questi en¬ 
ti circa una trattativa sugli 
investimenti nel Sud. Per 
quanto riguarda le aziende 
Confapi le agitazioni saranno 
decise in base all’andamento 
degli incontri previsti per do¬ 
mani e dopodomani. 

POSTELEGRAFONICI — 

Per una profonda riforma 
dell'azienda delle poste, che 
prevede tra l’altro un aumen¬ 
to di 17 mila lavoratori e 
nuova classificazione unica, 
scioperano domani i postele¬ 
grafonici. La giornata di lot¬ 
ta — proclamata dalla FIP- 
CGIL, UILPOST e dal SILP- 
CISL vedrà scioperare anche 
i lavoratori degli appalti e del¬ 
le agenzie di recapito. Hanno 
aderito anche i dipendenti dei 
telefoni di Stato aderenti alla 
UIL. Allo sciopero nazionale 
seguiranno azioni regionali 
da attuarsi nel giorni ti, 12 e 
15 dicembre). 


Il personale viaggiante po¬ 
stale inizia lo sciopero alle 
20 di stasera, tutti gli altri la¬ 
voratori alle ore 0 di domani. 
Per la vertenza delle poste 
mercoledì avrà luogo un in¬ 
contro fra sindacati e mini¬ 
stro Gioia che affronterà in 
modo specifico la grave situa¬ 
zione del servizio a Milano. 


CONTADINI — Sempre for¬ 
te e unitaria è la mobilitazio¬ 
ne di mezzadri, contadini, 
braccianti contro ì tentativi 
di affossamento della legge di 
riforma dei fondi rustici e per 
lo sviluppo dell’agricoltura. 

Il programma di lotte — de¬ 
ciso dalle organizzazioni confe¬ 
derali e da quelle di catego¬ 
ria, prevede assemblee, mani¬ 
festazioni zonali e provinciali. 
Ricordiamo fra queste quelle 
che hanno avuto luogo ieri a 
San Pancrazio (Brindisi) in 
provincia di Venezia, ad Asco¬ 
li Piceno. Domani sarà la vol¬ 
te dì Reggio Emilia e Rieti; 
mercoledì manifestazioni uni¬ 
tarie si svolgeranno a Pesaro 
e Tolentino (Macerata). 


LIGURIA — Per Io svilup¬ 
po economico, in difesa del¬ 
l'occupazione, pesantemente 
colpita in questi ultimi mesi, 
per la realizzazione, di pro¬ 
fonde riforme, sciopero regio¬ 
nale, mercoledì, in Liguria. 
Si fermano i lavoratori della 
industria, ma anche quelli del 
commercio e dei servizi. 


STATALI — Oggi e domani 
si riuniscono gli esecutivi del¬ 
ie Federstatali CGIL. CISL e 
UIL per decidere un nuovo 
programma di scioperi dei 300 
mila statali in lotta per la 
conquiste di obiettivi che pon¬ 
gono l'esigenza di una rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione. 


BANCARI — Oggi i banca¬ 
ri sospendono gli scioperi per 
dare la possibilità di riscuote¬ 
re gli stipendi; riprenderanno 
le azioni sulla base del pro¬ 
gramma che l’intersindacale 
stabilirà domani. La catego¬ 
ria, in lotta per il contratto, 
sta dando prova di unità e 
compattezza in ogni regione 
italiana. 



Si PREPARANO AL LANCIO 


L'equipaggio di «Apollo 17a sul vaicelo con cui aiplorsrà una zona lunare 
a conclusione del lancio psr il sosto ad ultimo viaggio verso la Luna 
previsto per il 6 dicembre. Questo lancio è stato programmato nel 1960 e conclude le strie dei viaggi « Apollo ». 


Promossa dallo Regione veneta si terrà ai primi di dicembre 


SI PREPARA ALIA ZANUSSI LA 


CONFERENZA INTERREGIONALE 


Il piano di « ristrutturazione » padronale sarà discasso da esponenti degli enti regionali 
interessati, parlamentari, sindacalisti , delegati dei lavoratori - A Pordenone si è svolta 
una grande assemblea con la partecipazione di oltre trenta sindaci della zona 


SERVIZIO 

PORDENONE, 26 novembre 

La situazione grave di cri¬ 
si, nella quale è stata gettata 
la Zanussi, ha fatto maturare 
essenzialmente due esigenze, 
verificate ampiamente nel 
corso delle numerosissime 1- 
nlzlative unitarie che si sono 
intrecciate, ai vari livelli, do¬ 
po la grande manifestazione 
nazionale del gruppo cui han¬ 
no partecipato, il 10 novem¬ 
bre a Pordenone, circa 20 mi¬ 
la lavoratori, studenti, citta¬ 
dini. 

La prima di queste esigen¬ 
ze è che governo e Zanussi 
garantiscano che nessuna ini¬ 
ziativa sarà presa in rapporto 
al « piano di ristrutturazio¬ 
ne » del gruppo, stante l'am¬ 
pio dibattito sindacale e po¬ 
litico in atto; l'altra necessi¬ 
tà riguarda il fatto che qual¬ 
siasi eventuale nuovo finan¬ 
ziamento pubblico - dovesse 
essere concesso al complesso, 
sia subordinato al controllo 
del Parlamento, delle Regioni 
e dei Comuni interessati. 

Questi temi, legati alla ne¬ 
cessità che la sconfitta dei di¬ 
segni della direzione del grup¬ 
po sia accompagnate da una 
soluzione positiva che signi¬ 
fichi anche una svolta deci¬ 
siva nella vita della seconda 
azienda metalmeccanica pri¬ 
vata del nostro Paese, sono 
destinati a dominare la Con¬ 
ferenza interregionale sui pro¬ 
blemi del complesso, che sa¬ 
rà convocata al primi di di¬ 
cembre dalla Regione veneta. 

Alla Conferenza, oltre alle 
Regioni direttamente Interes¬ 
sate (Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Lom¬ 
bardia, Piemonte, Toscana) 
parteciperanno i sindacati, i 
delegati dei lavoratori, gli en¬ 
ti locali e rappresentanti dei 


Nel Piemonte meridionale il maltempo ha causato 30 miliardi di danni 


Asti: manifestazione contadina 


per #/ «Fondo di solidarietà» 


Si è svolta ieri promossa da Alleanza, Unione coltivatori, ACU, Associazioni unitarie dei produttori di dolcetto e moscato • Cantine in difficoltà 
Il governo intende applicare la legge ma non per tutti i danneggiati • 137 miliardi inutilizzati - La solidarietà dei lavoratori delle fabbriche 


GASISTI — Nelle aziende 
private del gas, 1 lavoratori 
sono in lotta per il contratto; 
mercoledì avrà luogo un in¬ 
contro al ministero del La¬ 
voro, su convocazione dell'on. 
Coppo. .. - 

GRANDI GRUPPI — Marte¬ 
dì sciopereranno due ore i la¬ 
voratori del gruppo Zanussi, 
in difesa dell’occupazione, 
mercoledì avrà luogo invece 
uno sciopero « europeo » nelle 
aziende Solvay, contro i pia¬ 
ni di ristrutturazione, men¬ 
tre prosegue l'azione dei lavo¬ 
ratori della Rlchard-Ginori e 
della Pirelli. 


Per le questioni aperte dalla CEE 


DALL'INVIATO 

ASTI, 26 novembre 
Piazza San Secondo, che di 
Asti è il cuore, si è riempi- 


Una settimana 
di assemblee 


contadine 


Le proposte dell'Alleanza nazionale - Il ministro 
dell'Agricoltura e il governo non hanno presen¬ 
tato ancora al Parlamento il progetto riguardante 
l'applicazione in Italia delle direttive della comu¬ 
nità - Previsti incontri con le forze democratiche 


ROMA, 26 novembre 

Mancano cinque mesi alla scadenza dei termini per 
l'approvazione delle no rme legislative di applicazione 
in Italia delle direttive CEE sulle strutture (approvate 
fin dal marzo scorso dal consiglio dei ministri del 
MEC) e fi governo italiano non ha ancora presentato 
il relativo progetto al Parlamento. 

Negli altri Paesi della comunità già sono state sta¬ 
bilite le norme di applicazione e si inizia quindi a 
godere dei finanziamenti. 

L’agricoltura italiana, che è quella strutturalmente 
più arretrata, come al solito per incuria del ministero 
dell’Agricoltura e del governo, perde ancora una volta 
del tempo prezioso che. in definitiva, poi viene fatto 
pagare ai contadini e alla stessa economia e società 
nazionale. 

L’Alleanza nazionale dei contadini na deciso di pro¬ 
porre al ministro dell’Agricoltura ed ai gruppi parla¬ 
mentari di approvare, con procedura d’urgenza, una 
legge che stabilisce la proroga per l’annata 1972-11U3 
delle norme transitorie suU’affitto dei fondi rustici, in 
modo da poter discutere subito tuia legge quadro che, 
recependo le direttive CEE, indichi i metodi generali 
di interpretezione e stanzi l finanziamenti nazionali suf¬ 
ficienti, demandando, secondo i principi costituzionali, 
ai consigli regionali, il compito di stabilire norme 
organiche di applicazione delle tre direttive più rispon¬ 
denti alle realtà locali. 

Valutata l’importanza che riveste una scelta per una 
vera riforma delle strutture agrarie ed aziendali in 
Italia, in grado di imprimere un progresso decisivo al 
reddito contadino, e alle condizioni delle campagne 
che faccia perno sull’azienda coltivatrice e l’agricol- ' 
tura associata, l’Alleanza nazionale dei contadini ha 
poi indetto dal 3 al 10 dicembre una settimana di 
assemblee contadine e di dibattiti con le organizza¬ 
zioni interessate, con i consigli regionali, con i parla¬ 
mentari, per discutere il valore delle scelte che governo. 
Parlamento e Regioni sono chiamati a fare in ordine 
alla applicazione delle direttive comunitarie. 

Tale settimana di assemblee e di iniziative è stata 
decisa in accordo anche con le organizzazioni conta¬ 
dine della Francia, del Belgio, della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, dell’Olanda e dellTrlanda che hanno in 
comune con l’Alleanza l'obiettivo della difesa dell’azien¬ 
da coltivatrice singola ed associata, per chiedere unita¬ 
riamente a tutti i parlamenti, alle assemblee elettive 
ed al MEC, che i finanziamenti decisi dalla comunità 
siano utilizzati po la sviluppo dell’azienda coltiva¬ 
trice e per le sue forme democratiche di associazione. 

Tali richieste saranno unitariamente presentate dalle 
‘ organizzazioni Inter nazio nali il 7 dicembre prossimo 
al presidente della CEE, Sicco Mansholt. . 


ta stamani di contadini. Mol¬ 
ti venivano dalla provincia di 
Cuneo e di Alessandria, an¬ 
che da paesi come Lerma e 
Roccagrimalda, aggrappati sui 
colli che degradano verso la 
Liguria. Su un cartello, que¬ 
sta scritta: <t Maltempo per 
noi, buon tempo per gli al¬ 
tri». Il «buon tempo» l’han¬ 
no. ad esempio, i superburo¬ 
crati ai quali il governo An* 
dreotti-Malagodi assicura sti¬ 
pendi favolosi e i grandi pa¬ 
droni cui si concedono gli 
sgravi fiscali. Dal maltempo 
— freddo, grandine, piogge 
incessanti — i vignaioli del 
Piemonte meridionale hanno 
avuto invece un danno di 30 
miliardi, e gli aiuti, un soc¬ 
corso degno di questo nome, 
li stanno ancora aspettando. 

Il raccolto delle uve è ri¬ 
sultato dimezzato rispetto al¬ 
la norma, le cantine sociali 
si dibattono in un mare di 
guai perché, essendo diminui¬ 
ti i conferimenti, aumentano 
le spese di gestione. Il go¬ 
verno ha promesso di appli¬ 
care la legge per il fondo di 
solidarietà, ma solo parzial¬ 
mente: in pratica non si an¬ 
drebbe al di là di un presti¬ 
to, in misura molto ridotta 
e non per tutti i danneggiati. 

' Per quanto riguarda le can¬ 
tine sociali, non c’è nemme¬ 
no un impegno preciso di 
applicare quelle leggi che pu¬ 
re prevedono contributi sta¬ 
tali sulle spese di gestione. E 
stavolta non si può dire che 
manchino i fonai, visto che 
137 miliardi del fondo di so¬ 
lidarietà non sono ancora sta¬ 
ti spesi. 

Ecco le ragioni della col¬ 
lera contadina e della mani¬ 
festazione di stamani, pro¬ 
mossa ed organizzata da 12 
organizzazioni di categoria 
(fra cui Alleanza dei contadi¬ 
ni, Unione dei coltivatori, 
AGLI, e Associazioni imita¬ 
ne dei produttori del Dolcetto 
e del Moscato) e del centro 
di coordinamento delle can¬ 
tine sociali, con l’adesione di 
sindaci, di CGIL e CISL. Uni¬ 
ca voce stonata in questo co¬ 
ro. la Federazione provinciale 
coltivatori diretti che ha giu¬ 
dicato l’iniziativa «non con¬ 
veniente»; una posizione an¬ 
tiunitaria — e anticontadina, 
perciò — che ha suscitato pro¬ 
teste vivaci airintemo delle 
organizzazioni e che parecchi 
aderenti non hanno condiviso. 

L’azione dei seminatori di 
zizzania non ha comunque im¬ 
pedito il successo della ma¬ 
nifestazione, con la quale 1 
contadini piemontesi hanno 
reclamato l’avvio di una nuo¬ 
va politica agraria. Hanno par¬ 
lato il segretario provincia¬ 
le dell’Alleanza, Setti, e il di¬ 
rettore del centro di coordi¬ 
namento delle cantine, Ardis- 
sone, ricordando le richieste 


dei vignaioli: applicazione im¬ 
mediata e totale del fondo di 
solidarietà, e nitri provvedi¬ 
menti dello Stato e della Re¬ 
gione per integrare il reddito 
contadino. • . 

Contributi alle cantine so¬ 
ciali; impegno della Regione 
Piemonte per la costruzione 
di un centro pubblico — coo¬ 
perativo — per la distillazio¬ 
ne, imbottigliamento, invec¬ 
chiamento e la commercializ¬ 
zazione dei vini prodotti dal¬ 
le cantine sodali: una strut¬ 
tura ormai indispensabile per 
far compiere un salto di qua¬ 
lità alla cooperazione nelle 
terre del vino e per infligge¬ 
re un colpo deciso alla spe¬ 
culazione di mercato. Berruti, 
delle ACLI, ha detto che i 
contadini non chiedono ele¬ 
mosine ma «pieno riconosci¬ 
mento dei loro diritti». - 

A nome delle organizzazio¬ 
ni sindacali, il segretario del¬ 


la CdL, Viola, ha assicurato 
ai contadini la solidarietà dei 
lavoratori delle fabbriche: « La 
prima condizione per vincere 
e cambiare le cose è l’unità 
di operai e contadini, che 
deve esprimersi in iniziative 
cornimi contro il carovita e 
per la riduzione dei prezzi ». 

I coltivatori hanno poi rag¬ 
giunto in corteo il palazzo 
della prefettura, sfilando per 
le rie delle città con gli om¬ 
brelli aperti, simbolo del mal¬ 
tempo, sui quali avevano 
scritto i motivi della loro 
lotta. Una delegazione, di cui 
facevano porte II presidente 
regionale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini • Oddino Bo e altri 
organizzatori sindacali, ac¬ 
compagnati dagli onorevoli 
Nahoiim e Mirate, è stata ri¬ 
cevuta dal rappresentante del 
governo, al quale ha illustrato 
le rivendicazioni dei vignaioli. 


p. g. b. 


gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato. 

Alla riunione si giungerà 
con il bagaglio di indicazioni 
maturate nei vari incontri a 
livello politico, sociale e isti¬ 
tuzionale, che hanno caratte¬ 
rizzato l’azione dei lavoratori 
e dei sindacati in quest’ulti¬ 
mo mese. 

Una sìntesi di questa atti¬ 
vità si è avuta l’altra sera nel 
municipio di Pordenone, nel 
corso di una grande assem¬ 
blea alla quale hanno parteci¬ 
pato oltre trenta sindaci del 
Pordenonese, del Portogruare- 
se e della Bassa Udinese, par- 
lEimentari, sindacati. 

Si è fatto il punto sulla si¬ 
tuazione, con riferimento al¬ 
l’intreccio di iniziative, prese 
di posizione, decisioni, ade¬ 
sioni, che hanno arricchito e 
rafforzato il vasto schieramen¬ 
to attorno alla lotta dei la¬ 
voratori. La « questione Za¬ 
nussi » ha, cosi, assunto con 
chiarezza. un suo carattere 
nazionale, che impone un im¬ 
pegno che affronti, contestual¬ 
mente al problema occupazio¬ 
nale, l’esigenza dello sviluppo 
del gruppo, nel quadro di una 
nuova politica nazionale nel 
settore. 

Questa impostazione scopre, 
già nella enunciazione, il vuo¬ 
to di idee e di prospettiva 
che caratterizza il piano di 
«ristrutturazione» annunciato 
dalla direzione della Zanussi. 
Quel piano pretende di im¬ 
porre 2450 licenziamenti, la 
chiusura della Castor e della 
IMEL di Torino, l’eliminazio¬ 
ne dei «doppi uffici» di Cone- 
gliano rispetto a Pordenone, 
la soppressione dello stabili¬ 
mento centrale di Coneglìano, 
il «taglio» del reparto cucine 
di Porcia (Pordenone). A 
fronte di queste falcidie di 
posti di lavoro e di produzio¬ 
ne, non c’è alcuna indicazio¬ 
ne di sviluppo. Tagli e licen¬ 
ziamenti dovrebbero di per 
sè portare al «riequilibrio» 
finanziario dell'azienda, che 
continuerebbe a vivere alla 
meno peggio, come prima, 
magari usufruendo di altri fi¬ 
nanziamenti pubblici. 

E’ stato rilevato da più par¬ 
ti che ci si trova di fronte 
ad un atteggiamento irrespon¬ 
sabile e provocatorio. Un at¬ 
teggiamento coerente, del re¬ 
sto, con l'analisi della crisi 
che la direzione aziendale ha 
ammannito ai vari interlocu¬ 
tori, guardandosi bene, d’al¬ 
tro canto, dal venire a quel 
confronto pubblico al quale 
l’hanno ripetutamente sfidata 
i sindacati. 

In pratica, la Zanussi espri¬ 
me il massimo sforzo per di¬ 
mostrare che la crisi del grup¬ 
po è imputabile essenzial¬ 
mente alla responsabilità dei 
lavoratori e dei sindacati. Es¬ 
sa sarebbe infatti originata; 
1) dalla sottoutilizzazione de¬ 
gli impianti; 2) dall’assentei¬ 
smo; 3) dalla conflittualità; e, 
inoltre, 4) dalla saturazione 
del mercato. 

La pretestuosità di questa 
posizione appare evidente, ap¬ 
pena si entra nel merito dei 
rispettivi temi. Non si com¬ 
prende come si potesse avere 
una untilizzazione piena degli 
impianti, in una situazione che 
ha risto, ad esemplo, nell'ul¬ 
timo anno, l’imposizione di 
oltre un milione e mezzo di 
ore di Cassa integrazione; op¬ 
pure come si possa conse¬ 
guirla con i licenziamenti pre¬ 
visti dal « piano » attuale. Nè 
si capisce come possano es¬ 
sere evitate le assenze, in una 
situazione in cui tutti i rap¬ 
porti di lavoro sono esaspera¬ 
ti da una parte da ritmi os¬ 


sessivi (in contrasto con la 
« necessità » di ridurre il per¬ 
sonale), dall’altra da un cli¬ 
ma repressivo che si vale del¬ 
la intimidazione, del ricatto, 
del tentativo di corruzione 
permanenti. 

La conflittualità, poi, alla 
Zanussi, è stata gestita essen¬ 
zialmente dalla direzione, co¬ 
me è dimostrato, per citare 
un solo caso, dal fatto che, ad 
esempio, lo scorso unno essa 
ha imposto ai lavoratori per 
ben sei mesi una lotta sui 
problemi della garanzia del¬ 
l’occupazione e del salario ga¬ 
rantito, rifiutando un accor¬ 
do (infine firmato e subito 
violato) in quanto, a suo av¬ 
viso, le rivendicazioni erano 
del tutto infondate. Quanto 
fossero pertinenti quelle 
preoccupazioni dei lavoratori, 
s’è visto immediatamente, con 
tutta una serie di sospensio¬ 
ni dal lavoro, e, un mese fa, 
con la pubblicazione del «pia¬ 
no licenziamenti ». 

Ma ciò che mostra fino in 
fondo l’impossibilità dell’at¬ 
tuale tipo di sviluppo (del 
quale il gruppo dirigente è 
portatore) di superare la cri¬ 
si della Zanussi, si coglie par¬ 
ticolarmente nella pretesa di 
far fronte con « tagli di pro¬ 
duzione », ad una saturazione 
del mercato che, del resto, è 
solo ampiamente presunta, 
come chiarito dall'indagine co¬ 
noscitiva sul settore elettro- 
domestici, condotta dal Par¬ 
lamento lo scorso anno, che 
è approdata al risultato che 
nel blennio 1972’-74 esiste la 
possibilità di un incremento 
produttivo dell’8-9 0 ,o rispetto 
ai valori attuali. 

Del resto, la Indesit sta a- 
prendo, nel Mezzogiorno, sta¬ 


bilimenti per 3-4 mila posti 
di lavoro. 

Se per la Zanussi i proble¬ 
mi esistono, come esistono, 
questi sono dati dalla pover¬ 
tà della ricerca scientifica; 
dall'incapacità di promuovere 
il necessario sviluppo tecno¬ 
logico; dalla sordità in rela¬ 
zione all’esigenza di giunge¬ 
re ad una diversificazione 
produttiva, tenendo conto, ad 
esempio, in materia di elet¬ 
tronica civile, delle fondamen¬ 
tali necessità sociali nel cam¬ 
po sanitario, dell’informazio¬ 
ne di mnssa e dell’istruzione 
(audiovisivi), della conserva¬ 
zione dei prodotti alimentari; 
dalla indifferibilità del pro¬ 
blema della creazione di un 
settore commerciale intema¬ 
zionale autonomo, eventual¬ 
mente fruibile anche da altre 
aziende; dall’incapacità di sot¬ 
trarsi all’influenza dei grandi 
gruppi stranieri che rischiano 
di fagocitarla. 

Sono tutti problemi sul qua¬ 
li i sindacati hanno dichiara¬ 
to di essere disposti ad im¬ 
pegnarsi in un rapporto con 
il Parlamento, le Regioni, i 
Comuni, le forze politiche e 
sociali. Una parola chiara po¬ 
trà uscire anche su tutto ciò, 
dall'imminente conferenza in¬ 
terregionale. 

Una parola chiara dovrà es¬ 
sere pronunciata anche dal 
governo, in quanto non è pen¬ 
sabile che su un problema di 
questa portata esso possa ri¬ 
manere apparentemente «neu¬ 
trale», salvo, poi, ad incorag¬ 
giare e sostenere le manovre 
di chi ha interesse che cam¬ 
bi qualcosa (ad esempio qual¬ 
che dirigente) perchè non 
cambi nulla. 

Domenico D'Agostino 


annuncio ufficiale di Oslo 


Cessate le ricerche 


del «sottomarine» 


Una montatura antisovietica con 
la storia del «vascello fantasma» 


. Moto contro 
automobile: due morti 


LECCO, 26 novembre 

Una donna e un giovane 
hanno perso la vita in un 
drammatico incidente strada¬ 
le che ha avuto luogo oggi 
presso Abbadia Larìana. Una 
Fiat 850, guidata da Mario 
Scappa, di 59 anni residente a 
Lecco, che aveva con sè una 
donna, Giovannina Panzeri, di 
47 anni, pure residente a Lec¬ 
co, per una manovra errata, 
probabilmente una inversione 
di marcia all’imbocco di una 
galleria sulla statale 36, veni¬ 
va investita in pieno da una 
Honda 750, guidata da Uberto 
Carlo Beriarmi Denti, di 32 
anni, figlio del console argen¬ 
tino a Milano. 

La potentissima moto si in¬ 
castrava letteralmente nella 
automobile. Il giovane che e- 
ra alla guida della Honda e 
la donna morivano sul colpo. 


OSLO, 26 novembre 

Un comunicato del coman¬ 
do norvegese annuncia oggi 
che il fantomatico sommergi¬ 
bile straniero, cui navi ed 
aerei avevano dato la caccia 
per due settimane dopo che 
si era infilato nel fiordo di 
Sogne, è riuscito la notte 
scorsa a forzare il blocco 
ed a raggiungere le acque in¬ 
ternazionali. Il documento 
precisa che il sommergibile 
non è stato identificato e che 
le operazioni di ricerca sono 
state sospese. 

Come si ricorderà la pro¬ 
paganda antisovietica dei Pae¬ 
si della NATO aveva insinua¬ 
to che si trattava di un som¬ 
mergibile sovietico. La stam¬ 
pa di Mosca aveva replicato 
con sarcasmo, che si tratta¬ 
va di una montatura propa¬ 
gandistica. 

L'improvvisa « scomparsa » 
del misterioso natante, nono¬ 
stante la strettissima sorve¬ 
glianza della flotta norvegese 
e i missili subacquei scaglia¬ 
tigli contro, sembra dare pie¬ 
namente ragione alla tesi dei 
giornali sovietici. 


PRODURRÀ’ OGNI ANNO 150 MILA CAMIONS 


Una gigantesca fabbrica di autocarri 
in costruzione nell’Unione Sovietica 


Secondo il Gosplan al grande centro industriale — che sorge nei pressi del fiume Kama — dovranno se¬ 
guirne altri per la produzione di mezzi di medio e grosso tonnellaggio - Nuovi sistemi per le strade 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA, 26 novembre 
La gigantesca fabbrica di 


camions e motori che è in 
costruzione a Naberesnie Cel¬ 
ili, nei pressi del fiume Kama 
e che dovrà produrre 150 mi¬ 
la autocarri l’anno, non è che 
il primo passo che 1TJRSS 
compie verso la ristrutturazio¬ 
ne deU’ìntero parco macchi¬ 
ne per i trasporti pesanti. Se¬ 
condo i piani del Gosplan — 
e a quanto risulta anche dal¬ 
la lettura di alcuni importan¬ 
ti e significativi saggi econo¬ 
mici apparsi negli ultimi tem¬ 
pi — sono allo studio altri 
progetti che prevedono la co¬ 
struzione di fabbriche di ca¬ 
mions di medio e grande ton¬ 
nellaggio in varie zone del 
Paese. L’azienda-tipo sarà co¬ 
munque quella del Kama che 
servirà a sperimentare le va¬ 
rie tecnologie e a fornire, in 
un secondo tempo, i quadri 
dirigenti e le stesse mae¬ 
stranze. 

I camions da realizzare do¬ 
vrebbero essere di tipo di¬ 
verso, tenendo appunto conto 
delle varietà climatiche del 
Paese e delle differenti con¬ 
dizioni stradali. L’intenzione 
dei promotori è comunque 
quella di creare nel giro di 


pochi anni un parco macchi¬ 
ne capace di stabilire colle¬ 
gamenti continui tra le varie 
zone europee e asiatiche. 

Le misure previste rientra¬ 
no infatti nel quadro di un 
esame generale della situazio¬ 
ne dei trasporti che sono at¬ 
tualmente insufficienti e che 
il più delle volte mettono in 
seria difficoltà le aziende de¬ 
stinate alla spedizione di ma¬ 
teriale. E’ chiaro inoltre che 
accanto alla costruzione di 
nuove fabbriche procederà di 
pari passo la realizzazione di 
grandi arterie destinate al 
traffico pesante. Anche in que¬ 
sto caso numerosi saranno i 
problemi che dovranno esse¬ 
re affrontati, soprattutto nel¬ 
le zone fredde del Paese. 

La costruzione dì strade 
(anche 1TRI è state interes¬ 
sate alla progettazione di nuo¬ 
vi sistemi di asfaltatura) de¬ 
ste infatti serie 'preoccupazio¬ 
ni dal momento che la strut¬ 
tura geologica di gran parte 
del territorio europeo è sab¬ 
biosa ed è assente qualsiasi 
formazione rocciosa. Il terre¬ 
no è quindi estremamente 
friabile e per l’asfaltatura non 
è possibile ricorrere alla mas¬ 
sicciata. Il problema, che a 
prima vista potrebbe sembra¬ 
re insignificante, fe invece e- 


st Ternamente grave se si tie¬ 
ne conto che occorrerebbero 
centinaia di migliaia di ton¬ 
nellate di pietra che potreb¬ 
bero essere reperite solo nel¬ 
le catene montuose degli Ura¬ 
ti. Ma anche a patto di riu¬ 
scire a « trasportare » intere 
montagne nelle zone destina¬ 
te alla costruzione di strade, 
il problema resterebbe. Lo 
strato sabbioso (si parla di 
dieci, quindici metri) nel pe¬ 
riodo invernale assorbe acqua 
e si congela. Poi, con il cam¬ 
biamento di stagione, l’acqua 
sciogliendosi fa scoppiare Io 
asfalto con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili: ogni an¬ 
no è necessario riasfaltare le 
strade, sapendo già in parten¬ 
za che dopo sei o sette mesi 
sarà necessario ripetere il la¬ 
voro. 

A parte questa situazione, 
vi è l’intenzione di sviluppare 
la rete stradale e di fornire 
alle aziende camions di va¬ 
rio tipo. Le fabbriche, che do¬ 
vranno sorgere sulla scia del¬ 
la grande industria del Ka¬ 
ma, saranno infatti destinate 
a produrre furgoni e furgon¬ 
cini per li trasporto urbano 
e ner le piccole distanze. 

Sempre In riferimento al 
problemi economici c’è da 
registrare un articolo del pre¬ 


sidente del Gosplan Nikolai 
Baibaliov. apparso nell’ultimo 
numero del Kommunist. Bai- 
bakov rileva che le principa¬ 
li branche dell’economia na¬ 
zionale (energia elettrica, in¬ 
dustria chimica e petrolchimi¬ 
ca, costruzioni, meccanica, e- 
Iettronica, metallurgia non 
ferrosa) sono in fase di gran¬ 
de sviluppo. Citando poi una 
serie di dati sui risultati otte¬ 
nuti nei cinquant’anni di pote¬ 
re sovietico, Baibakov rile¬ 
va che oggi 1TJRSS è in grado 
di affrontare la rivoluzione 
tecnico-scientifica partendo da 
una base estremamente soli¬ 
da. 

Altro tema che interessa in 
questi giorni gli osservatori 
economici è quello che si rife¬ 
risce alle questioni monetarie 
dell’area del Comecon in re¬ 
lazione ad alcune polemiche 
che si sono avute in America 
e in Inghilterra, a proposito 
del problema della « moneta » 
usate dal Comecon. Agli e- 
conomìsti occidentali che so¬ 
stengono che la comunità so¬ 
cialista opera sulla base di 
una unità monetaria (il rublo 
trasferibile) che non può es¬ 
sere paragonata alle monete 
Intemazionali, la riviste Tem¬ 
pi Nuovi risponde rilevando 
che da quasi otto anni la va¬ 


luta dei conteggi multilaterali 
tra i Paesi del Comecon è 11 
rublo trasferibile che, pur non 
essendo una banconota, è una 
vera e propria valuta libera¬ 
mente trasferibile dal conto 
di un Paese a quello di un al¬ 
tro. 

LURSS — precisa Tempi 
Nuovi — non usufruisce di 
alcun privilegio nella utiliz¬ 
zazione del rublo trasferibile. 
Per questo paragonare le fun¬ 
zioni della valuta collettiva del 
Comecon al dollaro è cosa del 
tutto «arbitraria». Qualsiasi 
problema che abbia a che fa¬ 
re con il rublo trasferibile vie¬ 
ne infatti esaminato e risolto 
da tutti 1 Paesi membri del¬ 
la «Banca intemazionale di 
cooperazione economica » e 
ciascun Paese ha eguali dirit¬ 
ti, indipendentemente dalla 
quota di partecipazione al ca¬ 
pitale sociale della banca. 

Avendo un contenuto aureo 
fisso, la valuta collettiva dei 
Paesi socialisti agisce quindi 
come «rappresentante» di li¬ 
na determinata quantità d’oro 
stabilite nei rapporti intersta¬ 
tali ed è il punto di riferimen¬ 
to per i prezzi delle merci 
che circolano aU’intemo dei 
Paesi del Comecon. 


Carle Benedetti 
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REGGIO CALABRIA - Dopo Varreste di cinque fascisti t0 sapfì0 po,efB «mi S 1m > rfaUfl Fon,m 

A una svolta le indagini L’attentato di Venezia 
per le bombe ai treni? anefle della trama nera 
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Polizìa e magistratura confermano di essere in possesso di k elementi utili in ordine agli attentati alle 
lìnee ferroviarie » che portavano ì lavoratori del Hord alla Conferenza sindacale sul Mezzogiorno 


Cade la traccia della telefonata della studente - Ricostruiti l'identikit di un uomo 
che era alla stazione di 5. Lucia quando la Questura ricevette la segnalazione 
Al coraggio del maresciallo Vonzo della Polfer si deve se non c'è stata la strage 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 26 novembre 

Polizia e magistratura con¬ 
tinuano a confermare di es¬ 
sere in possesso di « elemen¬ 
ti utili in ordine agli atten¬ 
tati alle linee ferroviarie » 
contro i treni operai diretti 
a Reggio Calabria per la ma¬ 
nifestazione conclusiva della 
Conferenza sul Mezzogiorno, 
ma mantengono, in queste o- 
re, un assoluto riserbo sullo 
sviluppo ulteriore delle In¬ 
dagini che hanno già porta¬ 
to all’arresto di cinque ele¬ 
menti della destra missina 
ed eversiva. 

Il procuratore della repub¬ 
blica, dottor Bellinvla, ha ri¬ 
cordato, in una difchiarazio- 
ne alla stampa, di avere chie¬ 
sto alla squadra politica e 
alla squadra mobile della 
questura di Reggio Calabria 
— « dopo gli attentati del 15, 
17 e 21 ottobre che hanno 
suscitato tanto timore nella 
opinione pubblica, per l’evi¬ 
dente attentato che ne se¬ 
guiva alla sicurezza pubbli¬ 
ca » — di intensificare « al 
massimo le indagini di po¬ 
lizia giudiziaria per la sco¬ 
perta e la individuazione dei 
responsabili di tali attenta¬ 
ti ». 

Il rapporto di polizia conte¬ 
neva — secondo il dottor 
Bellinvia — «più che suf¬ 
ficienti prove per autorizzar¬ 
mi ad emettere i provvedi¬ 
menti di rigore» contro gli 
autori degli attentati dinami¬ 
tardi contro le sedi della UIL 
e di due sezioni del PCI e 
del PSI (notte del 15 otto¬ 
bre) dove il giorno 18 era 
stata indetta una tavola ro¬ 
tonda sul significato della 
Conferenza sul Mezzogior¬ 
no, contro i cancelli delle O. 
ME.CA. (notte del 21 otto¬ 
bre) i cui operai avevano a- 
spramente condannato il ca¬ 
rattere fascista delle violen¬ 
ze dei giorni scorsi e deci¬ 
so di aprire, in tuta, il gran¬ 
de corteo dei cinquantami¬ 
la a Reggio Calabria. 

Anche secondo la procura 
di Reggio Calabria le inda¬ 
gini di polizia « potrebbero 
condurre a quelle che ri¬ 
guardano gli attentati ai tre¬ 
ni avvenuti nella notte tra 
il 21 e il 22 ottobre». Tale 
precisa concordanza di opi¬ 
nioni fra le massime autorità 
inquirenti (magistratura e 
polizia) fa ritenere che le 
indagini sui criminali atten¬ 
tati ai treni operai diretti a 
Reggio Calabria, siano ormai 
giunte alla svolta definiti¬ 
va: non è escluso che nelle 
prossime ore vengano spic¬ 
cati altri mandati di cattura. 

Come si ricorderà i man¬ 
danti morali delle violenze 
che hanno preceduto la set¬ 
timana durante la quale era 
stata convocata la Conferen¬ 
za sindacale sul Mezzogiorno, 
sono da ricercarsi nel comi¬ 
tato d’azione e negli stessi 
missini che, con forsennati 
appelli alle popolazioni reg¬ 
gine avrebbero voluto ali¬ 
mentare un clima di gene¬ 
rale violenza e di « rivolta ». 
Gli appelli violenti di Ciccio 
Franco (il primo dicembre si 
terrà al tribunale di Reggio 
Calabria la causa contro il 
suo « fattorino » ragioniere 
Gatto, zio del 19enne Giusep¬ 
pe Gatto, uno dei cinque ar¬ 
restati, ritenuto responsabile 
di un volantino diffamato- 
roi e di incitamento all’o¬ 
dio) e l’invito ufficiale del 
MSI a tapparsi in casa nel¬ 
la giornata di domenica 22, 
non furono accolti: di qui, il 
ricorso alla violenza dinami¬ 
tarda, gli «amichevoli» av¬ 
vertimenti ai negozianti di 
tenere chiuso nonostante essi 
stessi avessero chiesto ed 
ottenuto dalla prefettura di 
Reggio Calabria di poter te¬ 
nere aperti i loro negozi nel¬ 
la giornata di domenica 22, il 
freddo e criminale piano di¬ 
retto ad impedire ad ogni co¬ 
sto — anche provocando di¬ 
sastri ferroviari di imprevedi¬ 
bili proporzioni — l’arrivo 
dei treni dal nord a Reggio 
Calabria. 

Da Milano a Padova, a 
Reggio Calabria, a Camerino, 
la «trama nera» comincia a 
subire squarci notevoli; il 
volto d’ordine della destra 
nazionale del massacratore di 
partigiani, Almirante, sve¬ 
la già il suo carattere di ma¬ 
schera tragica- I missini ca¬ 
labresi, il residuo disperato 
mondo dei « boia chi molla », 


sono sconvolti dagli ultimi 
avvenimenti, resi possibili 
dalla lenta ma graduale mar¬ 
cia in avanti della verità. I 
parlamentari missini non 
hanno avuto il coraggio di 
difendere il commando di di¬ 
namitardi e accusano, con u- 
na loro interrogazione parla¬ 
mentare, polizia e magistra¬ 
tura reggini di «strumenta¬ 
lizzazione politica delle inda¬ 
gini giudiziarie». Essi si la¬ 
mentano perchè gli arresti 
sono stati compiuti «subito 
dopo che in Calabria (dove 
si vota in oltre settanta co¬ 
muni) erano stati chiusi i 
comizi elettorali ». Non ■ li 
sfiora neppure per un atti¬ 
mo il dubbio che in presen¬ 
za di tanti gravissimi reati 
da configurare l’associazione 
a delinquere e la stessa pos¬ 
sibilità di una partecipazio¬ 
ne dei cinque anche al ten¬ 
tativo di strage nella «notte 
delle bombe sulla ferrovia» 
sarebbe stato, invece, assai 
grave ritaidare l’arresto dei 
dinamitardi per non distur¬ 
bare, alla vigilia del voto, i 
travestimenti missini di par¬ 
titi dell’ordine. 

Ora Ciccio Franco, pur de¬ 
finendo gli arrestati « stimati 
operatori commerciali e stu¬ 
denti universitari », non se 
l’è sentita di andare oltre e 
vorrebbe sapere dal ministro 
di Grazia e Giustizia i moti¬ 
vi che hanno indotto il pro¬ 
curatore Bellinvia ad agire 
« alla vigilia dell’importante 
tornata elettorale ammini¬ 
strativa ». 

Solo la sfrontatezza di un 
simile personaggio può giun¬ 
gere a tale limite: c’è da au¬ 
gurarsi che la magistratura 
reggina e le indagini di po¬ 
lizia assumano — ora che il 
disegno criminoso appare 
sempre più chiaro — una 
svolta decisiva che porti di¬ 
ritto ai mandanti e ai fi¬ 
nanziatori. 

Enzo Lacaria 


Pronti presso la Procura 23 mandati di cattura 

Vaste battute dei CC 
sui monti Sibillini 

Le indagini sulla «centrale nera» estese de Camerino 
a Perugia , Reggio Calabria , Latina , Roma e Milano 


DALL'INVIATO 1 la partenza del treno, come 

fosse a conoscenza dell’at- 
VENEZIA, 26 novembre tentato, chi l’abbia predispo- 
L’autore della telefonata a* sto e posto in essere, 
nonima che venerdì sera ha Sulla gravità dell’episodio 
consentito di sventare l’at- fi 1 ® tì n0 " * 

tentato terroristico sul treno ftS'S* mìSSciàto 
Venezia-Lecce è stato visto della Polfer Nicolò Vanzo, 

e riconosciuto? La traccia, ap- non esistono più dubbi. Se- 

parsa in un primo tempo di condo gli artificieri, nella sca¬ 
nna certa consistenza, è sem- tola di cartone rinvenuta nel- 
brata oggi disperdersi quasi l'armadietto metallico della 

nel nulla. Uno studente vene- c f °" vo ; 

ziano, di cui non si conosce ® 1?,’ er ? nt ì contenuti fra i 

il nome, avrebbe descritto al- 

la polizia l’individuo della te- ^ a ^ I I 1 i Ìì, d 

lefonata. In un primo tempo J* Yf 1r Limi 6 JH-i arò 

era corsa addirittura voce che 5? rd i se _^.n„f ar w® 


lo studente avesse material¬ 
mente composto il numero 113 


di esplosivo • plastico. Ma 
neanche la polvere nera, se 


ViSo dérse^to m Ymer- Ri essa sbrattava è un gio^ 
genza della polizia) per con- JP 


DALL'INVIATO 

CAMERINO, 26 novembre 

Le indagini dì polizia giudiziaria sulla 
centrale fascista di Camerino (rinveni¬ 
mento di un deposito di armi ed esplo¬ 
sivi, fittissimo movimento di studenti 
« neri » italiani e greci legati a Plevris, 
accostamento fra timers ed esplosivi sco¬ 
perti nella stessa Camerino e quelli usati 
negli attentati ai treni diretti alla con¬ 
ferenza sindacale di Reggio Calabria, ecc.) 
non hanno subito soste nemmeno nel¬ 
l'odierna giornata festiva. Anzi, alcuni 
inquirenti si sono recati nella mattinata 
a Perugia, dove un timer impiegato per 
fare esplodere un ordigno nel liceo scien¬ 
tifico « Galeazzo Alessi » è apparso dello 
stesso tipo di quelli scoperti appunto 
nella cascina Svolte di Fiungo di Came¬ 
rino. E’ stato un rilevamento del tutto 
doveroso: tanto più che gli « studenti » 
fascisti di Perugia sono di casa negli 
atenei di Camerino e della vicina Mace¬ 
rata. • • 

Non si hanno notizie circa gli esiti 
delle battute della pattuglia dei carabi¬ 
nieri sui monti Sibillini (province di 
Ascoli e Macerata) oggi coperti da una 
spessa coltre di neve. Con tutta proba¬ 
bilità, tuttavia, le ricerche — tese indub¬ 
biamente alla scoperta di arsenali di armi 


e munizioni che sarebbero disseminati 
fra cascinali abbandonati ed anfratti del 
massiccio appenninico — sono state so¬ 
spese ieri sera, allorché nella zona infu¬ 
riò ima violenta bufera di neve e di 
vento. Occorre tener conto che, durante 
- lo scorso periodo estivo, sulle dorsali 
dei Sibillini, sono stati ripetutamente vi¬ 
sti da montanari e cacciatori nuclei di 
uomini vestiti in divisa da paracadutisti:. 
insomma, si dà per certo che nel vasto 
ed impervio comprensorio montagnoso 
siano stati organizzati numerosi campi 
paramilitari. - * 

Le ricerche sui Sibillini saranno riprese, 
tempo permettendo, nella giornata di do¬ 
mani. Va considerato anche che, mentre 
a Reggio Calabria (le indagini partite 
da Camerino si sono estese nella città 
calabra, a Latina, Roma, Milano) avve¬ 
nivano gli arresti di elementi di estrema 
destra per atti dinamitardi, il collegio 
„ universitario di Macerata — pieno di 
squadristi calabresi e di altre parti d’Ita¬ 
lia — veniva continuamente sorvegliato 
dalle forze di polizia. ’ , • 

Presso la Procura della Repubblica di 
Camerino sono pronti 23 mandati di cat¬ 
tura. Che cosa si aspetta per eseguirli, 
dato che le prove — a quanto risulta — 
sono fondate e documentatisisme? 

w. m. 


to di un uomo in preda ad 
evidente agitazione, che glie¬ 
lo aveva chiesto. 

La cosa sarebbe avvenuta 
nell’atrio delia stazione fer¬ 
roviaria di Santa Lucia, po¬ 
co dopo le 22, cioè esatta¬ 
mente quando la questura ri* 


ne fa esplodere oltre un chi¬ 
lo dentro > un ripostiglio di 
lamiera, che funge da came¬ 
ra di scoppio, potenziando 
gli effetti dell’onda d’urto. 

Che cosa sarebbe accaduto 
ai passeggeri dello scompar¬ 
timento a ridosso del quale 
c’era l’armadietto con la bom- 


ceveva là segnalazione ano- ba den tro? Sulla spalletta del 


nima che annunciava la pre¬ 
senza di una bomba sul tre¬ 
no al numero 509 In par¬ 
tenza per Roma. Successiva¬ 
mente, l’episodio ha perso 1 


ponte lagunare, dove era sta¬ 
to collocato l’involucro di 
cartone con l’ordigno dentro, 
quando alle 23 è scattato 
l’innesco a orologeria si è 


suoi contorni precisi. Lo stu- sprigionata una fiammata di 
dente avrebbe semplicemente almeno' otto metri. ' Una si- 
notato, sempre nell atrio del- mlle fiammata dentro un tre- 
la stazione, - un personaggio no in corsa avrebbe provo- 


che con li suo fare piuttosto 
strano aveva attirato la sua 
attenzione. Egli si è sforza- 


cato un incendio di propor¬ 
zioni non valutabili. ■ 

Una volontà criminale gui- 


to di descriverlo, in modo da dava dunque la mano dei di¬ 
consentire al maresciallo namitardi. Obiettivo delia Io- 


Benvenuto, del gabinetto 
scientifico della questura di 
Padova, di tracciarne l’iden¬ 
tikit. 

Si tratta ora di appurare 


ro gratuita violenza erano i 
viaggiatori anonimi ‘ di un 
treno passeggeri. Un attenta¬ 
to che sarebbe apparso tan¬ 
to più esecrabile perchè ap- 


se l'uomo dell’identikit cor- parentemente senza motivo, 
risponde all’autore della te- senza neanche la motivazio- 


lefonata anonima alla poli¬ 
zia. E di sapere — una vol- 


ne del cieco odio politico 
che spinse il mese scorso ad 


OSCURO EPISODIO LA SCORSA NOTTE A FIUMICINO 


Roma: trovate all’aeroporto 
quattro valigie piene d’armi 

I bagagli lasciati nella sala transiti internazionali contenevano mitra inglesi , otto bombe a mano , quattro 
bombe incendiarie e due pistole - A Ladispoli una tomba etrusco adibita a deposito di esplosivo 



ta che sia possibile arrivare usare il tritolo nel tentativo 
fino a lui — perchè si de- di fermare i lavoratori che 
else a telefonare una decina si recavano a manifestare a 
di minuti appena prima del- Reggio Calabria. 

Sono proprio queste carat¬ 
teristiche ad imprimere alla 
bomba veneziana il nero mar- 
, chio del neofascismo. Gli or¬ 

digni collocati sui treni nel¬ 
l’agosto del 1969 ed anche 
quello della strage di piazza 
Fontana erano bombe altret¬ 
tanto anonime, che colpiva- 
J no indiscriminatamente citta- 

dini ignari di tutto. E’ pre- 
S§ ■■ ■ V ■ ■ m cisamente su fatti del genere 
IJl/X BL/m W Che puntava la strategia del- 
■ ~ . la tensione per esasperare il 

”■ ’ " . clima politico in Italia e giu- 

9 9 stifica re l’invocazione di un 

/ •m « regime forte ». 

^9 W V I I I II fallito attentato di ve- 

M m M m nerdl notte si inscrive nella 

stessa strategia, nella stessa 
visione fanatica e brutale del- 
la lotta politica. La richiesta 
lÒe a mano, quattro di individuare e colpire i re- 

pOSltO di esplOSlVO stroncare le centrali della pro¬ 
vocazione e della violenza 
muove pertanto non da inte- 
ROMA, 26 novembre ressi di parte, ma dall’esi- 

Quattro valigette piene di genza di garantire le concili¬ 
armi sono state trovate la zioni più elementari dell’or- 

scorsa notte aH’aeroDorto ro- dine democratico e della con- 


ROMA, 26 novembre ressi di parò 
Quattro valigette piene di genza di gara 

armi sono state trovate la zioni più elei 

scorsa notte all’aeroporto ro- dine democrat: 

mano di Fiumicino; erano vivenza civile, 

state abbandonate allo sca¬ 
lo intemazionale e sono sta¬ 
te individuate ed aperte da- - 

gli agenti di polizia e dagli 
artificieri. Contenevano, pre- CAMIONIS 

cisamente, quattro mitra in¬ 
glesi del tipo «Sten» con 16 MASCO 

caricatori a mezzaluna per m 

un totale dì 480 cartucce, ot- UN I 

to bombe a mano MK2, de¬ 
nominate «Ananas», quattro Parigi, 

bombe incendiarie MK1, tutte Un camioi 

di fabbricazione inglese e due Gian Piero Z 


m. p. 

CAMIONISTA BERGA¬ 
MASCO FINISCE 
IN UN BURRONE 


PARIGI, 26 novembre 

Un camionista italiano, 
Gian Piero Zambelli, di 24 


pistole Beretta calibro 7,65, anni, residente a Ronzarli co 




ROMA — Le quattro valigette tipo « 24 oro a, con il co n tenuto dì mitra, bombo a mano • pistole, ritrovate nella sala d'attesa dai voli 
internazionali all' a e r oporto di Fiumicino. Nella foto anche i carabinieri e gli ■ ganti di polizia che henne partecipato aW 'opm ali en e . ~ 


Si è svolto ieri a Taranto A Napoli 

Deludente il convegno su Muore in ospedale 
i «Mezzogiorni d'Europa» dopo una fleboclisi 

I contributi migliori venuti dai giornalisti stranieri presenti II stessi MMMlito sì ÌRSispcttì ptf II Clini M lipidi 


Muore in ospedale 
Amo una fleboelisi 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 26 novembre 


titolo scelto legittimavo. 


ni assai vecchi tutti ì con- 


Hanno parlato nel corso del sunti progetti de di « sviiup- 
convegno il dottor Merlano poi per il Mezzogiorno, pro- 


NAPOU, 26 novembre 
Un degente dell’ ospedale 
« Pellegrini a è deceduto in 


vevano praticato una flebocli¬ 
si e che lui aveva notato che 
il colore del liquido non era 


il convegno su a I Mezzogiorni cher della Suddeutsche Zeì - n risultato complessivo è na fleboclisi. SI tratta di A- 
d’Eurona » nromosso dal Cen- tung, Nobecourt di Le Monde, stato quindi assai deludente gostino Zaino, di 59 anni, da 

• " ^ « * • • • • • —*—* — /TaI 11 TTPRìsI r\ A la* akva#**#*»** f *** » ■ * tuli »■*♦! X ^--_ m _ a ^ m — 


tro ionico di studi e di in¬ 
formazione europea, dal comi¬ 
tato provinciale del Movimen- 


Fabrizia Baduel dell’Ufficio e In sostanza i contributi mi' 


intemazionale della Cisl, Fran¬ 
co Bemstein della Iasm, l’on. 


gUori, più informati e attuali. 


Durazzano (Benevento). Era 
stato ricoverato il 2 scorso 


complete di caricatore. - (Bergamo), è stato vittima ie- 

• I bagagli sono stati nota- £ di un . incidente automobi¬ 
li verso mezzanotte dagli a- _ vlci n o a Vanzy, nel- 

genti che prestano servizio lAlta Savoia. ; 

allo scalo intemazionale. Vi- P® r .ruotivi 

ste le quattro valigette di ti- sconosciuti, ha perso il con- 
po « diplomatico », i polìziot- trollo del suo camion che do¬ 
ti si sono appostati per in- P° aver sfondato un muretto 
divìduare gli eventuali prò- e precipitato in un burrone 
prietari. Hanno atteso per profondo 40 metri, 
circa due ore che qualcuno 

si presentasse a ritirarle, ma - 

è stato inutile. ' ....... .i... 

’ Verso le tre, infine, è stato 
chiamato il maresciallo ar- I 

tificiere del locale coman- 
do dei carabinieri, il quale, 
dopo aver esaminato le va- % ii ■ i i«»i " i ' i ■ ** «** ' -"in * -t 

ligette con Io stetoscopio e „ ^ uOckxmt e 
con il rilevatore metalli. le . . . . 

ha aperte. Le armi sono state f 9 P OIisoU 
trasportate nella caserma dei ** attmramo i Knrop 
carabinieri. f* cm rt irfrai n t™ 

• Gli inquirenti hanno an- ****** *»p y «TtBtu e 

Che interrogato alcuni pas- neralmrate «rem. Li 
seggeri che sedevano nelle burnente arile «itimi 

poltrone delia saia transiti in- » «w t » e i rari 1 

temazionali. accanto ai ba- u tattilità sarà tm 
Ragli pieni d’anni. Polizia e dei «*,tx 

carabinieri hanno Indirizza- * ” 

to le indagini verso i pas- *“* . 

seggeri dei voli partiti at- •**** «rientri!, rai Ve 
tomo alla mezzanotte e in ndriritm e rane Lari 
particolare ve» so tre aerei 
rispettivamente della Nige- 
rian Airways. dell’Esst-Afri- 

can e deli’Egiptaìr; su que- . r rtm* 

st’ultimo si sono imbarcati LL 1 Lj 

otto passeggeri giapponesi 
provenienti da Parigi e diret- Rriiana —s z Fin 

ti al Cairo, su cui sono ca- varra» - i io Fin 

duti i primi sospetti, rima- i .! J" 

sti senza fondamento pera!- ”7"'* , . 

tro, degli investigatori. Za ■ 

Materiale esplosivo è stato Grama s 1 * *m 

ritrovato, sempre oggi nei g«iap*a • » i* 

pressi di Roma, a Ladispoli. 

Questa volta addirittura una "■ 

tomba etnisca è stata adi¬ 
bita a deposito d’esplosiva Aldo Tn 

Nella notte alcuni agenti del- Dired 

la guardia di finanza, nel . 

corso di un giro di periu- 
strazione, hanno visto dei coodm 

movimenti sospetti in una R wol o G 

zona della campagna tra Cer- Direttore re 

vetert e Ladispoli, ricca di <* „ * 

reperti archeologici etruschi. ——^ gfi 

SI sono avvicinati e hanno Tipocnfia 


Creato un comitato con otto vice primi ministri , 

Ristrutturato 
il governo 
dell’Avana 

Lo scopo è dì « facilitare la direzione, il coor¬ 
dinamento e il controllo » e « raggiungere una 
maggiore unità e organizzazione » dello Stato 


Nel pisano 

Requisita 
una fabbrica 
dal sindaco 
di Lari 

DALLA REDAZIONE 

. FISA, 26 novembre 

Novanta operai, tra cui 
82 donne, di una fabbrica 
di abbigliamento del La- 
rigiano sono stati licenzia¬ 
ti improvvisamente e sen¬ 
za alcuna motivazione. 

Nello stesso tempo, il pa¬ 
drone ha fatto chiudere la 
fabbrica e, rendendosi ir¬ 
reperibile, si è rifiutato di 
intraprendere contatti con 
i sindacati, con il sindaco 
di Lari, con varie autorità 
della provincia, che aveva¬ 
no chiesto un chiarimen¬ 
to sul gravissimo episodio. 

Ieri sono arrivate le 90 
lettere di licenziamento. Il 
padrone dell’azienda, tale 
Pugliese, titolare di altre 
medie aziende nelle provin¬ 
ce di Pisa e di Arezzo, co¬ 
municava la fine del rap¬ 
porto di lavoro per « ces¬ 
sata attività». 

E infatti, davanti alla 
fabbrica, i lavoratori stes¬ 
si trovavano affissi nume¬ 
rosi cartelli che indicava¬ 
no che tutto il complesso 
era « in vendita ». Del pa¬ 
drone, nemmeno l’ombra. 
Inoltre è stato reso noto 
che nella nottata di vener¬ 
dì, prima cioè dell’arrivo 
delle lettere dì licenzia¬ 
mento, erano stati fatti 
portare via - materiali e 
prodotti finiti. Tutto, quin¬ 
di, lascia intendere — co¬ 
me hanno denunciato gli 
operai — che il padrone 
stia tentando la fuga, ven¬ 
dendo tutto, dopo aver ra¬ 
strellato superprofittì sui 
bassi salari, sui ritmi, ecc. 

Immediata e imitarla è 
stata la risposta degli o- 
perai e di tutta la popola¬ 
zione di Lari. - Dopo una 
intensa giornata di consul¬ 
tazione, il sindaco di La¬ 
ri, compagno Bacci, deci¬ 
deva oggi di requisire la 
fabbrica per impedire il 
trasferimento dei macchi¬ 
nari e quindi lo smantel¬ 
lamento totale. Questa era 
anche l’indicazione unani¬ 
me emersa ieri nel corso 
di un’assemblea, con la 
partecipazione di tutta la 
popolazione e delle forze 
politiche democratiche, che 
avevano manifestato la vo¬ 
lontà di non cedere ai ri¬ 
catti e alle provocazioni e 
di impedire lo smantella¬ 
mento della fabbrica, per 
la quale — è stato detto e 
ripetuto — non esistono 
difficoltà economiche. I no¬ 
vanta lavoratori dell’azien¬ 
da erano da tempo in lot¬ 
ta per il riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica 
e per la parificazione del 
premio di produzione con 
quello corrisposto nelle al¬ 
tre aziende dello stesso 
Pugliese. 

Sergio Mazzeschi 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA, 26 novembre 

Una ristrutturazione del go¬ 
verno rivoluzionario cubano è 
stata decisa dal Consiglio del 
ministri riunitosi congiunta- 
mente con i membri dell’Uf¬ 
ficio Politico e i segretari dei 
comitati provinciali dei parti¬ 
to, i capi degli organismi cen¬ 
trali di Stato, i responsabili 
nazionali della Gioventù Co¬ 
munista e delle organizzazioni 
di massa. Le misure adottate, 
rese note stamani, sono state 
suggerite, dalla necessità di 
facilitare la direzione, il coor¬ 
dinamento e il controllo dei 
molteplici organismi centrali 
dell'amministrazione statale e 
dalla necessità di raggiungere 
una maggiore unità e orga¬ 
nizzazione dello Stato stesso. 

Si è proceduto infatti alla 
creazione di un comitato ese¬ 
cutivo del Consiglio dei mi¬ 
nistri, presieduto dal Primo 
ministro compagno Fidel Ca¬ 
stro, e del quale fanno parte 
otto vice primi ministri, re¬ 
sponsabili ognuno di un set¬ 
tore omogeneo che raggrup¬ 
pa uno o più ministeri e or¬ 
ganismi di Stato che abbiano 
fra loro affinità di interessi, 
obiettivi, compiti. 

Anche a livello provinciale, 
sotto la direzione del segre¬ 
tario provinciale del partito 
o del delegato dell’Ufficio Po¬ 
litico. saranno costituiti or¬ 
ganismi analoghi di cui saran¬ 
no membri i delegati nomi¬ 
nati da ciascuno dei vice pri¬ 
mi ministri. Questi organismi 
avranno come compito fonda¬ 
mentale quello di coordinare 
e appoggiare la realizzazione 
dei piani di produzione e dei 
servizi e gli orientamenti e 
le direttive emanate dai di¬ 
stinti organismi nazionali co¬ 
si come quelle dei vice pri¬ 
mi ministri e del primo mi¬ 
nistro che non potranno es¬ 
sere modificate in nessun ca¬ 
so senza esplicito riconosci¬ 
mento e approvazione dell’au¬ 
torità centrale corrisponden¬ 
te. 

Nel comitato esecutivo del 
Consiglio dei ministri nomi¬ 
nato ieri sono entrati a far 
parte con il rango di vice 
primi ministri i compagni co¬ 
mandante Ramiro Valdes Me- 
nendez (settore delle costru¬ 
zioni), comandante Guillermo 
Garcia Fria ~ (trasporti e co¬ 
municazioni), comandante Fe¬ 
dro Miret Prieto (industria di 
base), comandante Flavio Bra¬ 
vo Pardo (industria beni di 
consumo e commercio inter¬ 
no), comandante Belarmino 
Castina Mas (educazione, cul¬ 
tura e scienza), Carlos Ra¬ 
fael Rodriguez (settore rela¬ 
zioni con l'estero), comandan¬ 
te Diocles Torralba Gonzales 
(industria zuccheriera), Osval¬ 
do Dorticos Torrado, Presi¬ 
dente della Repubblica, (giun¬ 
ta centrale di pianificazione, 
ministero del Lavoro, Banca 
Nazionale, commercio estero. 
Istituto Nazionale della Pesca 
e ministero della Giustizia). 

Al compagno Fidel Castro, 
nella sua qualità di Primo 
ministro e di presidente del 
comitato esecutivo, è riserva¬ 
to il controllo diretto sui mi¬ 
nisteri delle Forze Annate, 
degli Interni, della Sanità, sul¬ 
la segreteria della Presiden¬ 
za, sull’Istituto Nazionale del¬ 
la Riforma Agraria, e l’Isti¬ 
tuto dell’Infanzia, organismo 
annesso al Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Dopo le attuali decisioni il 
Consiglio dei ministri risulta 
composto da un primo mini¬ 
stro, dai vice primi ministri, 
dai titolari di dicasteri e dai 
responsabili degli organismi 
centrali che hanno rango di 
ministero. 

Ilio Gioffredi 




Il rasto antfeàtone enrapen tnnprafc trita la no¬ 
stra penisola eocrtobliandovi aria fredda r poco umi¬ 
da attraverso ITvntp* cent ro-settentrion ale. In que¬ 
ste condivi otri U tempo si manterrà g e ne r a lmente 
b u ono da p p ertut to e sarà c aiat terixaato da del* ge¬ 
neralmente sereno. La tem pe ra tura, diminu ita srmi- 
Umente orile altime quarantotto «re, co ntinuerà 
a sc e p orre e I suoi valori sarawra piuttosto rigidi. 
La visibilità sarà buo na , tara presa la pianura padana 
e le vallate del centra. Durante B co rs o della gior¬ 
nata si putrirai avere aanurolamenti locati sulle 
Alpi ori enta li, sul Veneto, sulle reg lani della fascia 
adriatiea e sulle isole. 

Silio 


LE TEMPERATURE 





V a ra 

Triusto 

Vsnrnia 

Milano 

Torino 


-A IP Napoli 

-2 11 Fotran 

5 11 Catane. 


Fsrupia • « 

Fst so r a ’ 5 !• 

L'Aquila —3 5 

Roma F. 2 11 


5 W 1 Cagliari 


Napoli 1 9 

Faln ua —1 2 

Catana. 2 10 
R. Cai ab. 7 1> 
Ma ni na I 13 
Fa tanno 11 14 
Catania 3 14 



-face 6 epab frrmrt A «ft, pròne. jg.stanàku. 
| tara 6 Bissa prèsane si beta Mane 


Aldo TortordU 

Direttore 

Un Pàvofini 

Condirettore 


to europeo e dalì’ÙniveTsità Claudio Signorile. » »«««>»> w» &»»».«»•»>» *>«*»; l i a Tanmi/vi l »»*»**»«»««»«:, » 

popolare Ionica. Si è trattato I lavori sono conclusi eridentemente, del »»’ ““«ì ceduto questa mattina. 


ri™ Per emorragia interna. Vener- 
ferventi del giornalisti stra- ST . „ --- 


popolare ìuniuo. ot c uiuwuu a wvu u auuu a ***** wuvhm4 ■ • •: x a mi*». . 

di un convegno che è apparso da Beniamino Finocchiaro, nostro 8ud, hanno capito qual- f* * r f cata . a v * 5 , * 

cosi aU'improwiso, e che — presidente dell’assemblea re- cosa di più degli uffici studi lo trovato molto male. Il 

’ .... __1 v _1 _«Trai nrnfMnntft TOT maettn eaAAfwin la rlonrmnl «% 


poco preparato qual è risul- I gloriale pugliese* 


tato — non ha corrisposto 
certo alle attese che pure il 


La relazione Petrilli ha in 
sostanza riproposto In termi- 


dei presidente dell’IRI. 

g. m. 


marito, secondo la denuncia 
presentata dalla donna alla 
polizia, le diceva che gli a- 


il flacone e a somministrar- reperti archeologici etruschi, 

gli una pillola. L’uomo si era si sono avvicinati e hanno 

poi sentito male ed era stato scoperto una tomba del VI 

colto da vomito. Trasferito al secolo avanti .Cristo. Fensan- 

reparto rianimazione, vi è de- do che si trattasse di sac¬ 
ceduto questa mattina. chegglatori, gli agenti sono 

t v» »i entrati e nell’interno hanno 

L autorità giudiziaria ha di- trovato sei candelotti dì di¬ 
sposto 1 autopsia della salma namite, 13 detonatori, un sac- 

e il sequestro dei medicinali co di polvere da sparo, nu- 
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La speculazione immobiliare ha profittalo dell'appoggio della OC 






Chi ha rovinato Sanremo riuscirà 

a sfuggire anche al processo? 

Lo scandalo urbanistico documentato nel dossier Canepa - Pistone alVesame del giu¬ 
dice istruttore - L’assalto al verde e alle zone immediatamente periferiche - L’Am¬ 
ministrazione comunale non ha mai applicato la legge 167 per l’edilizia popolare 
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PROVATI A VALLELUNGA I MODELLI DELLA PRODUZIONE 1973 
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La svedese Volvo 
punta soprattutto 
sulla sicurezza 



Tutte le automobili di serie hanno le portiere rinforzate contro gli urti laterali - Le eccezionali caratteristiche 
della « VESC » - Addirittura una telecamera per controllare le condizioni del traffico 
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SANREMO — A sinistra via Piatro Agosti, a destra via Martiri, una dalla zona prete d'assalto dalla spaculaziona. 


SERVIZIO 

SANREMO, 26 novembre 
Sanremo: una città chè in 
questi ultimi 27 anni si è 
« gonfiata » a dismisura, che 
ha visto i suoi abitanti au¬ 
mentare da 45 mila a 65.161, 


che è stata preda della più 
spietata speculazione edilizia. 
Le « mani sulla città » le han¬ 
no messe sindaci, vice sin¬ 
dacò assessori comunali, 
membri della Commissione e- 
dilizia, in una carrellata di 


TELERADIO 



TV nazionale 

LUNEDI' 

9,45 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

13,00 Non è mai troppo 
' presto 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Gira e gioca 

Programma per i piu oic- 

CUTI 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18,35 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Amleto 

Film. Regia di Grigcri k'o- 
xìntsev. Interpreti: Inno¬ 
centi Smoktunovjki, Ana¬ 
stasia Vernnskaia, Michail 
Nazvanov. « Kosintsev — I a 
scritto il grande critico 
Georges Sadoul — ha fatto 
parlare Amleto in comune 
i linguaggio popolare russo, 
vedendolo come protagoni¬ 
sta del dramma di un uo¬ 
mo disgustato dall'inglu- ! 
stizia e dalla tirannia ». 
Questo « Amieto » di Kostn- 
tsev, infatti, sorprese r°- 
sitivamente i grandi cul¬ 
tori di Shakespeare, che av¬ 
vertirono nel film il recu¬ 
pero di un realismo fede- i 
le «Ile tradizioni. Per rea¬ 
lizzare « Amleto » furono 
necessari otto anni id in¬ 
tense ricerche che a opro- / 
dano ad una interpretazio¬ 
ne senz'altro inedita del 
grande capolavaro shaKe- 
tpearianj 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1972 

« Un era con Serrpè » 
Programma a cura di Ga¬ 
llone Favero 

22.15 Sragione sinfonica TV 

« Era l'epoca del piano¬ 
forte ». Musiche dì Vivai 
di. Solisi- Margherita Ri¬ 
naldi. Fiorella Pedicom. 
Genia Las Direttore d or- 
c*-estra. Fernando Pren- 
tali 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 20, 21, 23.15. - 
Ore 6,05: Mattutino musicale; A 
e 45. Almanacco, 6,50: Come e 
perchè; 7.45: Leggi e sentenze; 8 
e 30. Canzoni; 9.15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: Quarto 
programma; 13,15: Hit Parade; 13 
e 45. Spazio tibero; 14,10: Zibal¬ 
done italiano; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16.40: Ragazzi insieme; 17 
e 5, Cantautori e no; 17,50: Lui¬ 
gi Mercantini; 18,20: Musica-cine¬ 
ma; 18,35: Concorso UNCLA; 18 
e SS. I tarocchi; 19.10; Italia che 
lavora; 19.25: Momento musicale; 
20.20. Andata e ritorno; 20,53: 
Sera sport; 21.15; Approdo; 21,45: 
Concerto; 23.30: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 

12.30. 13,30. 15,30, 16,30. 17.30. 

19.30. 22.30. 24. - Ore 6 II mat¬ 
tiniere; 7.40: Buongiorno; 8,14; 
Musica esoresso; 8.40. Melodram¬ 
ma; 9,14. I tarocchi; 9.35: Suo¬ 
ni e colon; 9,50' « Mademoisel¬ 
le Coco ». '0.05. Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35- Dalla vostra parte; 12 
e 10. Regionali; 12.40. Alto gra- 
oimento, 13.50: Come e percr.è, 
14- Su di giri; 14,30. Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40- Ca- 
rarai; 17 35: Chiamate Roma 3131, 

18.30. Speciale GR; 20.10: Sce¬ 
neggiata personale, 20.20- Suoe-- 
son.e; 22.40. « Madame Bcvary », 
23.05. Jazz cal vivo. Musica leg¬ 
gera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30 Musiche di SibetiuS. iC 
Concerto, II. Radioscopia; 11,40. 
Il '900 storico. 12.25 Musica co¬ 
rale. 13: Intermezzo. 14 Sa'otto 
ottocento: 15.15: Avanguardia, 15 
e 45 D-sco -n vetrina, 16,30- 
Musiche italiane, 17,20- Classe u 
rica, 17 25: Musiche di Magriini, 
18. No- z e del Terze 18.30 Mu¬ 
sica leggera. 18.45 Picto'o pia¬ 
neta; 19,15: Concerto serale. 20 
I! melcd'amma, 21 Gicrna'e rJet 
Terze, 21.30. «Dal tuo al me». 


Televisione svizzera 


Ore 18.10 Per i bamb.m La-o- 
ricchio. Lavori manuali ideati da 
Fredy Schafroth . L'incontro Rac¬ 
conto della ser.e «I Cleng» (a co'o- 
ri) . Le avventure di Lclek e 8c!««. 
Disegno animato (a colori); 19.C5 
Telegiornala. 19.15 Slirn John Cer¬ 
to di lingua inglese; 19.50- Obiet¬ 
tivo soort; 2020 Te'egìornale. 20 
• 40: Da Berna: L'elezione de! pre- 


siderte del Coniglie. naz orale, 20 
e 55 I cari bugiare- Gioco a pre 
mi (a coleri). 21.20- Enciclcped a 
TV Incontro alla pittura. Per sa¬ 
per guardare. 13. L'awentura dei 
moderni (a coleri): 21,50 Jormny 
Cash a San Quentrn. Canzoni dal 
carcere con il celebre cantante folk 
americano (a coleri), 22,40. Tele- 
gicrnale. 


Televisione jugoslava 


Cre 9,05: Univertiti libera; 9,35 e 
14,45: TV scuola; 10,30 a 15.40: 
Lezione di inglese; 10,45 e 15,55: 
Lezione di tedesco; 11: Nozioni 
generali; 16.10: Lezione di francese; 
17,50: Su. giù, intorno- Acqua (co¬ 
lori); 18,15: Attraverso la Slove¬ 


nia; 18 30: Antenati (seria e co¬ 
lori); 19: Massimetrc; 19,45: Car¬ 
toni animati; 20 Telegiornale; 20 
e 30; Piccola antologìa del dram¬ 
ma tv jugoslavo . G. Mihie. Si¬ 
gnora foca; 2125: Diagonale; 22,15: 
Notiziario. 


Televisione Capodistria 

>* 20: L'engolirso dei ragazzi - Kenia » . Documentano (a colon); 
Cartoni animati (a colori), 20,12. 21: La comiche finali; 21,30. Mu- 
tig-zag (a colori); 20,15: Noti- slealmente . «Beat club» - Spet¬ 
tiamo; 20,»-. Cmenotes . « Mount «aedo musicale (a colori). 


uomini della Democrazia cri¬ 
stiana che hanno avuto la 
responsabilità della pubblica 
amministrazione. 

Sanremo può essere indi¬ 
cata a esempio di come l’uo¬ 
mo per interesse possa agi¬ 
re contro l'uomo, possa di¬ 
sumanizzare una città ridu¬ 
cendola ad un susseguirsi di 
blocchi di cemento dove fic¬ 
care dentro i suoi abitanti. 
La DC, attraverso l'azione e 
la responsabilità dei suoi uo¬ 
mini. ha chiuso molti san¬ 
remesi nelle scatole di ce¬ 
mento che hanno fruttato mi¬ 
liardi o li hanno costretti a 
vivere nelle abitazioni malsa¬ 
ne della parte vecchia, nella 
« Pigna », o nei cameroni del¬ 
le ex caserme. 

E’ rimasta mezzo metro 
quadrato di verde per ogni 
abitante, mancano 1.200 al¬ 
loggi, ve ne sono 791 malsa¬ 
ni, e « ne hanno 1.700 sfitti, 
e 4.285 occupati per pochi 
mesi all’anno da famiglie che 
a Sanremo non abitano sta¬ 
bilmente. Tutto questo men¬ 
tre i comitati di quartiere 
dei vari borghi chiedono asili 
nido, scuole materne, pale¬ 
stre. e si sente l’esigenza di 
verde pubblico e di una cir¬ 
colazione stradale meno cao¬ 
tica e congestionata. 

Per venti anni si è costrui¬ 
to sulla « pelle » di tutte le 


Roma: dopo l'uscita 
dal cinema 

Corsa notturna 
di due ragazzi 
su una «BMW» 3000 

ROMA, 26 novembre 

« Notte brava » di due undi¬ 
cenni a Roma. I bambini han¬ 
no trorato un’automobile ab¬ 
bandonata (una BMW 3000, 
poi risultata rubata a Pesa¬ 
ro) nel pressi di casa loro a 
Centoceiìe, e sono balzati den¬ 
tro. Per poter arrivare ai co- 
i mandi, uno dei due piccoli ha 
messo sul sedile, davanti al¬ 
lo sterzo, un sacchetto di pla¬ 
stica con dentro dei rifiuti 
e ci si è seduto sopra, met¬ 
tendo poi in moto l’auto. 

La corsa notturna dei due 
bambini per le strade di Ro¬ 
ma non è stata breve: è du¬ 
rata circa un’ora ed è ter¬ 
minata al quartiere Talenti. 
Un’auto della polizia ha in¬ 
crociato i due « piloti » e li 
ha bloccati. I bambini hanno 
tentato di scappare, ma gli 
agenti li hanno bloccati e ri¬ 
consegnati ai genitori. I due 
ragazzini hanno dichiarato di 
essere saliti sull’auto all’usci¬ 
ta da un cinema, « per diver¬ 
tirsi un po’*. 


RAPITORE DI DUE DONNE 
UCCISO DALLA POLIZIA 

CORONA (California) 

26 novembre 

Un giovane di 22 anni che 
aveva rapito una ragazza di 
16 anni e la madre di lei, è 
stato ucciso stamani dalla po¬ 
lizia presso Corona, in Cali¬ 
fornia. 

Il rapitore, che si chiama¬ 
va Richard Driscoll, è stato 
raggiunto da un proiettile di 
arma di grosso calibro dopo 
un veloce inseguimento in au¬ 
tomobile sulla strada per Los 
Angeles. 

Le due donne, che erano 
state costrette a seguire Dri¬ 
scoll sotto la minaccia di una 
pistola, sono uscite illese dal¬ 
la terrificante avventura. 


esigenze, si è dato l’assalto 
al verde, alle zone immedia¬ 
tamente periferiche e che po¬ 
tevano consentire un ordina¬ 
to sviluppo della città. Si era 
addirittura progettato di e- 
stendere la speculazione sul 
mare con dei riempimenti, 
per dare vita all’operazione 
« Sanremo-mare ». Si parla di 
8.000 case non in regola con 
la licenza edilizia, e di mil¬ 
le decreti di demolizione che 
però non hanno avuto esecu¬ 
zione. Mezza città quindi che 
dovrebbe essere abbattuta e 
demolita! 

Vi è stata una inchiesta, 
in seguito alla quale un dos¬ 
sier di 30.340 pagine, a fir¬ 
ma dell’ing. Stefano Canepa 
e ; del geom. Giorgio Pisto¬ 
ne, è stato consegnato al giu¬ 
dice istruttore del Tribunale 
di Sanremo dottor Luigi For¬ 
tunato. In questo dossier so¬ 
no configurati i reati più va¬ 
ri: interesse privato in atti 
d’ufficio, associazione per de¬ 
linquere, falso, omissione di 
atti d’ufficio, favoreggiamen¬ 
to, alterazione di documenti. 
Si è trattato di una inchie¬ 
sta che interessa lunghi anni 
di vita amministrativa e che 
coinvolge gli ingegneri Paride 
Goya, Giancarlo Del Gratta, 
Roberto Nicoietti, Silvio Gi- 
smondi. Ivano Amoretti, gli 
architetti Antonio Opassi e 
Renato Camus (defunto), i 
geometri Guido Arnaldi, Giu¬ 
seppe Coggiola e Alberto Mo- 
rosetti. 

L’inchiesta che riguarda le 
varie amministrazioni comu¬ 
nali di centro-destra e di cen¬ 
tro-sinistra, vede imputata, in 
prima fila, la Democrazia cri¬ 
stiana. Al di là delle respon¬ 
sabilità - dei suoi uomini, è 
su questo partito di maggio¬ 
ranza relativa che ~ ricadono 
le colpe dello scempio com¬ 
piuto ai danni di Sanremo, 
di tutte le sue costruzioni 
abusive realizzate con il più 
sfacciato favoritismo: proget¬ 
ti respinti e che venivano in¬ 
vece approvati se portavano 
la firma di tecnici membri 
della commissione edilizia o 
della Giunta municipale; sin¬ 
golare celerità nell’approva¬ 
zione di alcuni a danno di 
altri; progetti approvati no¬ 
nostante il parere contrario 
dell’ufficio tecnico del comu¬ 
ne; costruzioni avallate no¬ 
nostante il parere contrario 
dell’ufficiale sanitario. In que¬ 
sto clima, creato e favorito 
dalla Democrazia cristiana, si 
è potuto mettere le « mani » 
sulla città di Sanremo, crea¬ 
re lo scandalo urbanistico che 
viene denunciato, ora, da più 
parti e da tutta la stampa. 

Scandalo nello scandalo, in 
questa corsa alla speculazio¬ 
ne a Sanremo non si è tro¬ 
vato posto per l’applicazio¬ 
ne della legge 167, per dare 
una casa dignitosa a coloro 
che in questa città lavorano 
e rappresentano le forze pro¬ 
duttive, tanto che si rischia 
ora di perdere i 675 milioni 
stanziati dalla Regione Ligu¬ 
ria per l’edilizia economica 
e popolare. 

Una dura battaglia è stata 
condotta per anni dal PCI, 
una battaglia di denuncia di 
quanto stava accadendo a 
Sanremo, contro lo scempio 
che si stava consumando. Ora 
tutto il dossier è sul tavo¬ 
lo del giudice istruttore, ma 
rischia di divenire una inu¬ 
tile fatica! Il dottor Luigi 
Fortunato a fine anno lasce- 
rà il suo incarico e quindi 
il fascicolo passerà nelle ma¬ 
ni del dottor Squizzato il 
quale avrà a sua disposizio¬ 
ne novanta giorni per esa¬ 
minarlo ed emettere senten¬ 
ze di rinvio a giudizio a ca¬ 
rico dei responsabili. Dopo 
questo periodo di tempo, la 
maggior parie dei reati che 
vengono configurati nel dos¬ 
sier Canepa-Pistone rischiano 
di cadere in prescrizione. 

. Giancarlo Lora 


Quando si producono au¬ 
tomobili con motori di ci¬ 
lindrata di almeno due li¬ 
tri e con potenze che van¬ 
no da un minimo di 82 
HP fino a 160 HP, un mer¬ 
cato come quello • italiano 
non può essere considerato 
un mercato facile. E' per 
questo che i dirigenti del¬ 
la svedese Volvo si dichia¬ 
rano soddisfatti del favore 
incontrato in Italia dalle 
automobili prodotte dalla 
importante azienda scandi¬ 
nava, anche se l’obiettivo 
più prossimo — quello per 
il 1973 — è soltanto di im¬ 
matricolare 2000 vetture. 

Può apparire, questa, una 
cifra risibile su un merca 
to che assorbe annualmen¬ 
te intorno a un milione e 
mezzo di vetture, ma non lo 
è. - 

Che cosa ha determinato 
nei confronti delle Volvo 
la simpatia degli automobi¬ 
listi . italiani che possono 
permettersi vetture di due 
litri di cilindrata? La fama 
di robustezza e di sicurezza 
che accompagna da anni la 
produzione della casa. 

Sulla sicurezza, per esem¬ 
pio, la Volvo ha puntato a! 
Salone di Torino presentan¬ 
do i modelli 1973, la cui ca¬ 
ratteristica comune, a parte 
lievi modifiche di carrozze¬ 
ria (è stata ridisegnata la 
calandra) e il nuovo cru¬ 
scotto, è quella di avere le 
portiere rinforzate da un 
tubolare d’acciaio. 

Sempre sulla sicurezza la 
Volvo ha puntato organiz 
zando per la stampa a Val- 
lelunga una prova dei mo¬ 
delli *73. L'automobile che 
ha suscitato maggiore inte¬ 
resse è stata, proprio per 
questa ragione, una vettu¬ 
ra che non è in vendita 
anche se è stata costruita 
in quindici esemplari. Si 
tratta della « VESC » (che 
sta per Volvo Esperimental 
Safety Car) ossia vetture 
sicura sperimentale. 

Nello spaccato che ripro¬ 
duciamo a fianco sono vi¬ 
sibili 19 particolari che fan¬ 
no della «VESC» — la 
macchina pesa quasi una 
tonnellata e mezzo — una 
vettura particolarmente si¬ 
cura. Ne mancano tre che 
equipaggiavano il modello 
provato a Vallelunga e che 
è l’ultimo messo a punto 
in Svezia. L’ultimo model¬ 
lo, infatti, montava poste¬ 
riormente una piccola tele¬ 
camera con visore sul cru¬ 
scotto che consente al pila 
ta di avere l’esatta perce¬ 
zione del traffico alle sue 
spalle (compresa — grazie 
ad una scala — la distanza 
delle macchine che stanno 
sopraggiungendo) senza di¬ 
stogliere gli occhi dalla 
strada. 

L’ultima « VESC » monta¬ 
va inoltre gli « air bags » 
(cuscini d’aria) in luogo 
delle cinture di sicurezza 
ed era munita di un retro¬ 
visore esterno regolabile 
meccanicamente dall'interno 
della vettura. 
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Le caratteristiche di sicurezza della Volvo « VESC »: 1 ) motore 
ad Iniezione elettronica con sistema di ricircolo e reattore cata¬ 
litico per ii controllo dei gas di scarico; 2) tergicristalli a scom¬ 
parsa totale; 3 ) cinture di sicurezze automatiche « semipassive » 
e tre punti di attacco; 4) doppio supporto in acciaio attorno 
ail'abitacolo; 5) rollbar; 6) poggiatesta a comparsa automatica; 
7) poggiatesta al sedile posteriore; 8) serbatoio del carburante 
in posizione di sicurezza; 9) sospensioni posteriori autolivellanti; 
10) pneumatici radiali; 11) paraurti posteriore montato su am¬ 


mortizzatori telescopici; 12) imbottitura degli schienali dei sedili 
anteriori; 13) chiusura delle porte a gancio; 14) rinforzi laterali 
tubolari; 15) volante telescopico con molle di scarico; 16) profi¬ 
lato laterale di protezione; 17) sistema di frenatura antibloccaggio 
elettronicamente controllato sulle 4 ruote; 18) lava-tergi fari; 19) 
paraurti anteriore montato su ammortizzatori telescopici. Nelle fo¬ 
to del titolo: a sinistra i tubolari di protezione in acciaio sistemati 
nelle portiere di tutte le Volvo modello '73; a destra vista anta- 
riore e posteriore delle «Volvo 164 E» a iniezione elettronice. 


Le motociclette costruite a Schiranna con il nuovo marchio di fabbrica 

Hanno anche l'avviamento elettrico 
le Harley Davidson «350» made in Italy 


Il passaggio di proprietà dello stabilimento varesino 
dei modelli 1973 - Alle moto più grosse sono state 
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è stato annunciato contemporaneamente al lancio 
riservate le innovazioni maggiori 



L'Herley-Devidson « SX 350 » modello 1973. L* HarUy-Davidson 
di 350 eme hanno una sella di nuovo disagno, facilmente ribal¬ 
tabile per eccedere alla batterie e alla borsa attrezzi. 


Il marchio Aermacchi 
Harley-Davidson è uscito di 
scena con il trasferimento 
dell’intero capitale della so¬ 
cietà varesina alla società 
americana — l’AMF Harley- 
Davidson — che già ne de¬ 
teneva il 50’ o. D’ora innan¬ 
zi, quindi, le moto costrui¬ 
te nello stabilimento di 
Schiranna non si chiame¬ 
ranno più Aermacchi — an¬ 
che se la fabbrica conserva 
il vecchio nome — ma Har¬ 
ley-Davidson e saranno ven¬ 
dute sul mercato europeo 
con il nuovo marchio, che 
è poi quello col quale ve¬ 
nivano già vendute negli 
Stati Uniti. E’ noto, infatti, 
che l’80°'o delle motociclette 
prodotte in riva al lago di 
Varese venivano esportate 
in America ed il passaggio 
di proprietà — a parte al¬ 
tre implicazioni — non fa 


3 Presentata dalla Casa torinese la vettura che è spider e coupé 

| Si chiama «X1/9» ed è firmata Bertone 
| l'ultima granturismo Fiat «purosangue» 

«■ Sari prodotta in almeno canto esemplari giornalieri - Il gruppo motopropulsore cen- 
§ trala è quello dalla « 128 Sport » ■ Le caratteristiche essenziali a le prestazioni 




La si aspettava per il Salone di Torino, ma ha man¬ 
cato l'appuntamento, forse soltanto perchè si voleva che 
tutta l’attenzione andasse alla « 126 » che non è un 
« purosangue ». come viene definita dalla Fiat la « X 1/9 » 
ma che è destinata ad invadere le nostre strade. 

La «X 1/9», invece, anche se farà la sua prima com¬ 
parsa sulle strade siciliane, è una vettura che, quasi 
certamente, prenderà prevalentemente la strada del¬ 
l’esportazione. Bertone, che ne ha firmato la carroz¬ 
zeria, ha attrezzato tt suo stabilimento di Grugliasco 

r r una produzione di 100 carrozzerie al giorno e non 
detto che i programmi non debbano essere sollecita¬ 
mente ampliati. La «X 1/9», infatti, sembra avere 
tutte le carte in regola per affermarsi nel settore delle 
gran turismo. 

La macchina unisce le tradizionali prerogative del 
coupé a quelle dello spider, ha una linea molto bella e, 
grazie all’adozione dello schema con motore centrale, 
una eccellente tenuta di strada dovrebbe accompagnar¬ 
si ad un elevato confort per 1 passeggeri ai quali — 
raro In vetture di questo tipo — viene offerta, grazie 
al due vani bagagli, la possibilità di viaggiare con un 
numero adeguato di valige. 


Le caratteristiche essenziali della Fiat «X 1/9» pos¬ 
sono essere cosi indicate: vettura sportiva a 2 posti, 
con roll-ber e tettuccio amovibile; carrozzeria Bertone; 
gruppo motopropulsore centrale; motore (è Io stesso 
della 128 Sport) di 1290 eme e 75 CV (DIN); cambio 
a 4 velocità, tutte sincronizzate con la quarta sovra- 
moltiplicata; sospensioni a 4 ruote indipendenti; im¬ 
pianto frenante a 4 dischi e 2 circuiti idraulici indi- 
pendenti; sterzo a cremagliera; pneumatici a carcassa 
radiale 145 HR-13; peso in ordine di marcia; 880 Kg.; 
velocità massima oltre 170 chilometri orari; finizioni 
molto curate. 

Secondo le consuetudini della Fiat la «X 1/9» sarà 
commercializzata prima sui mercato italiano e poi su 
quelli di esportazione. 

N*IW foto: I» FIAT «X 1/9» vi*t« di front* * fotografato con 
il tettuccio a «portato. Studiata nodo galloria dal vanta la linaa 
dalla vett u r a è tal* do conaontiro un cirrato coofficiont* di pene¬ 
trazione. I fari, corno «i nota nrila foto di «inUtra, tono a scom¬ 
parsa. Malia foto di destra si può notare la spaziositi dsU’abita- 
colo. Quando II tettuccio vion* asportato trova posto in uno doi 
duo ba golilo!. 


che sancire un dato di fat¬ 
to singolare: le moto che 
tanto successo hanno incon¬ 
trato tra gli americani so¬ 
no progettate e costruite in 
Italia. 

Con il passaggio di pro¬ 
prietà, inoltre, sempre che 
i programmi vengano rea¬ 
lizzati, potrebbe non essere 
lontano il giorno in cui sul¬ 
le strade europee circole¬ 
ranno a diecine di migliaia 
moto americane « made in 
Italy ». 

Non a caso, quindi, la 
notizia della cessione del¬ 
l’intero pacchetto azionario 
dell’azienda di Schiranna si 
è accompagnata al lancio 
delle motociclette modello 
1973; non a caso si è pro¬ 
ceduto ad un particola¬ 
re ammodernamento delle 
macchine di maggior po¬ 
tenza, quelle di 350 cc.. che 
si pensa di introdurre in 
modo più massiccio sia sul 
mercato americano che su 
quello europeo. 

Le Harley-Davidson — 
tanto vale chiamarle d’ora 
innanzi cosi — sono ben 
note agli appassionati, 
quindi più che descriverne 
le varie caratteristiche tec¬ 
niche conviene qui ricorda¬ 
re le differenze tra i mo¬ 
delli 1972 e i modelli 1973 
per le macchine di 350 cc. 

Intanto va detto che i 
modelli da 350 cc. sono due 
e che differiscono fra di lo¬ 
ro soltanto per pochi det¬ 
tagli che elencheremo es¬ 
sendo eguale la meccanica 
— il motore è il collauda- 
tissimo monocilindrico o 
rizzontale a 4 tempi di 29 CV 
di potenza a 7000 giri/mi- 
nuto — e la linea. I detta¬ 
gli sono: pneumatici di 
maggior sezione per il mo¬ 
dello « SX 350 » ( 145 chilo¬ 
metri orari) rispetto a quel¬ 
li del modello « SS 350 » 
(150 chilometri orari); que¬ 
st’ultimo ha il cruscotto più 
completo, ha differenti tubi 
di scarico ed ha dimensio¬ 
ni e pesi leggermente mi¬ 
nori. Rispetto alle « 350 » 
modello 1972 le nuove mac¬ 
chine presentano queste in¬ 
novazioni: avviamento elet¬ 
trico (sono le sole 350 ad 
averlo» a mezzo di moto¬ 
rino con trascinamento a 
catena e ruota libera, in 
luogo della leva a pedale, 
che viene conservata per 
l'emergenza: telaio a doppia 
culla in tubi di acciaio e 
piastre fuse di rinforzo in 
luogo del telaio monotrave; 
parafanghi in acciaio inos¬ 
sidabile; ammortizzatori di 
nuovo disegno e regolabili 
in cinque posizioni; impian¬ 
to elettrico a 12 V invece 
di quello a 6 V, con batte¬ 
ria di maggiore amperaggio, 
alla cui ricarica provvede 
un alternatore « Dansi »; 
lampeggiatori di direzione 
laterali comandati sul ma¬ 
nubrio. Per il gruppo mo¬ 
tore/cambio la sola innova¬ 
zione è data dall’adozione 
del tipo Sport con cambio 
a 5 marce. 

Gli altri modelli 1973. il 
« 125 R/C » per fuoristrada 
e il « TX-125 » non presen¬ 
tano innovazioni di rilievo. 
I prezzi non sono stati co¬ 
municati. 
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O ONO LA DONNA più felice del mondo » 
ha detto ‘Maria Cressarl dopo aver bat¬ 
tuto a Città del Messico il record mon¬ 
diale dell’ora. Naturalmente si tratta del record 
femminile, anche se la ciclista bresciana ne 
ha battuto contemporaneamente cinque ma¬ 
schili. Così si vede che la felicità è un senti¬ 
mento estremamente soggettivo: uno può essere 
felice perchè si toglie le scarpe strette, un altro 
perchè mangia la fonduta con i tartufi, un altro 
ancora perchè si sposa: per Maria Cressari il 
massimo della felicità consiste nello stare un'ora 
in bicicletta, in quell'ora fare una fatica nera, 
correre per quarantun chilometri e mezzo al 
termine dei quali si ritrova nel punto da cui 
è partita (praticamente si è spostata solo di 
alcuni centimetri); ma per fare quello sposta¬ 



mento ha camminato più di-qualsiasi altra 
donna prima di lei. A questo punto qualcuno 
può essere indotto a pensare che qui si stia 
prendendo in giro la ciclista di Brescia, si stia 
svalutando la sua impresa. Impressione total¬ 
mente errata per due motivi: perchè la feli¬ 
cità fa sempre impressione e perchè se non 
ci fosse la Cressari avremmo solo la volata di 
Basso ai mondiali su strada, che è stata una 
cosa fantastica come un - terno al lotto. Ma 
soprattutto perchè si tratta di un Eddy Merckx 
col reggipetto e questo è Importante; non il 
reggipetto, ma il fatto che finalmente una don- 


,na italiana abbia stabilito il record di una 
specialità tn cui di solito le donne in genere 
e le italiane in particolare non bazzicano molto. 
Il fatto che il primato della lussemburghese 
Elsle Jacobs durasse da quattordici anni lo 
dimostra: perchè questa Jacobs nessuno sa di 
preciso chi fosse e il record non era mostruoso; 
se ha resistito tanto non è perchè fosse imbat¬ 
tibile, ma perchè nessuno si sentiva di bat¬ 
terlo. Nessuna donna ciclista aveva voglia di 
mettersi sul sellino e pedalare per un'ora senza 
un avversario davanti e senza un traguardo 
concreto al quale puntare. Insomma: senza 
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punii di riferimento, che è il modo più sner¬ 
vante di battersi. Lo stesso Merckx, che pure 
di vittorie è saturo, gonfio come un annegato, 
-, ha detto che se qualcuno gli togliesse il record 
• ' dell'ora, lui non tenterebbe di riconquistarlo: 
' è troppo faticoso psichicamente. Quindi la Cres- 
' sari la prima grande vittoria l’ha conquistata 
decidendo di scendere in pista e addirittura 
scendendoci due volte, avendo fallito il primo 
tentativo. Quindi o è una donna con un siste¬ 
ma nervoso da astronauta (e qui deve andare 
a farsi dare il sussidio di disoccupazione: non 
c’è impiego per gli astronauti), o è un feno¬ 
meno. E se è felice ha ragione. 

Kim 


Ancora imbattuta la capolista, mentre la Roma blocca il Milan e si fa largo la Fiorentina 

LA LAZIO RESISTE. MA L'INTER LA BRACCA 


Botta e risposta a Bergamo in un incandescente finale 


Nerazzurri, al solito, senza gioco: però... vincono 2-0 


All’86’ i biancoazzurri Corso e Massa non perdonano 
rimediano il pari: 1-1 gli errori délVardente «Toro» 


VAtaìanta va in vantaggio con il giovane promettente Vernacchia a 13* dalla fine - Garla - 
schelli salva in extremis il risaltato e il primato in classifica - Qualche perplessità ha su - 
scitato la condotta di gara dei laziali - Buona prova complessiva dei padroni di casa 


MARCATORI: Vernacchia (A) 
al 32’ e Garlaschelli (L) al 
41’ della ripresa. 

ATALANTA: Pianta 6; Maglio¬ 
ni 6,5, Percassi 6+; Savoia 

6.5, Vianello 6.5, Divina 6,5; 
Carelli 6, Vernacchia 7^-, 
Musiello 7—, Pirola 7, Pellìz* 
zaro 5 (n. 12: Grassi; n. 12: 
Scirtft). 

LAZIO: Pulici 6; Facco 6,5, 
Martini 6,5; Wilson 7, Oddi 

5.5, Nanni 6—; Garlaschelli 
6. Re Cccconi 6, Chinaglia 7, 
Frustai upi 6.5, Manservisi 5, 
(Petrelll dal 27’ delia ripre¬ 
sa n.g.) (n. 12: Moriggi). 

ARBITRO: Angonese, 7. 

NOTE: Giornata e terreno i- 
deali. Spettatori paganti 9.527 
per un incasso di 22 milioni 
821.800 lire. Abbonati 9.815. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Infortunio in apertura di gio¬ 
co a Wilson che, inzuccatosi 
con Musiello, ha la peggio e 
ci rimette una gran botta in 
faccia e qualche dente. Ammo¬ 
niti Martini per un calcione 
a Carelli, Facco per un brut¬ 
to fallo su Musiello e Vernac¬ 
chia per un antipatico tenta¬ 
tivo di sgambetto a Re Cec- 
coni. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 26 novembre 
Confessiamo d’essere rima¬ 
sti in certo qual modo in¬ 
soddisfatti. Saliti a Berga¬ 
mo, in fondo , per « scoprire » 
questa Lazio di cui tanto si 
parla, per fugare eventual¬ 
mente in modo definitivo le 
molte perplessità che ancora 
solleva, per vedere insomma 
se davvero può essere cata¬ 
logata tra i valori autentici 
del nostro football attuale, 
ne sappiamo adesso quanto 
prima. Diremo anzi, since¬ 
rità per sincerità, che ci è 
forse oggi piaciuta di più l’A- 
t almi tu. 

Non che, intendiamoci, 
Chinaglia e i suoi compagni 
ci abbiano deluso; la loro, 
c stata una partita giudizio¬ 
sa, attenta, giocata tutta da 
cima a fondo, senza cioè que¬ 
gli spazi vuoti che induco¬ 
no a pessimistiche riflessio¬ 
ni. tutto sommato dunque più 
che buona, ma senza quel pi¬ 
glio personale e autoritario 
delle compagni di rango, o 
che aspirino comunque, con 
fondati motivi, a diventarlo. 
Le manca ancora, ci pare, il 
lampo ispiratore di una suf¬ 
ficiente classe collettiva, e 
non potendo, senza quello, 
imporre la sua personalità e 
un suo gioco, deve troppo 
spesso accettare e talvolta su¬ 
bire senza molte possibilità 
di reazione, il gioco, e l'ini¬ 
ziativa, degli avversari. Co¬ 
sì. in più di una occasio¬ 
ne. questa Lazio l'abbiamo 
oggi vista alle corde, avevamo 
ben chiaro e preciso in te¬ 
sta quel che dovesse in ogni 
frangente fare, a tratti an¬ 
che in affanno, costretta di 
volta in volta ad affidar¬ 
si ad episodici pezzi di reper¬ 
torio dei singoli, piuttosto- 
slo che a una corale inter¬ 
pretazioni delle parli. 

Una Lazio, insomma, che 
se si votava per esempio, 
quando era costretta a di¬ 
fendersi, quasi esclusivamen¬ 
te al perfetto senso della po¬ 
sizione di Wilson (o. al più. 
alla facilità di stacco del 
lungo Facco); filtrava poi 
il suo gioco, in fase di im¬ 
postazione. essenzialmente sul 
redivivo Frustalupi. e si affi¬ 
dava in pratica all’attacco al 
solo Chinaglia, la cui possan¬ 
za gladiatoria e il cui inna¬ 
to fiuto del gol uscivano sì 
in qualche occasione esalta¬ 
ti. ma assai più di frequen¬ 
te mortificati da cosi scar¬ 
sa, e scadente, collaborazio¬ 
ne. 

Evidentemente, ad aggra¬ 
vare nella circostanza la si¬ 
tuazione, devono avere in mo¬ 
do determinante influito le 
iutt’altro che brillanti pre¬ 
stazioni di Nanni e Re Cec- 
coni, di due uomini-chiave 
cioè della compagine. Il pri¬ 
mo infatti, dovendo tra lo 
altro badare a Vernacchia, un 
peperino alla Lorenzi che sa 
tutto il fatto suo e che è sta¬ 
to in fondo l’unica, vera 
a scoperta » di questo match, 
ha avuto tante e tali gatte 
da pelare da non avanzare 
mai, pur volendolo, nè tem¬ 
po. nè spazio, nè fiato per 
pensare a fare altro; Re Cec- 
coni, in evidente giornata di 
scarsa vena, sotto tono e 
giù dì ritmo, pur godendo 
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ATALANTA-LAZIO — Vernacchia (foto in alto) porta in vantaggio 1 
del pareggio biancoazzurro realizzato da Garlaschelli. 


di ampia libertà (Divina in¬ 
fatti, l'uomo che l'aveva in 
cura, s'è sempre limitato ad 
attenderlo in zona sulla so¬ 
glia dell'area neroazzurra) 
non ha mai saputo entrare 
da protagonista nel discor¬ 
so. o allacciarne i fili e ri¬ 
cucirne le smagliature. Una 
vera sorpresa, in questo sen¬ 
so, ma sorpresa... alla rove¬ 
scia. Credevamo di trovare 
in lui, dopo tutto quel che 
di lui s'è detto, se non clas¬ 
se autentica, visto che con 
quella si nasce, ordine e sa¬ 
gacia. dinamismo, visione 
chiara del gioco, e abbiamo 
invece trovato impaccio, ap¬ 
prossimazione. controlli sba¬ 
gliati. contrasti persi, palle 
puntualmente e grossolana¬ 
mente fuori bersaglio tutte le 
volte che l'ha tentato. Una 
prestazione fortuitamente in¬ 
felice. supponiamo; una brut¬ 
ta parentesi che il biondo 
interno he inaspettatamente 
aperto e che già qui a Ber¬ 
gamo, molto verosimilmente, 
avrà chiuso. 

Comunque, è proprio in 
questa condizione, se voglia¬ 
mo critica per aver dovuto 
trarre scarso giovamento dai 
suoi tipici e tradizionali fa¬ 
citori di gioco, che la Lazio 
ha dimostralo la buona stof¬ 
fa del suo impianto, il suo 
carattere, tutto il suo orgo¬ 
glio. il carattere di chi non 
bluffa e non usurpa. Togo- 
glio di chi vuole in ogni mo¬ 
do dimostrarlo. E senza i 
quali, sicuramente, avrebbe 
oqgi lasciato Bergamo scon¬ 
fitta. Perchè, non dimenti¬ 
chiamolo. l'Atalanta di oggi 
è stata un'avversaria in gra¬ 
do di reggere ogni confron¬ 
to, capace sul suo terreno 
di giocare da pari a pari con 
chiunque. 

Oggi le mancava Bianchi 
(squalificato. e quindi sen¬ 
za molti motivi validi per 
rimpiangerlo), l’uomo suo. co¬ 
munque. di maggior spicco, la 
chiave di volta, diremmo, del 
suo gioco; c’era da temere, 
insomma, che l'impianto ne 
risentisse, che a tratti qual¬ 
che incertezza, qualche com¬ 
prensibile smarrimento do¬ 
vesse affiorare; e invece Cor¬ 
sini butta nella mischia l'e¬ 
sordiente Percossi e sposta a- 
vanti Divina, sicuro che nè 
l’uno nè l’altro avrebbero al¬ 
la lunga fatto rimpiangere 
Bianchi. Detto e fatto, il pri¬ 
mo si comportava da vete¬ 
rano consumato, il secondo 
completava come meglio era 
impossibile attendersi, con 
Pirola. e Vernacchia. il qua¬ 
drilatero di centrocampo. 
Chiaro che determinante per 
entrambi risultava l'appoggio 
continuo dei compagni (se¬ 


gnatamente prezioso lo sti¬ 
molo di Savoia, per Percos¬ 
si. e l'esempio esaltante di un 
Vianello mai soverchiato dal 
pur bravissimo Chinaglia). 
ma proprio l'affiatamento, il 
comune spinto di reciproco, 
vicendevole completamento è 
la qualità di fondo dell’Il o- 
robico. 

E le eccezioni. Vernacchia 
soprattutto, e Musiello. che 
dal blocco dei « pari merito » 
si elevano dalla cintola in su 
per schiettezza di football e 
lucidità di idee, non fanno, 
in fondo, che confermare la 
regola. Vernacchia soprat¬ 
tutto. dicevamo: un Moro e- 
dizione riveduta e corretta, in 
meglio se è lecito, forse me¬ 
no elegante nel tocco, ma e- 
normemente più svelto, più 
vario, più « cattivo ». Magari 
anche un pochino «Venezia», 
ma, se Corsini lo disciplina, 
ha già pronto un altro cam- 
pioncino in casa. 

Detto delle squadre . resta 
ora da dire, in breve, della 
partila. Avvio subilo neraz¬ 
zurro. con Pirola. che. al V, 
spara una gran fucilata a la¬ 
to. Ancora l'Atalanta sullo 
slancio e Vernacchia crossa 
dalla destra per Musiello: 
gran slacco, ma palla che lo 
sfiora e si perde innocua 
dall'altra parte. Grosso bri¬ 
vido per Pulici all’IV: cal¬ 
cio a due in area per fallo 
di Wilson su Vernacchia. bai¬ 
te Pellizzaro. irrompe Carel¬ 
li con un attimo di ritardo e 
Voccasione-gol sfuma. 

Spentasi la fiammata ne¬ 
razzurra. prende quota la La¬ 
zio; gioco però poco insistito 
e troppo accentralo su Chi¬ 
naglia: per Savoia. Vianel¬ 
lo e C è gioco da bambi¬ 
ni contenerlo. Al 34’ comun¬ 
que il centravanti laziale toc¬ 
ca snlendidamente di tacco 
per Garlaschelli che se ne av¬ 
vede troppo tardi, e non può 
dunque centrare il tiro: a 
lato di una spanna. Gioco al¬ 
terno. senza impennate, fino 
al riposo. 

Si rivrende e la musica, su 
per giù. è la stessa. Più svel¬ 
ta e più varia l’Atalanta, lo¬ 
gicamente più cauta la Lazio 
che. a un certo punto, mostra 
d’accontentarsi. C’è, per la 
verità . una prodezza di Chi- 
naqlia che sfugge, con un ca¬ 
polavoro di morbido pallonet¬ 
to, al portiere Pianta e Via- 
nello deve sdoppiarsi per ri¬ 
mediare in calcio d’angolo, 
ma l'iniziativa, in genere, è 
dell’Atalanta che. al 32’. pas¬ 
sa, in fondo con molto meri¬ 
to, in vantaggio: Carelli dal¬ 
la bandierina del corner, sul 
lato sinistro, tocca indietro 
per Pellizzaro. eros in diago¬ 
nale a centro area. Musiello 


bergamaschi. Qui sopra, il gol 


più alio di tutti, palla sfio¬ 
rata per Vernacchia che la 
controlla di petto e poi, con 
lucida freddezza, la scara¬ 
ventata in rete. 

Per un po’ insiste, sulle 
ali dell’entusiasmo. l’Atalan¬ 
ta poi, come questa tira un 
poco i remi in barca, esce la 
Lazio in un encomiabile, e 
fruttifero pressing conclusi¬ 
vo. Al 41', infatti. Re Cec- 
coni da sinistra crossa in a- 
rea, un difensore di testa 
respinge corto. Garlaschelli 
controlla di petto, compie li¬ 
na mezza giravolta per acco¬ 
modarsi la palla sul piede, 
poi spara in diagonale un 
proiettile imprendibile: 1-1, 
ed è la fine. 

Bruno Panzera 


La squadra granata, 
cing», scontando P 


MARCATORI: Corso al 4’ del 
p.t. e Massa al 28‘ della ri¬ 
presa. 

INTER: Vlerl 7; Orlali 7, Fac- 
chetti 7; Bedln 5, Bellugi 6,5, 
Burgnich fi,5; Massa 6, Maz¬ 
zola 5,5, Magistrali 5, Ber* 
tini 7 + , Corso 6 (Moro s.v„ 
dal 23‘ del s.t.). - (12.0 Bor¬ 
doni. 

TORINO: Castellini 6; Lom- 
bardo 7, Fossati 6; Mozzi¬ 
ni 6, Zecchini 6—, Agroppi 
6.5; Rampanti 5, Ferrini 6,5 
(Maddè s.v., dal 26‘ del s.t.). 
Toschi 6,5, Crivelli 6, Pulici 
7. - (12.0 Sattolo). 
ARBITRO: Pieroni, di Roma 6. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno ottimo, spettatori 50 mi¬ 
la, di cui 30.971 paganti (13.760 
abbonati) per un incasso di 
L. 78.550.300. Ammoniti Moz¬ 
zini e Ferrini per scorrettezze. 
Rampanti per proteste. Lievi 
infortuni a Beri ini, Magistrelli, 
Massa e Agroppi. Angoli 5-4 
per il Torino. Antidoping ne¬ 
gativo. , 

MILANO, 26 novembre 

LTnter taglia córto «mo¬ 
mentaneamente) alle polemi¬ 
che seguite alla sconfitta nel 
derby, vincendo questa par¬ 
tita col Torino che alla vi¬ 
gilia si presentava come una 
brutta gatta da pelare. S’im¬ 
pone per 2-0, Tlnter, ma an¬ 
cora una volta non incanta, 
anzi, lascia intatte le per¬ 
plessità sul suo conto, che 
non sono nè poche nè lievi. 

Il successo nerazzurro si 
snoda attraverso un sentie¬ 
ro tortuoso e illogico. Pas¬ 
sata in vantaggio dopo 4 mi¬ 
nuti, grazie ad. una «foglia 
morta » di Corso su punizio¬ 
ne (resa micidiale dal piaz¬ 
zamento ingenuo di Castel¬ 
lini), Tlnter subisce per qua¬ 
si tutta la partita il « for¬ 
cing » del Torino. La squa¬ 
dra di Giagnoni è viva, pun¬ 
tigliosa e ardente. I suoi ra¬ 
gazzi si gettano ruggendo su 
ogni pallone e sprizzano 
scintille più dovute alla foga 
che alla cattiveria. LTnter, 
in evidente soggezione ago¬ 
nistica, subisce sino a dar la 
impressione di cadere da un 
momento aH’altro. * 

Non s'arrende perchè la di¬ 
fesa (pur priva di Giuber- 
toni) sa il fatto suo, ma so¬ 
prattutto perchè il « forcing » 
granata è cieco: gli - manca 
l'inventiva di Sala e soprat¬ 
tutto il « radar » di Bui. II 
centrocampo è di marca to¬ 
rinese. sino alla noia grazie 
all’assiduità di Ferrini, Cri¬ 
velli e Agroppi (grigio inve- 


infilata a freddo su punizione dopo 4’, ha condotto un lungo e improduttivo « for- 
assenza di Sala e soprattutto del «cervello» Bui - Bertini il migliore dell’Inter 


Ungili sul pareggio a Bergami 

«Non abbiamo mai 
sofferto tanto» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 26 novembre 
In sala stampa si presenta 
per primo Corsini, l’allena¬ 
tore dell’Atalanta: « Sono ri¬ 
masto con l’amaro in boc¬ 
ca. In vantaggio a pochi mi¬ 
nuti dalla fine, credevo di 
aver vinto la partita. Abbia¬ 
mo peccato di ingenuità, per¬ 
chè dopo il gol di Vernac¬ 
chia ci siamo chiusi. A cen¬ 
tro campo è mancato un po’ 
di esperienza, spiegabile per 
i forzati ritocchi. Tengo pe¬ 
rò a dire che tutti si sono 
impegnati al massimo. Sotto 
l’aspetto agonistico non si po¬ 
teva pretendere di più. Il 
pareggio, in fondo, mi va 
bene. Anche la Lazio ha di¬ 
sputato un ottimo incontro ». 
■ Sul giovane Vernacchia, 
questo il commento del tec¬ 
nico: «Dite che tiene troppo 
la palla? E va bene. Ma è 
uno che sa tenerla, perchè 
vince quattro dribbling su 
cinque. E poi sa toccare 
splendidamente». E’ la volta 
di Maestrelli, che entra su¬ 
bito in argomento: « Sono 
entusiasmato per questa par¬ 
tita, che agonisticamente e a- 
tleticamente non poteva offri¬ 
re di meglio. E’ stata una 
battaglia dall’inizio alla fi¬ 
ne, che niente deve invidiare 
a quelle che si vedono in cam¬ 
pi inglesi ». 


Lo « stopper » Vianello spie¬ 
ga la rete subito: « Ho sal¬ 
tato insieme a Chinaglia, an¬ 
che se non potevamo arri¬ 
vare sulla palla, troppo al¬ 
ta. Niente di grave, se poi 
Divina non l’avesse "sbuccia¬ 
ta " di testa, offrendola a 
Garlaschelli per il pareggio. 
Sarebbe stato senz’altro me¬ 
glio uno ’* zero a zero ”, non 
avremmo provato una gran¬ 
de disillusione ». 

Abbordiamo il flemmatico 
presidente laziale, Lenzint: 
« E’ stata senz’altro la par¬ 
tita più sofferta fra quelle 
disputate in trasferta, non ab¬ 
biamo saputo esprimere il 
nostro gioco migliore. Devo 
fare molti complimenti al- 
l’Atalanta, che ci ha impe¬ 
gnato fino allo spasimo. Ma, 
ripeto, non potevamo fare 
molto di più ». 

Vernacchia non si inorgo¬ 
glisce per il gol realizzato, 
il primo in serie A: «Preve¬ 
devo che la palla sarebbe 
sfuggita al portiere. Non ho 
avuto fretta di metterla in 
rete, perchè fermata con il 
petto, avevo la porta vuota 
davanti- Peccato che sia sta¬ 
to ammonito, e non so spie¬ 
garmi il motivo. Essendo re¬ 
cidivo, forse corro il rischio 
di restare fuori squadra, do¬ 
menica che arriva Tlnter ». 

Aldo Renzi 


ce Rampanti), però, al mo- , 
mento di rifinire il gioco per 
le «punte», la matassa s’ag¬ 
groviglia e nessuno possiede 
l’arte di dipanarla con razio¬ 
cinio. Peccato, davvero, per 
il Torino, perchè Toschi s’in¬ 
gegna con furberia e tecni¬ 
ca (anche se Oriali non ne 
perde le mosse) e perchè Pu¬ 
lici è davvero in giornata 
spettacolosa. Questo Pulici 
appare sgrezzato, più fluido, 
più armonioso nei movimen¬ 
ti. meno velleitario e preten¬ 
zioso di un tempo quando 
puntava tutto sulle doti atle¬ 
tiche e sul coraggio. Purtrop¬ 
po, nessuno Io « pesca » a 
tempo e luogo: per eviden¬ 
ziarsi, Pulici è costretto a 
compiere due autentiche e 
sfortunate prodezze che a- 
vrebbero meritato il pari. 

Il centrocampo dellTnter 
oggi è stranamente imperso- 
nifìcato da Bertini. E’ lui a 
tener in piedi la baracca, a 
raccogliere i disimpegni del¬ 
la difesa e a fornire un po’ 
di nutrimento all’attacco. At¬ 
torno al - toscanaccio, disci¬ 
plinato e coerente come non 
mai, c’è il Sahara. «Raffael¬ 
lo » Corso, dopo l’artistica 
pennellata iniziale, s’è ritira¬ 
to a vita privata, limitandosi 
ad osservare con smorfie di 
disapprovazione Tansimare di 
Bedin e i giganteschi errori 
di Mazzola, che non ne az¬ 
zecca una manco per sba¬ 
glio (si rifarà un pochino nel¬ 
la ripresa, ma il «baffo» è 
decisamente fuori forma). 

Ovvio che in questa situa¬ 
zione, Magistrelli (sostituto di 
Boninsegna, appiedato dalla 
Lega) si ritrovi a rimpiangere 
i felici trascorsi bergamaschi. 
Quasi mai servito a dovere, 

« Magi » ha inoltre la disav¬ 
ventura di imbattersi in quel¬ 
l’armadio tutto spigoli di 
Mozzini e non cava un ragno 
dal buco. Massa, dal canto 
suo, galleggia in cerca d’ispi¬ 
razione, trovandola talvolta 
in chiave personale. L’Inter 
— intesa come squadra — la 
ghè minga. E siamo all’otta¬ 
va giornata di campionato! 

Nella ripresa il « Toro » si 
avventa schiumando rabbia 
impotente. Spreca un paio di 
palle-gol (una con Agroppi e 
sarebbe stata la copia spara¬ 
ta del golletto infilato a Gi- 
nulfi domenica scorsa), finen¬ 
do col mordersi la coda più 
e più volte. L’area dellTnter 
assomiglia spesso a Fort A- 
pache, ma non è — a dire 
il vero — che gli « indiani » 
di Giagnoni mettano più pau¬ 
ra, specie dopo che Pulici, 
vistane l'inutilità, ha smesso 
di impennarsi e si è rasse¬ 
gnato alla « cavezza » del buon 
Bellugi. 

E proprio qui, quando il 
match sta ripiegando su sè 
stesso, Tlnter arraffa il 2-0, 
grazie ad un madornale er¬ 
rore di Zecchini che consen¬ 
te a Massa di segnare il pri¬ 
mo gol in nerazzurro e ai ti¬ 
fosi di tirare un bel sospiro 
di sollievo. Perchè se la ca¬ 
rica del «Toro» pareva in 
fase calante, Tlnter tutta 
sembrava davvero finita nel 
pallone. 

La partita è stata bruttina 
dal lato tecnico, ma molto 
combattuta, incerta, a tratti 
drammatica. L’Inter la inizia 
alla grande, con uno spunto 
di Magistrelli che Mozzini 
ferma senza complimenti (si 
grida al rigore* e con il gol 
di Corso. Fallo su Mzizzola al 
limite e nutrita barriera gra¬ 
nata che Castellini fa dispor¬ 
re in modo da neutralizzare 
l’eventuale stangata di Berli¬ 
ni. Questi scalpita come do¬ 
vesse tirare lui, ma è invece 
Corso a prendere improvvisa¬ 
mente l’abbrivio: ne esce una 
squisitezza, con palla taglia¬ 
ta che sorvola le teste gra¬ 
nata e va a spegnersi all’in¬ 
crocio dei paii, dalla parte 
opposta a quella in cui è 
piazzato Castellini. Inutile il 
volo discendo del portiere. 

Comincia l’assalto del To¬ 
rino. Pulici al 7’, scattando a 
ritroso dall’area, raccoglie un 
corner pieno d'effetto di To¬ 
schi e ne cava un destro al 
volo da urlo: la palla sibila 
fuori, a un dito dal montan¬ 
te. Poi è ancora Pulici a di¬ 
stricarsi con finta e scatto da 
Bellugi e a staffilare di sini¬ 
stro, in splendida coordina¬ 
zione. Vieri si butta e ab¬ 
branca in tuffo. 

I collegamenti dellTnter 
son saltati e Magistrelli, in 


avanscoperta, fa da spettato¬ 
re: quando il pallone (per 
sbaglio) lo raggiunge, ci pen¬ 
sano i falli di Mozzini a to¬ 
glierlo dal gioco. Però al 30’ 
Mazzola e Corso ritrovano lo 
antico dialogo che un’entrata 
fasulla di Zecchini rende, i- 
naspettatamente, pericoloso: il 
« baffo » si trova a tu per tu 
con Castellini e lo grazia con 
un pallonetto alto, molto, mol¬ 
to goffo. 

I ferri si scaldano. Ferrini 
spiana Bertini ed è ammoni¬ 


to mentre San Siro è una 
bolgia. Un destro basso di 
Facchetti è intuito da Castel¬ 
lini che mette in angolo. Poi 
è Ferrini (40’) su punizione 
a saggiare la presa di Vieri. 

Occasionissima per il Toro 
all’8’ della ripresa. Slalom di 
Toschi e botta insidiosa che 
Vieri para, ma non trattiene: 
s’avventa Agroppi e manca in 
pieno la palla. Il gioco scade 
a livelli parrocchiali, l’agoni¬ 
smo sale a toni truculenti. I 
tamburi (ahimè, non metafo¬ 


rici) dei tifosi granata ripren¬ 
dono a rullare, incitando alla 
carica, ma Zecchini li zittisce 
al 28’. Disimpegno Mazzola- 
Corso che da destra allunga 
in area un pallone senza me¬ 
ta precisa: Zecchini ci mette 
un piede e lo consegna all’in¬ 
dirizzo sbagliato, cioè a Mas¬ 
sa. Sola soletta a centro-area, 
l’ala non può esimersi: una 
puntata di sinistro ed è il 
2-0. Al diavolo la logica! 

Rodolfo Pagnini 







INTER-TORINO — L'inutile volo di Castellini (foto in aito) «olla punizione «a foglia morta» di 
Corso eh» ha fruttato ai nerazzurri il primo gol. Qui sopra: Massa esulta dopo il raddoppio. 

Invemizzi ha già dimenticato le polemiche della settimana 

«Gol scaccia-crisi» 


MILANO, 26 novembre 

Ci si aspetterebbe gioia pie¬ 
na tra quelli deU'lnter. In 
fondo questa è la prima vit¬ 
toria seria, nata da un gol 
per tempo, e non strappata 
alla fine con un colpo di 
mano da commando. Una vit¬ 
toria che punisce il Torino 
più di quanto abbia merita¬ 
to. ma assegna ai milanesi 
almeno quanto hanno voluto 
lottando. Eppure le recenti 
burrasche hanno lasciato il 
segno. Quanto si è detto, vo¬ 
ciferato od ipotizzato non è 
stato gradito da Inverni zzi e 
da tutto il clan, cosicché le 
dichiarazioni più che essere 
di soddisfazione sono tarlate 
dall’acredine della polemica. 

Il primo è Prisco, uomo 
d’indubbio savoir faire; « Du¬ 
rante lo settimana ci sono 
le chiacchiere, cari signori, 
ma ogni domenica ci sono i 
nostri gol a smentirle. E al¬ 
lora, come la mettiamo? ». 
Inutile dunque spiegare che 
i fatti sono fatti, e le di¬ 


chiarazioni sono dichiarazio¬ 
ni. E che le uniche armi per 
smentirle sono oltre ai gol 
anche il gioco. Invemizzi rin¬ 
cara la dose: elude qualche 
domanda cattiva, addirittura 
non risponde ad altre. « La 
vittoria è meritata — dice 
— ed importantissima, so¬ 
prattutto sotto il profilo psi¬ 
cologico. Speriamo che nessu¬ 
no voglia più parlare di cri¬ 
si, di burrasche e di maret¬ 
te... ». E allora come far ca¬ 
pire anche a lui che se la 
vittoria è importante sotto il 
profilo psicologico un perico¬ 
lo di crisi, psicologica appun¬ 
to. c’è stala? Qualcuno chie¬ 
de se al momento della sua 
sostituzione Corso sia rima¬ 
sto perplesso. Così almeno, 
per un certo gesticolare con 
Mazzola, è apparso dagli spal¬ 
ti. Invemizzi si chiude a ric¬ 
cio: «Per favore non comin¬ 
ciamo! Non c’è stata nessuna 
perplessità ». 

Ft passa allora allo spoglia¬ 
toio granata nella speranza di 


maggior buona disposizione. 
Invece si affaccia Traversa 
che esordisce cosi: * Non par¬ 
lo. non dico niente, non chie¬ 
detemi nulla. Sono stanco di 
multe, ammonizioni e squa¬ 
lifiche ». Angustiati da tale 
perdita ascoltiamo Giagnoni. 
E finalmente qualcosa di sin¬ 
cero: sL’lnter ha vinto, viva 
l’Inter. Non ho nulla da re¬ 
criminare, nè da rimprovera¬ 
re ai miei. Hanno giocato 
bene, con coraggio. Hanno 
tentato più volte la via del 
gol semai fortuna. Invece l’In- 
ter ha azzeccato subito quel 
gol quasi a freddo ed in casi 
come questi i sempre diffi¬ 
cile recuperare ». 

« Certo che con Sala e Bui 
sarebbe stato diverso,..». 

« Diverso un bel niente. In 
campo si va in undici tutte 
le vòlte. Il Torino di oggi ha 
giocalo al meglio delle sue 
condizioni. Con Sala e Bui 
sarebbe stato la stessa cosa ». 

Gian Mari» Madalla 
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Il Milan e l'arbitro fermano la Roma 
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«Giornata-no» degli uomini di Rocco privi di quattro titolari (0-0) 

Rivera e c. si salvano grazie 
alla rete annullata a Franzot 

_ -*v V . f~ * • t' " C*. ’ ■*,'■* i »*• « ’i , * J ^ */. * % . . . . ‘ .* • 

Dopo la dubbia decisione del signor Toselli, al 40\ i rossoneri hanno rischiato grosso nella ripresa 
Il direttore di gara ha sorvolato anche su un atterramento a danno di Cappellini a 5[ dal termine 
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ROMA-MILAN — Franzot, a sinistra, ha appana scoccato il tiro cha finirà alle spalle di Vecchi, 
ma la rete verrà annullata dall'arbitro Toselli. 


ROMA: Ginulfi 7; Morlni 6, 
Se «.ratti 7; Salvorì 7, Bet 6, 
Santarinl 6; Orasi 5, Spado- 
■ ni 5, Cappellini 7, Cordova 
7, Franzot 7. (n. 12 Sulfaro, 
n. 13 Peccenini). 

MILAN: Vecchi 6; Sabadini 5, 
Zignoll 6; Rosato 5 (dall’85* 
Dolci n. v.), Turone 6, Bia* 
aiolo 5; Sogliano 7, Benetti 
. 6, Bigon 3, Rivera 6, Chia* 
* rugi 5. (n. 12 Belli). 
ARBITRO: Toselli, di Cor- 
i mona. , ■ 

NOTE: giornata serena, 
temperatura rigida, terreno 
scivoloso. Spettatori 65 mila 
per un incasso di circa 130 
milioni. 

ROMA, 26 novembre 
Sceso all’Olimpico ■ orbo di 
ben quattro titolari (Belli, An- 
quilletti, Schnellinger e Pra¬ 
ti) il Milan ha rischiato ve¬ 
ramente grosso pur avendo 
di fronte una Roma in ripre¬ 
sa 1 ma ancora chiaramente 
convalescente dalla recente 
« crisetta » provocata dalle 
sconfitte con la Lazio ed il 
Torino: anzi, il sospetto è che 


il Milan non ha perso solo 
perchè ha trovato un alleato 
insperato nel signor , Toselli 
di Cormons. 

L'arbitro infatti non solo ha 
chiuso ambedue gli occhi su 
un paio di falli da espulsio¬ 
ne di Rosato, non solo ha 
interpretato a rovescio (ma 
sempre a favore dei rosso¬ 
neri) un paio di punizioni, 
ma è anche accusato di aver 
annullato un goal apparente¬ 
mente regolare alla Roma e 
di aver negato sempre ai gial¬ 
lorossi un calcio di rigore 
per un fallo di Rosato e Zi- 
gnoli ai danni di Cappellini. 

Il primo episodio « giallo » 
si è verificato al 40’ del pri¬ 
mo tempo quando Salvorì ha 
battuto una punizione dai tre 
quarti di campo sulla destra, 
effettuando un pallonetto che 
ha traversato tutta la linea 
della porta finendo sulla par¬ 
te opposta dove Franzot, a 
braccia allargate, ha « stoppa¬ 
to » di petto infilando al vo¬ 
lo nel sacco. - - : 

La gioia dei giallorossi è 
durata però molto poco per¬ 
chè il signor Toselli ha su¬ 


bito negato il goal facendo 
cenno che aveva individuato 
un fallo di mano: di chi non 
si capisce bene. Forse di Fran¬ 
zot, ma, dato .che il gioca¬ 
tore ha atteso la palla a brac¬ 
cia allargate per evitare di 
toccare con le mani, noi esclu¬ 
deremmo che si tratti di un 
fallo volontario: caso mal la 
palla può avergli carambola¬ 
to su una spalla al momento 
dell'impatto. Ma, trattandosi 
di falli involontari, è chiaro 
che il goal doveva in questo 
caso essere convalidato. 

Vedremo se in televisione 
si capirà meglio come sono 
andate le cose. , 

Per ora diciamo che, se la 
Roma si fosse trovata in van¬ 
taggio, nessuno avrebbe po¬ 
tuto gridare allo scandalo, 
perchè fino ad allora la squa¬ 
dra di Herrera aveva manife¬ 
stato una chiara superiorità 
territoriale, approfittando an¬ 
che della « giomata-no » di Ri¬ 
vera, della insicurezza che si 
notava nella retroguardia ros- 
sor.era per l’assenza di Sch¬ 
nellinger e forse anche di una 
certa stanchezza dei milani- 


NELLA RIPRESA SI SCATENANO I GIGLIATI: 3-0 


I diciottenni della Fiorentina una 
bella realtà: surclassatoli Bologna 

Antognoni, Caso e Roggi su tutti - Doppietta di Clerici - Autorete di Bulgarelli - Molto nervosismo in campo 


MARCATORI: “ nel • secondo 
tempo al 4* Clerici, al 14’ au¬ 
torete di Bulgarelli, al 32’ 

Clerici su rigore.;-,- 

FIORENTINA: Superchi 6,5; 

Galdiolo 6, Longoni 6,5; Sca¬ 
la 6, Brizi 7,5, Roggi 6.5; Ca- 
so 6,5 (Perego al 36’ del se- 

- condo tempo), Antognoni 7, 
aerici 7,5, De Slsti 7,5, Sai* 

. tutti 6 (12. Favaro). 

BOLOGNA: Battara 6; Rover* 
si 6, Fedele 6,5; Scorsa 6, 

. Cresci 6, Gregori 6; Novelli¬ 
ni 5, Ghetti 5,5, Savoldi 6,5, 

Bulgarelli 5,5, Liguori n.v. 

(Maldera III al 17’ del pri- 

- mo tempo 6). (12. Adanl). 

ARBITRO: Gonella di Torino 
■ 6,5. 

■ - - > ’ t. ' 

: DALLA REDAZIONE 

. FIRENZE, 26 novembre 
L’operazione ringiovanimen¬ 
to decisa dalla Fiorentina ha 
portato nuovi frutti alla clas¬ 
sifica viola: la compagine gi¬ 
gliata, proprio grazie all’ap¬ 
porto dei 18enni Antognoni, 

Caso e Roggi, è riuscita ad 
assicurarsi questo derby to¬ 
sco-emiliano concludendo l’in¬ 
contro con la netta vittoria di - _____ . __ 

tre a zero. Un risultato che è fiorentina-bologna — dei 
maturato nella prima parte . ’J. . .••••• - . - 

della gara, grazie al lavoro ai sono stati presi la maggiorati 



Bulgarelli si confessa 


«Abbiamo regalato 
ben due autogol» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 26 novembre 


tunoso, noi siamo saliti, men¬ 
tre il Bologna è calato ». 


sti per la fatica sostenuta nel 
« derby ». 

Le occasioni da goal, però, 
erano state perfettamente in 
equilibrio perchè anche la re¬ 
troguardia giallorossa, alme¬ 
no nel primo tempo, ha pa¬ 
lesato qualche insicurezza, 
specie in Santarini e Bet. Co¬ 
sì al 15’, su cross di Chia- 
rugi, Bigon ha raccolto ed 
ha sparato al volo da pochi 
passi mancando 11 bersaglio; 
così al 35’, su invito al mil¬ 
limetro di Rivera, ancora Bi¬ 
gon (Bet dove eri?) si è tuf¬ 
fato a volo d’angelo mancan¬ 
do di un pelo l’appuntamen¬ 
to di testa; ed infine al 36’, 
sempre su cross di Rivera, è 
stato Benetti a fallire banal¬ 
mente la conclusione. 

Da parte sua la Roma avreb¬ 
be potuto segnare al 21’ quan¬ 
do, su discesa e cross di Bet, 
Spadoni ha tirato a rete, la 
palla è stata respinta da Tu¬ 
rone e ripresa da Orazi che, 
al volo, ha scagliato proprio 
tra le braccia di Vecchi. Al¬ 
tra occasionissima per la Ro¬ 
ma al 30’ quando, su azione 
di Spadoni, Salvori ha rac¬ 
colto poco fuori area sparan¬ 
do troppo alto. 

Ed al 40’, come abbiamo 
già accennato, la Roma ave¬ 
va addirittura segnato, salvo 
a vedersi negare il punto dal-- 
l’arbitro. 

Nell’intervallo in tribuna 
stampa 1 pareri erano unani¬ 
mi sia sulla regolarità del 
goal di Franzot sia sulla gior¬ 
nata nera del Milan che, in 
effetti, era parso più volte 
sul punto di crollare, salvan¬ 
dosi anche per un pizzico di 
mancanza di decisione della 
Roma, evidentemente ancora 
in convalescenza. 

' Nella ripresa invece i gial¬ 
lorossi aggredivano con mag¬ 
giore « grinta » l’avversario 
mettendolo letteralmente alle 
corde e costringendolo a sal¬ 
varsi con le buone o le cat¬ 
tive: cosi al 10’ c’era unà pu¬ 
nizione-bomba di Scarattì a 
fil di palo, al 13’ si registra¬ 
va un fallaccio di Rosato su 
Salvori, al 17’ toccava a San¬ 
tarini di essere messo bru¬ 
talmente giù ai limiti dell’a¬ 
rea che aveva raggiunto con 
una delle sue irresistibili a vo¬ 
late», al 19’ Scaratti si libe¬ 
rava di un avversario con una 
magistrale giravolta e lascia¬ 
va partire una staffilata a fil 
di traversa. Toccava poi ad 
Orazi di sciupare un paio di 
occasioni, aumentando così le 
notazioni negative del primo 


<r E’ stata una partita para- risultato? 


E' contento del gioco e del I tempo (il giocatore evidente- 


dossale: la Fiorentina non ave- « Il risultalo mi sembra giu¬ 
ra ancora fatto un vero tiro sto per la gran mole di gio- 
in porta, e noi le abbiamo re- co che abbiamo fatto, mentre 
galato due autogol ». Queste le reti sono siate abbastanza 
le accorate parole di Bulga- fortunose. Dei giovani —• con- 
relli, il capitano dei rossoblu, tinua l’allenatore dei viola 
apparso piuttosto nervosetto [ —- sono veramente soddisfat- 
in campo, ma molto control- to, anche se dovremo studia- 




FIORENTINA-BOLOGNA — Citrici relazione del primo gol «viola». 


attribuirsi a Clerici, il quale 
avrebbe sfiorato per ultimo 
il pallone: mentre negli spo¬ 
gliatoi del Bologna, si dichia¬ 
ra sema mezzi termini che si 


risultato' mente non è ancora a posto, 

« Il risultato mi sembra giu - anche se ha giocato meglio 

sto per la gran mole di gio- che negli incontri con il Ca¬ 

co che abbiamo fatto, mentre gliari, il Napoli e la Lazio). 
le reti sono state abbastanza trcnmmi 

tinua l’allenatore dei viola do ancora aF cento per cento 
- sono veramente soddisfai- Roma U ° nS^conda^artS 
1°’ i!ha piènamente convalidato là 


ha pienamente convalidato la 
legittimità del successo che 
aveva raggiunto con il goal 
di Franzot: il Milan infatti 


ha avuto esitazioni nel con- | po e di ciò ne approfittano i 


fianchi svolto dai centrocam : ^ dei felsinei megUo si spie- validare il gol. Solo che men- viola per portare nuovi attac- f pure si diventò « liberi »? Gli 

pisti viola, e concretizzatosi m i a facilità con cui i viola tre a noi è sembrato che «v..- „u„ ^ ai vt> ° jneglio alla moviola 


Sfili ricusa® ™ r nC mSito t< S 63 la fa ^- tà Cui , i ?° la X? A D0i è “ mb r at ? 1 ch f chi alla difesa felsinea. Al 32’ 
nella ripresa per mento di sono andati a bersaglio dopo Clerici avesse sfiorato il pai- ri5 „ linjrinT1 p hattn 

penci (autore del primo e del che il signor Gonella (giusta- Ione, i bolognesi dichiarano iP ci 

temi gol) e di capitan Bulga- mente) aveva annullato a Cle- che si tratta di un autogol. to P® s P tl ** Palone ar¬ 
mili, reo di ura autorete. E rici (nel primo tempo) un gol. comunque un autogol c'è riva a 016001 111300310 

A prescindere da ogni con- s.Soetoha ™ro?3o Bui- ™"te da Cresci, n centrava^ 

siderazione resta un fatto im- garelli al 14’: settimo calcio L*. spalle alla porta, nesce a 


chi alla difesa felsinea. Al 32’ 
su calcio di punizione battu- 


relii, reo di ura autorete. E 
prima ancora di addentrarci 
nel merito della partita, va 
dettò subito che non si è as¬ 
sistito ad un grande incon¬ 
tro dal punto di vista tecnico, 
mentre ci ha abbastanza con¬ 
vinto da quello agonistico, tan¬ 
to è vero che ad un certo 
punto l’arbitro Gonella, per 
frenare l’irruenza di alcuni bo¬ 


àrio negli spogliatoi. re una cura adatta per Cfo ^ittS deì suc^T che 

In una partita di questo li- C J}A n an Ait!irrAP g ^ 0 r« aveva raggiunto con il goal 

po, le versioni sulle reti sono r l e . di Franzot: il Milan infatti 

state ovviamente contrastanti: stava andando di male in peg- 

per i viola, il primo gol è da gio, il centro campo era pra- 

attribuirsi a Clerici, il quale dele, un terzino che si sgan- Reamente scomparso nono- 

avrebbe sfiorato per ultimo stante la generosità di Benet- 

il pallone: mentre negli spo- ° 11 th all’attacco Chiarugi si an- 

gliatoi del Bologna, si dichia- nullava da solo e Bigon non 

ra sema mezzi termini che si Brizi e stato applauditisstmo sfuggiva più a Bet, la difesa 
tratta di un’autorete. di Ro- P® r *■ fl ne ^ e * doveva mostrare i denti per 

versi. Chi avrà ragione? Ai po- pericolosa ». Si nasce, op- salvare la propria rete dagli 
steri, o meglio alla moviola P 30 ? Sl diventa « Uberi ». Gli attacchi sempre più massicci 

della « Domenica sportiva », abbiamo chiesto. ______ delia Roma. 


ticamente scomparso nono¬ 
stante la generosità di Benet¬ 
ti; all’attacco Chiarugi si an- 


della « Domenica sportiva », 
l’ardua sentenza. Lasciamo 


to da De Sisti il pallone ar- quindi da parte le cose incer- 
rivà a aerici marcato stretta- te, ed abbordiamo i due al- 


abbiamo chiesto, 
a Ci sono ragazzi particolar¬ 
mente dotati che iniziano co¬ 
me liberi, ma nella maggio- 


E con il passare dei minu¬ 
ti la Roma si rinfrancava, 
giocava più ordinatamente, si 


" . littori Pelota*- à Abbiamo Tanza àei casi si diventa, per- l Pi« orainaiameme 

mente da Cresci, n centravan- notori Pesaota * Abbiamo Questo ruolo richiede col- I Taceva sempre pm audace. 


fano un bel primo tempo, gf 

nni rfnnn il nnmn nutnnnl i ma, controllo e Visione di 


siderazione resta un ratto un- garelli ai 14 : settimo calao 11 . a dono il primo autogol i ma ’ ct 

portante: la Fiorentina nell’ar- cFangolo per la Fiorentina, girarsi e lo stopper bologne- ragazzi si sono fatti prende- S^aco ». 


co dell’incontro ha tenuto in I aerici tocca verso Antognoni se, in piena area, lo atterra. 


che se Spadoni ed Orazi non 
erano al meglio delle loro 
condizioni. C’era però un vi¬ 


inano le redini del gioco per I che gli restituisce il pallone, 
almeno 70 minuti mentre ne- ! II centravanti scatta e di tac- 
gli altri rimanenti minuti il I co libera Antognoni il quale. 


Bologna non è mai apparso 
pericoloso tanto è vero che 


* * vuut o m ti * uvuua vu uicuui wr « * - . . _ » _ _ __. _ 

lognesi, colti da un inutile Superchi e stato impeciato 
nervosismo, è stato costretto solo a risultato acquisito e 


nervosismo, è stato costretto scio a nsymaio acquano e 
ad usare tutta la sua autori- cbe Bnzi (anche grazie alla 
tà ammonendo ben quattro pochezza delle punte avversa 

- _ _ _ * A „ --» - -li «./yx 


dalla ' sinistra, effettua un 
cross a stringere: Bulgarelli 
salta e sfiora il pallone di 
quel tanto da ingannare il po- 


Anche questa volta Gonella è 
deciso a concedere la massi¬ 
ma punizione. Tiro dagli un¬ 
dici metri di aerici molto 
centrale, Battara respinge a 


# o, - . - Taaaz2 ; - E loia Ca- condizioni, u era pero un vi- 

è XbS e"fattiTSi SS s ° 7 B °W e Antognoni, in coro; vacissimo Cappellini a far spe- 
i dall a farri b^dire» 'Per nói è stato piuttosto fa- | tifosi giaUoross, sino 

_ • .. . .. , „ __ cile entrare nel meccanismo a11 ultimo. 


dati a farsi benedire». 

Un giudizio sulla Fiorenti¬ 
na? 


del gioco, perchè i cosiddetti 
"vecchi” sono giovani di qam- 


Ed infatti, a 5 minuti dalla 
fine, Cappellini sembrava aver 


« E’ veramente una ■ bella | be e di mentalità, quindi ci I trovato lo spiraglio buono. 


che Brizi (anche grazie alla vero Battara che Io raccoglie e segna. 


mani aperte, riprende aerici I squadra, brillante e veloce». I sentiamo a nostro agio, sem 


giocatori rossoblu. 

Detto ciò, va subito fatto 
rilevare che l’attuale Bologna 
al -massimo avrebbe potuto 
„ sperare in un risultato di 0 


rie) è stato in grado di sfo¬ 
derare tutto il suo repertorio 
tanto da ricevere applausi a 
scena aperta. In campo bo¬ 
lognese. invece, ad eccezione 


dentro la porta. • 

I bolognesi accusano il col- 


Loris Ciullini 


Liedholm: « Nel primo tem- briamo tutti coetanei... ». 

po li abbiamo lavorati ai finn- Dx»#«..xL 

chi, poi, dopo a primo gol for- Pasquale Bartalesi 


proiettandosi a rete con de¬ 
cisione: ma Zignoli e Rosato 
Io affrontavano in « sandwich » 
con un fallo plateale che fa- 


.a 0. e non certamente di po- 1 P®f Savoldi, per Gr^ori e Fe- 


.tersi assicurare il successo: 
la compagine schierata da Pe- 
•saola, sembra quella titolare, 
è apparsa troppo debole in 
prima linea, dove l’unico ele- 
* mento che abbia lottato (gra¬ 
zie alle innate doti di com- 


dele, tutti gli altri ci sono ap¬ 
parsi non solo troppo nervo¬ 
si, ma anche molto pasticcio¬ 
ni. . ■ 

Non possiamo però limitar¬ 
ci solo ad accusare i difenso¬ 
ri rei dì aver dato vita ad 


Indiscutibile e meritala vittoria della Ternana sai Verona: 2-1 


.battente e al fiuto del gol) è un gioco troppo scriteriato ma 


.stato Savoldi. 

> Ghetti contro il più giova 


sarà bene ripetere che pro¬ 
prio per la scarsa prestazio- 


Gol-capolavoro di Beatrice 


*ne Roggi alla lunga è stato ne offerta da quattro quinti 

•costretto ad alzare bandiera della prima linea tutto il pe- 

* bianca in segno di resa e Gre- so dell’incontro è ricaduto 

'gor! (l’elemento che alla di- sul pacchetto difensivo bolo- 

istanza doveva risultare il più gnese. Ed è stato appunto nel 

. valido) contro il classico e corso di un ennesimo attacco 

(istintivo Antognoni non ha po- dei padroni di casa che al 4’ 

-tuto fare niente per evitare della ripresa la difesa bolo- 

•che la giovane mezzala potes- gnese è capitolata. Saitutti è 

se impastare a suo piacimento entrato in area ed è stato 

'il gioco per le punte aerici affrontato da Ro versi e Scor- 


*e Saltutti. 

. Ed il Bologna ha perso la 


sa ed il libero bolognese ha 
spedito il pallone in calcio 


MARCATORI: nel p.t. al 9’ 
- Bergamaschi (V). al 33’ Ro¬ 
sa (T) sa rigore; nella ri¬ 
presa al 15’ Beatrice (T). 

TERNANA: Tancredi «; Be- 
natti 6, Agretti 7; Mastropa- 
sqna 7, Rosa 6, Marinai 6; 
Cardalo 7, Lachitta 6, Ja- 
collno 6 (dal 15’ del S.L 
■ Traini), Rosso 7, Beatrice 
« 4 -, (N. 12: Geromel). 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 26 novembre 


denti e la Ternana, sull’on¬ 
da dell’entusiasmo e, soprat¬ 
tutto, di una condizione atle- 


Da seguire tutto alla mo- fica invidiabile, soprawanza- 

viola questo scontro tra prò- va «Jj «*» spalma buona gli 

* * nertif# A/\efvium/iA #»rtn orari. 


Al 22’ rasce l’azione che cella con un intervento da 
determinerà la svolta decisi- campione su un tiro ravvia¬ 
va della partita: un cross di nato di Bergamaschi la pre- 
Russo dalla destra viene de- cedente magra. 


viato di testa da Marinai, il 


Nel secondo tempo il Vero- 


vinciali nerehè alcuni rniso- os P iti costruendo c0 n gran- portiere para ma non trat- na accusa chiaramente la fa- 
vmciait percne alcuni episo- ^ tenacia vittoria nel se- tiene e la palla rimbalza a t ica ed i locali possono ap- 


di faranno discutere parec¬ 
chio ma, dal film dì questa 


condo tempo. 

Da un’azione di alleggeri¬ 


te rra, forse, oltre la linea 
bianca. L’arbitro, piuttosto 


tica ed i locali possono ap¬ 
profittarne per mettere in 
conto una serie di occasioni 


.partita proprio quando il suo d’angolo. A battere il pallone, 

• centrocampo ha iniziato a de- dalla destra, è andato De Si- 

► nunciare la stanchezza: la Fio- sti e la sfera è ricaduta in 

• rentina, che fino a quel mo- area bolognese: su tutti ci è 

mento aveva giocato con mag- sembrato saltare Roversi II 

‘glore incisività senza però riu- quale, forse sbilanciato, ha gi- 

’ sci re a concretizzare il lavoro rato il pallone verso la rete 
'svolto, non ha più trovato mol- di Battara. Mentre il pallone 
, ta difficoltà a far filtrare il stava entrando in porta ab- 
» pallone verso le punte dove biamo visto aerici allungare 


VERONA: PfzzabaUa 7-f; Nan- . . ... , ---—«- 

ni 6. Sirena 6+; Basati* 7. scute re ma da porre nell al- che, vistosamente sbilancia- 

Ranghìno 6 + , Mascalaito 6; 110 dei ricordi piu interessali- t 0( lascia partire un tiro de- 

Bergamaschi 7, Mezzanti 6, “ del club rossoverde. bolisslmo senza troppe pre- 

(dal 5’ del s.t. Occolo), Ja- 1x1 vantaggio all’mi- tese, il portiere ternano prò- 

comani 6 + , Mascettl 6, rio della partita, la compa- Labilmente coperto ma slcu- 

Lappi 7. (N. 12: Giacomi), glne di Cadè ha saputo con* rumente fuori posizione guar- 

■R IT »n- t.ftuiri hì r». durre la prima parte della da perfettamente immobile la 

RBITKU. Lattanzi di Ro- gara con sufficiente autorità, palla che accarezza l’erba e 

m * sfruttando il vantaggio psico- s j avvia lentamente in rete. 

NOTE: Tempo sereno, ter- logico ed adoperando con i locali accusano il colpo 
mo buono, spettatori 15 mi- grande abilita 1 arma del con- ed il Verona per poco non 


partita, occorre tirar fuori mento nasce la rete verone- indeciso, affida il responso che potranno legittimare così 
anche la rete di Beatrice, un brevi scambi al limite 61 guardalinee che decide per al 15’ la stupenda, irri peti- 

gioiello dì potenza e di pre- dell’area degli attaccanti ve- 13 continuazione del gioco. bile botta di Beatrice. Pizza- 

clsione, una cosa da non di- ngti e palla per Bergamaschi Le vivaci proteste dei loca- balla, che si oppone da gran 
scutere ma da porre nell’al- che, vistosamente sbilancia- Il non ottengono alcun ri sul- campione ad un tiro fortissi- 

bo dei ricordi più interessali- to, lascia partire un tiro de- tato immediato ma serviran- mo di Cardino dalla sinistra 

ti del club rossoverde. bolisslmo senza troppe pre- no sicuramente a determina- al 2’ e dalla destra al 10’ ed 


tese, il portiere ternano pro¬ 
babilmente coperto ma slcu- 


* pallone verso le punte dove biamo visto aerici allungare NOTE: Tempo sereno, ter- 

•su tutti è emerso di una buo- ura gamba e Bulgarelli ribat- reno buono, spettatori 15 mi¬ 
na spanna il centravanti Cle- tere quando il pallone aveva la cirra; calci d’angolo 10-5 imnoneva. 

» rici già varcato la linea di porta per la Ternana. Ammoniti per | 13 R 303 Ie imponeva. 

* Se a tutto ciò si aggiunge di almeno 50 cm. Gonella che gioco scorretto Agretti, Ma- “ 

‘lo sciocco nervosismo da cui si trovava a pochi metri non scetti e Mascalaìto. 


_ durre la prima parte della 

ARBITRO: Lattanti di Ro- gara con sufficiente autorità, 
ma 6. sfruttando il vantaggio psico- 

NOTE: Tempo sereno, ter- logico ed adoperando con 
reno buono, spettatori 15 mi- grande abilita 1 arma del con¬ 
ia circa; calci d’angolo 10-5 tropiede che la situazione del- 


Pol, a distanza ristàbliita, 
i veneti si facevano più pru- 


raddoppia al 15’ con Ma- un tiro molto angolato. Pari 

scetti che colpisce il palo e patta, dunque, ed è giusto 

con un forte tiro dalla sini- — tutto sommato — che sia 

stia. cosi ed anche Tancredi can- 


re la decisione del direttore ancora ad una stangata di Be- 

di gara alla mezz’ora di gio- natti al 15’, capitola pochi 

co quando, un atterramento secondi dopo a seguito di una 

di Russo in area, farà scat- autentica fucilata di Beatri- 

tare la cosiddetta « legge del- ce dal limite dell’area: il pal¬ 
la compensazione». Ione vola a mezz’aria verso 

L’arbitro decide per il ri- l’angolo destro ed il bravo 

gore che Rosa trasforma con guardiano veronese può appe- 

un tiro molto angolato. Pari na arrivarlo con la punta 

e patta, dunque, ed i giusto delle dita. Troppo poco. 


Renzo Matterelli 


ceva scattare gli spettatori In 
piedi. 

Rigore? No, il signor Tosel¬ 
li faceva ancora cenno dì no 
affermando che il fallo era 
avvenuto fuori dell'area. E co¬ 
si il Milan usciva imbattuto 
dall'Olimpico pure a conclu¬ 
sione di una partita disastro¬ 
sa sotto tutti i profili. In mez¬ 
zo a autentiche bordate di 
fischi e di imprecazioni. La 
Roma invece usciva a testa 
alta, come vincitrice morale: 


e bene ha fatto il presidente 
Anzalone a dare egualmente 
ai giocatori il premio stabili¬ 
to in caso dì vittoria. Anche 
se non ha vinto la squadra 
giallorossa, comunque è ap¬ 
parsa in chiara ripresa: può 
fare però ancora meglio e 
speriamo che lo faccia, ora 
che ha smaltito lo choc per 
i due insuccessi con la La¬ 
zio ed il Torino. 

Roberto Frosi 



ROMA-MILAN — Un attacco dai rossoneri concluso con un colpo di 
testa di Bigon. 


I giallorossi si sentono defraudati 

H.H. polemico: Bella 
vittoria per,.. 1 -0 


ROMA, 26 novembre 

L’episodio del gol annullato 
a Walter Franzot, al 40’ del 
primo tempo, ha ispirato tut¬ 
te le dichiarazioni post-parti¬ 
ta, nello spogliatoio gialloros¬ 
so. Sembra addirittura che 
l’arbitro Toselli si sia scusalo 
con alcuni giocatori della Ro¬ 
ma quando questi lo attornia¬ 
vano per protestare la per¬ 
fetta regolarità dell'azione. 

Il presidente Anzalone, te¬ 
so in volto, all’uscita degli 
spogliatoi ha detto solamente: 
«Per me la Roma ha vinto 
1-0, se c’è stata qualche svi¬ 
sta giudicate voi; non ho altro 
da dire ». 

Anche Herrera batte il ta¬ 
sto del gol regolare ingiusta¬ 
mente anullato. Soprasseden¬ 
do, una volta tanto, all’idea di 
rimandare la conferenza stam¬ 
pa al lunedì, il «r mago » ha 
attaccato piuttosto violente¬ 
mente l'arbitro Toselli: « Bella 
vittoria per 1-0 ha esordito po¬ 
lemicamente il tecnico roma¬ 
nista — che abbiamo ampia¬ 
mente meritato anche dopo la 
perfetta realizzazione di Fran¬ 
zot. L'arbitro ri è scusato con 
Cappellini dopo l'annullamen¬ 
to, ma ormai, anche se la mo¬ 
viola confermerà l'inesattezza 
della decisione di Toselli, re¬ 
stiamo defraudati di un pun¬ 
to. Insisto per il computer — 
Ha concluso Herrera — e voi 
giornalisti avete il dovere di 
affiancarmi in questa iniziati¬ 
va. cosi almeno non dovremo 
più parlare di malafede ». 

Ascoltiamo anche Franzot, 
l’eroe sfortunato di questa 
partita. Il numero undici gial¬ 
lorosso aveva infatti sferrato 
la botta decisiva al diavolo, 
che purtroppo per lui qual¬ 
cuno ha provveduto a manda¬ 
re a vuoto: e Io ho stoppato 
la palla col petto, alzando il 
braccio destro per mantenere 
l’equilibrio, evidentemente l’ar¬ 
bitro deve essere rimasto in¬ 
gannato dal mio movimento 
ed ora siamo qui a recrimi¬ 
nare sulla sua decisione». 

Naturalmente nell’altro clan, 
quello milanista, ri è un’aria 
ben diversa; dall'abbattimento 
di Cordova e compagni si 
passa ad un atteggiamento 
di soddisfazione, tipico dello 

• scampato pericolo ». Rocco 
pone in risalto le assenze di 
diversi titolari, fra cui Prati 
e Schnellinger e conclude: 

* In definitiva un pareggio 
giusto, la Roma giocava in 
casa ed è chiaro che doves¬ 


se essere lei ad attaccare». 

Il capitano rossonero, inve¬ 
ce, lancia una polemica tira¬ 
ta d’orecchi ai suoi compagni: 
« Non si possono vincere le 
partite se nessuno provvede 
a tirare in porta», «r Che dif¬ 
ferenza di marcamento ha 
notato fra Bedin e Scaratti? ». 
«Scaratti è stato veramente 
un osso duro; più alto di Be¬ 
din, il romanista mi ha più 
volte anticipato di testa, e 
non mi ha permesso di met¬ 
termi in evidenza». 

I due punti che divideva¬ 
no le squadre in classifica, pri¬ 
ma della partita, sono dunque 
rimasti invariati, ma è fuo¬ 
ri di dubbio che l’a operazio¬ 
ne aggancio » annunciata da 
H.H. in settimana è fallita 
per motivi che esulano dalle 
competenze di un allenatore, 
per sconfinare in quelle di... 
Campanati. 

Guido Dell'Aquila 


Arbitro assediato 
a Fresinone 

PROSINONE, 26 novemore 

Turbolento dopo partita a Fre¬ 
sinone al termine dell'incontro di 
caldo del girone « C » della serie 
« C » tra la squadra locale e l’A- 
vcllino, vincitore per IO. Decine 
di tifosi locali, che non avevano 
condiviso alcune decisioni prese 
dall'arbitro, Giosuè Stagnoli di 
Bologna, a fine incontro hanno so¬ 
stato a lungo davanti agli spoglia¬ 
toi dello stadio bloccando anche 
altre uscite dell’impianto. Soltanto 
dopo due ore. grazie ad un stratta¬ 
gemma messo in atto dalla polizia, 
l’arbitro ha potuto lasciare lo sta¬ 
dio e raggiungere il casello del¬ 
l'autostrada per intraprendere il 
viaggio verso casa. 


Nella Coppa delle Nazioni 

Rugby: Rafia 
Jugoslavia 13-12 

AOSTA, 26 novembre 

In una partita di rugby valevo¬ 
le per il girone « B » della Coppa 
delle nazioni. l'Italia ha battuto 
oggi ad Aosta la Jugoslavia per 
13-12 (9-6). 


Basta l'uscita di 4 f 5,6 segni 
tX» per vincere al Totocalcio 

m 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui formula ecce¬ 
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
a1 Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'uscita di 4, 
5, 6 s egni « X a . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4, 5, 6 segni « X a senza alcu¬ 
na limitazione per gli altri segni (else segni « 2 »). 

E’ veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni «X» si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. la cosa più importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POT RETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L. 4.000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE «7/A — 5M47 PRATO 
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I La Juventus rimane nel srande sire ! 
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Prima vittoria, che non convince, dei bianconeri al Comunale 


Mancin «ripete» Niccolai 
e Causio assicura il 2-0 

Determinanti per II Cagliari le assente di Piva, Cori e Mar • 

tlradma - L'artltngglo di Torelli eccesslnmnte casalingo p ofem fco „ mesclo degli Isolan i 

MARCATORI: al 33’ Mancin Nenè, dalla sinistra, ad ini- 
(C) autorete, al 43‘ Causio beccare Maraschi (controlla- MkU M Ha a a ■ 

(J) nel p.t. to da Marchetti) ma purtrop- M. Bl* • ■ vv 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccured* po il vecchio Maraschi si è Ar ■ TaBIII I ■■■■CTa I ■ 

clu 0,5, Marchetti 6; Furino trovata la palla sul destro V* %^|%p IQIII 1 IlVvll I 9 " 


MARCATORI: al 33’ Mancin 
(C) autorete, al 43’ Causio 
(J) nel p.t. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccured* 
du 6,5, Marchetti 6; Furino 
7, Spinosi 6,5, Salvadore 
6,5; Ilaller 6,5, Causio 7, 
Anastasi 7, Capello 7, Bet* 
tega 5. (N. 12: Piloni; n. 13: 
Al tafini). 

CAGLIARI: Albertosi 7; Po* 
letti 6,5, Mancin 5; Cera 7, 
Niccolai 6,5, Tomasini 6; 
Nenè 6,5. Roffi 6. Di Car¬ 
mine 5, Bruguera 6, Mara¬ 
schi 6 (dal 76’ Lombardi). 
(N. 12: Copparoni). 
ARBITRO: Torelli, 4. 

NOTE: ’ Giornata serena, 
campo in ottime condizioni. 
Circa 40 mila spettatori di 
cui 18.743 paganti, per un in¬ 
casso di lire 46.624.500 lire. 
Ammoniti Cera al 13’, Nenè 
al 64’, Brugnera all’89’, tutti 
per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 26 novembre 

I campioni d’Italia hanno 
regalato al pubblico amico, 
ai super-tifosi della « curva 
Filadelfia» la prima vittoria 
casalinga in questo campio¬ 
nato, ma è ima vittoria che 
serve solo alla classifica. Due 
punti conseguiti contro un 
Cagliari privo di Riva, Gori 
e Martiradonna, con Mara¬ 
schi acciaccato, Poletti indo¬ 
lenzito, e con Mancin che 
aiuta a sbloccare il risultato 
con una autorete al 33’ del 
primo tempo, quando la squa¬ 
dra che più era andata vici¬ 
no al gol era stata quella 
sarda e non la Juventus, non 
può di colpo modificare l’im¬ 
pressione che della compagi¬ 
ne torinese si era maturata 
nelle ultime settimane. 

Per la Juventus oggi con¬ 
tavano i due punti e li ha 
agguantati, diciamo pure, me¬ 
ritatamente, ma le « distra¬ 
zioni» degli avversari, la for- j 
mozione rabberciata fatta 
scendere in campo da Fab¬ 
bri smorzano sul nascere i 
possibili e facili entusiasmi. 

Un discorso a parte lo vo¬ 
gliamo fare anche sul diret¬ 
tore di gara Torelli, il cui 
ultimo arbitraggio nei con¬ 
fronti della Juventus in cam¬ 
pionato risale al 17 ottobre 
1971, quando la Juventus fu 
sconfìtta a Verona e fu sul¬ 
l’orlo della crisi. Non sappia¬ 
mo se oggi ha voluto ripa¬ 
rare a quel « torto » e non 
intendiamo chiamare in cau¬ 
sa padre Eligio, il frate che 
ritiene gli arbitri « acquista¬ 
ti o quanto meno condizio¬ 
nati »> da Agnelli, ma certo 
che oggi il modo di dirigere 
la gara da parte di Torelli è 
stato irritante e manifesta¬ 
mente casalingo. 

Abbiamo accennato prima 
alla vittoria meritata della 
Juventus (il Cagliari ha sicu¬ 
ramente giocato peggio) e 
l’arbitro Torelli non si può 
asserire che abbia determi¬ 
nato in modo specifico il ri¬ 
sultato, ma oggettivamente ha 
fatto di tutto per confortare 
l'ipotesi del frate inventore 
di « Mondo X ». 

La partita ha offerto poco. 
Contro un modesto Cagliari, 
dimesso e rappezzato, una ve¬ 
ra e propria armata Bran- 
caleone. la Juventus si è spin¬ 
ta subito all’assalto del «bun¬ 
kera predisposto da Edmondo 
Fabbri, ma i guai maggiori 
(la solita manfrina del con¬ 
tropiede) li ha corsi la Ju¬ 
ventus e buon per lei che 
Mancin « vede » meglio la 
sua porta di quella avversa¬ 
ria, altrimenti al 21’ per i 
sardi era cosa fatta. Un lan¬ 
cio di Cera, infatti, trovava 
puntuale sulla fascia sinistra 
il terzino sardo che si era 
sganciato da Causio. Il ter¬ 
zino « chiudeva » al centro, 
ma non s’arrischiava, sullo 
slancio, a penetrare in area 
c così, dal limite, non indo¬ 
vinava nemmeno la luce del¬ 
la porta. 

Dopo quattro minuti, era 


Nenè, dalla sinistra, ad im¬ 
beccare Maraschi (controlla¬ 
to da Marchetti) ma purtrop¬ 
po il vecchio Maraschi si è 
trovata la palla sul destro 
(la gamba «strappata» al 
quadricipite) e il suo tiro ha 
trovato pronto Zoff. 

La Juventus ha insistito, 
suggerita da Capello e ali¬ 
mentata da un Furino onni¬ 
presente. E sono stati pro¬ 
prio questi i due uomini a 
determinare il primo gol. Sul¬ 
l’allungo di Capello, Furino 
riusciva a farsi fuori tre uo¬ 
mini e a mettere in moto 
Haller sulla sinistra: il cross 
del tedesco era basso e teso 
e sulla palla arrivava Man¬ 
cin, ma la sua respinta fini¬ 
va... in porta, da pochi passi. 
Mancin si dispera e chi sarà 
a consolarlo? Proprio Nicco¬ 
lai, l’uomo che il 15 marzo 
1970 segnò, nella stessa por¬ 
ta. una delle sue piu belle 
autoreti. Quella volta però Ri¬ 
va segnò per due volte e il 
Cagliari vinse ancora il cam¬ 
pionato. La squadra di oggi 
di quel Cagliari è soltanto un 
ricordo. All'attacco, in sosti¬ 
tuzione di Riva, ha esordito 
Egidio Di Carmine, venti an¬ 
ni, 182 cm., ma per ora il 
« bomber » è ancora un’altra 
cosa. Non era certo ■ facile 
esordire contro la Juventus, 
arrabbiata e affamata di pun¬ 
ti, per cui il ragazzo meri¬ 
ta una prova di appello. 

Il raddoppio della Juven¬ 
tus è arrivato al 43’, prima 
dell’intervallo, su un’azione 
conseguente a calcio d’ango¬ 
lo: Bettega si destreggiava in 
area, una corta respinta (di 
Tomasini?) e Causio dal limi¬ 
te azzeccava il « tiro della do¬ 
menica»; la palla si insacca¬ 
va nel « sette » alla sinistra 
del povero, incolpevole Al¬ 
bertosi. 

Da ricordare ancora: un sal¬ 
vataggio di Niccolai sulla li¬ 
nea (al 29’ su tiro di Anasta¬ 
si), un paio di sventole an¬ 
cora di Ahaslasì e lina sua 
discesa, tutte neutralizzate da 
Albertosi. 

Altafini è rimasto seduto in 
panchina e a nostro avviso 
Bettega doveva essere sosti¬ 
tuito. Perchè lo si vuol fare 
giocare (e stancare) a tutti 
i costi? 

Nello Paci 


Farina corre ai ripari 


TORINO, 26 novembre 

(n. p.) L’amministratore de¬ 
legato Delogu e il vice-presi¬ 
dente del Cagliari, Arrica, so¬ 
no scandalizzati non tanto per 
l'arbitraggio di Torelli, quan¬ 
to per i falli che i loro at¬ 
taccanti hanno compiuto nel¬ 
l’area delta Juventus! E ’ or¬ 
mai questo l’unico modo per 
aggirare l’ostacolo e dire che 
Torelli ha bloccato ogni azio¬ 
ne offensiva in area bianco¬ 
nera. 

Ugo Conti, il vecchio «Shan- 
gai », si morde ta lingua li¬ 
vornese e parla dell’autorete 
di Mancin che ha sbloccato il 
risultato: a Con Riva e Gori 
non avremmo certo perso per¬ 
chè la Juventus di oggi è 
battibìle. Mi aspettavo di più 
da Di Carmine, ma mi rendo 
conto che era emozionato ». 

Poletti. antico guerriero 


granata, « odia » secondo le 
regole, la Juventus: « Con Ri¬ 
va e Gori oggi avremmo re¬ 
galato una ‘'bambola’’ che se 
la sarebbero ricordata per un 
pezzo ». 

Vycpalek, con la serenità di 
sempre, dice che oggi era ne¬ 
cessario vincere essenzialmen¬ 
te perchè la squadra acqui¬ 
stasse quella sicurezza indi¬ 
spensabile per offrire anche 
lo spettacolo che i tifosi at¬ 
tendono dai campioni d’Italia. 
L’ammalata, come si dice, ha 
preso un brodo. 

I cronisti che devono tra¬ 
durre negli spogliatoi i suoni 
gutturali di alcuni eroi della 
domenica, sono arrabbiati con 
un paio di bianconeri, più 
bravi in campo che non nei 
rapporti con la stampa. La 
colpa, comunque, non è dei 
giocatori, ma dì certi giornali. 
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JUVE-CAGLIARt — Albertosi tenta inutilmente di evitare l'autorete di Mancin (non inquadrato). Al 
centro delia foto Bottega. 


Sospirane del Vicenza per lo scampato pericolo (0-0) 


La Samp spadroneggia a piacimento 
ma Bardin sventa tutte le minacce 


L.R. VICENZA: Bardin 8; Poli 
7, Stanziai 7; Montefusco 4, 
Beml 7, Nardello 6‘/r, Ga- 
luppi 5 (Ripari dal 1* del 
secondo tempq, G'A), Cam¬ 
pagnolo 6, Vitali 7. Faloppa 
6'.i, Speggiorin 6 (n. 12 An- 
zolin). 

SAMPDORIA ; Cacciatori 6; 
Sant in 6 Vi, Ross incili 7; Bo¬ 
ni 7, Prini 7, Negrisolo 7; 
Villa 6'/>, Lodetti 7. Spa- 
detto 6, Salvi 6 1 .», Badiani 
6-> (n. 12 Pellizzaro, n. 13 
Iippi). 

ARBITRO: Gialluisl di Bar¬ 
letta, 5. 


«Parlerò chiaro 
con Seghedoni... 


VICENZA, 26 novembre 

E’ stata ima partita male¬ 
detta. Per la Sampdoria, na¬ 
turalmente, chè 11 Lanerossi 
non è praticamente esistito. 

L’esordio di Herrera è di 
quelli infuocati. Il suo sem¬ 
bra il pianto di un perdente... 

«Lasciatemi stare, per ca¬ 
rità. Lasciarsi sfuggire di ma¬ 
no un punto, in simili occa¬ 
sioni, è suicidio. Partita ma¬ 
gistrale? A me interessa solo 
il risultato. Comunque, dirò 
subito che la Sampdoria ap¬ 
pare squadra in netto pro¬ 
gresso, e che presto riuscirà 
anche a quantificare il gran 
gioco che sa svolgere. A me¬ 
no che non rientri subito in 
squadra Pe trini (ma lo dice 
ironicamente); allora i goal 
verranno sin da domenica 
prossima ». 

«Non è quella vista oggi 
la migliore Sampdoria possi¬ 
bile? ». 

«Teoricamente sì. In pra¬ 
tica i giocatori devono impa¬ 
rare alla perfezione gli sche¬ 
mi che mi sforzo di far loro 


entrare in testa, durante gli 
allenamenti: movimento di 
gioco allargato sulle fasce la¬ 
terali. Per ora c’è solo il mo¬ 
vimento ». 

Negli spogliatoi del Lane- 
rossi dramma completo. Per 
Seghedoni le giustificazioni di 
sempre. « Non mettetevi a ri¬ 
dere. se vi dico che la Samp¬ 
doria d’oggi era troppo forte 
per noi — afferma tranquil¬ 
lo —. Allora, visto come si 
erano messe le cose, ho con¬ 
sigliato ai miei uomini pru¬ 
denza. Così abbiamo guada¬ 
gnato un punto». 

Ma il presidente Farina non 
la pensa certo cosi. « Questa 
sera parlerò con Seghedoni 
— dice risoluto — ponendolo 
con le spalle al muro. O mi 
garantisce un gioco di squa¬ 
dra dignitoso, oppure dovrò 
correre ai ripari. Qui non 
mancano i punti, qui manca 
proprio tutto». 

Fuori nugoli di tifosi imbe¬ 
stialiti scandiscono a gran vo¬ 
ce «Seghedoni, fuori dai...». 

•. b. 


NOTE: pomeriggio tiepido 
leggermente ventilato. Terre¬ 
no in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori 11.000 circa, di cui 3606 
paganti per un incasso di 
7.969.000 lire. Sorteggio per 
il controllo antidoping nega¬ 
tivo. Ammoniti Villa per simu¬ 
lazione di fallo e Negrisolo 
per proteste. Calci d’angolo 
5-4 per li Vicenza. Infortunio 
di gioco a Speggiorin all'ini¬ 
zio della ripresa (stiramento 
all'inguine) rimasto stoica¬ 
mente in campo piegato in 
due dal dolore avendo già Se¬ 
ghedoni sostituito durante il 
riposo Galuppi con Ripari. 
Notato in tribuna il campio¬ 
ne del mondo di ciclismo su 
strada Marino Basso. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 26 novembre 

Vista la partita, tutta da di¬ 
menticare, si resta sconcerta¬ 
ti. Non si sa se elogiare i... re¬ 
sti di un Vicenza disperato, 
sempre più alla deriva, che è 
riuscito a strappare l’inspera¬ 
to pareggio, o se fustigare li¬ 
na Sampdoria vivace, autori¬ 
taria, spigliata, che non è riu¬ 
scita nemmeno oggi a centra¬ 
re la prima vittoria in cam¬ 
pionato che aveva a portata 
di mano. 

Il Vicenza è onesto a tirare 
un sospiro di sollievo per lo 
scampato pericolo (il puntlci- 
no rimediato oggi gli permette, 
stante i risultati tutto somma¬ 
to a lui favorevoli delle con¬ 
sorelle pencolanti, di non per¬ 
dere i contatti); la Sampdoria 
ritrova il sorriso, si acconten¬ 
ta... sportivamente del punto 
che le sta largo addosso e 
guarda sempre più con fidu¬ 
cia al proprio futuro. 

Mal che vada, lasciano capi¬ 
re i sampdoriani, altri 21 pun¬ 
ti in altrettante partite che 
restano da disputare riuscire¬ 
mo a raggranellarli. La salvez¬ 
za quindi dovrebbe essere a 
portala di mano. La difesa in¬ 
fatti c’è , il centro campo è fit¬ 
to e mobile e non lascia fil¬ 
trare un moscerino, e per 
quanto riguarda l’attacco si 
i spera. 

I Si è lì in attesa che da un 


momento all’altro qualcuno, 
per sbaglio, ruzzoli in porta 
con il pallone. Proprio così 
perchè, per quel che si è vi¬ 
sto oggi, non è che manchino 
gli uomini (Badiani e Villa ad 
esempio si sono mossi abba¬ 
stanza bene), è piuttosto il 
modulo che va modificato e 
semplificato. Ma si sa che He- 
riberto ha le proprie idee fer¬ 
ree e ben radicate. 

Certo però Ohe quel tourbil¬ 
lon esigente e dispendioso ra¬ 
ramente libera una punta in 
tempo utile per battere a rete. 
Soprattutto ora che Suarez 
fa rare apparizioni in campo. 

Oggi la Sampdoria ha go¬ 
vernato a suo piacimento il 
gioco per almeno 70’ ma l'otti¬ 
mo Bardin (ancora una volta 
ammirato protagonista dell’en¬ 
nesimo risultato in bianco) è 
stato severamente impegnato 
nella ripresa solo dalTintra- 
prendente terzino Rossinelli, 
sollevato da... Seghedoni dalla 
marcatura di Galuppi (lascia¬ 
to negli spogliatoi per far po¬ 
sto a Ripari) e sganciato da 
Heriberto dopo l’infortunio 
occorso a Speggiorin. 


Manca il gioco 


D'accordo, nel calcio moder¬ 
no hanno poca importanza i 
numeri e i ruoli, ma questi at¬ 
taccanti, pagati a peso d’oro, 
devono pur essere messi in 
condizione di esprimere il lo¬ 
ro... valore. Altrimenti meglio, 
con poca spesa, forgiare 11 po¬ 
disti semvre in grado di cor¬ 
rere con la palla. Pensare che 
oggi (con lutto il rispetto che 
meritano i vari Bardin, Tifa¬ 
li, Poli, Faloppa, Bemi, Stan¬ 
ziai e i giovani Nardello e 
Campagnolo) il Vicenza non 
esisteva. 

La squadra non ha ancora 
un gioco , una propria fisio¬ 
nomia. sembra atleticamente 
mal preparata (la Sampdoria 
aveva una marcia in più) e quel 
che è peggio è tatticamente 
maldisposta sul campo. Le 
scelte di Seghedoni sono ri¬ 
sultate anche oggi, come con¬ 


tro la Lazio, un po’ avventate i 
e... suicide. I 

Per affrontare la Sampdo¬ 
ria, specialista di pareggi, che 
lia nella-.-difesa il'suo reper¬ 
torio migliore, il tecnico la¬ 
niero ha schierato tre punte 
(Speggiorin, Vitali e Galuppi) 
scoprendo fatalmente il cen¬ 
tro campo, da tempo orfano 
di Montefusco. Anche oggi l’ex 
partenopeo ha fornito una 
prova sconcertante. Pensiamo 
che la fiducia e la pazienza 
abbiano un limite. E il man¬ 
sueto pubblico locale ha fat¬ 
to capire di averne abbastanza. 

Heriberto poi, che, per tut¬ 
ta la settimana, ha sbandiera¬ 
to la carta di Dino Sabatini, 
rimasto poi in tribuna, si è 
dimostrato uno stratega e ha 
preso il collega in contropie¬ 
de, schierando a sua volta 
tre punte. 

E per il Vicenza è stato su¬ 
bito notte. Non si poteva pre¬ 
tendere infatti che il giovane, 
inesperto ed acerbo Campa¬ 
gnolo la spuntasse sul tecni¬ 
co ed agile Salvi; che il cur¬ 
sore Faloppa imbrigliasse un 
Boni, smaliziatosi anche tatti¬ 
camente, o che l’indisponente 
Montefusco combattesse alla 
pari con il generosissimo ed 
esperto Lodetti. 

Per fortuna si è superato 
Bardin e ha tenuto la difesa, 
a Si voleva vincere », ha detto 
Seghedoni. D’accordo, ma per 
farlo bisogna prima avere in 
mano una squadra che dia de¬ 
terminate garanzie. Altrimenti 
meglio non cercare avventure. 

La contestazione nei con¬ 
fronti dell’allenatore ha tocca¬ 
to oggi i limiti di guardia. La 
società potrebbe far sentire 
la sua parola in settimana. 
Nella ripresa Seghedoni, vi¬ 
sta la malparata, è ricorso a 
Ripari. La sua decisione, che 
sembrava dotasse equilibrar¬ 
gli la squadra, non ha trova¬ 
ta alleata la fortuna. Speggio¬ 
rin, infatti, dopo 3’ della ri¬ 
presa, è stato irrimediabilmen¬ 
te tolto dalla battaglia per 
uno strappo muscolare; cosi 
il Vicenza si è trovato a gio¬ 
care in dieci uomini tutto il 
resto della partita. 


Qualche cenno di cronaca. 
Al 3’ incursione di Badiani e 
Uro centrale, che Bardin para 
sicuro a terra. Al 13' Caccia¬ 
tori sbroglia, intervenendo di 
pugno su Vitali, una mischia 
furibonda nata davanti alla 
porta. 17’: Spadetto e Villa 
vanno via in tandem sulla si¬ 
nistra. L’ex milanista evita 
con una finta Nardello e strin¬ 
ge al centro. Bardin sventa la 
minaccia buttandoglisi corag¬ 
giosamente sui piedi. 23': gran 
Uro di Boni, che Bardin neu¬ 
tralizza a terra. 


Le occasioni 


Ci riprova Salvi al 32’ ma 
Bardin ancora una volta non 
si fa sorprendere. 38’: Galup¬ 
pi lancia Vitali in profondità: 
Negrisolo e Brini to chiudono 
e l’azione sfuma. 39': Villa si 
fa luce sulla destra e centra 
all’indielro; bel tiro in corsa 
di Salvi che Nardello devia in 
angolo. 43’: punizione di Lo- 
detti e Nardello devia di te¬ 
sta precedendo di un soffio 
l’intervento di Spadetto. 

Ripresa. 4’: Lodetti lancia 
Villa che entra in area e ca¬ 
de per l’intervento di Bemi. 

Il sampdoriano reclama il 
rigore, che non c’è, e l’arbi¬ 
tro lo ammonisce per prote¬ 
ste. 

Imperversa la Sampdoria. Al 
17’ Salvi va a battere una pu¬ 
nizione: Rossinelli incorna in 
tuffo e Bardin vola a deviare 
in angolo. 22’: il centro di Sal¬ 
vi e Rossinelli di testa insac¬ 
ca. L’arbitro annulla per fuo¬ 
ri gioco. 31’: Rossinelli avan¬ 
za dalle retrovie c tira. Bar- 
din respinge d’intuito. 33’: pu¬ 
nizione battuta da Campagno¬ 
lo. Faloppa porge a Poli il 
cui Uro si smorza sull’esterno 
della rete. 

L’ultma occasione è ancora 
della Sampdoria al 42’. Su 
centro da sinistra dt Rossinel¬ 
li, Spadetto. sbilanciato, non 
riesce a concludere da pochi 
passi. 

Giuseppe Maseri 


Seconda vittoria casalinga del Palermo (UO) 

Rosaneri in 
forma su un 
Napoli fiacco 

Il gol del nuovo acquisto Ballabìo a W dall'Ini¬ 
zio - Un po' di respiro per gli isolani che, con i 

due punti odierni, abbandonano l'ultima posizione 

„ * » 


MARCATORE: al 10’ del p.t. 
Ballabìo. 

PALERMO: Girardi 7; Sgraz- 
zutti 7, Vigano 7; Arcoleo 8, 
Landini 6, Landri 7; Pace 5, 
Vanello 6, Troja 5, Perenì 
7, Ballabìo 7. (N. 12: Ferret¬ 
ti; n. 13: Reja entrato al 25’ 
della ripresa in sostituzione 
di Vanello 6). 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru- 
scolotti 5, Rinfilano 6; Zur- 
lini 7, Vavassorl 7, Esposi¬ 
to 6; Damiani 5, Fontana 6, 
Cane 7, Improta 5, Mariani 
6. (N. 12: Nardin; u. 13: 
Umile, entrato al 23’ della 
ripresa In sostituzione di 
Cane 5). 

ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date, 7. 

NOTE: giornata coperta, leg¬ 
gera pioggia, vento trasversa¬ 
le, terreno leggermente allen¬ 
tato, angoli 4 a 2 per il Na¬ 
poli, nel primo tempo 3*2 per 
il Palermo. Ammoniti per pro¬ 
teste: Rimbano e Mariani. 
Sorteggio antidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 26 novembre 
Seconda vittoria casalinga 
per il Palermo che ha trovato 
una boccata di ossìgeno salu¬ 
tare per la sua anemica clas¬ 
sìfica superando con il mini¬ 
mo scarto alla Favorita un 
dimesso Napoli. 

E’ stato l’acquisto novem¬ 
brino Ballabìo a sbloccare il 
risultato a freddo, dopo ap¬ 
pena dieci minuti di gara, con 
un’azione caparbia, volentero¬ 
sa, che ha permesso di pie¬ 
gare le resistenze di un Na¬ 
poli velleitario, che alla fine 
però ha denotato un'assoluta 
incapacità penetrativa malgra¬ 
do la squadra di Chiappella 
abbia attaccato quasi costan¬ 
temente-per 80’. ’ - 

Il Palermo era sceso in cam¬ 
po con la medesima forma¬ 
zione con la quale domenica 
aveva affrontato all’Olimpico 
la Lazio. Arcoleo su Impro- 
ta. Fontana contro Vanello, 
mentre a Caremi toccava la 
guardia di un Esposito con¬ 
tinuo ma non sempre troppo 
attento. Il Palermo partiva al¬ 
la maniera forte, e nei primi 
minuti Carmignani aveva oc¬ 
casione di mettersi in luce 
con dei tiri da lunga distan¬ 
za di Vanello. Ballabìo e 
Troja. Un Palermo brioso, 
frizzante, ben diverso da quel¬ 
la squadra apatica e incon¬ 
cludente che si era vista al¬ 
l'opera alla Favorita nelle ul¬ 
time settimane. 

Il goal veniva quasi subito. 
Era appena il 10’ e Pace rice¬ 
veva sulla sinistra un servi¬ 
zio di Pereni, pronto scatto 
sul fondo e cross teso, Bal- 
lablo in area è circondato da 
tre uomini, manca il tiro a 
volo ma riesce a controllare 
la sfera, resiste a un paio di 
cariche e con un tocco diago¬ 
nale batte da pochi passi Car¬ 
mignani. 

La Favorita è in delirio, è 
il terzo goal stagionale del 
Palermo dopo i due messi a 
segno con il Torino. La squa¬ 
dra rosanera sulle ali dell'en¬ 
tusiasmo, continua a pressa¬ 
re, e sembra la volta buona 
che la squadra possa dare 
finalmente una prova convin¬ 
cente. Il centrocampo fruisce 
di un Vanello avanzato e di 
un Arcoleo gigantesco che fa 
scomparire dalla scena reva¬ 
nescente Improta. Oscuro ma 
proficuo fi lavoro di Pereni. In 
avanti Troja pasticcia spesso 
ma c’è Ballabìo in compen¬ 
so che è caparbio e riesce 
spesso a portare lo scompi¬ 
glio nella retroguardia avver¬ 
saria. Però ccn il passare dei 
minuti la squadra rosanera 
comincia a rinchiudersi a ric¬ 
cio e le ottime impressioni 
destate all’inizio della gara 
vanno lentamente scemando. 
E’ il Napoli a salire in cat¬ 


tedra fruendo anche di un 
ottimo Fontana, di un Canè 
continuo ed insidioso. 

La pressione continua ma 
al Napoli non porterà alcun¬ 
ché di positivo. La squadra 
di Chiappella denota un’asso¬ 
luta mancanza di punte inci¬ 
sive. Mariani e Damiani so¬ 
no evanescenti. Giungono in 
area di rigore, cincischiano,, 
ma nessuno è in grado di dare 
la botta decisiva. E’ sempre 
Canè il piu pericoloso, alter¬ 
nandosi con i difensori, e spe¬ 
cie lo stopper Vavassori rie¬ 
sce sovente a lasciare in sou¬ 
plesse Troja e a portarsi in 
avanti con delle scorribande 
insidiose. 

Nella ripresa è sempre il 
Napoli a menare la danza. 
Il Palermo, pago del mini¬ 
mo vantaggio, si chiude a ric¬ 
cio cercando di condurre fi¬ 
no alla fine quell’eslguo mar¬ 
gine che gli permetterà di ag¬ 
guantare due preziosissimi 
punti. Carmignani resterà ino¬ 
peroso per tutti i 45’, ma l'ar¬ 
rembaggio del Napoli alla fi¬ 
ne risulterà improduttivo. 

Nel Palermo positiva, come 
già detto, la prova di Arco¬ 
leo che ha letteralmente can¬ 
cellato dal campo Improta. 
giornata grigia invece per Pa¬ 
ce, ed anche Vanello che nel 
finale verrà sostituito da Reja. 

Nel Napoli Chiappella so¬ 
stituisce Canè con Umile ma 
la mossa non pare azzeccata 
perchè è proprio dal « ne- 
gretto» che sono venute le 
azioni più insidiose per gli 
ospiti. Evidentemente questo 
Napoli fuori casa non riesce 
a trovare la via della rete 
e così possono spiegarsi i 
risultati negativi. 

Per fi Palermo una boccata 
di ossigeno che significa un 
passo avanti nella classifica 
e l’abbandono defi’ultima po¬ 
sizione, ma è chiaro che m 
quanto al gioco e alle idee 
non ci siamo ancora. Pinar- 
di dovrà lavorare ancora a 
lungo se vorrà portare que¬ 
sta squadra sul traguardo del¬ 
la salvezza. Il pubblico è usci¬ 
to insoddisfatto per il gioco 
e per fi rendimento della 
squadra anche se le giovani 
leve, quali Ballabìo e Viganò, 
fanno ben sperare per un fu¬ 
turo migliore della squadra. 

Ninni Geraci 


1 --- 1 

TOTO 

Atalanta-Lazio 

X 

Fiorentina-Bologna 

1 

Inter-Torino 

1 

Juventus-Cagliari 

1 

L.R. Vicenza-Sampdoria 

X 

Palormo-Napoti 

1 

Roma-Milan 

X 

Ternana-Verona 

1 

Arezzo-Como 

X 

Brindisi-Cesena 

2 

Catanzaro-Foggia 

1 

Sambenedet tese-Viareggio 

1 

Salernitana-Lecco 

X 

Monte premi L. 1.241.511.434 

QUOTE: ai 1043 « 13 », 

592 

mila 300 lira; ai 22.443 « 

t!2» 

27.400 lira. , 



I RISULTATI | MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


SERIE « A » 

Atalanta-Lazìo . . . 

Fiorentina-Bologna . . 

Inter-Torino .... 
Juvantus-Cagliari . . 

L.R. Vitame-Sampdoria 
Marmo-Napoli . . . 

Roma-Milan .... 
Temone-Veruna . . 

SERIE «B» 

AnoaCama . - - 
Ascoli-Perugia . . . 

Bari-Novara .... 
Bratt a R aggiami . - 
Catana-* Brinditi . . 

Catenie-Mentova . . 
Catanxaro-Fogfia . . 

Gaffa Taranto . . . 

Monza-'Lacco . . . 

Varese-R aggina . . . 


SERIE « A » 

Con 4 rati: Rirara, Frati, Fu¬ 
ti ci; con 4; Spadoni, Chino- 
glia, Catrtìo, Clerici; con 3: 
Loppi, Damiani, Riva, Bigon, 
Mujatan, Sa voi di; con 2: Chia- 
rogi, Banatti, Ghattì, Baatrica, 
Caso, Garlathaili, Nanni, Ana¬ 
stasi, Safradora, Agroppi, Im¬ 
piota, Boninsagna, Moro, Gori; 
con 1: Bottega, Capallo, Or- 
(andini. Longoni, Saitutti, To¬ 
schi, Fossati, Franzot, Santari- 
nì. Orai», Scanni, la Rosa, 
Frustalvpi, Faloppa, Sp a g g i arin, 
Ballabìo, Troja, Vanallo, Bot¬ 
tinati!, Strini, Martir a don n a, 
Maraschi, Mariani, Rosato, Sla¬ 
ttalo, Divina, Ghia, Carabi, Ver¬ 
nacolila, Mosiatlo, Facchattì, 
Corse, Massa, Badìa, Orlali, 
Zigani, Bergamaschi a altri. 

SERIE « B » 

Con 6 rati: Fatrini, Corradi, 
Bartorallo; con 5: Simonl; con 
4: Graziarli, Francascon, Bor- 
den, Cationi, Braido. 


LAZIO 13 

INTER 12 

MIIAN 11 

FIORENTINA 10 
TORINO 9 

JUVENTUS 9 
ROMA 9 

NAFOLI « 

TERNANA 7 
CAGLIARI 4 
VERONA 4 

BOLOGNA 4 
ATALANTA 4 
FALCAMO 4 
SAMFOORIA 5 
L.R. VICENZA 5 


in casa 
V. N. F. 

2 2 0 

3 1 0 

4 0 0 

2 I 1 
4 0 0 

1 3 • 

2 11 

3 1 0 

2 2 0 
1 3 0 
0 2 3 


fuori casa 
V. N. F. 

3 1 O 

2 1 1 
0 3 1 

2 1 1 
0 1 3 

1 2 1 
1 2 1 
0 1 3 
0 13 
0 1 3 

12 1 


10 4 


21 10 
11 t 

10 4 

11 • 
11 t 


GENOA 

CESENA 

CATANZARO 

FOGGIA 

COMO 

VARESE 

BARI 

CATANIA 

AREZZO 

BRINDISI 

REGGIANA 

REGGINA 

ASCOLI 



NOVARA 

FIDUCIA 

TARANTO 

BRESCIA 

MANTOVA 

LECCO 


in casa 
V. N. F. 

4 0 0 

4 10 

5 1 0 

4 0 1 

4 2 0 
3 2 1 

3 2 1 

4 1 O 
2 4 0 

4 1 1 

2 2 1 
12 2 

5 0 1 

2 3 1 

3 2 0 
2 2 1 
1 3 1 

*0 4 2 
1 2 2 
1 1 3 


r - 1 ____ 

VUOTI CSM 

V. N. F. 

2 2 1 
3 12 

2 0 3 

1 3 2 

0 3 2 

2 12 

2 1 2 
1 2 3 

1 2 2 
0 2 3 
1 2 3 

1 4 1 

0 0 5 
113 
0 15 
1 0 5 
0 3 3 
0 3 2 

0 2 4 
0 2 4 


1» 7 
17 10 
19 4 
• 9 

12 7 
10 11 
12 11 

7 5 
9 4 

13 10 
3 9 

3 4 
15 14 

5 7 

4 10 

3 11 

4 11 

5 13 
2 10 
4 17 


RISULTATI 

GIRONE « A »: Alessandrie-Udinese 3-1 ; Cr amonasa-Soro g no 24); Vaga¬ 
va no-'Lagna no 2-1; Farma-Fiaconxa 2-1; Fra Verceili-Oartbona 0-0; Ro- 
voreteJadarva 3-1; Savona-Sofbiatese l-O; Trtestina-Oelluno 0-0; Vanazia- 
Tranto l-O; Coasatosa-Varbania 3-2. 

GIRONE Maceratese-Frate 04); Mas sosa E mpoli 04); Modena-Giu- 

lianova 04); Ofbis-Torras 1.1; PHe-A munitane 3-2; Ravanna-Aquìia Mon¬ 
tevarchi 14); Rimfnì-livorno 14); Sa mbonodot t as o -V i aroggio 14); Spak 
Locchaoa 2-1; Vi torboso Spazia 04). 

GIRONE «Cs: Casertana-Fro Vasto 24); Chieti-Sorrento 14); Anilino- 
* Fresinone 14); Jwo Stabia-Traponi 14); Aci re a l e M e ss ina 14); Cotanta- 
F of nca 2-1; S ol er n ttana-Ucco 3-3; » arie tta S iracusa 3-1; Trani-Matara 
14); Torris-Crotane 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «Ai: Alessandria ponti 17; Vanesia 14; L ag nan e, Udinese, 
Cr emo n ot e e Serena 14; Pro Vercelli 13; Seregrte e Ferme 12; Padova, 
Trento, Sslbìaloaa • Rovereto 10; Triestine e Cessa tese 9; Befiene e 
Derilione •; Piacenza e Vigevano 4; Verbenie 4. 

Derthona, Verbanie, Vigevano e Savona hanno giocalo una partita in meno. 

GIRONE «B»: Lucchese e Modano penti 14; Aquile Montev a r c hi, Giw- 
lleneva o Ravenne 13; Empoli, Sp ezia e Frate 12; Livorno, Viaroggio, 
Terree o Rimini 11; Mattat e e Sembenedett e ae 10; Olbia • Spai 9; Vi- 
frbeea a Ma c e ra ta se 3; Fisa 7; Anconitane 4. 

Ravenna e Torre» hanno giocato una partita in meno. 

GlROtK « C »: Avelline ponti 13; lecco o Ac ire# le 17; Chieti e Jwo 
Stabla 1S; Pro Vasto 13; Salernitana o Barletta 12; Sor r e nto o Caser¬ 
tana 11; Traponi, Cosenza a Turni 10; Mstera, Fresinone a Crotone 9; 
Siracusa 3; frani 4; Patema 5; Mattina 3. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Atalanta-lnter; Bologna-Torino; J urantus-Ftaran¬ 
tina; L.R. Vicenza-Fatermo; Lazio-Cagiiari; Mt- 
lan-Sempdoria; Napoit-Verona; Ternane-Rema. 

SERIE OC B » 

Arazzo-Genoa; Catania-Catanxaro; Corno-Cesena; 
Foggia-Brindisi; Mantova-Perugia; Monxa-Asceti; 
Novara-lecco; Reggiana-Va rese; Raggi na-Beri; 
T ara n to- B r es cia. 

SERIE al C » 

GIRONE «A»: Belleno-Revereto; Costa tate S a 
vena; Derthon a L eg n ano; Piacenza-Udinese; So- 
rogno-Pro Vercelli; Selbiateso-Alessandria; Tren- 
to-Parme; Triestino-Cremonese; Vanaria-VarW- 
nia; V igevano Pastora . 

GIRONE ■ B »: Anconitana-Vi torb o s e ; E mpo l i- 
Aquila Montevarchi; Giuli a no? » Spel; L i vorno- 
Torre»; Luc chese O lbia; F ra te Fisa ; Rim l n l Mas- 


na; Viareggio tiranna. 

GIRONE e C »: AciraaW-Casartana ; Avallino- 
Messina; Berietta-Trani; Coo e nza -Solernitena ; 
C rot on e-C hiotl; Laccu-Twrrit; Malti ■ refusa. 
Pro Vasto-Frotinono; Serrante-Jave Stabbi; Tra- 
pani-Siracvsa. 


xi\ Vi 


» * « 


- « 
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lunedi 27 novembre 1972 / l’Unità 
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I B: «risorge» il Genoa, ma il Cesena lo incalza I 

. nini unni min imi inni i inni n iiiinimii iiMiiiiMiiimiiiiiiiimiiiiMir 


Tutto facile per i rossoblu contro una squadra senza idee e senza gioco ll-Oi 


Nettamente battuto il Foggia (2-0) I Strappato il pari ad Arezzo: 0-0 


Gol di Simoni mette al tappeto 


il Taranto 

al 5* minuto 

* 

Silvestri ha capito la «lezione» di Como 
Quantunque privi di molti titolari, gli ospi¬ 
ti hanno creato alcune pericolose occasioni 



MARCATORE: Simoni al 5’ 
del primo tempo. 

GENOA: Spalazzi 5; Manera 6. 
Ferrari 6; Alaseli! 5, Rossetti 
6, Garbarlo! fi; Searrone 5. 
Bittolo 5, Bordon 7. Simoni 
fi, Corradi 7. - (12.o Louardi; 
13.o Derlin). 

TARANTO: Cimpiel fi; Biondi 
fi. Reggiani fi (Beretti dal 
.il’); Pelagatti fi. Cappelli 3, 
Campidonico 6; Morelli 3, 
Aristel 3, Panozzo 3, Majo 
3, Gagliardelli 6. • (12.o Ba¬ 
roncini). 

ARBITRO: Martinelli fi. 

NOTE: giornata fredda, spet¬ 
tatori 33 mila di cui 19.616 pa¬ 
ganti, per un incasso di lire 
28.303.400. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 26 novembre 
Messo al sicuro il risultato 
con un gol di Simoni dopo 
solo cinque minuti di gioco, 
il Genoa ha condotto onesta¬ 
mente in porta la partita, 
prendendosi persino il lusso 
di fallire un calcio di rigore. 

Ha ripreso a giocare in eco¬ 
nomia e umiltà, la squadra 
di Silvestri, cercando di non 
sciupare energie e di ottenere 
cioè il massimo risultato col 
minimo sforzo. Soltanto co¬ 
sì, infatti, si può spiegare lo 
scarso accanimento della 
compagine, che a tratti è an¬ 
data assai vicina a soccom¬ 
bere e se non lo ha fatto non 
è tanto suo merito quanto 
demerito degli inconsistenti 
jonici. 

11 Taranto lamentava assen¬ 
ze importanti nelle sue file, 
come Paina e Romanzini. ed 
era stato costretto a rivolu¬ 
zionare lo schieramento per 
mettere in sesto una squadra 
in grado di poter reggere il 
presumibile urto dell’attuale 
regina della serie cadetta. La 
rete a freddo (e di freddo 
ce n’era oggi a Marassi) del 
Genoa gli ha scombussolato 
i piani ed a nulla è poi val¬ 
so l’inserimento del tredice¬ 
simo Beretti, per dare viva¬ 
cità e penetrazione alla pri¬ 
ma linea. Ingenuità, lentezza, 
testardaggine nel trattenere 
la palla vanno a braccetto 
con la mancanza assoluta di 
idee in questa squadra che 
sembra correre a vuoto, che 
manca di una base tattica 
(altrimenti bisognerebbe pen¬ 
sare che Romanzini, l’assen¬ 
te, sia un giocatore eccezio¬ 
nale in grado di inventare 
tutto da solo in mezzo al 
campo) e che pare abbia ti- 
• more di concludere a rete. 
Contro un tale avversario, 
il Genoa ha avuto compito 
fin troppo facile, una volta 


I lariani battuti per 2-1 


sbloccato il risultato, a man¬ 
tenere la direzione delle ope¬ 
razioni. In verità il Taranto 
si è fatto in qualche occa¬ 
sione pericoloso, ma non ha 
saputo osare quanto era ne¬ 
cessario, forse addirittura sor¬ 
preso dagli errori commessi 
in quelle occasioni dai ros¬ 
soblu. Sono questi errori, 
semmai, che fanno tm po’ te¬ 
mere per il Genoa; cioè: se 
si dovesse giudicare dalla par¬ 
tita di oggi col Taranto per 
stabilire se il Genoa abbia 
superato brillantemente lo 
choc della sconfitta di Como, 
la risposta potrebbe essere 
negativa, o quanto meno si 
dovrebbe rimandare ad altra 
occasione una seria risposta, 
perchè certi sbagli una dife¬ 
sa da primato non può per¬ 
metterseli. 

Una cosa è invece certa: 
Silvestri è un uomo con la 
testa sul collo ed ha com¬ 
preso la lezione di Como, do¬ 
ve il Genoa ha peccato di 
presunzione sopravvalutando 
le proprie possibilità e desi¬ 
derando andare quindi oltre 
il limite. Per questo oggi il 
Genoa è apparso persino 
troppo prudente; ma ha vin¬ 
to ed è questo che conta og¬ 
gi per Silvestri, visto che lo 
obiettivo finale è la promo¬ 
zione in serie A. Forse non 
ha convinto, forse non è pia¬ 
ciuto, torse non ha brillato, 
forse ha lasciato con la boc¬ 
ca amara chi si era spellato 
le mani per applaudire i sei 
gol messi alle spalle dell’A- 
scoli; però ha meritato la 
vittoria, dimostrando di es¬ 
sere ancora e sempre il più 
forte della cadetteria. E se 
questa è crisi, ben vengano 
le crisi. 

Della cronaca c’è poco da 
dire: al 5’ Bittolo si incunea 
sulla destra nella difesa jo- 
nica e serve sul lato opposto 
Simoni che sul limite ferma 
il passaggio, avanza un paio 
di passi e fulmina Cimpiel 
indovinando l’incrocio dei pa¬ 
li. Aristei (al 6’» e Morelli 
(al 12’» creano due occasio¬ 
ni-gol per la loro squadra, ma 
Spalazzi sventa avventurosa¬ 
mente con spericolati inter¬ 
venti sui piedi di Panozzo 
prima e dello stesso Morelli 
poi. Il gioco si fa stagnante, 
fino a che al 32’ della ripresa 
Bordon dal limite sparacchia 
a rete colpendo un braccio 
di Cappelli in area. Il fallo 
è assolutamente involontario, 
ma l’arbitro concede il rigore 
che Corradi manda a late, 
dopo avere spiazzato il por¬ 
tiere. In fondo, era giusto 
cosi. 

Stefano Porcù 


Al Monza il derby 
contro i lecchesi 

Concesso un «riposo» all'allenatore Longoni 


MARCATORI: Pepe <M> al 9’ 
r Ferrari (M) al 29’ del 
p.t.: Marchi (L) al 32’ della 
ripresa. 

LECCO: Casiraghi; Castiglioni 
(dal 33’ del primo tempo 
Jaconi). Botti, Zaoaro; Sac¬ 
elli, Motta. Foglia; Giavara. 
Perego. Frank, Marchi <n. 12 
Giordano: n. 13 Jaconi). 

MONZA: Cazzaniga: Collctta, 
Fontana; Reali. Trebbi, Pe¬ 
pe: Bertogna, Delio. Bereci¬ 
tino. Ferrari (n. 12 Colom¬ 
bo. n. 13 Antonelli). 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

SERVIZIO 

LECCO, 26 novembre 

Doveva essere per il Lecco 
la partita del riscatto c in¬ 
vece è stato il dramma. E’ 
stata una partita che il Lec¬ 
co ha sofferto dal primo al 
novantesimo minuto, e che il 
Monza si è aggiudicalo sen¬ 
za eccessivi affanni, se si ec¬ 
cettuano gli ultimi minuti. 
' Cronaca. Terzo minuto: pe¬ 
ricolosa azione del Monza su 
cross di Bertogna la difesa 
del Lecco è incerta e per 
poco non ci scappa il gol. 
Quarto minuto: passaggio 
aU'indietro di Botti verso il 
portiere; i due non si in¬ 
tendono e la palla va in cal¬ 
cio d'angolo. Nono: il Mon¬ 
za passa In vantaggio, Fa¬ 
zione si sviluppa a metà 
campo. Fara-Bertelli no nel 
passaggio smarcante in area 
per Pepe, che indisturbato 
insacca eludendo l’uscìtA di 
Casiraghi. 

Venticinquesimo: Foglia 
sfugge bene a Fontana; pre¬ 
ciso cross e Marchi di testa 
sfiora il palo alla sinistra di 


Catanzaro II Como si 

ì ' | 

tutta grinta riconferma 



Buona tecnica degli ospiti, privi però di uomini-gol 




e>Sr 
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GENOA-TARANTO — L'inutile tentativo di Cimpiel di fermare il bolide scagliato da Simoni (non 
inquadrato). 


MARCATORI: Petrilli al 37’ 
del p.t.; Rizzo al 18’ della 
ripresa. 

CATANZARO: Bandoni 7; Ba- 
nelli 7, Gaspurroni 7; Fer¬ 
rari X, Maldera 7, Monti- 
colo X; Spelta 7, Rizzo 7, 
Petrilli 6, Braca 6, Bonfan- 
tl 5 (n. 12 Di Carlo: n. 13 
Gori). . 

FOGGIA: Trentini 6; Valente 
7, Colla 5; Pirazzini 6, Bru¬ 
schini 6, Trincherò 6; Bro¬ 
glia 6, Del Neri 6, Rognoni 
7, Villa, 7. Pavone 6 (n. 12 
Giacinti; n. 13 Morrone). 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 26 novembre 

L’atteso confronto tra il Ca¬ 
tanzaro e il Foggia si è con¬ 
cluso con una netta vittoria 
del Catanzaro. Uno splendi¬ 
do centrocampo, che fa perno 
su Rizzo. Ferrari e Braca, 
talvolta su inserimento di Ba¬ 
ndii. lancia le punte Petrilli. 
Bonfanti e Spelta, ed ha la 


Meritata vittoria dei romagnoli (2-11 


Uno-due di Braida «brucia» 

Inatteso pareggio fO-OJ della Reggina I le speranze 


Jacoboni dice del Brindisi 

«d SM MARCA TORI: Crema- • taggio al 18’ del primo te 

Iff schi (B) al 18* del p.t.; po con Cremaschi, ha ri 

■■ Bi g . . Braida (C) al 28’ e al 35’ nuto di poter condurre 

“ della ripresa. - " porto là vittoria richiamar 


Cazzaniga. Forse questa azio¬ 
ne poteva concretizzarsi se 
nell’occasione Perego c Mar¬ 
chi non si fossero un po’ 
ostacolati. 29’: seconda rete 
del Monza; Fara dopo aver 
intercettato un passaggio 
sbagliato di Sacchi lancia a 
Ferrari, il quale raccolto il 
passaggio dal compagno, per¬ 
corre quaranta metri di cam¬ 
po indisturbato e insacca. 

Nell’occasione anche il por¬ 
tiere Iecche.se ci è sembra¬ 
to incerto. 32’: gran tuo di 
Botti su punizione ed è palo 
per il Lecco. 33’: entra Jaco¬ 
ni al posto di Castiglioni. 

Secondo tempo 1’ minuto: 
gran tiro di Foglia da pochi 
metri e Cazzaniga si esibisce 
in un bell'intervento. 14': pu¬ 
nizione a due: batte Frank 
colpo di testa di Motta, palla 
che sfiora la traversa. 17': 
gran tiro di Zazzaro e otti¬ 
ma la risposta di Cazzaniga. 
19*: tira bene Frank e Cazza¬ 
niga devia ancora in ango¬ 
lo. 25*: pericolo in contropie¬ 
de del Monza, Bertogna par¬ 
tito in sospetta posizione di 
fuorigioco sciupa banalmente 
l'occasione spedendo il pal¬ 
lone vicino alla bandierina 
del calcio d'angolo. 30': buo¬ 
na azione Sacchi-Zazzaro-Ja¬ 
coni e tiro di quest'ultimo 
a Iato di poco. 

Trentaduesimo: segna il 
Lecco, servizio di Foglia in 
area per Motta cross di Mot¬ 
ta e Marchi anticipa tutti 
insaccando imparabilmente. 

A fine partita l’allenatore 
del Lecco, Angelo Longoni, ha 
chiesto c ottenuto 15 giorni di 
r riposo ». La squadra verrà 
affidata a Nino Meregalli, al¬ 
lenatore delle formazioni gio¬ 
vanili. 

Luigi Ferrari 


VARESE: Fabbris fi; Andeua 
6, Valmassoi 5; Borghi fi. 
(dentile 8, Massimelli 7; Ma¬ 
scheroni 6. Marini 7, Gallo¬ 
ni 5.5, Bonatti 5, Ubera 6. 
REGGINA: Jacoboni X; Sali 5 
(dal 34’ del s.t. Capogna), 
Poppi fi: Bellotto 5,5, Ra¬ 
schi 6, Martella 5; Nfinis 6, 
Tamburini 7. Marmo 5, Lan¬ 
dini fi. Filippi 6. 

ARBITRO: Reggiani dì Bolo¬ 
gna, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 26 novembre 

Il Varese, malgrado abbia 
attaccato per quasi tutti i no¬ 
vanta minuti di gioco, non è 
riuscito a far capitolare la so¬ 
lida difesa calabrese che ha 
avuto nel portiere Jacoboni 
il miglior uomo in campo. 
Era veramente imbattibile og¬ 
gi il bravo difensore reggino. 

Il Varese, anche se non 
ha ripetuto le superbe parti- 
e disputate in casa contro il 
Mantova e domenica scorsa 
a Cesena, ha però ancora una 
volta dimostralo con un gio¬ 
co spumeggiante il talento di 
alcuni suoi giovani. Infatti i 
ventenni Gentile. Marini e 
Massimelli anche contro i reg¬ 
gini hanno sfoderato alcuni 
numeri del loro repertorio. Il 
primo poi. oggi, oltre che es¬ 
sere stato una colonna insu¬ 
perabile in difesa, si è proiet¬ 
talo più volte in attacco im¬ 
pegnando seriamente il por¬ 
tiere avversario. 

Purtroppo al Varese c man¬ 
cata l'ala Golia colpito da 
squalifica e la sua assenza si 
è naturalmente fatta sentire. 

I biancorossi come d'abitu¬ 
dine attaccarono a spron bat¬ 
tuto e al 12’ Cationi impe¬ 
gnava per la prima volta Ja¬ 
coboni. Otto minuti dopo lo 
stesso portiere era costretto 
a intervenire su un tiro non 
eccessivamente difficile di 
Marmi. Gli ospiti solamente 
alla mezz'ora di gioco usci¬ 
vano dal proprio guscio e si 
proiettavano verso la rete di 
Fabbris. ma il tiro finale di 
Filippi finiva malamente so¬ 
pra la traversa. 

Al 3$' l'onnipresente Genti¬ 
le. dopo un felice scambio 
con Valmassoi. lascia partire 
un bolide che però Jacoboni 
sventa con una prodezza ec¬ 
cezionale Lo stesso portiere 
subito dopo si ripete sventan¬ 
do con sbalorditiva bravura 
un altro tiro dello scatenato 
ventenne Gentile. 

Sul finire del primo tempo 
dopo una discreta azione Ra¬ 
schi - Nimis - Marmo la palla 
viene passata a Tamborini che 
però manda a lato sulla sini¬ 
stra della porla di Fabbris. 
Quasi allo scadere del tempo 
Jacoboni compie un'altra pro¬ 
dezza salvando la sua rete 
da un preciso colpo di testa, 
da distanza ravvicinata, del 
solito Gentile. 

Anche nel secondo tempo 
la musica non cambia. Il Va¬ 
rese è sempre più proiettato 
all'attacco con la speranza di 
cogliere il successo e la Reg¬ 
gina, che vista la gran gior¬ 
nata del suo portiere non di¬ 
spera di pareggiare, ferma le 
folate dei varesini ricorrendo 
a volte a duri falli. Al 18’ su 
calcio di punizione battuto da 
Mascheroni il centravanti Cat¬ 
ioni bàtterà con un gran tiro 
il valoroso di/ensorc reggino 


e mentre l’autore del gol cor¬ 
reva verso la tribuna centra¬ 
le esultante, l’arbitro annulla¬ 
va giustamente la rete per 
fuorigioco di Gentile. 

Al 34’ il terzino Suli ca¬ 
deva malamente e veniva tra¬ 
sportato fuori campo in ba¬ 
rella sostituito da Capogna. 
1 padroni di casa continuava¬ 
no a premere e al 37’ su un 
altro colpo di testa di Gen¬ 
tile sembrava che la difesa 
degli ospiti capitolasse ma Ja¬ 
coboni sfoderava un’altra 
grande parata. 

Non passavano che cinque 
minuti e Jacoboni chiudeva il 
suo gran festival di prodezze 
sventando, stavolta con un po’ 
di fortuna, un tiro di Cationi 
effettuato da circa sei-sette 
metri dalla porta. 

Orlando Mazzola 


MARCATORI: Crema¬ 

schi (B) al 18* del p.t.; 

. Braida (C) at_28’ e al 35* 
della ripresa. - 
BRINDISI: Di 1 Vincenzo 6; 
Sensibile 6, La Palma 5; 
Cantarelli 6. Fiorini 5, Bel- 
lan 5: Franzo ni 7, Gian- 
nattasio 7. Tomy 6, Franzon 
6. Cremaschi 6 (n. 12: Ma¬ 
schi; n. 13: Renna). 
CESENA: Mantovani 7: Cec- 
carelH 6, Ammoniaci 6; Fe¬ 
sta 8, Lanzi 7, Battisodo 7; 
- Orlandi 8. Scala 7. Braida 
8. Brignani 6. Carnevali 6 
(dal 46’ Pasqnalini 6) (n. 
12: Cìappi. 

ARBITRO: Mascoli di De- 
senzano 6. - 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 26 novembre 

Meritata - vittoria ' del Ce¬ 
sena sul campo del Brindisi. 
Il punteggio rispecchia in 
pieno ì valori espressi. 

Il Brindisi ha pagato lo 
scotto del noviziato, soprat¬ 
tutto quando, andato in van- 


Hefta vittoria del Catania (2-OÌ 


Pur in svantaggio 
Mantova in difesa! 


MARCATORI: D’Amato (C) a! 
43’ del p. Volpato (C) al 
16’ delia ripresa. 

CATANIA: Rado 7; Simoni 6. 
Ghedin 7; Bemardis 7. Spa¬ 
lilo 8, Montanari 6; Fran- 
cestoni 7. Volpato 6. D’Ama¬ 
to 7. Fogli 8 Picat Re 4 
(dal 75’ Colombo 4)) (n. 12 
Muraro). 

MANTOVA: Da Pozzo 8 (dal- 
• ntV Recchl), Piatto 5. Ber- 
tuolo 6; Roveta 5. Bacher 5, 
Leoncini 7: Viola 6. Care- 
mi 4. Cristin 4, De Cecco 5 
(dal IT»’ Onor). Jori 6. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo¬ 
logna. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 26 novembre 

Netta vittoria del Catania 
che ha superato con due 
reti di scarto il Mantova, e 
ha cosi consolidato la pro¬ 
pria buona posizione di clas¬ 
sifica un po’ scossa dalla scon¬ 
fitta di domenica scorsa. 

Menti indubbiamente il Ca¬ 
tania ne ha avuti, ma non 
possono essere taciuti i de¬ 
meriti del Mantova che, sce¬ 
so in campo deciso a strap¬ 
pare un risultato bianco, non 
ha saputo e potuto reagire 
quando si è trovato in svan¬ 
taggio. continuando a restare 
ben chiuso in difesa e finen¬ 
do col prendere il secondo 
gol. . 

Il difendersi non è stato 
per i lombardi solo una que¬ 
stione di scelta e di volontà, 
ma anche una necessità dato 
che la squadra è scesa in 
campo con un difensore. Ca¬ 
reni i, finta ala e con un ter¬ 
zino in panchina: un grosso 
errore tattico che è balzato 
assai in evidenza subito do¬ 
po la prima rete del Catania, 
quando i mantovani avreb¬ 
bero dovuto contrattaccare e 


non sono invece riusciti a di¬ 
panare nemmeno una decen¬ 
te azione in profondità, re¬ 
stando « impantanati » a cen¬ 
trocampo. 

li Catania, sia perchè gio¬ 
cava sul proprio terreno, sia 
perchè aveva necessità di una 
vittoria, ha invece imposta¬ 
to una partita tutta all’at¬ 
tacco. lanciandosi a testa bas¬ 
sa fin dal fischio d’inizio. 
La rete del tanto sospirato 
vantaggio è giunta solo ver¬ 
so la fine dei primo tempo, 
ma gli etnei erano già stati 
per diverse volte sulla soglia 
dei gol e la capitolazione di 
Da Pozzo — bravissimo da 
parte sua — non è stata una 
sorpresa. 

Il primo tiro pericoloso è 
di Bemardis, al 15’. ma la 
palla è di poco alta sulla 
traversa. Al 23’ è Fogli a 
impostare l’azione che viene 
conclusa con un forte tiro 
di D’Amato, ben bloccato dal 
portiere mantovano. AI 43’ 
la rete: punizione dal limite 
per il Catania; batte Fogli 
che pennella un bellissimo 
cross sul quale si tuffa D’A¬ 
mato di testa e batte Da 
Pozzo imparabilmente. 

Nella ripresa, col Catania 
in vantaggio, il Mantova con¬ 
tinua a difendersi e dopo un 
quarto d’ora, al 16’, subisce 
la seconda rete. E’ Volpato 
questa volta a concludere con 
un tiro imparabile - un’azio¬ 
ne condotta dagli affiatatisi 
simi Fogli e D’Amato. 

Sul • 2-0 i lombardi capi¬ 
scono che ormai non c’è più 
nulla da fare e si rassegna¬ 
no; al contrario gli etnei non 
tirano i remi in barca e con¬ 
tinuano a bombardare il po¬ 
vero Da Pozzo da tutte le 
posizioni; per un soffio Fran- 
cesconi prima e D’Amato poi, 
mancano la terza rete. 

Agostino Sangiorgio 


faggio al 18’ del primo tem¬ 
po con Cremaschi, ha rite¬ 
nuto di poter condurre in 
porto là vittoria richiamando 
davanti alla sua area anche i 
centrocampisti, lasciando al 
Cesena la possibilità di con¬ 
quistare il centrocampo e di 
manovrare allargando il gio¬ 
co sulle ali per sfruttare con 
passaggi precisi le qualità del 
goleador Braida, che ha mes¬ 
so a segno due reti di otti¬ 
ma fattura. 

La cronaca è ricca di spun¬ 
ti di rilievo. Inizia decisa¬ 
mente all’attacco il Brindisi. 
Già al 3‘ Franzoni batte una 
punizione, la palla giunge a 
Cremaschi che tira violen¬ 
temente: il portiere, bene 
appostato, devia in angolo. 

Al 18’ il gol del Brindisi. 

Su punizione battuta di La 
Palma, la palla perviene a 
Giannattasio. che tocca per 
Cremaschi. L’ala controlla il 
pallone e di sinistro insac¬ 
ca da pochi metri. 

Inizia la controffensiva del 
Cesena, che si apposta a 
centrocampo e costruisce nu¬ 
merose azioni che sistemati¬ 
camente si infrangono però 
sulla difesa del Brindisi, o 
sono sciupate dai suoi attac¬ 
canti fin qui molto impre¬ 
cisi. 

Nella ripresa entra Pasqua- 
lini al posto di Carnevali. 

Al 1’. su una mischia in a- 
rea del Brindisi, il Cesena 
sfiora il pareggio per una 
deviazione in angolo del ter- 
ziono La Palma, che rischia 
l’autorete. 

Ancora in evidenza il Brin¬ 
disi al 10’. Su azione nella 
sua area, Lanzi stende Fran¬ 
zoni. I locali reclamano il 
rigore, che il signor Mascoli 
non concede. 

II tempo scorre veloce, e 
il gioco latita. Al 28’ razio¬ 
ne che segna la svolta deci¬ 
siva della partita. Il Cesena 
perviene al pareggio con una 
azione velocissima e con la 
complicità della difesa brin¬ 
disina. 

Su passaggio sbagliato di 
Cremaschi a centro campo. 
Brignani si lancia in avanti 
liberandosi di un avversario, 
ed effettuando un cross nel¬ 
l'area del Brindisi. Sulla pal¬ 
la si avventa Braida che fer¬ 
ma col petto e. grazie ad un " 
liscio di Bellan e Fiorini, in¬ 
sacca. 

Pervenuto al pareggio, il 
Cesena si spinge in avanti. 

Il Brindisi tenta di reagire 
in contropiede. 

AI 35’ il secondo gol dei 
Cesena. Su rimessa dal fon¬ 
do effettuata da Di Vincenzo 
poco fuori l’area di rigore. 
Ballan rinvia con impreci¬ 
sione e serve Orlandi. L’ala 
effettua prontamente un 
cross che perviene a Braida: 
il centravanti colpisce al vo¬ 
lo la palla sorprendendo net¬ 
tamente Fiorini e Di Vincen¬ 
zo. che ha visto il pallone 
solo quando era già in rete. 

Soddisfatto del risultato, il 
Cesena si racchiude nella sua 
area, lasciando l'iniziativa al 
Brindisi che. seppure convul¬ 
samente. sfiora più volte il 
pareggio. 

Al 37’. su atterramento di 
Cremaschi, Tomy impegna 
seriamente Mantovani con un 
calcio piazzato. Pochi secon¬ 
di dopo, il numero uno del 
Cesena è costretto ad interve¬ 
nire in tuffo sui piedi di 
Giannattasio sbrogliando una 
difficile situazione. . 

Palmiro De Nitto 


meglio su un Foggia tenace 
e combattivo fino all’ultimo. 

Il Foggia, nella fase inizia¬ 
le della partita, tenta per la 
verità il colpo a sorpresa, per 
potere ripiegare, come nei pia¬ 
ni, sulla fidata e sicura dife¬ 
sa. Ma inutili sono gli sforzi. 
Il Catanzaro, riflessivo e at¬ 
tento, lo controlla. Poi inco¬ 
mincia a svolgere una impo¬ 
nente mole di gioco, e co¬ 
stringe i foggiani a chiudersi 
nella propria area, conceden¬ 
do loro qualche sporadica a- 
zioiic di contropiede, senza 
che mai venga seriamente 
impegnata la difesa giallo¬ 
rossa. 

Il Foggia, nonostante il ri¬ 
sultato sfavorevole, non ha 
tradito l'attesa. Del resto non 
pochi pronosticavano il pa¬ 
reggio. Si tratta di una squa¬ 
dra bene impostata tecnica¬ 
mente, con appropriati sche¬ 
mi di gioco, ma priva di uo¬ 
mini-gol. Il Catanzaro, dopo il 
pareggio di domenica scorsa 
tn casa, si è mostrato più ra¬ 
gionatore. Per il futuro si spe¬ 
ra che la grinta e il ritmo 
di oggi non vengano meno. 

La prima azione di rilievo 
è di Bonfanti, respinta dal ter¬ 
zino Valente. Ancora Bonfan- 
ti, che jxissa a Rizzo. Il tiro 
viene deviato in angolo. Azio¬ 
ne pericolosa del Foggia con 
Broglia e Rognoni, arrestata 
da Gasparroni e mandata in 
angolo. Il conseguente tiro 
dalla bandierina non ha esito. 
Il Foggia prosegue nella sua 
azione iniziale. Broglia impe¬ 
gna Bandoni al 18'. Facile pa¬ 
rata. Al 19’ Rognoni tenta di 
entrare in area giallorossa, 
ma viene fermato elegante¬ 
mente da Monticalo. A questo 
punto si esauriscono le azioni 
del Foggia, e il Catanzaro spa¬ 
droneggia. 

Fallo su Rizzo di un difen¬ 
sore foggiano. Batte Rizzo e 
colpisce in pieno il palo, alla 
destra di Trentini. Riprende 
Ferrari e il portiere para a 
stento. Arrida il ' primo gol. 
Siamo al 37’. Rizzo controlla 
la palla a centrocampo, la 
passa con precisione a Bon¬ 
fanti. che lancia in piena area 
a Petrini, il quale controlla 
di petto e fulmina in rete. 
Subito dopo ancora azione ir¬ 
resistibile di Petrini. che do¬ 
po avere superato Bruschini 
mette in rete. Ma l'arbitro an¬ 
nuita. forse per un fallo del¬ 
lo stesso Petrini sul centro¬ 
mediano. 

Punizione per il Catanzaro 
al 43’. Rizzo batte, la difesa 
foggiana respinge, riprende 
Bonfanti e manda alto sulla 
traversa. 

Nel secondo tempo il Catan¬ 
zaro si limita a controllare 
agevolmente il gioco a centro¬ 
campo. Il Foggia cerca di lan¬ 
ciare qualche azione di con¬ 
tropiede. ma la difesa giallo¬ 
rossa vigila attentamente. Al 
18' arriva il secondo gol. Pu¬ 
nizione indiretta su Bonfanti 
dal limite. Spelta passa a Riz¬ 
zo, che come un bolide scara¬ 
venta in rete. 

Nicola Dardano 


2A per i marchigiani 

Segna 
il Perugia 
ma TAscoli 

10 castiga 

MARCATORI: Morello (P) al 
10’ del p.t.; Bertorelli (A) 
al 5’ c Colautti (A) (su ri¬ 
gore) al 33’ delia ripresa. 
ASCOLI: Migliorini 6; Vezzo¬ 
so 6, Schiaccili 7, Barbare¬ 
si 7, Colautti 7, Minigutti 7, 
Marciò 7 (dal 30’ Silva 6), 
Vivani 7, Bertarelli 8, Cola 6, 
Campanini 6*; (n. 12 Mu¬ 
soni). 

PERUGIA: Grosso 6; Melgratì 
6, Casati 5, Petraz 5; Zana 
6, Morello 7, Innocenti 6, 
Parola 6, Urban 5, Lombar¬ 
di 6, Vanara 5 (n. 12 Pac¬ 
chetti; n. 13 Tinaglia). 
ARBITRO: Marino di Taran¬ 
to, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO, 26 novembre 

Le due squadre, che ave¬ 
vano bisogno dei due punti 
per conquistare una posizione 
più sicura, hanno disputato 
un primo tempo a fasi al¬ 
terne. L’Ascoli, come sempre, 
partiva a spron battuto e al 
5’ Campanini mandava a lato 
di poco. Cinque minuti dopo 
però erano i perugini a rag¬ 
gelare il pubblico ascolano 
con Morello che riprendeva 
una corta respinta della di¬ 
fesa in area e insaccava a 
porta vuota. 

I bianconeri hanno cercato 
di reagire ma o per sfortuna 
o per demerito non riusci¬ 
vano a segnare. Al 30’ si sono 
verificate alcune scorrettezze, 
da entrambe le parti che ve¬ 
nivano però bloccate dal pron¬ 
to intervento dell’arbitro. 

Negli ultimi minuti del pri¬ 
mo tempo ai marchigiani si 
presentava l’occasione buona 
con Cola che da pochi passi 
trovava la porta sguarnita ma 
indugiava troppo; un difen¬ 
sore contrasnndolo mandava 
in angolo. 

11 secondo tempo iniziava 
con l’AscoIi proteso in avanti 
alla ricerca del pareggio che 
arrivava al 5’ su cross di Co¬ 
la: saltava al di sopra di tutti 
Bertarelli che realizzava. Gli 
umbri hanno reagito con co¬ 
raggio e sono andati più volte 
alla ricerca del goal senza 
ottenere risultati. 

Poi l’Ascoli si riportava in 
avanti e al 35’ Silva, suben¬ 
trato poc.ii minuti prima a 
Macciò, veniva steso in area: 
rigore. Partiva Colautti che 
calciava male ma riusciva ad 
insaccare. 

II Perugia non si dava per 
vinto e continuava sempre ad 
attaccare, poi veniva espulso 
il suo capitano Vanara e la 
partita terminava praticamen¬ 
te li con l’Ascoli che control¬ 
lava la palla. 

Mario Paoletti 


Lunga ma vana pressio¬ 
ne dei toscani • Fortu¬ 
nosa deviazione sulla li¬ 
nea dì Cerantola al 90' 


AREZZO: Conti 6; Prestanti 
6, Vergaci 9; Bolognesi fi, 
Tonani 8, Parolini 7,3; Ri¬ 
ghi fi, Barlassina fi. Grazia- 
iti X, Cucchi fi. Bagatti 5. 
(N. 12: Arrigueci; n. 13: 
Baiarti»), 

COMO: Cipollini 7; Cattaneo 
II 7, Danova 7; Correnti 7, 
Magni 7, Cerantola fi,5; Cat¬ 
taneo 1 fi, Maiani 7. Belli¬ 
nazzi 6, Bozzato 6, Turini 7. 
(N. 12: Mascella; n. 13: Anni- 
dori). 

ARBITRO: Trinchici*! di Reg¬ 
gio E., 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 26 novembre 
Le due squadre erano atte¬ 
se per una conferma. Il gros¬ 
so risultato del Como sulta 
capolista e il pareggio di un 
accorto Arezzo a Catanzaro 
erano gli immediati prece¬ 
denti delle due antagoniste. 
Ma la partita anche se ha of¬ 
ferto motivi di interesse par¬ 
ticolarmente negli scontri fra 
Turini.-Vergani e Graziani- 
Magni. non ha esaltato il 
pubblico stretto nella morsa 
del primo freddo invernate. 

Il Como, squadra coriacea, 
decisa, ha tenuto soprattutto 
il centrocampo. Il suo scopo 
è stato raggiunto: frenare lo 
slancio offensivo di un Arez¬ 
zo che ormai si c scordato la 
ria del gol da troppo tempo, 
è stata impresa facile. 

Quando si è presentata lu 
occasione, ha mirato diritto 
al contropiede cercando di 
sfruttare la verve di un ine¬ 
sauribile Turtni che contra¬ 
stato dapprima con scarso 
successo dal giovane Prestan¬ 
ti, ha dovuto più tardi fare 
i conti con il grintoso Verga¬ 
rli, l’uomo veramente adat¬ 
to a prendere ic giuste mi¬ 
sure alla sgusciante ala. 

L’Arezzo aveva l’obbligo di 
attaccare e non si può dire 
che sì sia tiralo indietro, an¬ 
zi l’ha fallo con determinazio¬ 
ne e qualche volta con mano¬ 
vre piacevoli, particolarmen¬ 
te nel primo tempo: ma la 
scarsa vena di Bagatti e Ri¬ 
ghi oltre alla posizione trop¬ 
po arretrata di Barlassina 
non hanno permesso di co¬ 
gliere il frutto della maggio¬ 
re pressione. 

Le azioni più pericolose si 
sono avute al 20’ per l’Arcz- 
zo, con una deviazione di te¬ 
sta di Parolini su tiro di Bo¬ 
lognesi alla quale si è con¬ 
trapposto ottimamente Cipol¬ 
lini deviando in corner: al 32' 
Turini rovescia a fil di palo 
un cross di Danova e al 40' 
una staffilata di Bolognesi su 
punizione lambisce il mon¬ 
tante 

Nella ripresa, al 7’ un bel 
tiro di Pozzato e al 30’ Gru- 
ziani si libera agevolmente 
di due avversari e centra per 
Barlassina che senza tanti 
complimenti viene messo fuori 
causa. 

La più bella palla-gol al 90': 
Righi centra in area, Barlas¬ 
sina tocca per Oraziani smar¬ 
cato e il tiro al volo del cen¬ 
travanti incoccia sul piede di 
Cerantola che fortunosamente 
devia in angolo. 

Stenio Cassai 


Trotto: dopo aver vinto domenica scorsa il Premio Firenze 

Top Hanover riesplode e 
fa suo anche il Nazioni 


MILANO, 26 novembre 
Finalmente Top Hanover è 
esploso in tutta la sua poten¬ 
za per imporsi in grande stile 
nel Gran Premio delle Nazio- 



PRIMA CORSA 

1 ) Top Hanover 7 

2) Lyon 1 

SECONDA CORSA 

1 ) Algharo 1 

2 ) Sirdar x 

TERZA CORSA 

1 ) Clanico x 

2) Daugava 2 

QUARTA CORSA 

1 ) Asm «Mia Terra 1 

2 ) Sirmax 2 

QUINTA CORSA 
1 ) leffren 2 

2) Exnar 2 

SESTA CORSA 

1 ) I so tona x 

2 ) Lussino 2 

QUOTE: ai dva 12 spattano 5 
milioni 777.107; ai 41 11: 
281.810; ai 3»5 10: 28.400. 


ni a San Siro. Dopo il col¬ 
laudo assai indicativo fornito 
nel Premio Firenze domenica 
scorsa, il quattro anni della 
scuderìa Santipasta, ha detto 
chiaramente di essere degno 
del titolo di campionissimo 
dell'allevamento indigeno . cen¬ 
trando questo obiettivo mag¬ 
giore e facendo un bottino di 
milioni (16 e mezzoj assai con¬ 
sistente. 

Undici i concorrenti scesi 
in campo a disputarsi la gros¬ 
sa moneta: Belle Doris, della 
Scuderia Bum: Calebs Secret, 
della Scuderìa Valsassina: 
Keystonc Sparlan. della Scu¬ 
derìa Reda: Top Hanover. del¬ 
la Scuderia Santipasta: lo sve¬ 
dese Lyon, dello Stali Tax: 
Carosio. della signora Gina 
B'iasuzzi: i francesi Aix Rous- 
selliere. di Acrick Cean Mail- 
lard; Amyot di André Pou¬ 
pard: Armenie, di Guy Mar- 
nion; l’americano-sredese Dart 
Hanover. della Scuderia 
Flaect: Bold Hanover, dell’Al¬ 
levamento Santa Chiara. 

Top Hanover divideva il fa¬ 
vore dei pronostici con Key- 
stone Spartan, offerti a uno 
e tre quarti sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre gli altri 
erano dati a quote più alte. 

Al ria. mentre Amyot rompe 
e perde terreno, scatta Lyon 
dal largo e Top Hanover ri 
si oppone con foga. Dopo 200 
metri Lyon si arrocca allo 
steccato e Top si sistemo se¬ 
condo doranti a Belle Doris. 
Keystonc Spartan e gli altri. 


Sulla prima curva Kcystone 
Spartan tenta subito di avan¬ 
zare sui primi e arriva a Iato 
di Top Hanover. Sulla retta di 
fronte Lyon conduce sempre 
a forte andatura su Top, die¬ 
tro Spartan. Belle Doris. Dart 
Hanover. Calebs Secret. Ca¬ 
rosio e glt altri con Amyot in 
coda. 

Il primo giro è passato a 
E18” al chilometro, e Lyon in¬ 
siste nel ritmo infernale che 
non permette accostamenti. 
Solo Top Hanover lo segue, 
controllandolo con calma. E 
si arriva alla curva finale. Lyon 
sembra aver incrementalo an¬ 
cora la sua andatura. Top lo 
segue come un'ombra cd ora 
Dart Hanover che correndo al 
largo si profila al terzo po¬ 
sto. La retta d'arrivo è incan¬ 
descente. Top Hanover. scate¬ 
nalo. rosicchia metro su me¬ 
tro allo sredese e infine lo 
piega di misura ma con gran¬ 
de autorità sul palo d'arriio. 
Terzo, vicino in fotografia a 
Lyon, è Dart Hanover e quar¬ 
to la tenace Armenie. Il vin¬ 
citore ha coperto i 2100 metri 
del percorso in 2’40”, trottan¬ 
do a l’16”2 al chilometro, mi- 
olior tempo della para dopo il 
tempo segnato dn Une de May 
nel 1970 in l’15’’9. 

Le. altre corse sono state vin¬ 
te da: luvenet (secondo T'mu- 
drap Pafonzo del Belbo (Ber- 
geggi p Po (Ardea): Alahero 
(Strdnr); Fragello (Mulete). 

Valerio Setti 
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La Reggiana non va oltre lo 0-0 col Brescia 


Belotti fa fallire le 
occasioni dei granata 


BRESCIA: Belotti 7,5; Gaspn- 
rini 6, Cagni 5—; Fanti 6, 
Busi 6, Kogora 7; Salvi tit-, 
Damo»ti 5, Andrei» 5+ (Ber* 
tuzzo dal CO’), Inselvini 5, 
• Lanzetti 5+ (n. 12 Soncina). 
REGGIANA: Horangu 7; Me¬ 
rini tit-, Moruzzi 5; Vignan¬ 
do 7, Barbiero 7,5, Stefu- 
nello 6+; Spagnolo 6+, Gal¬ 
letti 6, Zandoli 6, Zanon ti. 
Donina 5 (Fava dal 64') 
(n. 12 Bartolinl). 

ARBITRO: Moretto da San 
Dona di Piave, 6. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 26 novembre 
Qualche promessa nel pri¬ 
mo tempo, distribuita per lo 
più dalla Reggiana che arriva 
a tu per tu col gol in tre 
occasioni, « fallite » soprattut¬ 
to perchè Ira i pali della por¬ 
ta bresciana è stato mandato 
Andrea Belotti, un ragazzo di 
casa che sta crescendo niente 
male. Poi, dopo il riposo, con 
le batterie che sembrano via 
via scaricarsi e con la « pre¬ 
occupazione » che prende il 
sopravvento sul velleitarismo, 
il match regala soltanto un 
lungo, noioso tran tran. 

Doverosamente, in questo 
periodo, maggiori iniziative 
nelle mani del Brescia (le ri¬ 
cordano un cross rasoterra di 
Lanzetti al 7\ sul quale sci¬ 
volano Barbiero e Donina la¬ 
sciando a Salvi che batte di 
prima scaraventando fuori 
quadro; un traversone di In¬ 
semini poco dopo, con desti¬ 
natario Lanzetti che viene pe- 
tò strattonato e fermato da 
Marini; un’uscita del bravo 
Boranga al 13’ fra i piedi di 
Andreis e un comodo bersa¬ 
glio mancato da Damonti al 
43’) ma solo perchè la Reg¬ 
giana... ingigantisce le reali 
possibilità degli avversari e 
finisce per accontentarsi di 
mezzo stiracchiato bottino. 

Il primo tempo serve co¬ 
munque alla Reggiana per la¬ 
sciar pensare che la crisi è 
ormai alle spalle; l’intera par¬ 
tita non basta invece al Bre¬ 
scia per diradare le serie per¬ 
plessità che circolano sul suo 
conto. La squadra corre, reg¬ 
ge anche al cosiddetto sfor¬ 
zo fìsico, ma si muove co¬ 
me sotto il peso di uno stra¬ 
no «complesso»: la paura di 


non farcela, la scarsa fiducia 
in se stessa, la prospettiva di 
tempi ancora grigi sembrano 
turbarne il difficile cammino. 
Il Brescia non ò granché, la 
mancanza di im risolutore si 
fa sentire parecchio (oltre al¬ 
l’infortunato Marino ha avuto 
la disdetta di dover rinuncia¬ 


re anche al febbricitante Nar- 
doni), ma qualcosa di più 
rimpianto dovrebbe produrre. 

Avanti cosi cammina col 
passo del gambero ed alla fi¬ 
ne del match c’ò l’immancabi¬ 
le contestazione: fischi e qual¬ 
che versacelo verso chi capi¬ 
ta a tiro, mentre poco prima 


Prezioso 1-0 del Bari 

Ardemagni piega 
il forte Novara 


MARCATORE: Ardemagni al 
33* della ripresa. 

BARI: Colombo ti; Cazzola ti,5, 
Galli ti; Consonni ti. Spimi 
(5,5, Dalle Vedove ti; Gasar- 
sa 7, Sigarini ti. Butti 7, Ar¬ 
demagni ti,5, Florio 5. (n. 
12 Merciai; n. 13 D’Angelo). 
NOVARA: Pillotti G; Veschet- 
ti 5, Riva ti,5; Viviati 5, Udo- 
viclcli 6, Depetrini 7; Gavi- 
udii 5, Carrera (5, Baisi 5, 
Zaccarelli ti,5 (dal 35’ del 
s.t. Giannini), Enzo 5 (n. 12 
Retrovie). 

ARBITRO: dacci, di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 26 novembre 
Partita difficile quella di¬ 
sputata oggi dal Bari contro 
il Novara, veramente in net¬ 
ta ripresa, dopo l’innesto di 
Depetrini, ex barese, assieme 
a Giannini che, però, ha gio¬ 
cato negli ultimi dieci minu¬ 
ti, nel vano tentativo di ri¬ 
montare la rete (subita due 
minuti prima). Proprio così: 
i padroni di casa, tornati al¬ 
la difesa standard con Dalle 
Vedove a centrocampo e Gal¬ 
li a terzino, hanno dovuto fa¬ 
ticare per ben 7S minuti pri¬ 
ma di passare in vantaggio. 
E ci sono riusciti, per altro, 
su calcio piazzato (l’ennesimo 
toccato al Bari durante tutta 
la partita) quando Dalle Ve¬ 


dove ha toccato per Ardema¬ 
gni che, con un bel tiro di 
effetto, ha sorpreso il pur 
bravo Pinotti. 

Lo schieramento degli uomi¬ 
ni di Parola è ben presto chia¬ 
ro agli occhi di tutti: erigere 
una fitta muraglia a centro¬ 
campo imperniata su due ma¬ 
stini quali Depetrini e Zac¬ 
carelli (i migliori in campo 
per i novaresi) ad impedire 
il gioco dei centrocampisti del 
Bari, Butti, Ardemagni, Dal¬ 
le Vedove; lavorare in avanti 
con Baisi arretrato ed Enzo 
e Gavinelli alla ricerca di an¬ 
dare in contropiede, mentre 
Carrera avrebbe aiutato la 
cerniera di centrocampo. Co¬ 
sì è stato, fin quando i baresi 
non sono riusciti a passare — 
come abbiamo già descritto 
— su calcio piazzato. Il Bari 
ha mostrato segni di ripresa, 
ma — a nostro parere — deve 
ancora molto lavorare. Intan¬ 
to si è lasciato intrappolare 
dai piemontesi in un gioco 
pieno di falli: infatti i nova¬ 
resi sono rhisciti a tenere be¬ 
ne il campo per quasi tutta 
intera la partita, ma al termi¬ 
ne quattro sono stati gli 
espulsi sul campo, e si trat¬ 
ta di Casarsa e Depetrini, Ar¬ 
demagni ed Enzo, per reci¬ 
proche scorrettezze nel corso 
della gara. 

Gianni Damiani 


qualche mano lesta aveva lan¬ 
ciato in giro volantini invocan¬ 
ti il « ritorno» di Renato Gei. 
Staremo a vedere, ma intan¬ 
to vediamo una Reggiana che 
sembra tornata in buona salu¬ 
te. Non è eccezionale, non è 
ancora la squadra pimpante e 
irriducibile dell’anno scorso e 
del tempi della Coppa Italia, 
qualche uomo non convince 
ancora senza discussione, la 
impalcatura ha bisogno d’es¬ 
sere registrata per garantire 
maggior continuità al centro¬ 
campo e appoggi più consi¬ 
stenti al lavoro offensivo, tut¬ 
tavia prima di lasciarsi consi¬ 
gliare dalla prudenza e dal ca¬ 
lo di Galletti, Spagnolo o in 
parte di Vignando, aveva chia. 
ramente « precisato » la pro¬ 
pria superiorità costituziona¬ 
le. 

Manovre più calme e convin¬ 
centi e minacce •oortate alle 
rete di Belotti. Al 17' ima palla 
calciata su punizione da Za¬ 
non dall’altezza del corner ve¬ 
niva sbucciata da Zandoli in 
zona-gol; al 22’ un diagonale 
di Vignando raggiungeva Zan¬ 
doli che stoppava il pallone, 

10 controllava e quindi l'indi¬ 
rizzava sul porgere in dispe¬ 
rata uscita (ottimo, in ogni 
modo Belotti. a neutralizzare 
in due tempi); al 28’ una nuo¬ 
va punizione di Zanon veniva 
raccolta da Vignando che di 
testa, in tuffo, impegnava Be¬ 
lotti in un’acrobatica devia¬ 
zione: al 35’ Zandoli. finalmen¬ 
te alla ribalta con un brucian¬ 
te slalom, chiamava di nuovo 

11 portiere bresciano ad un se¬ 
vero intervento. Sin qui il me¬ 
glio della Reggiana, che ha 
avuto in Barbiero. Boranea, 
nel grintoso Marini, in Stefa- 
nello e nei Vignando e Spa¬ 
gnolo della prima parte gli 
elementi più efficaci. 

Non è roba da capogiro, ma 
certamente è più di auanto 
hanno mostrato i rivali (pe¬ 
ricolosi al 33’ con una « gira¬ 
ta» di Lanzetti deviata in 
corner da Boranga e platoni¬ 
camente - all’attacco dopo l’in¬ 
tervallo). Ma i problemi del 
Brescia sono evidentemente 
diversi da quelli della squa¬ 
dra granata. 

Giordano Marzola 



Battuta di misura la Maxmobili (78-75) 


Il «Simm» vince 
ma la crisi resta 


Battuta la Snaidero (104-93) 


I canturini a 
spron battuto 


Travolta l'Ateo (64-77) 

Troppo 
facile per 
la Splugen 

ALDO: Sgarzi, Orlandi (2), Bo¬ 
scherini, Biondi, Stagni (2), Pel- 
laner* (8), Viola (8), Schuil 
(25), Arrlgonl (14), Stefanini (5). 
SPLUGEN: Mcdeot (7), Zanon. 
Guadagnino, Carrara (16), Mila¬ 
ni, Ilawes (30), Bufalinl (6), 
Barbarla, Gennari (18), Travisati. 
ARBITRI: Albanesi (Busto A.) e 
Zambelli (Milano). 

NOTE: tiri liberi 10 su 18 (A.); 
11 su 14 (S.). Usciti per cinque 
falli: a.t. al 10‘ Viola (A.) al 
19’SO” Bufalinl (S.). Primo tempo 
Alco 27, Splilgen 44. 

BOLOGNA, 26 novembre 
Vittoria senza patemi del¬ 
la Splilgen che sull’onda del¬ 
la prestigiosa affermazione 
conquistata domenica scorsa 
sul campo amico ai danni del 
Simmenthal ha battuto una 
Alco assai dimessa col chiaro 
punteggio di 77 a 64. I 13 
punti di scarto che alla fine 
hanno diviso i lagunari dai 
bolognesi ci stanno tutti. Il 
successo della compagine di 
Zorzi non è mal stato in 
discussione: sia per la po¬ 
chezza dell’Alco, che è man¬ 
cata in alcune pedine fonda- 
mentali (vedi Stefanini e Or¬ 
landi, in giornata-no) sia per¬ 
che Schull non è riuscito a 
mettere il bavaglio al conna¬ 
zionale Hatves, che, sotto il 
tabellone ha fatto quel che 
ha voluto. 

La partita ha avuto storia 
solo per i primi dieci mi¬ 
nuti. Poi la Splugen ha pre¬ 
so il largo e l’Alco è affon¬ 
data. Il primo tempo, disa¬ 
stroso per la compagine di 
Lamberti, si è chiuso con la 
Spliigen in testa per 44 a 27. 
Nella ripresa, i locali, adot¬ 
tando il pressing a lutto cam¬ 
po. riuscivano in parte a ri¬ 
durre il pesante passivo. 




È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 


Alessandria-Udinese 31 


È Bianchi il 
« castigamatti » 


MARCATORI: Bianchi (A.) al 
35’, Berta (A.) al 38’ del pri¬ 
mo tempo; Bianchi (A.) al 
14' su rigore, Blasig (U.) al 
34’, su rigore, nella ripresa. 
ALESSANDRIA: Pozzani; Mal- 
dera, Mayer; Berta. Papa- 
relli, Salvadori; Musa, Ma- 
nueli. Bianchi, Lorenzetti, 
Vanzlni (Di Brino), (n. 12 
Croci). 

UDINESE: Zanler: Zanln. So¬ 
nora; Galeone, Pighin, Zam- 
per (Mendoza); Pavoni, De- 
dè, Blasig, Girelli, Pelizza- 
ri, Zaina. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi¬ 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANORIA, 26 novemnre 
Il punteggio non lascia 
dubbi sull’attuale stato di 
grazia dei grigi. I bianco¬ 
neri friulani hanno resistito 
sino al 35’ del primo tempo 
quando cioè Bianchi, con una 
entusiasmante azione perso¬ 
nale in piena area avver¬ 
saria, ha portato l’Alessan- 
dria in vantaggio. Tre minu¬ 
ti dopo è stato Berta con u- 
na fucilata da fuori arca a 
centrare il sette sulla sini¬ 
stra di Zanier. 

L’Alessandria ha dilagato 
in lungo e In largo costrin¬ 
gendo gli ospiti ad una di¬ 


fesa affannosa e anche for¬ 
tunosa. E’ tutto quello che 
hanno potuto fare i bianco¬ 
neri di fronte ad una av¬ 
versaria come l’Alessandria 
che. quest’anno, non dovrebbe 
fallire il traguardo della se¬ 
rie B. Sul 2-0 si faceva e- 
spellere Musa per un fallo 
di ritorsione, fallo inutile che 
ha costretto il tecnico dei 
grigi a lasciare negli spoglia¬ 
toi Vanzinl, per altro tocca¬ 
to piuttosto duro in un in¬ 
cidente di gioco, e fare en¬ 
trare in gioco il terzino Di 
Brino, con la chiara intenzio¬ 
ne di difendere il vantaggio 
e portato in porto la preziosa 
vittoria. 

E’ stato durante un mici¬ 
diale contropiede dei locali 
che Bianchi è stato atter¬ 
rato in piena area: rigore 
sacrosanto trasformato dallo 
stesso giocatore, autore cosi 
di una doppietta che premia 
la sua maiuscola partita. La 
Udinese è riuscita ad otte¬ 
nere il gol della bandiera 
pure su calcio di rigore con¬ 
cesso per un atterramento in 
area della sua mezzala Pi¬ 
ghin: la massima punizio¬ 
ne è stata trasformata da 
Blasig al 34’ della ripresa. 


Lino Vignoli 


Comodo 0-0 per il Giulianova 


Poche fiammate poi 
il Modena si spegne 


MODENA: Piccoli 6,5; Lodi 

6.5, Melottl 6; Marinelli 7, 
Gibellini 6,5, Savarese 6,5; 
Ronchi 5, Tuttino, Gravante 

5.5, Boscolo 6, Incerti 5,5. 
(N. 12: Fasi; n. 13: Di Ma¬ 
rio). 

GIULIANOVA: Gandussi 7; 
Cartoni 6, Giorgini 7; Ber- 
tuccioli 7, Agostinelli 6, 
Caucci 6,5; Vernisi 6, Curi 6, 
Santonico 6,5, Alessandrini 
6 (dal 77’ Conti 6), Ciccot- 
telli 6,5. (N. 12: Tancredi). 
ARBITRO: Agnolin, di Bassa- 
no del Grappa, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 26 novembre 
Deludente prestazione casa¬ 
linga del Modena, che non è 
riuscito ad andare oltre lo 0-0 
con il Giulianova; a dire il 
vero ravvio della gara pro¬ 
metteva ben altro: i canarini 
erano partiti di slancio, pare¬ 
va dovessero aver ben presto 
ragione degli avversari. Po¬ 
chi secondi dopo il calcio di 
avvio. Gravante, lanciato a re¬ 
te. è stato fermato con un 
fallo al limite dell’area. In¬ 
certi ha calciato direttamen¬ 
te la punizione in porta. Gan¬ 
dussi ha respinto a pugni. 

Nei successivi minuti si so¬ 
no avute numerose altre pia¬ 
cevoli azioni dei omarini, le 


quali sono mancate però di 
incisività. Al 5’, dopo uno 
scambio con Tuttino, Boscolo 
ha falciato sopra la traversa 
da buona posizione. Ancora 
fuori per uno spunto di Tut¬ 
tino, che al 7’ Ha raccolto un 
traversone di Ronchi. Al 9’ 
Boscolo ha dribblato in area 
due avversari, ma non è riu¬ 
scito a concludere. 

Dopo la a fiammata » inizia¬ 
le il Modena ha però note¬ 
volmente allentato il ritmo e 
la gara ha cambiato fisiono¬ 
mia: non più azioni corali dei 
canarini lanciati in attacco, 
ma continui ed inconcludenti 
scambi nella metà campo, con 
lancio alle punte quando que¬ 
ste erano ormai marcate. Il 
Giulianova si è fatto sotto con 
maggiore determinazione che 
non nei primi minuti ed al 
26’ — su una mischia suc¬ 
cessiva ad un calcio d’angolo 
causato da un’uscita a vuoto 
di Piccoli — Marinelli ha sal¬ 
vato di testa sulla linea. 

La ripresa è stata un mo¬ 
notono susseguirsi di mano¬ 
vre canarine, inconcludenti e 
scontate, del resto bloccate 
con sicurezza da un Giulia- 
nova che ha sfoderato una li¬ 
nea difensiva attenta oltre che 
corretta. 

I. C. 



A: l’Alessandria allunga il passo 
B: giornata no delle «big» 

C: balzo in testa dell 9 Avellino 


L’Alessandria. finalmente 
convincente sul proprio 
campo, ha ottenuto un 
successo che vale doppio 
in quanto conseguito ai 
danni di quell'udinese, che 
la tallonava ad un punto 
in classifica. Se si aggiun¬ 
ge che il Legnano si è fat¬ 
to addirittura battere in 
casa dal Vigevano si può 
dire che solo il Venezia 
(che ha battuto il Trento) 
e rimasto a contendere il 
primato ai grìgi piemon¬ 
tesi, i quali, tn ogni modo, 
vedono rafforzata la loro 
posizione di e leader» del¬ 
la classifica. 

Intanto il Savona (che 
deve ricuperare una par¬ 
tita) continua la sua mar¬ 
cia ascensionale mentre è 
tornata alla ribalta anche 
la Cremonese. 

Sorpresa ad opera del 


Derthona. che ha pareggia¬ 
lo a Vercelli mentre il 
Parma, confermando di 
essere in ripresa, ha otte¬ 
nuto un’incoraggiante rif- 
toria a spese del Piacenza 
la cui posizione in clas¬ 
sifica comincia a farsi cri¬ 
tica. 

♦ * * 

Giornata no per le pri¬ 
me della classe. Il Mode¬ 
na s’è fallo bloccare in ca¬ 
sa sullo 0-0 dal Giuliano¬ 
va, la Lucchese è uscita 
battuta dal campo della 
Spai (finalmente una gior¬ 
nata di gloria per i ferra¬ 
resi), l’Aquila Montevarchi 
ha perduto a Ravenna. Chi 
ne ha profittato è stato 
proprio il Giulianova, che 
ha raggiunto in classifica 
il Montevarchi e che si 
mantiene a contatto con le 
primissime. 


Da sottolineare la bella 
rimonta del Pisa (succes¬ 
so sull’Anconitana), il qua¬ 
le, grazie anche agli az¬ 
zeccati acquisti novembri¬ 
ni, in poche settimane s’è 
rimesso in carreggiata ed 
ha ormai abbandonato l’ul¬ 
timo posto, deciso a ricu¬ 
perare rapidamente il ter¬ 
reno perduto. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del 
Rimini ai danni del Livor¬ 
no e il prezioso pareggio 
ottenuto dal Prato a Ma¬ 
cerata, che consente ai 
pratesi di mantenersi in 
buona posizione di clas¬ 
sifica. 

m m • 

Pareggio del Lecce a Sa¬ 
lerno con punteggio inusi¬ 
tato (3-3) ma l’ottimo ri¬ 
sultato ottenuto dai puglie¬ 
si è stato frustato dalla 


rittoria dell’Avellino a Pro¬ 
sinone e da quella dell’A- 
cireale sul Messina (cam¬ 
po neutro di Lentini), Li¬ 
vellino si porta cosi in te¬ 
sta alla graduatoria men¬ 
tre l’Acireale raggiunge il 
Lecce sicché la lotta per¬ 
ii primato si fa sempre più 
interessante. Tanto più 
che, subito dopo le pri¬ 
me tre, anche Chieti e 
Juve Stabia sembrano non 
avere alcuna intenzione di 
mollare mentre, per con¬ 
tro, il Pro Vasto, i caduto 
a Caserta (ma che si sto 
davvero svegliata questa 
Casertana?). 

Da rilevare il successo 
del Cosenza a Potenza (i 
lucani sembrano sempre 
più malandati) e il succes¬ 
so del Barletta a Siracusa. 

Carlo Giuliani 


Spal-Lucchese 2-1 

I ferraresi 
ritrovano il 
ritmo di 
una volta 

MARCATORI: Caputi (L) al 
15’ del p.t.; Pezzato (S) al 
20’ e Mongardi (S) su rigo¬ 
re al 39’ del s.t. 

SPAL: Marroncini 6; Cartola¬ 
to 7, Vecchiè 5; Boldrini 6, 
Cozzani 5 (dal 46’ Moro 6), 
Rinero 6; Donati 7. Romano 
6, Goffi 6,5, Mongardi 7, 
Pezzato 7. (N. 12: Fattori). 
LUCCHESE: Mancini 6; Zanel¬ 
la 6, Martelli 7; Moro 6, Ja- 
nich 6,3, Matteoni 5; Nasta- 
sio 6, Caputi 6, Spcrotto 7, 
Ferrarlo 6 (dal 67’ Bertoc- 
co nr.), Mambrin 7. (N. 12: 
Ntumati). 

ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 26 novembre 
Dopo il tuffo in fondo alla 
classifica, la Spai ha ritrova¬ 
to, contro la capolista Luc¬ 
chese, la strada giusta per 
agguantare una vittoria fati¬ 
cata e sofferta. E ha ritrova¬ 
to, con il memorabile secon¬ 
do tempo odierno, quel pub¬ 
blico che aveva capito il mo¬ 
mento difficile e che attende¬ 
va soltanto di liberare l’e¬ 
spressione del più caloroso 
sostegno. 

La partita, per un lungo 
tratto, era sembrata la ripe¬ 
tizione di incolori incontri 
precedenti della squadra fer¬ 
rarese. La Spai ha infatti ri¬ 
proposto, contro una Lucche¬ 
se accorta e contratta, pronta 
a far viaggiare le punte con 
gran fiondate, un passo lento 
e cadenzato, senza riuscire 
mai a liberare un uomo per 
il goal. C’è invece arrivata la 
Lucchese con Caputi, al 15’ 
dei primo tempo: Sperotto ha 
crossato da destra, tre spal¬ 
lini hanno saltato a vuoto, il 
mezzo destro ha aggiustato la 
mira e ha infilato l’angolino 
alto. 

Era parsa la mazzata deci¬ 
siva, tanto più che agli ospi¬ 
ti si aprivano maggiormente 
più invitanti spazi per il con¬ 
tropiede. Dal IO’ della ripre¬ 
sa, invece, la reazione della 
Spai. Pezzato al 20’ ha tocca¬ 
to di giustezza in fondo al 
sacco un pallone proveniente 
da un’intesa Golfi-Donati. La 
Lucchese, che stava rispar¬ 
miandosi un po’ troppo, si è 
disunita. Zanella, colto in ri¬ 
petuto fallo su Pezzato, si è 
fatto espellere al 22’ (tre mi¬ 
nuti dopo lo ha seguito Vec¬ 
chiè, autore di una vistosa 
reazione su Caputi). Al 39’, 
ancora Pezzato ha superato 
con un dribling aereo Matteo- 
nl, che l’ha steso in piena 
area. Mongardi ha fatto cen¬ 
tro dal disdetto. 

Angalo Guzxinati 


SIMMENTHAL: Iellinl (18), Bru- 
matti (16), Masini (22), Bari- 
riera (18), Orioni, Bianchi (2), 
Giorno (2). Non entrati: Vec- 
chiatti, Borlenghl e CrisafulU. 
MAXMOBILl: Skansl (22), Gurlnl 
(12). Rossi P. (22). Fattori (5), 
Sarti (6), Rossi S., Cacciani 
(6), Ollveti (2). Non entrati:' 
Canepa e Cbiclarinl. 

ARBITRI: Baldini di Firenze, e 
Dal Fiume di Imoia. 

NOTE: uscito per 5 falli nella 
ripresa: Iellinl a] 19'43“ (78-73). Ti¬ 
ri liberi: Simmenthal 6 su 14, 
Maxmobill 7 su 16. Risultato del 
primo tempo 41-31. 

MILANO, 26 novembre 
Ora il Simmenthal rischia 
l’assurdo. Eravamo pronti a 
buttar giù appunti di fatico¬ 
sa anche se sensibile ripresa, 
visto che i milanesi, partiti 
bene, riuscivano a ritrovare 
via via del buon gioco, una 
certa sicurezza al tiro, e a 
contenere bene le sfuriate in 
verità poco temibili dei pesa¬ 
resi. Una prova che si svol¬ 
geva nell’arco dei primi venti 
minuti e per un quarto d’o¬ 
ra nella ripresa su binari di 
mediocrità, che nel caso del 
Simmenthal potevano rappre¬ 
sentare un passo avanti verso 
l’uscita dalla crisi. Una deci¬ 
na di punti di vantaggio, ora 
anche tredici o quattordici, 
senza infamia nè lode. L’as¬ 
senza di Kenney pareva aver 
forse giovato a Masini, al suo 
rilancio fuori dagli schemi fis¬ 
si. E il rilancio di Massimo 
corrispondeva a quello della 
squadra. Ecco: forse la ro¬ 
tella guasta era Kenney. Ap¬ 
piedato l’americano, la squa¬ 
dra sembrava aver trovato 
più disinvoltura. 

Sembrava. Poi la bagarre. 
Non cattiva, nè terribile. La 
solita normale bagarre che 
negli ultimi cinque minuti la 
squadra in svantaggio scate¬ 
na. Ed ecco ritornare il Sim¬ 
menthal della crisi più nera, 
tanto da far imperlare dì su- 
dor freddo la fronte di Rubi¬ 
ni: e se quella decina di pun¬ 
ti non fosse stata racimolata 
prima? E con la bagarre la 
paura, anzi il terrore. E Ru¬ 
bini ha un bel gridare a Ce- 
rioni maggiore attenzione, a 
Masini più carattere ! Tanto è 
proprio questo che il Sim¬ 
menthal ha ormai perduto. Si 
passa dal 73-63 al 73-67 in un 
lampo. Poi è 77-70 quando 
mancano tre minuti. Sul 78-73 
Masinì fallisce due tiri lìbe¬ 
ri. Altri due toccano a Guri- 
ni, mentre la paura d’essere 
raggiunti} piega - le. gambe al 
« Simm ». Ma Guriili fallisce 
entrambi i tiri. Ci pensa poi 
Paolo Rossi, quando manca¬ 
no 19”, a segnare il 78-75. La 
rimessa dal fondo è del Sim¬ 
menthal. Se ne incarica Bru- 
matti. Il Pesaro è in pressing. 
Brumatti sbaglia e Gurini gli 
ruba la palla sotto canestro. 
Salta: sarebbe quello del 78-77 
con ancora 10” da giocare. Ma 
Gurini lo sbaglia malamente. 
E il « Simm » controlla la pal¬ 
la fino alla sirena. E’ in ca¬ 
sa propria e vince. Ma la cri¬ 
si è ancora in alto mare. 

g. m. m. 


RISULTATI 

Simmenthal-Maxmobili 78-75. AI- 
co-Spifigen 64-77, Snaidero-Font 93- 
104, IgnlvRrill 86-61, Gorrna-Yirtus 
63-62. Sacla-Gamma 92-62, Parte- 
nope-Mobilquattro 79-78. 

CLASSIFICA 

Ignis e Font punti 12; Siiamen- 
thal e Gonna 10; Partenope 8; 
Snaidero e Virtù* 6; Gamma. Sa- 
clà e Splilgen 4; MobHquattro, 
BrUI. Mannobilì e Alco 2. 


Brill senza speranza (61-86) 


Varesini opachi 
ma troppo forti 


IGN1S: Rusconi (12), Flaborea 
(6), Chiarini, Zanatta (10), Mor¬ 
se (18), Ossola (6), Meneghln 
(17), Lucarelli (4), Bisson (13), 
Polzot. 

BRILL: VUIettt (4), Ferrilo (18), 
Mastio, Vascellari (4), Bernardi¬ 
ni (4), Pedrazzinl (8), Spinetti 
(2), Nanni, Correddu, llolcomb 
( 21 ). 

ARBITRI: Giovanni e Vittorio 
Ugatti, di Salerno. 

NOTE: risultato del primo tem¬ 
po 46 a 27 per Ignis; tiri liberi 
Ignis 11 su 16. Brill 9 su 12. Spet¬ 
tatori 4.300 erica; usciti per cinque 
falli: nessuno. 

SERVIZIO 

VARESE, 26 novembre 
Una Ignis nettamente sot¬ 
to tono come raramente ca¬ 
pita di osservare e un Brill 
disordinato e privo di idee 
hanno dato vita questa sera 
a un incontro scadente sotto 
il profilo tecnico e per niente 
interessante in quanto agoni¬ 
smo. Una partita noiosa quin¬ 
di nella quale oltre a man¬ 
care il gioco d’assieme nelle 
due formazioni sono manca¬ 
te anche le solite individua¬ 
lità che solitamente salvano 
certe partite utili solo per i 
due punti in palio. 

Nell’Ignis solamente in un 
paio di occasioni si sono vi¬ 
ste quelle cose alle quali il 
pubblico varesino è ormai a- 
bituato. C’è stato un buon 
Meneghin, fin quando è rima¬ 
sto in campo, e cioè fino al 
17’ del primo tempo quando 


Nikolic c stato costretto a 
richiamarlo in panchina cari¬ 
co di quattro discutibili fal¬ 
li: Morse non ha « centrato » 
con la consueta precisione 
mentre Bisson non pare an¬ 
cora essere entrato in forma. 
Un’ottima partita l’ha giocata 
invece Rusconi che oltre a 
segnare da fuori si è per¬ 
messo di entrare in area do¬ 
ve più di una volta è riuscito 
a sorprendere i « lunghi » av¬ 
versari. 

Sul campo ha fatto anche 
la sua comparsa il giovane 
Lucarelli incitato a gran vo¬ 
ce dal pubblico. Il pivot va¬ 
resino oltre a un buon gioco 
in difesa ha anche realizzato 
due canestri. I cagliaritani, 
da parte loro, hanno cercato 
di fare qualche cosa e sono 
riusciti anche a rimanere in 
vantaggio per i primi quat¬ 
tro minuti della partita (12 a 
7). Ma poi. quando i padroni 
di casa sono riusciti a tro¬ 
varsi tra loro quel minimo 
necessario per i cagliaritani 
non c’è stato più nulla da 
fare. D’altronde il loro gio¬ 
co, estremamente privo dì in¬ 
ventiva. non è assolutamente 
in grado di valorizzare i pur 
buoni elementi della squadra. 
Da ricordare Ferello per le 
conclusioni e Viiletti per la 
regìa e per la bravura nel 
portare la palla. 

Carlo Meazza 


SNAIDERO: Mellila (7), Savio (2). 
Hall (25), Natali (18). novone 
(28), Malagoli (8), Cosmelll (5), 
Taschini, Ilevetag. 

FORST CANTI!’: Recalcatl (23). 
Mcncghel (2), Della Fiori (10). 
Farina (20), Vt-ndemlnl (6), Llen- 
hard (20), Marzoratl (21). 
ARBITRI: Fiorito e Martolinl. 

NOTE: tiri liberi: Snaidero 9 su 
12; Forst 14 su 18. Espulsi per 
cinque falli Della Fiori e Vende- 
mini (F'orst) e llovone (Snaidero). 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 26 novembre 
La Forst ha confermato an¬ 
che a Udine 11 suo diritto di 
sedere In testa alla classifica, 
pure se la trasferta odierna 
non è stata delle più facili. 
Ha praticato il solito buon 
gioco veloce, ma soprattutto 
è andata a canestro con estre¬ 
ma precisione, specie con Fa¬ 
rina che da media distanza 
ha sbagliato un solo cane¬ 
stro; Recalcatl e Marzoratl, 
e anche Lienhard benché al 
disotto del suo standard nor¬ 
male, non hanno trovato mol¬ 
ta resistenza nei difensori av¬ 
versari. 

Già il punteggio al termine 
del primo tempo, dava a ve¬ 
dere qual era il divario tec¬ 
nico delle due squadre, ma 
dopo cinque minuti della ri¬ 
presa, gli arancione si sono 
letteralmente scatenati, ridu¬ 
cendo le distanze fino a sei 
sole lunghezze. Ma è stato 
solo uno sprazzo: la Forst ha 
ben presto ripreso a dare 
spettacolo, mettendosi al sicu¬ 
ro rincontro. 

Potremmo osservare che i 
padroni di casa hanno man¬ 
cato nei servizi ad Hall (il 
lungo squalificato, ma solo al¬ 
la settima giornata, per pre¬ 
sunto doping) che quando ha 
avuto la possibilità, ha fatto 
vedere di saper cogliere con 
facilità il canestro. 

r. m. 


Vìrtus sconfitta (62-63) 

Gorena 
a denti 
stretti 

GORENA: Johnson (18). Cedolini 
(7). Fantln (8), Brrtini (10), Pe¬ 
roni (2). Jessl. Oraci* (4), Fa- 
bri* (14), Prisco. Non entrato 
Franco. 

VIRTUS: Fultz (12), Gergali (8), 
Bertolotti (6), Scranni (14). Ter¬ 
racini (13), Sacco, Bendii, AI- 
bonlco (9). Non entrati Ranucci 
e Martini. 

ARBITRI: Titolo e Morelli di Pisa. 

NOTE: usciti per cinque falli: 
Bertolotti e Fantln. 

PADOVA, 26 novembre 
(c. b.) . E’ stata una partita ac¬ 
canita, equilibrata, che si è risolta 
nel finale. La partita ì padovani 
l'hanno vinta soprattutto sul pia¬ 
no tattico per aver saputo control¬ 
lare ogni mossa degli avversari 
con spietata e fredda determina¬ 
tone. 

Johnson e apparso lento, invi¬ 
schiato nel gioco avversario. Ma un 
secondo pivot, Fabris, ha potuto 
spaziare meglio e farsi valere. Ce- 
doltni ha giocato bene nella ri¬ 
presa. quando ha occupato il po¬ 
sto di Bertini. 

Serafini e Terracini sono stati 
i migliori della Virtus. Fultz non 
è apparso all’altezza della situa¬ 
zione. 


Gamma-fantasma (62-92) 

Tranquilla 
passeggiata 
per il Saclà 

SACL.V: Caglirris (10). Merlati 
(20), Riva (6), Kirkland (21), 
De Simonc (10). Sacchetti (8), 
Benevelll (13), Billeri, Scarterai 
(4). Frediani non entrato. 
GAMMA: Roda Antonio (6), Roda 
Giuseppe (6), Benton (23). Grip¬ 
pa (6), Gergali Giuseppe (7). 
Gergali Roberto (8), Veronesi 
(6), Colombo, Crugnola. Scatto- 
Hn non entrato. 

ARBITRI: Ardito c Compagnone di 
Napoli 

NOTE: tiri liberi Saclà 10 su 18, 
Gamma 10 su 14. 

BARI, 26 novembre 
(m. c.) - 11 Saclà s: è sbarazza¬ 
to del Gamma con grande autori¬ 
tà come d'altronde indica chiara¬ 
mente il risultato finale. Nettissi¬ 
ma è stata la differeitza di rendi¬ 
mento degli esterni: da una parte 
Cagiieris, Benevelll e Riva erano 
in giornata di grazia, dairaltra i 
temuti Gergati Giuseppe e Rodi 
Antonio hanno deluso. 

Anche la magri 0 * - altezza degli 
astigiani ha avuto un peso notevo¬ 
le sulla partita: del Gamma l’unico 
lungo valido era Benton mentre 
gli astigiani avevano Kirkland, 
Merlati, De Simone e buoni rin¬ 
calzi in panchina. 


Partenope o.k. (79-78) 

La bagarre 
condanna 
i milanesi 

PARTENOPE: Coen (6). Errico P. 
(2), Scoda volpe (6), IVilIiams 
(12), D'Aquila (16). Vatteroni, 
' Romano, Fucile (19), Errico A. 

(12), Errico V. (G). 
MOBILQUATTRO: Molina. Papet¬ 
ti (4), Giroldi (8), Fiorio, Bcr- 
lucchi (7), Pirovano, Jura (28), 
Grasselli, De Rossi (15), Nizza 
(16). 

ARBITRI: Sidoli di Reggio E. r 
Soavi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi, Partenope 7 
su 12; Mobilquattro 10 su 14. 

NAPOLI, 26 novembre 
(g.s.) . Ancora una partita sul 
filo dell'equilibrio qui al Palasport 
di Fuorigrotta. La Partenope ha 
avuto ragione dell'ottima squadra 
milanese negli ultimi secondi del¬ 
la partita, dopo un convulso fi¬ 
nale rovinato da strane decisioni 
arbitrali. E’ stata una bella par¬ 
tita che ha messo in evidenza una 
carica agonistica notevolissima da 
ambedue le parti. 

Tra i partenopei buona la pro¬ 
va di Williams e ottime quelle di 
D’Aquila, decisore della partila. 
Fucile e Enzo Errico. Tra i mi¬ 
lanesi si è distinto l’ottimo Nizza 
e il solito Jura. miglior realizza- 
) toro della giornata con 28 punti. 


Al torneo professionistico di Roma 

Superato Lutz 
Ashe «mondiale» 


ROMA, 26 novembre 

L’americano Arthur Ashe è 
il nuovo campione del mondo 
professionisti. Nell'incontro di 
finale disputato questa sera al 
palazzo dello sport di Roma, 
sul nuovo tappeto verde in 
materiale sintetico, ha infatti 
battuto in cinque set il sor¬ 
prendente Bob Lutz, con il 
punteggio di 6-2: 3-6: 6-3: 3-6; 
7-6. Il giuoco è stato spettaco¬ 
lare, pieno di quelle « volées-» 
vincenti, di quegli smas’ì po¬ 
tenti e precisi, troppo spesso 
assenti dal repertorio dei ten¬ 
nisti nostrani 

Di tanto spettacolo. Ashe e 
stato il protagonista c Lutz il 
degno comprimario: non va 
dimenticato infatti che Lutz è 
riuscito ad arrivare in finale 
nonostante sulla carta fosse 
nettamente sfavorito. 

Quando i due tennisti hanno 
fatto il loro ingresso sul *par- 
terre» per contendersi, insie¬ 
me al stitolo» anche i venticin- 
quemila dollari di premio 
(circa 15 milioni di lire), cir¬ 
ca diecimila spettatori assie¬ 
pavano le scalee del « palaz¬ 
zone» facendo da splendida 
cornice all’eccezionale spetta¬ 
colo in campo. 

Nel primo set, forse emozio¬ 
nato dal clima rovente della 
finale mondiale, Lutz ha cedu¬ 
to il servizio all’avversario 
clie, dal canto suo, ne ha ap¬ 
profittato per portarsi senza 
affanni fino al 4-2, e per con¬ 
cludere successivamente la 
partita sul 6-2, strappando di 
nuovo la battuta al rivale al 
settimo gioco. 

Il venticinquenne tennista 


della Pennsylvania si è rifat¬ 
to autorevolmente nel secon¬ 
do set, vincendolo per 6-3. e 
strappando anch’egli due vol¬ 
te il servizio all’antagonista. 
Lutz ha concluso la seconda 
partita sfruttando il secondo 
set-ball, dopo aver fallito il 
primo durante l’ottavo gioco. 

Terzo set ancora per Ashe, 
sicuro ed in forma smaglian¬ 
te. che sciorinando un reper¬ 
torio fantastico di battute e 
« volées a vincenti, ha conclu¬ 
so rittoriosamente per 6-3. 

Nella quarta partita. Ashe 
ha interrotto la serie dei ser¬ 
rici riaventi, al sesto a ga¬ 
me » cedendo il proprio al¬ 
l'accorto e deciso avversa¬ 
rio. che. dal canto suo. non si 
c fatto sfuggire l’occasione per 
portarsi in parità nel conteg¬ 
gio dei set * 2-2 Nel quinto e 
decisivo turno di gioco. Ashe 
raccoglieva le residue energie 
c conquistava il successo del 
7-6, grazie ad un drammatico 
w tie-break » concluso per 7-2. 

In precedenza, l’olandese 
Tom Okker aveva conquistato 
il terzo posto e i relativi cin¬ 
quemila dollari, mortificando 
in due set. col punteggio di 
6-3, 7-5, le velleità del suda¬ 
fricano Drysdale. Alla prima 
partita senza storia, domina¬ 
ta dall’e olandese volante », 
ha fatto seguito un secondo 
set più equilibrato, nel corso 
del quale, comunque, Okker 
ha legittimato la sua afferma¬ 
zione, mantenendo un atteg¬ 
giamento freddissimo nella fa¬ 
se cruciale. 

g. d. a. 


Pallavolo: la Panini pensa alla Coppa 

Lubiam e Ruini 
ne approfittano 


Pur non brillando al mas¬ 
simo, la Panini ha fatto suo 
rincontro di andata con l'Ho- 
pei, campione di Israele, vali¬ 
do per il secondo turno della 
Coppa dei Campioni di palla¬ 
volo. I tricolori di Anderli¬ 
ni, dopo aver vinto in sciol¬ 
tezza il primo set, hanno ral¬ 
lentato il ritmo delle loro a- 
zioni, permettendo ai rivali di 
rifarsi sotto e pareggiare nel 
successivo, sfruttando anche 
una serie di errori dei mode¬ 
nesi, tra i quali Dall'Oglio era 
alla ricerca costante dell’azio¬ 
ne spettacolare, anziché pun¬ 
tare sull’essenziale. 

Ad ogni modo, una volta in¬ 
tuito tl pericolo, i giafioblù 
di Anderlini riserravano le file 
e per gli israeliani non c’era 
più nulla da fare. Non è stata 
certamente una bella partita 
e gli stessi spettatori presen¬ 
ti al Palasport (circa 1500) 
hanno lasciato rimpianto con 
la sensazione di aver assisti¬ 
to ad un impegno sotto tono 
dei loro beniamini. 

Nonostante il 3-1 di ieri se¬ 
ra, comunque, la Panini non 
dovrebbe faticare troppo per 
passare il turno ed assicurar¬ 
si il lasciapassare per le semi¬ 
finali. LTiopel, infatti, pur se 
agonisticamente assai valido, 
sui plano prettamente tecnico 
non può certo competere con 
i modenesi, che hanno avuto in 
Nannonl e Goldoni i loro uo¬ 
mini migliori. Rinviato il der¬ 
by Panlxtl-Minelli per l’impe¬ 
gno di Coppa dei tricolori di 
Anderlini, il campionato di 
Serie A ha fatto registrare la 
vittoria di Lubiam e Ruini, en¬ 


trambe per 3-2 rispettivamen¬ 
te a Catania e Pisa. 

Grazie a questo successo i 
bolognesi sono balzati al co¬ 
mando nella graduatoria (la 
Panini deve però recuperare 
una partita), mentre si fa 
sempre più precaria la situa¬ 
zione del CUS Parma, caduto 
a Ravenna dopo strenua lotta. 

In campo femminile, la Fi¬ 
ni continua la sua marcia 
trionfale. Ieri ha sconfitto net¬ 
tamente la Coma nel derby 
modenese e comanda quindi 
la classifica a punteggio pie¬ 
no. Alle sue spalle si rifà sot¬ 
to il Casagrande, mentre ap¬ 
pare in leggera crisi il CUS 
Parma, incappato nella sua se¬ 
conda sconfitta consecutiva. In 
coda, sempre a quota zero, 
sono infine Pisa e Mìnelli. 

Luca Dalora 


_RISULTATI 

MASCHILE: fìuadio Rarenm- 
CCS Parma M; CUS Pfsa-Robii 

2- 3; Catanla-LuMam 2-3; Gargano 
Genova-Virtù* 34); Ardine* Trte- 
ste-CUS Torino 3-2; raninl-Minrlli 
(rinviata). 

FEMMINILE: MinrJli Modera 
Cogne 6-3; Casagrande-CUS Panna 

3- 1; Fini Modcna-C oma moMH 341; 
Prraolana Bergamo-Città di Castel¬ 
lo 3-6; La Torre Reggio-Trlll (rin¬ 
viata). 

CLASSIFICHE 

MASCHILE: Lnbiaaa parti 16; 
Panini II; Raini 14; Casadio 10; 
CUS Pisa 8; Bruni 8; Aneline* 8; 
Gargano 6; CUS Parma 6; CUS To¬ 
rino 5; Virtus 2; Mine III 0. - (Pa¬ 
nini e Mìnelli hanno effettuato no» 
partita in meno). 

FEMMINILE: Fini punti 12; Bar- 
foli I; C aaa gr a nde 8; Parma I; Tri¬ 
ti •; Comamobili 6; Presolana 6; 
Cogne 4; Pisa 0; Minrlli 0. - (Bar- 
toli e Trill una partita in meno). 
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Riprende oggi a Helsinki rincontro preparatorio dei trentaquattro Paesi 


FORSE ENTRO LA META DEL ’73 


LA CONFERENZA SULL’EUROPA 


La discussione sul regolamento dovrebbe concludersi oggi sulla base di proposte svizzere e 


svedesi « Fra i temi all 9 ordine del giorno Mediterraneo e Medio Oriente - Interesse algerino 


DALL'INVIATO 


HELSINKI, 26 novembre 

Domani i partecipanti al¬ 
l’incontro preparatorio della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, 
apertosi il 22 novembre scor¬ 
so u Helsinki, dovrebebro con¬ 
cludere la discussione sul re¬ 
golamento dei propri lavori. 
I primi tre giorni di dibatti¬ 
to. come si sa, sono stati do¬ 
minati dall’iniziativa romena 
t* francese. La Romania, in 
particolare, si è battuta per¬ 
chè nel regolamento che sarà 
approvato siano affermati al¬ 
cuni punti quali il « consenso 
generale » sulle decisioni da 
prendere, l’eguaglianza di tut¬ 
ti i 34 Stati presenti (32 euro¬ 
pei più Stati Uniti e Cana¬ 
da», il diritto di tutti i Pae¬ 
si ad essere presenti e a far 
sentire il proprio parere in 
qualsiasi fase dei lavori, an¬ 
che in eventuali gruppi di la¬ 
voro che potranno essere crea¬ 
ti, la rotazione degli incari¬ 
chi di direzione (vice presi¬ 
dente e capo dei gruppi di la¬ 
voro». 

Si tratta, come è facile com¬ 
prendere, di problemi proce¬ 
durali solo in apparenza. Nel¬ 
la sostanza essi creano le pre¬ 
messe di alcuni principi de¬ 
stinati a dominare la confe¬ 
renza paneuropea oltre i li¬ 
miti preparatori degli incon¬ 
tri di Helsinki. 

La tenacia con la quale la 
delegazione romena ha soste¬ 
nuto nella capitale finlande¬ 
se le sue posizioni ha avuto 
larga eco sulla stampa mon¬ 
diale, la quale l’ha interpre¬ 
tata o in termini di contrap¬ 
posizione tra «piccoli Paesi» 
e « grandi potenze » o, anco¬ 
ra più restrittivamente, in 
chiave polemica nei confron¬ 
ti dell’Unione Sovietica e de¬ 
gli altri Paesi della comuni¬ 
tà socialista alla quale la stes¬ 
sa Romania appartiene. 

I lavori dell’incontro di Hel¬ 
sinki si svolgono a porte chiu¬ 
se e le informazioni che filtra¬ 
no dalla sala delle sedute so¬ 
no sempre di fonte indiretta 
e non di rado distorte secon¬ 
do l’interesse di chi le dif¬ 
fonde. La cautela, se non il 
silenzio, con la quale le de¬ 
legazioni occidentali hanno 
reagito all’iniziativa romena è 
tutavia un sintomo del loro 
sostanziale imbarazzo. Proprio 
da parte occidentale, infatti, 
sono venuti i tentativi più pe¬ 
santi e grossolani di affronta¬ 
re le conversazioni di Helsin¬ 
ki « da blocco a blocco ». 

Basti qui ricordare che la 
adesione dei Paesi atlantici al¬ 
l’incontro di Helsinki si è avu¬ 
ta soltanto dopo che il 23 ot¬ 
tobre scorso il Consiglio per¬ 
manente della NATO ha da¬ 
to il suo benestare, mentre 
l’invito finlandese era stato 
trasmesso ai singoli Stati da 
mesi. 

Proprio alla vigilia dell’in¬ 
contro, inoltre, i ministri de¬ 
gli Esteri del MEC avevano 
deciso che le delegazioni dei 
« Nove » avrebbero agito nel¬ 
la capitale finlandese in stret¬ 
to contatto, che eventualmen¬ 
te uno di essi avrebbe parla¬ 
to anche a nome degli altri 
e che un rappresentante del 
MEC sarebbe stato presente a 
Helsinki per consultazione tra 
i nove Paesi. Sembra, infine, 
che qualche delegazione occi¬ 
dentale pretenda una sospen¬ 
sione dei lavori, in occasio¬ 
ne della prossima sessione 
del Consiglio dei ministri del¬ 
la NATO <7-8 dicembre». 

La pratica ha dimostrato 
che la Francia non ha rinun¬ 
ciato alla sua autonomia di 
decisione avanzando un pro¬ 
getto di regolamento che ha 
trovato larga adesione anche 
tra i Paesi socialisti, ma ciò 
non ha eliminato l’ipoteca 
che la comunità dei « Nove » 
intende manteneie sui metodi 
di discussione a Helsinki. La 
posizione romena ha trovato 
in ogni caso simpatia tra le 
delegazioni dei Paesi non le¬ 
gati ad alcun blocco. Da due 
Paesi « neutrali », e cioè dal¬ 
la Svizzera e dalia Svezia, so¬ 
no giunte le proposte che lu¬ 
nedi consentiranno, si pensa, 
di superare la fase procedu¬ 
rale per affrontare il tema 
proprio della consultazione di 
Helsinki, e cioè la fissazione 
della data, del luogo, dell'or¬ 
dine del giorno e della pro¬ 
cedura della Conferenza pa¬ 
neuropea sulla sicurezza e 1 j 
eco pe razione. 

In linea di massima tutti 
i Paesi sono d’accordo che la 
data non deve andare oltre la 
prima metà del prossimo an¬ 
no. L'ospitalità, la correttezza 
e la serietà con la quale il go¬ 
verno finalandese ha organiz¬ 
zato rincontro preparatorio 
lasciano supporre che alla fi¬ 
ne Helsinki possa essere an¬ 
che la città ospite della con¬ 
ferenza. Tra l’altro, il riser¬ 
bo più stretto sui lavori m 
corso è mantenuto proprio 
dai finlandesi. 

L’interesse suscitato dall’ini¬ 
ziativa romena e francese ha 
fatto sottovalutare il signifi¬ 
cato di un avvenimento che 
potrebbe avere un peso su¬ 
gli sviluppi della conferenza 
paneuropea. Alludiamo alla 

• venuta a Helsinki di un grup- 
, po di osservatori algerini di¬ 
retto dal consigliere speciale 
del ministero degli Esteri di 
Algeria, Hoggin Giubb. Il 
gruppo ha incontrato il mini- 

• stro degli Esteri finalandese 
■ Karajalàinen e, come è no¬ 
to, ha avuto colloqui con de¬ 
legazioni ‘ di numerosi Paesi, 
tra i quali Italia, URSS, Ju¬ 
goslavia, Francia, Spagna e 
Inghilterra. Non è ancora da¬ 
to di sapere se il gruppo ot- 

. terrà la qualifica ufficiale di 
« osservatore ». L’attenzione 
algerina per rincontro è giu¬ 
stificata dal fatto che qual¬ 
siasi decisione riguardante la 


Europa investirà sicuramente 
anche il Mediterraneo e quin¬ 
di indirettamente i Paesi ri¬ 
vieraschi non europei. A Hel¬ 
sinki si ritiene che altri Pae¬ 
si mediterranei invieranno lo¬ 
ro delegazioni e, a quanto pa¬ 
re, una tunisina è già arri¬ 
vata. 


Secondo fonti autorevoli, la 
questione della sicurezza nel 
Mediterraneo sarà uno dei te¬ 
mi che verranno affrontati 
nel momento in cui si discu¬ 
terà l’ordine del giorno. Tra 
l’altro, si dice che la delega¬ 
zione austriaca è intenzionata 
ad avanzare la proposta di 
creare un comitato di media¬ 
zione o di « buoni uffici » per 
il Medio Oriente. Non risul¬ 


ta invece che possa aversi una 
iniziativa autonoma da parte 
italiana, anche se il nostro 
Paese, proprio per la sua po¬ 
sizione geografica, dovrebbe 
essere uno dei più interessati 
ad operare concretamente in 
favore della trasformazione 
del Mediterraneo in mare di 
pace e di collaborazione e, 
quindi, in prospettiva, senza 
flotte militari straniere (cioè 
di Paesi non rivieraschi». 


Sulla durata dell’incontro in 
corso, le voci sono discor¬ 
danti. Le previsioni sono che 
esso si prolungherà oltre i 
primitivi propositi. Probabil¬ 
mente i lavori proseguiranno 
sino a prima di Natale per 
riprendere — non si sa fino a 
quando — intorno alla metà 
di gennaio. 


r. c. 



AMMAN — Hussein durante una ispezione alla frontiera. 


Secondo rivelazioni del giornale libanese « An-Hahar » 


Re Hussein ferito da un missile 


sparatogli da un suo ufficiale 


L’attentatore, capitano pilota Talal Khatib, è stato subito abbattuto con il suo aereo e uc¬ 
ciso da apparecchi «lealisti» - Trecento militari arrestati per complotto - Agli arresti 
domiciliari vari uomini politici, tra i quali un ex ministro direttore della Banca Giordana 


BEIRUT, 26 novembre 

Re Hussein di Giordania, 
scrive oggi il giornale libane¬ 
se An Nahar, è rimasto leg¬ 
germente ferito qualche gior¬ 
no fa, quando il suo elicotte¬ 
ro è stato attaccato mentre e- 
gli si preparava a partire dal 
palazzo reale di Amman per 
andare a ispezionare alcune 
unità militari. L’attacco è sta¬ 
to compiuto da un aereo pi¬ 
lotato dal capitano Talal Al 
Khatib, che è riuscito a di¬ 
struggere l’elicottero e a feri¬ 
re leggermente alla gamba 
Hussein. 

Subito dopo aerei « leali » 
al sovrano si sono levati in 
volo e hanno abbattuto l’ap¬ 
parecchio di Khatib, la cui 
morte fu poi definita in un 
annuncio ufficiale « un inci¬ 
dente avvenuto durante un 
normale volo di addestramen¬ 
to ». 

Khatib, aggiunge An Nahar, 
apparteneva a un’oragnizza- 
zione segreta formata nell’e¬ 
sercito giordano circa sei me¬ 
si fa, e che si proponeva di 
rovesciare il re. Il colpo di 
Stato doveva essere compiu¬ 
to alla fine di novembre, per 
formare « un governo di u- 
nità nazionale ». Tuttavia il 
piano fu scoperto verso la 
metà del mese, e Khatib ten¬ 
tò allora di agire da solo. 

Come conseguenza della sco¬ 
perta del complotto, afferma 
An Nahar, a circa trecento 
membri dell’esercito sono sta¬ 
ti arrestati, e parecchi uo¬ 
mini politici sono stati mes¬ 
si agli arresti domiciliari ». 
Fra gli arrestati figura l’ex 
ministro Said Al Dajani. di¬ 
rettore della Banca di Gior¬ 
dania, che aveva favorito a 
Beirut contatti fra i congiu¬ 
rati da un lato e « due orga¬ 
nizzazioni progressiste e due 
governi arabi dall’altro ». L’ad¬ 
detto militare dell’ambascia¬ 
ta giordana informò il suo 
governo di queste attività so¬ 
spette a Beirut di Dajani, 


che inratti fu arrestato appe¬ 
na tornato ad Amman dalla 
capitale libanese, all’inizio del 
mese. 


TRIPOLI, 26 novembre 


I capi di Stato dello Yemen 
Settentrionale e Meridionale 
sono giunti oggi a Tripoli do¬ 
ve metteranno a punto i par¬ 
ticolari della fusione dei due 
Paesi, prevista per il set¬ 
tembre dell’anno prossimo. 
Ad accogliere Abdel Rahman 
Iryani e Salem Robaye, giun¬ 
ti separatamente dal Cairo, 
era il colonnello Gheddafi, 
presidente del Consiglio rivo¬ 
luzionario libico. 


La decisione di fondere i 
due Yemen in un unico stato 
risale al mese scorso e fu a- 
dottata al Cairo. Pochi gior¬ 
ni prima i due eserciti era¬ 
no stati sul punto di dar vi¬ 
ta ad un conflitto su larga 
scala. 


Secondo gli osservatori la 
possibilità di una fusione tra 
i due Yemen è ancora remota. 

Liberatosi dal dominio in¬ 
glese cinque anni fa. lo Ye¬ 
men meridionale è retto da 
un governo progressista. 


IL CAIRO, 26 novembre 
Il generale Mohamed Mu- 
hed Abdel Ghafar, che aveva 
coperto la carica di ambascia¬ 
tore d’Egitto a Copenaghen, 
condannato il 14 novembre 
scorso a dieci anni di lavori 
forzati - per spionaggio, lavo¬ 
rava per conto degli Stati 
Uniti. * 


Lo ha annunciato questa se¬ 
ra l’agenzia egiziana Mcn, la 
quale ha precisato che il ge¬ 
nerale Abdel Ghafar ha am¬ 
messo di aver comunicato in¬ 
formazioni di carattere mili¬ 
tare, economico e politico 
dannose per la sicurezza del¬ 
l’Egitto ad una terza poten¬ 
za — gli Stati UniM — che 
poi le trasmetteva ad Israele. 


Il neo-premier laburista conferma 


La Nuova Zelanda 

i 

esce dalla Seato 


Norman Eric ha detto inoltre di voler rico* 
noscere la Cina e si è pronunciato contro 
gii esperimenti nucleari francesi nel Pacifico 


L'India annuncia 
il rimpatrio 
di donne 
e bambini 


pakistani 


NUOVA DELHI, 26 novembre 

L’India ha annunciato che 
rimpatrierà tutte le donne e 
i bambini pakistani attual¬ 
mente detenuti nei suoi cam¬ 
pi di prigionia. Il provvedi¬ 
mento che riguarda circa 6.000 
persone, è stato preso dalle 
autorità di Nuova Delhi di co¬ 
mune accordo con quelle di 
Dacca in seguito alla autoriz¬ 
zazione a tornare nel Bangla 
Desh concessa recentemente 
a 10.000 tra donne e bambi¬ 
ni bengalesi dal governo pa¬ 
kistano. 

Le persone rilasciate - dal 
governo indiano saranno rin¬ 
viate in Pakistan via terra, at¬ 
traverso il posto di frontiera 
di Wagah, nel Punjab. 


CHRISTCHURCH (Nuova Zelanda), 

.' •’ ' 26 novembre 


Cambiamenti in politica e- 
stera sono stati preannunciati 
da Norman Eric Kirk, il lea¬ 
der laburista neozelandese che 
dopo aver vinto le elezioni 
nazionali, è destinato a pre¬ 
siedere il nuovo governo. 

« Vi saranno molti cambia¬ 
menti — ha esordito Kirk in 
un’intervista concessa a una 
agenzia di stampa — tra que¬ 
sti, anche l’uscita della Nuo¬ 
va Zelanda della Seato ». 

Kirk • che ’ presterà giura¬ 
mento come nuovo primo mi¬ 
nistro del Paese tra nove gior¬ 
ni, ha poi aggiunto che la 
Nuova Zelanda si farà fautri¬ 
ce di nuove iniziative per 
quanto riguarda il riconosci¬ 
mento della Cina e l’opposi¬ 
zione agli esperimenti nuclea¬ 
ri francesi nel Pacifico. 

• Particolarmente duro è sta¬ 
to il leader laburista nei con¬ 
fronti dell’ingresso della In¬ 
ghilterra nel MEC. 

« E’ vergognoso — ha detto 
— che il più liberale dei Pae¬ 
si commerciali si vada ora ad 
unire ad un blocco che per¬ 
segue una politica commercia¬ 
le discriminatoria ». 


Armati dell'IRA 
tentano 
di liberare 
Mac Stiofain 


DAL CORRISPONDENTE 


LONDRA, 26 novembre 

Un gruppo di uomini arma¬ 
ti ha tentato di liberare Sean 
Mac Stiofain, leader dell’ala 
« provisionai » dell’IRA, da 
un ospedale di Dublino, Due 
uomini sono rimasti feriti nel¬ 
la sparatoria con gli agenti 
che piantonano Mac Stiofain, 
al Mater Hospital. Un agente 
ha riportato una ferita ad 
una mano. 

Condannato a sei mesi per at¬ 
tività sovversiva. Mac Stiofain 
sta facendo lo sciopero della 
fame dal giorno del suo ar¬ 
resto e a quanto viene rife¬ 
rito è debolissimo e vicino 
alla morte. Dal momento del¬ 
l’arresto, sette giorni fa, ha 
continuato a rifiutare cibo e 
bevande dichiarandosi pronto 
a morire piuttosto che accet¬ 
tare una imputazione e una 
sentenza « ingiuste ». Il suo 
rappresentante legale, Miles 
Shevlin che l’ha visitato oggi 
all’ospedale Mater, ha • detto 
che Mac Stiofain ha perduto 
conoscenza e che se non vi 
sarà un intervento decisivo, 
la fine non può essere lon 
tana. 

La capitale della Repubbli¬ 
ca d’Irlanda è frattanto in 
uno stato di forte tensione 
e il governo conservatore di 
Lynch attraversa la sua crisi 
più grossa. Il movimento re- 
pubblicano ha organizzato nel 
pomeriggio una imponente di¬ 
mostrazione di massa. La po¬ 
lizia, mobilitata fino all’ulti¬ 
mo uomo, presidia le strade, 
gli edifici pubblici e le resi¬ 
denze dei ministri. 

Ieri notte una bomba in un 
cinema presso O’ConnelI Street 
ha provocato 40 feriti di cui 
due versano in gravi condi¬ 
zioni. L'attentato viene auto¬ 
maticamente attribuito all’I- 
RA, come manifestazione di 
protesta contro il processo a 
MacStiofain. Ma nelle circo¬ 
stanze esso si presta anche 
troppo facilmente al rilancio 
di una dura manovra repres¬ 
siva che non risparmia alcun 
ambiente democratico irlan¬ 
dese. - 

Da due giorni tutti i servi¬ 
zi radiotelevisivi sono sospesi 
per lo sciopero del personale. 
L’agitazione è diretta contro 
le dimissioni a cui il governo 
aveva costretto la commissio¬ 
ne dirigente dell’ente radiote¬ 
levisivo irlandese RTE. 

Come è noto era stata l’in¬ 
tervista di domenica scorsa a 
portare all’arresto e alla con¬ 
danna di Mac Stiofain. L’unica 
prova a - suo carico avrebbe 
infatti dovuto essere ima con¬ 
versazione radiofonica sulla 
« lotta di liberazione al Nord » 
nella quale peraltro non ri¬ 
correva alcuna menzione o le¬ 
game esplicito con l’IRA. 

Da tempo il governo di Du¬ 
blino ha imposto la censura 
sulle dichiarazioni dei capi re- 
pubblicani. I dirigenti della 
RTE si sono difesi dicendo 
di avere trasmesso solo un 
resoconto del colloquio origi¬ 
nale. Questo non è valso ad 
evitare il loro licenziamento. 
Ieri in tribunale il reporter 
della radio, Kevin O’Kelly, si 
è rifiutato di identificare la 
voce di Mac Stiofain registra¬ 
ta nel nastro magnetico, ed 
è stato a sua volta condan¬ 
nato a tre mesi per « disprez¬ 
zo della Corte». 

Quanto all’imputato, solo la 
assistenza di un medico, un 
infermiere e iniezioni calmanti 
gli hanno permesso di segui¬ 
re il dibattito e di procedere 
alla propria autodifesa. Mac 
Stiofain ha dichiarato: a Non 
vedo perchè dovrei essere in¬ 
carcerato solo per l'incompe¬ 
tenza di questo tribunale. In 
altre parole non vi sono pro¬ 
ve contro di me ». 

Dopo essere stato più volte 
rianimato, egli ha aggiunto: 
« Fra tre giorni non avrete 
più un imputato, ma dovrete 
fare i conti con la mia mor¬ 


te ». 


Antonio Broncia 



Vivrebbe in Paraguay il medito capo di Auschwitz 


Josef Mengele sarebbe protetto io ricchi tedeschi e da funzionari corrotti - Uu elenco nutritissimo dì criminali «a piede libero i 


SERVIZIO 


HAIFA (Israele), 

26 novembre 


« Josef Mengele, l’angelo del¬ 
la morte dei campi di ster¬ 
minio nazisti è vivo, so dove 
si trova e mi basterebbe sol¬ 
tanto un aiuto finanziario per 
assicurarlo alla giustizia», que¬ 
sto in sintesi quanto ha di¬ 
chiarato oggi alla stampa Tu¬ 
ra Friedmann presidente del¬ 
la Federazione mondiale ebrai¬ 
ca vittime del nazismo. Dal¬ 
la fine della Seconda Guerra 
Mondiale ad oggi, Friedmann 
— ebreo polacco di cinquan¬ 
tanni — ha contribuito alla 
cattura di duecentocinquanta 


criminali di guerra del Terzo 
Reicb, legando fi suo nome an¬ 
che a quella clamorosa di A- 
dolf Eichmann. 

Ciò di cui ho bisogno — ha 
detto — è di un altro passa¬ 
porto e di potermi recare in 
Sud America. 

- Ma dove si trova attual¬ 
mente il dottor Josef Men¬ 
gele? 

Al riguardo Friedmann non ha 
dubbi: « Dov’è Mengele? Ebbe- 
ne sappiamo che vive Ubera¬ 
mente in Paraguay protetto 
da ricchi ex nazisti tedeschi e 
da funzionari locali corrotti ». 

Mengele oggi — se la tesi 
di Friedmann corrisponde a 
verità — è un uomo di se*- 


sant’anni. Ne aveva poco più 
di trenta quando dava libero 
sfogo alle sue inumane ricer¬ 
che procedendo a orripilanti 
esperimenti 

• Delle vittime di Mengele 
ne sono sopravvissute pochis¬ 
sime. Una di queste, Reu- 
ven Hersch, di 41 anni, con 
un fratello gemello, è stato 
presentato ai giornalisti dallo 
stesso Friedmann. • - 

Quando Reuven Hersch, ha 
sentito pronunciare da Fried¬ 
mann il nome di Mengele, 
ha avuto come un sussulto 
quasi si fosse trovato ancora 
di fronte al suo carnefice. 
Hersch — come ha precisato 
Friedmann — ha • avuto * la 


sventura di fungere da caria 
per uno degli esperimenti ef¬ 
fettuati dalla angelo della 
morte », su ■ fratelli gemelli. 
Quello dei gemelli era un 
problema che ossessionava 
Mengele che avrebbe voluto 
che tutte le donne tedesche 
fossero in grado di mettere 
alla luce gemelli, biondi e di 
razza ariana. 

«Mengele ogni mese prele¬ 
vava da e da mio fratello 
parti delle spine dorsali e 
poi procedeva ad altri espe¬ 
rimenti». Oggi il corpo di Reu¬ 
ven Hersch è tutto cospar¬ 
so di cicatrici. La sorte del 
fratello è stata ancora più 
crudele. « Lui — ha rivelato 


Hersch — non si è ripreso e 
si trova oggi in un ospedale 
psichiatrico ». 

Ma accanto e oltre a Men¬ 
gele e Borman dei quali spes¬ 
so la stampa toma a parla¬ 
re. i criminali di guerra na¬ 
zisti ancora a piede libero, 
sono secondo Friedmann, mi¬ 
gliaia. Fra questi l’ex mag¬ 
giore delle SS Hans Ruehler 
von Lilienstem, oggi profes¬ 
sore in una grossa università 
della Germania federale. Lo 
elenco di nomi oggi in pos¬ 
sesso di Friedmann è nutri¬ 
tissimo. 


Hai McClura 


Dalla prima pagina 


Elezioni 


anni fu c’è quindi un 1 per 
cento in meno. Si prevede 
però che fi lieve ritarda sarà 
facilmente ricuperato. La bel¬ 
la giornata infatti ha indotto 
molti novaresi ad approfittar¬ 
ne per assentarsi da casa e 
godersi queste rare ore di 
sole. 

Le operazioni di voto pro¬ 
cedono regolarmente, il cli¬ 
ma politico, dopo le ultime 
arroventate battute della cam¬ 
pagna elettorale è sereno e 
disteso. I novaresi votano non 
per un normale rinnovo del 
Consiglio comunale, ma per¬ 
chè il precedente Consiglio si 
è sciolto, dopo pochi mesi 
dalle elezioni, in seguito ai 
contrasti che hanno dilaniato 
i partiti della coalizione di 
centro-sinistra. Per due anni 
Novara è stata retta da un 
commissario prefettizio, che 
ha lasciato che tutti i maggio¬ 
ri problemi della città si ag¬ 
gravassero. 

La prima giornata elettora¬ 
le è trascorsa tranquillamente 
alla SPEZIA, dove si votu 
per rinnovare il Consiglio co¬ 
munale, di fronte alla im¬ 
possibilità di una riedizione 
del centro-sinistra, benché 
quello schieramento nelle ele¬ 
zioni del 1970 avesse conse¬ 
guito la maggioranza dei seg¬ 
gi- 

li tempo sereno ma freddo, 
ha contribuito a mantenere 
bassa nella mattinata la per¬ 
centuale dei votanti, poi, a 
cominciare dalle prime ore 
del pomeriggio, si è avuta una 
certa animazione, e alle ore 
17 alla Spezia aveva votato il 
57 per cento degli iscritti (ri¬ 
spetto al 50,32 per cento del¬ 
le comunali nel 1970 e al 61,6 
delle politiche di maggio). A 
Lerici la percentuale dei vo¬ 
tanti, sempre alle ore 17, era 
del 56,9 per cento. 

I compagni di tutte le se¬ 
zioni sono al lavoro perchè 
neppure un voto comunista 
venga perduto, tanto più che 
alla Spezia, come a Lerici, 
la conquista di una stabile 
amministrazione unitaria di 
sinistra e il consolidamento 
di quella esistente, dipendo¬ 
no da un successo della lista 
del PCI. 

A VITERBO una splendida 
giornata di sole, anche se la 
temperatura è ancora su va¬ 
lori molto bassi, sta favoren¬ 
do l’ordinato afflusso degli e* 
lettori alle 307 sezioni della 
provincia di Viterbo. Si do¬ 
vrà eleggere fi nuovo Consi¬ 
glio provinciale. La Provincia 
è attualmente retta da un 
commissario prefettizio, il 
terzo nel giro di otto anni. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no, a causa soprattutto del 
freddo pungente, la percen¬ 
tuale dei votanti è stata as¬ 
sai bassa, con il passare del¬ 
le ore, però, è andata via via 
aumentando fino a raggiunge¬ 
re alle 11 quella registrata 
alla stessa ora nelle elezioni 
politiche del 7 maggio scor¬ 
so. * • 

Bel tempo in VALLE D’AO¬ 
STA nella prima giornata del¬ 
le consultazioni elettorali per 
la elezione dei due parlamen¬ 
tari, un deputato ed un sena¬ 
tore. Nonostante ciò l’affluen¬ 
za alle urne non ha fatto re¬ 
gistrare risultati eccezionali: 
si è invece osservata una leg¬ 
gera flessione in percentuale 
rispetto alle elezioni politiche 
del 7 maggio, di cui le attua¬ 
li non sono che una sempli¬ 
ce ripetizione. Di circa 80 mi¬ 
la elettori valdostani, chiama¬ 
ti alle urne, stamane nella ri¬ 
levazione ufficiale delle li, a- 
veva votato in tutta la valle 
il 17,5 per cento, rispetto al 
23.4 per cento del 7 maggio. 
Ad Aosta la percentuale è sta¬ 
ta del 12,2 per cento contro 
il 19. Alle 17 le rilevazioni re¬ 
gistravano in tutta la valle 
una percentuale del 53.6 per 
cento (pari a 42.566 votanti), 
rispetto al 55,9 per cento del 
maggio. Ad Aosta, alla mede¬ 
sima ora .aveva votalo il 51 
per cento rispetto al 53,2 per 
cento. Nei due comuni con 
minori votanti, Rhémes Notre 
Dames e La Magdeleine han¬ 
no votato rispettivamente il 
60 per cento (52 votanti) e 
fi 54 per cento (43 votanti). 


Lama 


legge di riforma dei fitti, men¬ 
tre invece abbiamo visto che 
il disegno di legge presentato 
ferisce al cuore quelle con¬ 
quiste. 

Per l’edfiizia abbiamo letto 
anche oggi come il presidente 
del Consiglio ribatta il chio¬ 
do che bisogna cambiare la 
legge per la casa. E non sem¬ 
bra che i cambiamenti ri¬ 
chiesti mirino, ad esempio, 
ad accentuare l’impegno fi¬ 
nanziario del governo, o ad 
alleggerire certi controlli e 
procedure burocratiche. Essi 
vanno, invece, contro quel 
principio fondamentale di ri¬ 
forma che è rappresentato 
dall’esproprio, ed è su que¬ 
sto terreno che si vorrebbe 
oggi fare la « Controriforma ». 

La risposta sui problemi 
della riforma delle strutture 
dello Stato, fi governo ce l’ha 
data con il decreto dell’alta 
burocrazia attraverso il quale 
gli stipendi da 3 milioni sono 
passati ad oltre 12 milioni 
all’anno. 


ed è stata di modesta inten¬ 
sità. 


NAPOLI, 26 novembre 

Una lieve scossa sismica è 
stata avvertita alle 17,04, nel¬ 
le zone alte della città, in 
modo particolare a Capodi¬ 
monte. La scossa è stata re¬ 
gistrata anche dai sismografi 
dell’ Osservatorio vesuviano. 
Uno degli esperti ha detto 
che « essa è stata del secondo 
grado della scala Mercalli ». 


Le scosse avvertite 
anche a Roma 


ROMA, 26 novembre 


■ « Martedì — ha detto La¬ 
ma — noi andremo a discu¬ 
tere con il presidente del Con¬ 
siglio. Se Andreotti ci confer¬ 
merà le risposte date dai suoi 
colleghi di gabinetto, cosa 
molto probabile del resto, noi 
non potremo ■ che verificare 
chiaramente il divario, l’abis¬ 
so che esiste fra la linea del 
movimento sindacale unitario 
e la linea di politica econo¬ 
mica che questo governo per¬ 
segue. Il che, naturalmente, 
comporterà l’assunzione di de¬ 
cisioni e di azioni di lotta. 
Il sindacato non può diven¬ 
tare un’associazione di consi¬ 
glieri del governo, le cui in¬ 
dicazioni possono essere se¬ 
guite o smentite, punto e ba¬ 
sta. Il sindacato è un’organiz¬ 
zazione di lavoratori che ha 
dei problemi da risolvere, e 
che ha una forza da mettere 
in campo per risolverli ». 


A Roma una leggera scos¬ 
sa sismica, è stata avvertita, 
poco dopo le 17 anche nei 
quartieri orientali e setten¬ 
trionali della città, soprat¬ 
tutto nelle zone di Monte 
Mario, della via Cassia e di 
Montesacro. Una ventina di 
persone hanno telefonato ai 
vigili del fuoco per segnala¬ 
re che avevano visto trema¬ 
re i lampadari. A Tivoli, a 
30 chilometri dalla capitale, 
una scossa, d’intensità pari al 
secondo grado della scala 
Mercalli, è stata avvertita al¬ 
le 17,05. 


Imminente 
un rimpasto 
nel governo 
jugoslavo 


Lo ha preannunciato il 
presidente del consiglio 
esecutivo Bljedic 


Terremoto 


ti a fare gli investimenti ne¬ 
cessari nel Sud. 

Abbiamo discusso dell’edili¬ 
zia. settore nel quale pure 
esistono problemi di occupa¬ 
zione. Abbiamo chiesto l’uti¬ 
lizzazione dei miliardi stan¬ 
ziati, ma non spesi, per co¬ 
struire case, scuole, ospedali 
e strade. Abbiamo parlato dei 
prezzi, di come bloccare la 
dinamica che ogni mese ci 
mette di fronte ad aumenti. 
Abbiamo discusso, parlando 
dei prezzi, degli affittì, perchè 
se è vero che è in atto un 
blocco, che scadrà fra non 
molto, è altrettanto vero che 
milioni di famiglie — soprat¬ 
tutto le famiglie formate da 
giovani, di recente costituzio¬ 
ne — sono state costrette ad 
andare ad abitare ir. case ove 
gli affìtti costano mediamen¬ 
te dalle 50 alle 60 mila lire 
mensili. 

Inoltre, abbiamo chiesto una 
riforma della struttura della 
Amministrazione dello Stato. 

Quali sono state le rispo¬ 
ste — ha proseguito Lama — 
che abbiamo avuto dal gover¬ 
no? Per le pensioni c: vo¬ 
gliono le risorse. Le risorse, 
ha detto il governo, non ci so¬ 
no, e bisognerà studiare se 
nei futuro si potrà stabilire 
un certo rapporto fra le pen¬ 
sioni e l’andamento del costo 
della vita. Noi abbiamo soste¬ 
nuto, e sosteniamo, la tesi 
che ci debba essere una rela¬ 
zione diretta fra pensione e 
molti salari, il che significa 
che le pensioni debbono ri¬ 
sentire ad un tempo sia delle 
variazioni della scala mobile, 
che dei miglioramenti dei sa¬ 
lari. 

Nulla per i pensionati, dun¬ 
que, ma niente anche per la 
scuola, sia per quanto riguar¬ 
da il diritto allo studio che 
il tempo pieno, per realizzare 
il quale ci vogliono gli edifici, 
che non ci sono. - - 

Per l’agricoltura fi governo 
ci aveva garantito che non 
avrebbe fatto niente per cam¬ 
biare i punti essenziali della 


pi, accanto ai boschi sono 
stati accesi falò con attorno 
fittissimi capannelli di per¬ 
sone, La temperatura è geli¬ 
da. Le comitive di sciatori 
provenienti da Roma, Perugia, 
Ancona, Terni — richiamate 
dalla prima neve — sono fug¬ 
gite precipitosamente a bor¬ 
do delle loro auto. 

Il sisma è stato registrato 
fino ad Ancona, il capoluogo 
marchigiano colpito, come è 
noto, a partire dal mese di 
febbraio fino a poche settima¬ 
ne orsono, da centinaia di 
scosse telluriche. La scossa è 
stata giudicala del quinto, se¬ 
sto grado della scala Mercalli. 
L’apprensione della popolazio¬ 
ne è vivissima. Anche a Pe¬ 
scara si è registrata una scos¬ 
sa di terzo grado. 

Da tener conto che nel mas¬ 
siccio dei Sibillini esistono 
molti crateri di vulcani spenti 
da centinaia di anni. Secondo 
il professor Francesco Pero- 
nace, dirigente l'osservatorio 
geofisico di Monte Porzio Ca¬ 
tone — interpellato l’altro 
giorno, al primo insorgere del 
periodo sismico — non do¬ 
vrebbero sussistere eccessive 
preoccupazioni. « La zona del 
Vettore — ha detto Perona- 
ce — e grosso modo la zona 
dei Sibillini, non è nuova a 
noi studiosi di sismologia. 
Dal 1930 ad oggi, vi sono sta¬ 
te registrate dodici scosse ab¬ 
bastanza notevoli, ma non su¬ 
periori al quinto-sesto grado 
della scala Mercalli. Solo nel 
1943, in territorio di San Gi- 
nesio, fu rilevata un’intensità 
del decimo grado. Comunque 
si è sempre trattato di brevi 
periodi sismici, al massimo di 
due o tre giorni. Piuttosto 
modesta la profondità: siamo 
sui dieci chilometri sotto la 
superficie ». Il professor Pe- 
ronace ha aggiunto: « Allora i 
fenomeni sono certamente di 
origine tettonica, dovuti cioè 
al progressivo assestamento 
degli strali rocciosi che com¬ 
pongono la crosta terrestre. 
Non dobbiamo dimenticare 
che gli Appennini sono mon¬ 
ti relativamente giovani ». 

Al professor Peronace. infi¬ 
ne, è stato chiesto se il si¬ 
sma del Vettore abbia qual¬ 
che attinenza con quello di 
Ancona (i due epicentri si 
trovano a breve distanza in 
linea d'aria l’uno dall’altro>. 
Il professor Peronace ha ri¬ 
sposto che si tratta di sismi 
diversi. I due epicentri si so¬ 
no svegliati quasi contempo¬ 
raneamente. « Nelle Marche 
noi abbiamo da tempo indi¬ 
viduato una duplice linea di 
epicentri: la prima passa lun¬ 
go la costa ed è quella che 
ha recentemente colpito An¬ 
cona. la seconda passa sul 
versante occidentale degli Ap¬ 
pennini. Nessuna delle due ha 
l'aria di essere particolarmen¬ 
te temibile, anche se quest’an¬ 
no la linea marina ci ha dato 
davvero delle brutte sorpre¬ 
se ». 

In località Palmiano. alle 
pendici del Vettore, le mace¬ 
rie di una casa colonica han¬ 
no travolto una donna che 
è rimasta seriamente ferita. 
Soccorsa e trasportata al più 
vicino ospedale è stata rico¬ 
verata con prognosi riserva¬ 
tissima. Intanto ad Ascoli Pi¬ 
ceno è iniziata l’opera di 
sgombero del reparto chirur¬ 
gia dell’ospedale civile. A Fior 
di Monte, in provincia di Ma¬ 
cerata, è stato sgomberato un 
albergo aperto nel periodo in¬ 
vernale per le lesioni gravis¬ 
sime riportate ai muri peri¬ 
metrali. 


DAL CORRISPONDENTE 


BELGRADO, 26 novembre 


Un rimpasto ministeriale sa¬ 
rebbe prossimo nel governo 
federale jugoslavo. Lo lia an¬ 
nunciato il presidente del con¬ 
siglio esecutivo federale Ge- 
mal Bijedic in un’intervista 
apparsa oggi su un giornale 
di Lubiana: « Noi — ha detto 
Bijedic —• siamo alia vigilia 
di alcuni cambiamenti nell'am¬ 
ministrazione federale e nel 
consiglio esecutivo, che si so¬ 
no resi necessari a seguito 
delle dimissioni del segreta¬ 
rio federale agli Affari Este¬ 
ri, Tepavac ». 

Poiché al dicastero degli E- 
steri sono succeduti l’uno do¬ 
po l'altro due ministri serbi, 
si ritiene che il nuovo mini¬ 
stro proverrà da un’altra re¬ 
pubblica. Ma questo modifi¬ 
cherebbe i rapporti di pro¬ 
porzionalità fra le varie na¬ 
zionalità esistenti nel governo 
federale. Una delle ragioni del 
rimpasto deriverebbe quindi 
dall’esigenza di una rotazione 
in alcuni dicasteri mantenen¬ 
do immutata la rappresentan¬ 
za nazionale. 

Un'altra ragione starebbe 
nella necessità di rivedere le 
competenze di alcuni ministe¬ 
ri. Bijedic ha accennato ad 
esempio alla creazione di un 
nuovo dicastero che si occu¬ 
perebbe dell’andamento del 
mercato e dei prezzi. Sul di¬ 
castero di nuova istituzione 
incomberebbe cioè gran par¬ 
te dello sforzo che la Jugo¬ 
slavia sta facendo per arriva¬ 
re ad una stabilizzazione del¬ 
l’economia. 

Bijedic, nella sua intervi¬ 
sta, ha sottolineato che la sta¬ 
bilizzazione verrà perseguita 
seguendo due strade, quella 
della liberalizzazione dei rap¬ 
porti economici sulla base del¬ 
la riforma sociale ed econo¬ 
mica e dell’applicazione della 
legge della domanda e della 
offerta, e quella delle misure 
orientata alla riduzione delle 
spese, alla copertura delle per¬ 
dite, alla riduzione dei debiti 
con l'estero, a creare cioè le 
condizioni a per un più rapi¬ 
do sviluppo dei rapporti so¬ 
ciali di autogestione ». 

Secondo Bijedic, le cause 
defi’instabilità economica non 
stanno solo in un più lento 
aumento della produttività so¬ 
ciale del lavoro, nelle influen¬ 
ze del mercato mondiale, ma 
anche « in ima serie di squi¬ 
libri aH’intenio dell'economia 
stessa ». 

I problemi economici del 
Paese sono stati affrontati an¬ 
che da Andrej Marine che è 
stato incaricato di formare il 
nuovo governo della Repubbli¬ 
ca di Slovenia dopo le dimis¬ 
sioni del presidente Kavcic. ’ 
Secondo Marine, va ribadita 
con forza la validità della ri¬ 
forma economica del 1965. il 
che significa un impegno per 
l’affermazione del principio 
dell’economia di mercato e 
nello stesso tempo di un ap¬ 
propriato molo della pianifi¬ 
cazione sociale. 


Arturo Barioli 


L'Indonesia pone 
condizioni all'ingresso 
nella commissione 


di controllo della 
tregua in Vietnam 


GIAKARTA, 26 novembre 


TERNI, 26 novembre 
Alle 17,04 due scosse di ter¬ 
remoto, valutate intomo al 
quarto grado della scala Mer¬ 
calli, sono state avvertite a 
Temi da buona parte della po¬ 
polazione, in particolare da 
coloro che si trovano nell’in- 
temo delle abitazioni. Alle 
scosse più forti hanno fatto 
seguito alcuni leggeri movi¬ 
menti sismici di assestamen¬ 
to. Non si sono avute scene 
di panico. 


CHIETI, 26 novembre 
' Una scossa di terremoto è 
stata avvertita intorno alle 
17,05 a Chieti. Numerose per¬ 
sone hanno telefonato ai vigi¬ 
li del fuoco e al «113» per 
avere notizie dettagliate. La 
scossa è durata pochi secondi 


1 Suharto ha dichiarato al 
consigliere speciale di Nixon 
Henry Kissinger che l’Indone¬ 
sia è pronta in linea di prin¬ 
cipio a partecipare alla com¬ 
missione di controllo della 
tregua nel Vietnam ma che 
desidera prima « chiarire al¬ 
cuni punti ». 

Lo ha reso noto oggi il mi¬ 
nistro degli Esteri indonesia¬ 
no Adam Malik al suo arrivo 
a Giakarta, insieme al presi¬ 
dente Suharto reduce da una 
visita di due settimane in di¬ 
versi passi europei. Come è 
noto mercoledì scorso Suhar¬ 
to ha avuto un colloquio a 
Bruxelles con Kissinger. 

I punti sui quali l'Indonesia 
vuole chiarimenti — ha preci¬ 
sato Malik — riguarderebbe¬ 
ro «i compiti che l’Indonesia 
avrà in seno alla commissio¬ 
ne » e le spese per il manteni¬ 
mento della commissione stes- 
i sa. 
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